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l'Unità 



Hobsbawm, quel discorso èstato un infortunio 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


L'infortunio. S, a conti fatti, la or¬ 
mai famosa «lectio» di Eric Ho¬ 
bsbawm è stata un infortunio bello e 
buono. Perché, enfatizzare in quel 
contesto - come ha fatto lo studioso - 
il punto della mancanza di un «ordi¬ 
ne scritto» di Hitler sulla «soluzione 
finale», in una con l'affermazione 
che Irving «ha modificato l'interpretazione storica del 
Terzo Reich», e assieme alle frasi - correlate - sull'Olo¬ 
causto come «mito politico», alimenta equivoci. Accre¬ 
ditando oltremisura le contestazioni «riduzioniste» di 
Irving. E conferendo peso a un argomento secondario 
se non futile. Quello su cui Irving basa l'idea della 


Shoah come realtà non programmata: «L'assenza carta- 
ceo-documentaledi un ordinediretto del Fuher». Ebbe¬ 
ne, lo stesso Hobsbawm liquidava tale argomento, nel 
<6ecolo breve», come inessenziale. E poi, un conto è 
voler indagare, ancora, sulle modalità tecniche dello 
sterminio. Altro ingigantire il tema, e in un'intera «le¬ 
ctio». Ingigantendo Irving. E lesuetesi. Perciò èun po' 
curiale, oltre che imbarazzata, la difesa di maniera che 
Gad Lerner ha fatto su «Repubblica» di Hobsbawm. 
Preoccupata più che altro di attutire la questione. E di 
difendere Hobsbawm da se stesso. Citando a discarica 
lo Hobsbawm «anti-revisionista». E sorvolando sull'al¬ 
tra capitale questione, posta dallo storico: «Olocausto, 
mito politico»? Infatti èqui che si gioca la partita. E sta 


qui l'altro errore di Hobsbawm. Che accredita il fanta¬ 
sma di un ruolo mitologico della Shoah, nella genesi 
dello stato di Israele. Mentre invece fu «trauma», la 
Shoah. Pressione reale di un evento tragico. Chespinse 
gli ebrei a volereatutti i costi, esubito, uno Stato. Altro 
che mito! 

ConfusionedellaSpinelli. Ec'èchi cadeapièpari nel¬ 
l'equivoco di Hobsbawm. Radicalizzando lesuetesi sul 
«mito». Ed è Barbara Spinelli. Che sulla «Stampa» parla 
di «mito che lo sterminio ebraico incarna per lo stato di 
Israele». E a riprova, cita la scelta semantica del termine 
«Shoah». Parola ebraica, e solo ebraica, per «annienta¬ 
mento». Peccato che la Spinelli ignori la differenza tra 
«Shoah» e «Olocausto». Il secondo passa dai greci nella 


Bibbia. E vuol dire «sacrificio espiatorio totale». Dun¬ 
que, rifiutando l'«Olocausto», gli ebrei rifiutano l'idea 
di un sacrificio espiatorio. Magari con premio finale 
nella storia. E scegliendo «Shoah», vanno invece in 
senso anti-mitico: annientamento senza ragione, nudo 
e crudo. Appunto: strage senza rito né mito. Quella da 
cui gli ebrei si son «difesi». Fuggendo in Israele. 
Gentilefilisteo. E infortunio è quello di Montanelli su 
Gentile. Quando proclama sul «Corsara» che la rilut¬ 
tanza del filosofo a scrivere nel 1934 in onore dell'e¬ 
breo Cassirer, non proverebbe il suo «conformismo». 
Peccato che Gentile volesse sincerarsi che non ci fosse¬ 
ro troppi «semiti» nel voi urne tedesco. Antisemita Gen¬ 
tile? No, ma conformista sì. 






LACRISI 


DEI PARTITI 


ricerca: a fronte della dissipazione 
sodale, si afferma, cresce e diffonde 
- si frammenta e si assembla - la me- 
tropoll comunicazionale. Tale fram¬ 
mentazione (...) è percepita al con¬ 
trarlo come una decisiva trama di li¬ 
berazione possibile, per sperimenta¬ 
zione nei etrai linguaggi, permuta- 
menti dei paradigmi». 

Il rischio che corre Canevacci, al 
contrarlo di Callse, è un eccesso di 
estetica. E l'estetica, si sa, non ha 
mai liberato nessuno. Lo spazio me¬ 
tropolitano - secondo l'autore- si sa¬ 
rebbe ormai trasformato in un iper¬ 
spazio immaterialecostruito dai me¬ 
dia, privo di centri e in cui l'indivi¬ 
duo, attraverso il consumo, frantu¬ 
ma la propria Identità In un'Identità 
plurima. Instabile, mal risolta. 

Ma come la mettiamo quando la 
metropoli si presenta come uno spa¬ 
zio chiuso e sorvegliato? 0 quando 
etnie, fazioni, bande si scontrano ri¬ 
vendicando la propria Identità e II 
proprio territorio? 0 quando, per 
consumare, si saccheggiano iper¬ 
mercati 0 s'incendiano files? Cane¬ 


vacci scrive che sono «estremi stan¬ 
ziali» che non hanno ancora impa¬ 
rato a viaggiare e a muoversi. Mail 
nomadismo ha sempre attraversatp 
I confini, non II ha mal abbattuti. È 
vero che II nomade non aspira a 
conquistare lo Stato, ma non si sot¬ 
trae ad esso, va solo ad occupare le 
pieghe In cui però lo Stato prima o 
poi si insinua. Il fatto è che l'Ibrida¬ 
zione, l'Identità plurima. Il sincreti¬ 
smo non sono acquisizioni pacifi¬ 
che ma sono II risultato di conflitti 
spesso violenti, da combattere negli 
spazi pubblici metropolitani, contro 
tutti gli ostacoli fisici e Immateriali 
che ne Impediscono l'attraversa¬ 
mento. Anche Canevacci si ferma, 
dunque, sul ciglio del baratro, guar¬ 
da In alto... A questo punto è vero: 
che bisogno c'è della politica nel 
dell liberi e azzurri? Ma è In basso 
che bisogna tornare a guardare: per¬ 
ché è na sotterranei che sono collo¬ 
cati I motori della metropoli. Allora 
lo spazio della politica non può che 
essere questo, di una politica che 
torni a cavalcare II conflitto. 


RICOVERATO A ROMA 


Sono ancora molto gravi 
lecondizioni di Giorgio Bassani 


Massimo riserbo dei sanitari sulle 
condizioni disalutedelloscrittore 
Giorgio Bassani, 84 anni, da tem¬ 
po affetto da demenza i rreversi bi- 
I e, ri coverato al San C am i 11 o d i Ro¬ 
ma venerdì scorso per un malore. 
Accanto allo scrittorec' è il figlio, 
Enrico,cheèstatotrai primi asoc- 
correreil padre al momento in cui 
èstatocoltodaun improvviso ma¬ 
lore nella sua casa di Lungotevere 
Ripa, proprio di fronteall'lsolaTi- 
berina, dove vive da nove anni 
con la sua compagna americana 
Portia Prebys. Al capezzaleègiun¬ 
ta anche la figlia Paola, rientrata 
precipitosamente a Roma da un 
viaggiodi lavoro in Israele. Il fisico 


dell'autorede«IIGiardinodei Fin- 
zi Contini» sarebbe «duramente 
provato», comeavrebbeaccertato 
l'équipedei medici direttadal pro¬ 
fessor Giampiero Gasparro. «M io 
padreègiunto in ospedalemolto 
disidratato e denutrito», ha rac¬ 
contato Enrico Bassani. «Comeci 
sonovoluti diversi giorni perchéil 
suo stato si riducesse in queste 
condizioni pessime, così ci vorrà 
del tem po perch é papà possa esse¬ 
re dichiarato fuori pericolo. Mi 
piacerebbe che egli stesse meglio 
al più presto, ma i medici mi han¬ 
no spiegato che la situazione è 
piuttosto compromessa. È inutile 
n ascon derech està molto mal e». 


I pregi ei limiti 
dellean alisi 
di Sennet 
Calise 
Asor Rosa 
e Canevacci 


MASSIMO ILARDI 


S pazio e politica: nella città del 
moderno si Identificavano per 
disegnare I luoghi della sovra- 
nltàeleformedellerelazlonl sodali 
al cui centro era situato il cittadino, 
soggetto Illumi¬ 
nato e razionale 
che Integrava 
ogni elemento 
Individuale den¬ 
tro l'ordine uni¬ 
versale ddia po¬ 
lis. Nella metro¬ 
poli contempo¬ 
ranea, Invece, 
spazio e politica 
si oppongono e 
si scontrano 
senza alcuna so¬ 
luzione: spazio 
come libertà ne¬ 
gativa dell'Indi¬ 
viduo, disordine 
radicale, conflit¬ 
to; politica co¬ 
me àato, come autonomia della po¬ 
litica giocata tutta sulla mediazione 
Istituzionale contro l'Immediatezza 
della realtà sodale, come occupazio¬ 
ne ddia sfera statale, tradizionale 
serbatolo di risorse, e tutto questo 
nonostante II collasso ddia forma- 
partito di massa e II passaggio al par¬ 
tito del leader. 

Ma spazio e politica vanno co¬ 
munque tenuti Insieme: la metropo¬ 
li non àsolo l'unica condizione spa¬ 
ziale del nostro vivere presente, è 
anche II territorio dove II conflitto e 
Il disordine hanno espulso la possi¬ 
bilità stessa di fare politica, alla qua¬ 
le però resta II dovere e II destino 
tragico di governarli. Se non si parte 
da qui, se non si Individua nella rot¬ 
tura ddia coesione sodale la nuova 
formadd conflitto eli punto di crisi 
ddle antiche organizzazioni politi¬ 
che e sindacali - e dunque II vero e 
proprio «politico metropolitano» - si 
rischia non solo di rinchiudere II di¬ 
scorso dentro categorie Istituzionali 
che nulla spiegano, 
ma di scambiare le 
cause per gli effetti. 

È II pericolo che, a 
mio parere, corre, ad 
esemplo, Richard Sen¬ 
net («L'uomo flessibi¬ 
le», Fdtrindll 1999) 
quando Indica nella 
flessibilità, nella mobi¬ 
lità e nd rischio le pa¬ 
role d'ordine dd nuo¬ 
vo capitalismo e che 
avrebbero conseguen¬ 
ze catastrofiche sulla 
vita personale. In real¬ 
tà queste non sono altro che tonali¬ 
tà emotive, affettività che nascono 
fuori dal processi produttivi e che il 
capitale non fa altro che mettere al 
lavoro. L'analisi, quindi, andrebbe 
rovesciata. Ma lo Sesso pericolo lo 
corre anche Mauro Callsend suo li¬ 
bro «Il partito personale» (Laterza, 
Bari 2000). L'autore fa un'analisi 
chiara, Sringente e pienamente 
condivisibile sulla crisi del partito di 
massa ereditato dalla tradizione no¬ 
vecentesca e sul l'avvento ddia nuo¬ 
va forma-partito «personale», Incar¬ 


II tramonto 
dèi'ordì ne 
edè la sovranità 
non éimina 
la necessità 
di mediazioni 

—fr- 


dinata sulla figura del leader. Tra I 
mali che l'autore elenca di questo 
nuovo moddio mi Interessa qui sot¬ 
tolinearne alcuni: processo di ISItu- 
zlonallzzazlonedel leader. Indeboli¬ 
mento della sua figura politica per¬ 
ché debole è II suo rapporto con gli 
dettori, basato tutto sulla comuni¬ 
cazione mediatica, ricorso costante 
al sondaggio. Invece che alla parte¬ 
cipazione e alla rappresentanza, co¬ 
me strumento decisivo di orienta¬ 
mento strategico delle decisioni e di 
legittimazione democratica, trasfor¬ 
mazione del cittadino responsabile 
dellesuesceltein telespettatore tele- 
diretto. 

Non credo però che si possa oggi 
spigare l'Identità delle nuove figure 
sodali, I loro movimenti e I loro 
conflitti, partendo dalle trasforma¬ 
zioni Istituzionali e politiche. E que¬ 
sto proprio perché è annichilito 
quel tramite tra Istituzioni e società 
rappresentato dalla figura astratta 
del cittadino le cui «scelte consape¬ 
voli e razionali» erano 
sempre succubi dd si¬ 
stema di valori Imposto 
dalle Istituzioni. L'Indi¬ 
viduo metropolitano 
rompe l'^uazlone we- 
berlana di legalità e le¬ 
gittimità, dove la se¬ 
conda era sempre ridot¬ 
ta alla prima, e propo¬ 
ne una legittimità alter¬ 
nativa fondata sulla li¬ 
bertà di dire di no e sul 
conflitto che ne conse¬ 
gue. Ed è II conflitto 
contro la sovranità, 
«macchina possente della riprodu¬ 
zione burocratica», che fonda lo 
spazio pubblico contemporaneo. 

Allora l'espulsione ddia politica 
dallo spazio metropolitano non è 
conseguenza Interna alla crisi del 
partito e cioè alla sua Incapacità di 
rappresentare Interessi Individuali 
Invece che collettivi. Non si può, ri¬ 
parandone i meccanismi, tornare a 
forme di organizzazione weberiane. 
Il governo Impersonale ddia legge 
andava bene finché la realtà era ri¬ 
dotta a Idea o a Ideologia e, di con¬ 


seguenza, tutto si poteva mediare e 
sintetizzare, ma quando è il corpo 
dell'Individuo, che non conosce 
mediazioni, a configurare la realtà 
dei rapporti sociali, allora «il ricorso 
al potere carismatico diventa una ri¬ 
sorsa preziosa per rompere II cerchio 
dell'ordine costituito e precostltul- 
to». Non fosse altro perché - come 
scrive Callse - la vulnerabilità del 
leader risiede nel suo corpo che, per 
quanto si possa aggiustare negli stu¬ 
di televisivi, è fatto di rughe e di 
passioni incoffessabili che lasciano 
tracce. 

Ma, si chiede Alberto Asor Rosa 
(«La repubblica dei cacicchi nell'Ita¬ 
lia sen za él i te», su 11 a «I a Repu bbl i ca» 
del 1 marzo), «senon sono più I par¬ 
titi, chi faleélltepolltichedirigenti? 
La scuola, le università, le professio¬ 
ni, la strada, I salotti, le lobby o, più 
facilmente. Il mercato, l'elaborazio¬ 
ne e l'offerta spontanee di compe¬ 
tenze da mettere In circolo senza fil¬ 
tri speciali e senza gerarchle preven¬ 
tive [...] ?» Certamente II mercato, 
come sembra riconoscere lo stesso 
Asor Rosa, che vede l'eperlenza del 
«nuovi sindacl» come esemplo di ri¬ 
cambio della classe dirigente fuori 
dal tradizionali canali di formazio¬ 
ne. M a proprio perché operano sen¬ 
za filtri e senza gerarchle, I nuovi 
sindacl, seguita Asor Rosa, rischiano 
di trasformarsi In nuovi capitani di 
ventura che useranno le città da lo¬ 
ro conquistate per appropriarsi di 
domini più vasti e gratificanti. 

Non c'èdubbio: è ciò che sta acca¬ 
dendo. Ma è credibile l'alternativa 
suggerita da Asor Rosa e cioè la crea¬ 
zione di «un'Intellettualità politica 
radicata e diffusa, che sappia assol¬ 
vere a compiti omogenei, usando 
procedureil più possibili affini»? 

La potenza raggiunta dal mercato 
sembrerebbe negarlo. Il mercato è 
diventato II luogo della costituzione 
sodale dell'Individuo proprio per¬ 
ché predica l'assenza di fini comuni, 
l'esaltazione del desideri di ognuno 
come assoluti e Inderogabili, l'an¬ 
nientamento dd senso storico, la di¬ 
struzione dd vecchi legami sodali 
Imperniati su motivazioni etiche e 


politiche generali. Se così è, come 
può l'agl re poi Iti co torn are a vai orlz- 
zare II mondo se «assolve a compiti 
omogenei, usando procedure II più 
possibili affini»? 

L'origine ddia politica non può 
che essere nd disordineendia osti¬ 
lità. Occorre estremizzare la media¬ 
zione. Una politica estrema per «cul¬ 
ture eXtreme». E «CultureStreme» 
è II titolo ddl'ultlmo libro di Massi¬ 
mo Canevacci (Mdteml,1999). L'au¬ 
tore analizza I rapporti concettuali e 
comportamentali tra giovani e me¬ 
tropoli, media, consumi portando 
alla conoscenza un vasto repertorio 
di materiali. Immagini e linguaggi 
prodotto dal gruppi giovanili. «Non 
esiste più una controcultura - scrive 
Canevacci - perchéè morta la politi¬ 
ca (...) Non c'è più controcultura 
perché non c'è più II contro. Latine 
dell'egemonia, la fine ddl'ldeologla 
e la fine della politica hanno pro¬ 
sciugato Il contro». E segulta:<Anzl: 
è finito tout court II sodale come 
contesto centrale ddia forma-partl- 
to(...) Questa l'Ipotesi centrale ddia 


Giorgio Bassani 
in una foto 
di aicuni anni fa 


Le radici del Poiitìco? 

I conflitti mebopolitani 

Ladttàeil nuovo senso dello spazio pubblico 


Montecassino 
L'abbazia 
bombardata 
per errore? 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA «Abt», una sola parola 
tradotta male avrebbe determinato 
Il bombardamento alleato che di¬ 
strusse Il monastero dlMqntecassI- 
no nel febbraio del 1944. È quanto 
afferma David Hunt, un ex ufficiale 
ddl'lntelllgence Inglese le cui di¬ 
chiarazioni sono citate In un libro 
appena uscito, «WIth Alex at War» 
(In guerra con Alex). 3 tratta del¬ 
l'autobiografia di 3r Rupert Clarke, 
l'aiutante In campo di Lord Alexan¬ 
der, che era II vi comandante supre¬ 
mo alleato In Europa e, secondo lo 
storico LIddell Hart, l'uomo che ap¬ 
provò la distruzione del monastero. 
Secondo Hunt, che poi diventò lui 
stesso colonnello efu segretario pri¬ 
vato di WInston Churchill, a com¬ 
mettere l'errore nella traduzione fu 
un giovane ufficiale Inglese addetto 
all'Intercettazione del messaggi te¬ 
deschi del quale però non vlenefat- 
to II nome. Slr Rupert scrive che 
mentre si trovava nel le vicinanze di 
Montecassino con le forze alleate 
contrastatate dal tedeschi, si con¬ 
cretizzò l'Impressione che il fuoco 
deH'artlgllerla nemica fosse diretto 
da osservatori tedeschi nascosti nel 
monastero. Il giovane ufficiale che 
Intercettava I messaggi ne captò 
uno In cui un comandante paraca¬ 
dutista tedesco chiedeva «Is Abt In 
Kloster?» e gli veniva risposto: «Ja, 
Im Kloster mit Monchen». Fu la pa¬ 
rola «abt» che venne Interpretata 
troppo alla leggera. Tradotto corret¬ 
tamente loscamblo di battute signi¬ 
ficava: «L'abate si trova nel mona¬ 
stero?» e la risposta: «3, dentro II 
monastero con I monaci». Ma Inve¬ 
ce d I trad u rre «abt» con «abate» l'uf- 
flclale pensò che doveva trattarsi di 
«abt», tre lettere usate come abbre¬ 
viazione di «abteilung», battaglio¬ 
ne. Il messaggio ultimato con que- 
st'ultlma Interpretazione venne 
passato al comando alleato col fata¬ 
le errore: «Il battaglione è nel mo¬ 
nastero». 3r Rupert scrive che 
quando gli aerei erano glàdecollati 
e vicini al bersaglio, Hunt chiese di 
ricontrollareroriginale del messag¬ 
gio e concluse Immediatamente 
che «abt»slgnlflcava abate e non 
battaglione. Il bombardamento In¬ 
frangeva gli accordi che erano stati 
presi col Vaticano sla dal Tedeschi 
che dagli Alleati Intesi a proteggere 

10 storico edificio fondato da San 
Benedetto Intorno al 529. L'abate 
che sopravvisse confermò poi chel 
tedeschi non c'erano. Il brigadiere 
Bryan Watkins che ha collaborato 
al libro ha detto al Guardian: «Fu 
una terribile tragedia causata dalla 
svogliatezza di un ufficiale che tra¬ 
duceva. Non ho nessuna difficoltà a 
credere In questa storia. Le guerre 
sono piene di errori». Ma lo storico 
Lord Carver ha detto che secondo 
le sue ricerche la decisione di bom¬ 
bardare Il monastero sarebbe stata 
attuata comunque:«L'interpretazlo- 
nedel messaggio non avrebbe fatto 
nessuna differenza. Ciò di cui si di¬ 
scuteva non era se II monastero era 
occupato 0 meno, ma se per ottene¬ 
re un completo successo bisognava 
obliterare 0 meno la cima del mon¬ 
te». Ed ha aggiunto: «A mio avviso 

11 bombardamento del monastero 
non eranénecessarlo, néglustlflca- 
to». 
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PRIVATIZZAZIONI 


Dirdtamenteal Tesoro lesoddtà delTIrì 



30/03 31/03 03/04 04/04 


FRANCO BRIZZO 

F inirannodirettamenteal Tesoro, senza la creazionedi una scatola finanziarla ad 
hoc, leazioni ddlesocidià dell'Iri chenon si riuscirà a cedereprima della chiusura 
dell'Istituto di via Vendo, confermata perfineglugno. È la decislonechesembra 
emergere dopo gli Incontri avuti col governo Itali ano dal commissario Ue, M arlo M on¬ 
di. Lasoluzioneerastata definita cometa “piùprobabile" dalpresldentedell'lrl. Gnu- 
di. Grazieallecessionirirl ha chiusoli 1999 con 7.000miliardi di utllenetto(700mi¬ 
liardi l'operativo), record per le soci dà quotate. EdII primo semestre2000, graziealle 
cessi oni di A utostradefgià a wenuta) eFInmeccanIca (In corso) sarà ancora megli o. 








Appiio\^ la legge sugli scioperi 

Al Senato superate le resistenze dd Polo. Nodi Rifondazione 


La Borsa 


MIB-R 

30.118 

-10,72 

MIBTEL 

31.092 

-Fi,12 

MIB30 

45.960 

-Fl,46 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,953 


-0,003 

0,956 

LIRA STERLINA 

-0,003 

0,597 

0,600 

FRANCO SVIZZERO 

-0,007 

1,581 

1,588 

YEN GIAPPONESE 

-tO,470 

100,740 

100,270 

CORONA DANESE 

-tO.OOl 

7,447 

7,446 

CORONA SVEDESE 

-t0,005 

8,300 

8,295 

DRACMA GRECA 

-tO.lOO 

334,850 

334,750 

CORONA NORVEGESE 

-t0,005 

8,114 

8,109 

CORONA CECA 

-0,017 

36,183 

36,200 

TALLERO SLOVENO 

-tO,125 

203,485 

203,360 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,020 

258,490 

258,470 

ZLOTY POLACCO 

-t0,046 

4,000 

3,954 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

-0,003 

1,384 

1,387 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,008 

1,910 

1,918 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,580 

-to.ooe 1,574 

RAND SUDAFRICANO 

-0,037 

6,241 

6,278 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


NEDO CANETTI 

ROMA L'Italia ha una nuova legge 
sulla regolamentazione degli scio¬ 
peri nei servizi pubblici essenziali. 
È stata ieri approvata dal Senato, a 
larga maggioranza (a favore tutto 
il centro-sinistra, contro Re, aste¬ 
nuto il Polo). Modifica le vecchia 
legge del 12 giugnol990 ed è fina¬ 
lizzata, come scritto esplicitamen¬ 
te nel titolo, alla «salvaguardia dei 
diritti della persona costituzional¬ 
mente tutelati». Il testo, che era 
stato votato il 15 marzo scorso dal¬ 
la Camera, non è stato modificato 
e può, quindi, entrare in vigore, 
non appenapubblicatosullaG.U. 

Dovrebbe rappresentare un de- 


BRUNO UGOLINI 

La chiamano legge sugli scioperi, 
ma sarebbe m^lio ddinirla legge 
sui diritti degli utenti. Trattasi di 
milioni di cittadini, in maggio¬ 
ranza lavoratori, i più interessati 
ad usufruire dei servizi pubblici. 
Il provvedimento approvato ieri 
sera, dopo lunghe attese, non uc¬ 
cide il diritto di sciopero, come 
qualcuno vorrebbe, ma chiarisce 
meglio regole, comportamenti in 
modo da evitare che, appunto, 
uno sciopero venga vissuto come 
una catastrofe Magari prevenen¬ 
do lo scatenarsi dd conflitto, ad 
esempio attraverso le cosiddette 
«procedure di raffreddamento», o 
attraverso l'introduzione di san¬ 
zioni dirette anche nd confronti 
di aziende che non rispettano le 
norme adottate e che così facendo 
provocano tensione e conseguente 
conflitto. 

Non è certo una legge che na¬ 
sce dal nulla, invenzione di qual- 


terrentecontro gli scioperi, evolte 
«selvaggi», a volte indetti da sinda¬ 
cati piccoli, ma collocato in settori 
nevralgici, specie dei trasporti, che 
recano gravi disagi ai cittadini. 
Non è stata un'approvazione faci¬ 
le. Lega, Polo e Re hanno deciso di 
dare battagia, anche - in particola¬ 
re il Carroccio - con manovre 
ostruzionistiche (richiesta del nu¬ 
mero legale ad ognuno dei circa 
100 emendamenti), che hanno co¬ 
stretto il Presidente del Senato, Ni¬ 
cola Mancino, a convocare la con¬ 
ferenza dei capigruppo e decidere 
il contingentamento dei tempi. 

«S tratta di un provvedimento - 
ha ricordato il relatore, Enrico Pe- 
lella, Ds,- che corrisponde ad un'e¬ 
sigenza fortemente sentita a livello 


che i peri iberista dd l'ultima ora. 
Nasce proprio dal mondo dd la¬ 
voro die fin dagli anni sessanta, 
durante una assai intensa stagio¬ 
nesindacale, cominciò a discute¬ 
re e a darsi regole di comporta¬ 
mento, ad esempio in certi settori 
ddicati ddia stessa industria. So¬ 
no anni di acutissimo scontro so¬ 
ciale. Potrebbe succedere di tutto. 
La discussione, tra gli operai in 
primo luogo, è accalorata, sulle 
stesse forme di lotta. Prevale il 
senso di responsabilità ed è ga¬ 
rantita la salvaguardia degli im¬ 
pianti. E così, ad esempio, alcuni 
ddicati gangli produttivi, come 
gli altiforni siderurgici, vengono 
costantemente tenuti a regime 
con appositi gruppi di lavoratori 
dispensati dallo sciopero. Una 
scelta tesa ad evitare danni incal¬ 
colabili. E non è che manchino, 
anche allora, i teorici ddio scio¬ 
pero generale e ad oltranza, sen¬ 
za badare alle conseguenze... 

È una scuola di autodisciplina 
che poi si trasmette ndle prime 


di opinionepubblicaechesposale 
garanzie coSituzionali del diritto 
di sciopero con l'esigenza di au¬ 
mentare la tutela dei cittadini in 
occasione di astensioni dal lavoro 
nel delicato settore dei servizi pub¬ 
blici». 

Il provvedimento fissa per legge 
le prestazioni indispensabili, pre¬ 
vedendo servizi minimi garantiti e 
minimi intervalli di tempo tra suc¬ 
cessive agitazioni, assegna un ruo¬ 
lo più d&inito alla Commissione 
di garanzia, mira a sottoporre allo 
stesso regime, lavoratori dipen¬ 
denti e professionisti. Pelella ha 
sottolineato che aspetto essenziale 
e centrale della legge è il significa¬ 
to che si assegna alla prevenzione, 
alla conciliazione e al raffredda- 


esperienze che portano, ndia me¬ 
tà degli anni settanta, ai codici di 
autoregolamentazione nd pub¬ 
blici servizi. Sono regole che ob¬ 
bligano il sindacato ad informare 
i cittadini in tempo utile, predi¬ 
sponendo altresì fasce di servizio 
minimo. Nd trasporti sono ga¬ 
rantiti, con apposite tregue, i ser¬ 
vizi nel periodo estivo e natalizio. 
Sono inoltre pre/iste sanzioni per 
chi viola in termini unilaterali le 
procedure. Il controllo è affidato 
ad una commissione di garanzia. 
Il passaggio s^uente prende cor¬ 
po con le prime discipline con¬ 
trattuali, come l'accordo concor¬ 
dato con la Cispd, ndle aziende 
degli Enti L ocali. 

La disciplina sugli scioperi 
muove così i primi passi. E si 
pensa ad una legge. Anche qui è 
bene ricordare come la prima pro¬ 
posta legislativa nasca proprio in 
casa sindacale, porti le firme di 
CgiI, CisI e UH. Ed ecco, nd 
1998, la proposta legislativa vera 
e propria, con la firma di Gino 


mento dei conflitti. Saranno gli ac¬ 
cordi ei contratti collettivi che do¬ 
vranno individuare! servizi. S cer¬ 
ca anche di eliminare quello che è 
stato chiamato l'effetto annuncio, 
vietando le revoche tardive e re¬ 
pentine degli scioperi, pratica che 
provoca disagi pesanti e che viene 
intesa come sleale azione sindaca¬ 
le. Grande novità è l'estensione 
delle norme agli ordini professio¬ 
nali e ai piccoli imprenditori. La 
disciplina che equipara, in questo 
caso, lavoratori autonomi e profes¬ 
sionisti ai lavoratori dipendenti è 
stata contestata dal Polo che ha 
cercato di cancellare questa nor¬ 
ma. L'opposizione ha pure lamen¬ 
tato l'accelerazione dell'esame. S è 
resa necessaria - ha risposto l'altro 


Giugni, l'illustre studioso, venti 
anni prima accanto al ministro 
Brodolini nd varare lo Statuto dd 
lavoratori. Alla Camera la propo¬ 
sta è di un altro noto giurista, 
Giorgio Ghezzi. È la premessa al¬ 
la legge 146, approvata nd 
1990, sulla quale si basa l'im¬ 
pianto anche dd nuovo dispositi¬ 
vo che inaugura questo Duemila. 

Che cosa è successo negli ulti¬ 
mi dieci anni? La legge ha fun¬ 
zionato, ma anche sollevato criti¬ 
che e rilievi ai quali ora si è cer¬ 
cato di dare ri sposta. C'è stato un 
passaggio intermedio, con il pat¬ 
to ddle regole firmato con il mi¬ 
nistro Treu, rdativo ai trasporti. 
Ed ora la nuova legge, un nuovo 
passo avanti. 

Un contributo determinante 
potrebbe (dovrebbe) venire anche 
dall'approvazione ddia legge 
Smuraglia sulla rappresentanza 
sindacale La polverizzazione de¬ 
gli scioperi nd servizi pubblici è, 
infatti, spesso strettamente colle¬ 
gata anche alla polverizzazione 


relatore, Tarcisio Andreolli, Ppi, 
inseguito ai recenti gravi episodi di 
astensioni nei settori dei servizi. 
Nell'annunciare il voto favorevole 
dei Ds, Carlo Smuraglia, ha rivolto 
un commosso pensiero a Massimo 
D'Antona che a questa legge aveva 
assiduamente lavorato. Ha, quin¬ 
di, ribadito che non si conculca un 
diritto ma si colpisce chi di quel 


sindacale, alla presenza di una 
miriade di sindacatini e di ben 
60 contratti nd solo settore dd 
trasporti. Intanto, però, il testo 
approvato ieri è un nuovo serio 
tentativo di determinare un con¬ 


diritto abusa a danno dei diritti di 
altri cittadini. 

Da più parti è stato rilevato - ieri 
lo ha fatto anche il sottosegretario 
al Lavoro, Claudio Caron - che, per 
una piena attuazione della nuova 
disciplina, sia oggi necessario ed 
urgente approvare rapidamente il 
ddl sulle rappresentanze sindacali 
da tempo bloccato alla Camera. 


fatto civile in servizi di pubblica 
utilità. 

Ed è bene ricordare qui, tra i 
suoi «padri», anche il nome di 
Massimo D'Antona, lo studioso e 
il militante ucci so dalle Br. 


IL PUNTO 


La lunga marcia di un conflitto <4iegolato» 




LE NUOVE REGOLE 

CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE 

I codici dovranno essere definiti dalle categorie 
entro sei mesi dall’approvazione della legge 

BASTA CON L’ “EFFETTO ANNUNCIO” 

La revoca spontanea dello sciopero indetto 
e di cui sono stati informati 
gli utenti sarà sanzionato 

NO AL CONCENTRAMENTO 
DEGLI SCIOPERI 

SANZIONI SALATE E MULTE 
PER LE IMPRESE 

È previsto un inasprimento delle sanzioni, 
mentre per i dirigenti che non informano 
i cittadini sulle agitazioni e non sanzionano 
gii scioperi illegittimi sono stabilite multe 

MULTE ANCHE PER I “RIBELLI” 

I promotori di scioperi ‘illegittimi’ a cui 
non sono applicabili sanzioni sindacali 
saranno colpiti da multe che vanno da 5 a 50 milioni 

REGOLE PER GLI AUTONOMI 

La regolamentazione degli scioperi 
riguarderà anche il settore libero 
professionale. Anche gli avvocati, 
i farmacisti o i tassisti dovranno attenersi 
alle nuove norme per non ricorrere 
nelle sanzioni. 

PRECETTAZIONE 

Dovrà avvenire almeno 48 ore prima dell’inizio dello sciopero. 

P&G Infograph 
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«Presto le nomie sui lavoratori atipia» Tdecom diventa 

I Ds allargarei diritti e ingeme lottare contro i licenziamenti Primi passi verso ia riorganizzazione 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Allargarei diritti dei nuo¬ 
vi lavoratori, i cosiddetti atipici, 
senza perquesto cancellarequel- 
li conquistati. È questa la sfida, il 
«progetto», l'«l'identità»dei De¬ 
mocratici di sinistra che metto¬ 
no insiemelanecessitàdi appro¬ 
vare la legge sul lavoro atipico, 
detta anche «legge Smuraglia», 
con quella di combatterei! refe¬ 
rendum radicale che mira all'a¬ 
bolizione del diritto di essere 
reintegrati in caso di ingiusto li¬ 
cenziamento. Lo hanno spiega¬ 
to, durante un incontro con i 
giornalisti, Gloria Buffo, respon¬ 
sabile lavoro dei Dseil diessino 
Renzo Innocenti, presidentedel- 
lacommissioneLavorodellaCa- 
mera. Assente, giustificato dal 
rush finale per la legge sugli 
scioperi al Senato, lo stesso 
Smuraglia. 


La legge sugli atipici, sosten¬ 
gono i Ds, deve essere appro¬ 
vata in questa legislatura, «un 
iter già fin troppo lungo», ha 
detto Gloria Buffo. S tratterà 
di tener conto delle varie ani¬ 
me della maggioranza e dei 
correttivi messi a punto dal 
Governo. Il testo approvato al 
Senato arriverà in Commissio¬ 
ne Lavoro della Camera tra 
aprile e maggio, dopo di che 
sarà possi bile approvare defini¬ 
tivamente la legge sui lavora¬ 
tori atipici entro la fine della 
legislatura, prevede infatti 
Renzo Innocenti: «È ovvio che 
esiste un dibattito tra maggio¬ 
ranza e opposizioni e anche al¬ 
l'interno della maggioranza - 
non ha negato Innocenti - co¬ 
munque abbiamo scelto il te 
sto del Senato perché rispec¬ 
chia il comune sentire. Ciò ov¬ 
viamente non vuol dire che il 
testo rimarrà questo». In parti¬ 


colare Innocenti ha spiegato 
che si lavorerà per trovare una 
norma «molto leggera», ma 
che preveda regole contrattua¬ 
li, si insisterà perché la legge 
introduca la ricongiunzione 
dei versamenti contributivi a 
diverse gestioni previdenziali e 
regolamenti ogni specificità 
delle varie figure presenti tra i 
lavoratori a collaborazione 
continuativa. Sul ricongiungi¬ 
mento si potrà discutere qual¬ 
che forma di onerosità perché 
molto spesso i cosiddetti «ati¬ 
pici» attraversano nel corso 
della loro vita lavorativa posi¬ 
zioni contributive piuttosto di¬ 
verse. 

Più politico l'intervento di 
Gloria Buffo che ha accusato 
Emma Bonino e il Polo di far 
«retorica demagogica». Con i 
referendum, ha sostenuto la 
responsabile Lavoro ds, «chie¬ 
de di introdurre il licenzia¬ 


mento indiscriminato» e poi 
non fa nulla «per allargarei di¬ 
ritti per le nuove professioni e 
per abbattere i privilegi delle 
corporazioni forti». «Ricordo 
che la Bonino aH'indomani 
delle ultime europee ringraziò 
ufficialmente il cosiddetto po¬ 
polo del 10%, per intenderci 
l'insieme dei lavoratori con 
contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa. Ma 
da allora, non ha avanzato 
nessuna proposta per allargare 
le tutele a questo nuovo mon¬ 
do del lavoro». Per Gloria Buf¬ 
fo non è «cattivo» chi difende 
anche il cosiddetto «vecchio» 
rappresentato dal lavoro tradi¬ 
zionale, piuttosto il progetto 
ds, è quello di difendere lo Sta¬ 
tuto dei lavoratori e insieme 
allargarei diritti «essenziali» a 
chi oggi non ha neanche la 
possibilità «di avere un con¬ 
tratto scritto». 


ROMA Colaninno vince il brac¬ 
cio di ferro col Nasdaq aprendo i 
forzieri di Telecom ed offrendo 
agli azionisti un dividendo di 600 
lire ad azione (620 per le rispar¬ 
mio). Si tratta di più dd doppio 
ddio scorso anno (280 e300 lire). 
In Borsahannobrindato per tanta 
generosità: nonostante le persi¬ 
stenti difficoltà dd titoli tmt, le 
Tdecomsonoschizzatedd 4,21% 
dando unarobusta spinta allacre- 
scitadd M ibtd. Il consigliodi am- 
mi n i strazi on e h a potuto proporre 
n el progetto d i bi I an ci o varato i eri 
la distribuzione di un dividendo 
tan to gen eroso grazi eagl i u ti I i del - 
lacapogruppo saliti a quota 5.050 
miliardi (-161%) ed anche grazie 
alladecisionedi lasciare agli azio¬ 
nisti ben r89,l% dd ricavi netti 
ottenuti nd 1999. 

Il eda ha anche ufficializzato il 
nuovo moddio organizzativo 
messo apuntodaH'ammini strato¬ 
re ddegato, Roberto Colaninno. 


PerTelecom si tratta di una specie 
di rivoluzione visto che ridurrà 
ancordi più lefunzioni elacon si- 
sten za dd I a corporate s^aran do- 
neleattivitàdaqudledi business. 
Inoltre, èprevisto un trattamento 
separato delle aree con forte po¬ 
tenzi aledi crescitadaqudlematu- 
ri. Lesingoleunitàdi businessver- 
rannofomiteddlelevenecessarie 
al raggi u n gi men to degl i obi etti vi. 

Sa leareedi business: tdefonia 
fissa (affidata a Rocco Sabdii); te¬ 
lefonia mobile (Marco De Bene¬ 
detti); internet (Lorenzo Pdlicio- 
li); intero azionale(OscarCicch et¬ 
ti); informatica (Gilberto Ricci); 
venture capi tal (Colaninno ad in¬ 
terim). Alle nuove unità di busi- 
n essverran n 0 attri bu i te I erespon- 
sabilità degli acquisti (che cesse¬ 
ranno di essereunafunzionecen- 
traledi gruppo), ddiagestionedd 
personale, ddia pubblicità di pro¬ 
dotto e di altre leve operative. La 
tdefoniafissauniràin séleattuali 


strutturedi mercato Italiaeretee 
verrà ricomposta in tre distinte 
aree di attività: fonia, datacom, 
cali center. Alla guida di Tdespa- 
zi 0 arriverà qual e ammi n i stratore 
ddegato Enzo Badalotti. Poche 
esperienze spaziali, molte in fi¬ 
nanza: prodrome per un'uscita di 
Tdespazio dal gruppo Tdecom o 
di una sua integrazionesocietaria 
ndiaeapogruppo? 

In ogni caso, la struttura orga¬ 
nizzativa annunci ataieri lasciain- 
travederelatrasformazionedi Te¬ 
lecom in unaholdingallatestadi 
varie società operative quotate. 
Sta tramontando l'ipotesi di fon- 
dereOlivetti conTecnostperspo- 
sarequest'ultimacon Tdecom? 

Annunciata, infine, lamortedi 
Fido, il tdefoninoda città sepolto 
dal travolgentesviluppodd cdlu- 
lare: i 142.000 feddi utenti do¬ 
vranno dire addio al servizio dal 
30gi ugno 2001. 

G.C. 
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LA SCHEDA 


La «DidiiatBzione 
dd Cairo» 


I partecipanti 
ai vertice 
deliCairo 
In basso 
Gheddafi 


IL CAIRO I capi di Stato e di governo 
riuniti al Cairo per il primo summit 
afro-europeo hanno messo a punto un 
piano a lungo termine per accrescere la 
cooperazione fra i due continenti e fa¬ 
vorire l'inserimento dell'Africa nell'eco¬ 
nomia globale. I principi di questo ac¬ 
cordo sono contenuti nella Dichiarazio¬ 
ne del Cairo, un documento di 15 pagine che verrà diffuso a fine giornata, assie¬ 
me ad un «Piano di azione» per concretizzarne gli obiettivi. Al summit di due gior¬ 
ni, che termina questa sera, partecipano i 15 paesi della Uee52 nazioni africane. 
La Dichiarazione punta al rafforzamento dei legami politici, economici e culturali 
esistenti fra i due continenti e si impegna a smantellare le barriere commerciali. 
Esprime preoccupazione per la riduzione degli investimenti privati in Africa, e sot¬ 
tolinea la necessità di rafforzare le infrastrutture e le capacità tecnologiche nel 
continente. Il documento affranta il tema del debito eiero africano -passato dai 
110 miliardi di dollari del 1980 ai 350miliardi odierni- ed esprime la «più profon¬ 
da preoccupazione» per le violazioni dei diritti umani e in particolare i fenomeni di 
razzismo, genocidio e pulizia etnica. Affranta con un impegno alla cooperazione 
reciproca il problema dell'emigrazione, che per l'Africa è anche una "fuga di cer¬ 
velli", e ribadisce l'impegno alla soluzionedei conflitti in maniera pacifica. «Pace, 
sicurezza, stabilità egiustizia-si legge - sono prerequisiti essenziali per lo sviluppo- 
socio-economico». Il documento condanna fortemente il terrorismo, e deplora «il 
fatto intollerabile che più della metà degli africani viva in povertà assoluta» e pro¬ 
mette l'intensificazione della lotta contro la povertà. Con il Piano di Azione le due 
parti si impegnano a lavorare assieme «per una nuova dimensione strategica della 
partnership globale» e l'Europa promette di assistere l'Africa nei settori dell'istru¬ 
zione, la sanità, lo sviluppo delle risorse umane. 


Gheddafi divide europei e africani 


S chiudeil vertice «dominato» dal leader libico. Impegni perii debito 


DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

IL CAIRO II Gheddafi «in trin¬ 
cea» è durato lo spazio di una 
notte. Scaldatiglianimidialcuni 
africani (pochi secondo fonti eu¬ 
ropei) il colonnello libico ha ria¬ 
perto la tenda agli ospiti illustri 
che sono corsi numerosi ad in¬ 
contrarlo. 

11 pri mo èstato i I can cel I i erete 
desco Gerhard Schròder che ha 
conversato con il leader libico 
«per una decina di minuti» ci 
spiega un diplomatico tedesco. 
Un rapido scambio di opinioni, 
sufficienti tuttaviaper approfon¬ 
dire «alcuni temi economici». 3 
èparlato insommadi gasepetro- 
lio.Così si spiegalo stringato esi¬ 
go ificativo commento del capo 
del governotedesco: «L'incontro 
- ha detto Schròder - èstato cor¬ 
diale e produttivo». Quasi nello 
stesso momento, mentreal sum- 
mitdi NasrCityledelegazioni di¬ 
plomatiche stavano limando la 
Dichiarazionedel Cairo, il docu¬ 
mento final edel summit, il presi¬ 
dente Chirac teneva una corife 
ren za stampa per i 11 ustrare I a po¬ 
li ti ca francese. Per un'ora il capo 
del I ' El i seo h a ri sposto ad u n a raf¬ 
fica di domandeirritandosi sola- 
mentequando gli si èchiesto di 
fare il punto sui rapporto con 
Gheddafi. Chirac se l'è cavata 
con un «no comment»ed ha la¬ 
sciato la sala lamentandosi per¬ 
ché era in ritardo per il pranzo. 
Infatti poco dopo, in compagnia 
del ministro degli Esteri Ved ri ne, 
si èsedutoatavolacon Gheddafi. 
A quanto pare si è parlato del¬ 
l'imminente viaggio del mini¬ 
stro dell'Industria Pierret, atteso 
aTripoli perlametàdel mese.Gli 
impegni del colonnello non era¬ 
no tuttavia finiti. Anche Aznar 
havoluto incontrarlo. Gheddafi, 
comesi può immagin are scorta¬ 
ti ssimo, haraggiuntol'hotel She 
raton dove ha conversato per 
un 'oraemezzo con i I capo del go¬ 
verno di Madrid. E, a sentire gli 
spagnoli, il colonnello libico ha 
confermato la sua intenzione di 
proseguirei! dialogo con l'Euro¬ 
pa ancheseil «processodi Barcel¬ 
lona», ci oè n e! I a so stan za I e rego¬ 
le della democrazia «non sono 
unapriorità». 

Gheddafi insomma èstato ra¬ 
pidamente «riabilitato» dai lea¬ 
der europei e il commento che 
giunge da Bruxelles di Romano 
Prodi appareazzeccato: «M i criti¬ 
cano, ma poi tutti corrono ad in¬ 
contrarlo». Gheddafi tornaaTri- 
poli con un succoso bottino. Lo 
sdogan amento del I a Li bi a prose¬ 
gue, purtrainciampi eretromar- 
ce. Tutti i leader europei (ad ecce 
zionedi Blaircheforseperquesta 
ragi 0 n eera l'u n i co assen teal Cai - 
ro) l'hanno voluto vedere, ed il 
comizio antioccidentalechegli è 
costato anche un richiamo di 
M ubarak per aver sforato i I tem¬ 
po concesso, gli è servito per ac¬ 
creditarsi quale paladino dell'A¬ 
frica povera e marginale. Con i 
suoi toni ribelli il leader libico ha 
toccato una corda chesuona nel 
cuoredi tutti i capi africani, molti 
dei quali hanno alle spalle una 
militanzadei movimenti an ti co¬ 
loniali degli anni Settanta, come 
il mozambicano Chissano. 
«Gheddafi con il suo discorso ha 
suscitato più imbarazzi checon- 


sensi»-ci spiega una fonteeuro¬ 
pea. Di certo il radicalismo del 
colonnello non escetuttaviavit- 
torioso dal summit. Al Cairo si è 
vista un'Africa, lacerata da con¬ 
flitti allepresecon drammatiche 
emergenze, ma disponibile al 
confronto e ansiosa di non per¬ 
derei! treno della globalizzazio¬ 
ne. 

Così la Dichiarazionedel Cai¬ 
ro risulta un <compromesso sod¬ 
disfacente- spiega una fonteeu¬ 
ropea - che avvia un processo, 
chesarà certo lento, maapreuna 
nuova fase nelle relazioni tra 
Nord e Sud de! pianeta. Il vertice 
del Cairo - come chiedevano gli 
afri can i - n o n resterà u n fatto i so¬ 
lato. Il prossimo appuntamento 
èperii 2003 ad Atene. Enei pros¬ 
simi tre anni vi saranno alcune 
tappeintermedie, riunioni inter¬ 
ministeriali, che preciseranno le 
nuove regole nel commercio e 
perlariduzionedel debito. L'Eu¬ 
ropa (co me hanno ripetuto i lea¬ 
der, frai quali Chirac) intendeac- 
celerareil processo avviato al G-8 
di Colonia e annullare il debito 
dei paesi più poveri. Gli europei 
distinguono tuttavia fra paesi 
poverissimi ed altri chepossono 
accontentarsi di una riduzione. 
La Dichiarazione «prende atto» 
dell'obiettivo degli africani chea 
Stirpe (Libia, settembre 1999, 
ospiti di Gheddafi) hanno affida¬ 
to all'algerino Bouteflikaeal su¬ 
dafricano Mbeki la battaglia per 
gi u n gere allacompletacancella- 
zione. E il nigeriano Obasanjo ha 
pronunciato un vibrante di scor¬ 
so ricordando che per 5 milioni 
di dollari avuti dal suopaeseven- 
t'anni faoranedevereEtituire35. 
L'Europa-per di ria con leparole 
del presidente francese - si èdi- 
moàrata «generosa e realista». 
Dal Cairo il processo avviato a 
Col on i a 1 0 scorso I ugl i 0 (progres- 
sivariduzionedel debito) subisce 
dunqueun'accelerataevengono 
stabilite tappe certe per un per¬ 
corso chepasserà per la riunione 
de! G-8 in agenda per luglio in 
Giappone. La Dichiarazione af- 
fermacheverràindividuata«una 
soluzione^ua». Enon soloperii 
debito; nei prossimi incontri si 
pari erà an chedel I eemergen ze(i I 
commissarioeuropeo Nielsen ha 
annunciato un invio di 800mila 
tonnellatedi cibo in Etiopia), dei 


beni culturali (si accennafra l'al¬ 
tro al I a resti tuzi on edel l'obe! i sco 
di Axum trafugato a Roma da 
Mussolini). 

Bocciata invece la richiesta di 
alcuni africani che pretendeva¬ 
no di essere esentati dall'uso del¬ 
le mine in caso di conflitto. Gli 
europei hanno battuto il pugno 
ricordando la convenzione di 
Ottawa per la total e messa al ban¬ 
do degli ordigni antiuomo. Per 
quanto riguarda il commercio si 
accenna alla «progressiva rimo- 
zionedellebarri eredoganali «(ne 
aveva parlato Massimo D'Ale 
ma), mentre vengono incorag¬ 
giati investimenti e riforme. E, 
non acaso,si ricorda laconferen- 
zadi Romaperl'istituzionedi un 
tribunalepenaleinternazionale. 
Summit comequesto fi ssano im¬ 
pegni e aprono strade. Di più al 
Cai ro non si potevafare. 


L'im’ERVISTA ■ ANGELO DEL BOGA, storico 

«Troppo incauti con il rais> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Per leggere tra le righe del 
discorso di Gheddafi al vertice 
Euro-africano del Cairo non c’è 
interlocutore migliore di Angelo 
Del Boca, storico dell’Africa, au¬ 
tore di numerosi saggi sul «pia¬ 
neta africano», tra i quali i sei 
volumi sul colonialismo italiano 
e le biografie del Negus e, per 
l’appunto, di Muammar Ghed¬ 
dafi. 

Professor Del Boca, il colonnello 
Gheddafi ha conquistato con il 
suo discorso le pri¬ 
me pagine della 
stampa internazio¬ 
nale. Cèchi hapar- 
latodi delusioneeu¬ 
ropea. È anchela di 
questoavviso? 

«Vede, sono rimasto 
molto colpito e sor¬ 
preso da una afferma¬ 
zione di D’Alema, se¬ 
condo cui quello di 
Gheddafi, cito te¬ 
stualmente, "è stato 
un discorsolungo,pa- 
radossale, cheèparti- 
to molto lontano, dal coloniali¬ 
smo...un discorso dai toni predica¬ 
tori"»... 

Perchénonècoà? 

«lomi chiedochecosaci si attende- 
vadi diversodaGheddafi.Perchéil 
col on i al i smo è per l'Afri ca I ’essen- 
zaditutti i mali.Colonialismovuol 
di re sottosviluppo, significa la dif¬ 
ficoltà ad assumere una identità 
n azi on al e, rappresen ta I a costri zi o- 
ne a vivere entro confini tracciati 
da geografi e ingegneri al seguito 
degli eserciti. È logico dunque che 
Gheddafi ricordi questa dolorosa 
verità storica e che la rinfacci al¬ 
l’Europa e a quei leader che ragio¬ 
nano sempre in termini eurocen¬ 
trici evengono in Africa credendo 
diessereaBruxelles». 

Il dixorso di Gheddafi rappre¬ 
senta dunque una «doccia fred¬ 


da»per l’Europa? 

«Intendiamoci bene. Se per "doc¬ 
cia fredda" s’intende la paura di 
non farpi daffari con la Libi a, all ora 
rassicuriamoci: Gheddafi conti¬ 
nuerà a fare affari con l’Occidente. 
Sul piano politico, invece, il discor¬ 
so si fa più complesso. Bergli italia¬ 
ni è certamente una "doccia fred¬ 
da", visto che nel l’ultimo anno l’i¬ 
niziativa diplomatica di Prodi, 
D'AlemaeDini è stata deci si va per 
"sdoganare" Gheddafi ed hacerta- 
menteaiutatoil leaderlibicoacon- 
segnarei duesoggetti accusati della 
strage di Lockerbie. Sa Prodi che 
D’Alema erano con¬ 
vinti di trovare al Cai¬ 
ro un uomo politico 
disposto alla "grande 
svolta", un rais che 
avrebbe accettato tut¬ 
te lecondizioni per ac¬ 
cedere alla partner¬ 
ship euro-mediterra- 
neadi Barcellona». 

E invece? 

«Abbiamo a che fare 
con un personaggio 
imprevedibile che da 
troppo tempo non 
parlava e non aveva 
mai avuto unatribunacos rappre¬ 
sentativa come quella del Cairo. 
Davanti a 52 capi di Stato afri cani e 
a 15 leader dell’Unione Europea, 
Gheddafi ha voluto perorare in 
maniera inequivocabile le istanze 
dell’Africa. In fondo, il colonnello 
non haparlatosolocomelibicoma 
come rappresentante di tutta I ’A- 
frica. Davanti al la pretesa europea 
di impartire lezioni morali, Ghed¬ 
dafi ha fatto capire che l’Europa 
non potevaassumereun ruolo pre¬ 
dicatorio, proprio l’Europadell’O- 
locaustoedelleultimestragi balca¬ 
niche. E di riscontro, ha ricordato 
chel’Africa ha altre esigenze, a co¬ 
minciare dall’azzeramento del de¬ 
bito cheassommaa350 miliardi di 
dollari. E certo non hanno risolto il 
problema le piccole cancellazioni 
operate dall’Italia, dalla Francia e 


daaltri Paesi di debiti cheoltretut- 
to erano inesigibili. Gheddafi, 
inoltre, si è presentato comeidea- 
toredi un piano, ri guardante tutto 
il continente, eh e mira a costituì re 
un blocco unico dell'Africa per 
competere con gli altri blocchi 
mondiali. Questa ideadi unità afri¬ 
cana è gi à stata fatta propri a da 44 
capi di Stato afri cani». 

Cèchi haventilatounadivi sione 
tra Italia e Gran Bretagna sulla 
valutazionedella svolta politica 
operata da Gheddafi. Comestan- 
noinrealtàlecose? 

«Gli inglesi, chepurehanno accet¬ 
tato di togli ere le san¬ 
zioni a Tripoli e che 
hanno risolto il pro¬ 
blema dell’indenniz¬ 
zo del la poli zi otta uc¬ 
ci sa davanti al l’amba¬ 
sci atalibicaaLondra, 
conservano però dei 
dubbi versoi! cambia¬ 
mento di politica fat¬ 
to da Gheddafi, men¬ 
tre l’Italia in questo 
ultimo anno èstato il 
primoPaeseastabilire 
un ponte ideale tra 
l’EuropaeTri poli. Ciò 
non toglie che la Gran Bretagna, 
nonostante! suoi dubbi, abbia in¬ 
viato delle missioni economiche 
in Libiae, aquanto pare, hagiàfir- 
mato importanti accordi di carat¬ 
tere commerciale. Non dimenti¬ 
chiamoci cheli governo libico ha 
varato un piano di sviluppo quin- 
quennalecheprevedeinvestimen- 
ti colossali. Insomma,gli affari alla 
f i n e su rei assan o I a po I i t i ca». 

S può parlare della Conferenza 
del Cairo comedi un «dialogo tra 
sordi»? 

«Per molti versi direi proprio di d. 
Ma per tornare a Gheddafi è al suo 
"show" va anchedetto cheli raisli- 
bi co aveva I a gran deoccasi on e, do¬ 
po le sanzioni che lo avevano 
emargi n ato per 8 an n i, per presen - 
tarsi come leader dell’Africa del 
Nord in concorrenza, da un lato. 


con l’egiziano Mubarak e, dall’al¬ 
tro, con l'algerino Boutlefikaecon 
i I re marocch i no M aometto VI. Lo 
"show" aveva anchecomepostain 
gioco la leadership del Nord Afri¬ 
ca». 

Insomma al Cai roba «trionfato» 
litri bunoGheddafi? 

«L’abilità di Gheddafi è quella di 
ri usci re a spi azzarei suoi interlocu¬ 
tori, di disorientarli. Certo, dalla 
tribunali leader libico ha recitato, 
bene, il ruolodel difensoredellera- 
gioni dell’Africa. Ma poi, negli in¬ 
contri riservati con diversi capi di 
governo europei, Gheddafi ha mo¬ 
strato il volto di un po¬ 
litico realista, pragma¬ 
tico, aperto al dialogo 
e, soprattutto, agli af¬ 
fari». 

Qualebilanciosipuò 
trarre della Confe- 
renzadel Cairo? 
Come prima Confe¬ 
renza euro-africana 
non mi sembra franca¬ 
mente un grande suc¬ 
cesso. Maciò non vuol 
dire che siamo all’an¬ 
no zero. E per quanto 
ri guardapoi Gheddafi, 
niente paura: dopo lo "show", 
spenti i riflettori,torneràafareaffa- 
ri con l’Qcci dente». 

11 <conti nentedi menticato»ètor- 
nato a far notizia sulla stampa 
italiana grazie al viaggio del se¬ 
gretario da Ds Veltroni, il rap 
sanremesedi Jovanotti eil rilan¬ 
cio da parte del presidente del 
Consiglio D’AIemadeltemadella 
cancellazionedel debito. Maque¬ 
sta grandequestionechepeso ha 
avutoal Cairo? 

«Direi pocoonulla.Altrochesvol- 
ta. Il dibattito sul debito è stato 
marginale, al massimo si èparlato, 
esoloda parteitaliana, di abolirele 
quote delle barriere doganali. Co- 
mesempreil mondo occidentalefa 
grandi promesse ma quando poi si 
arriva al dunque, di sostanza nere- 
sta davvero ben poca». 


Il 

È logico che 
Gheddafi 
ricordi il 
colonialismo 
e lo rinfacci 
all'Europa 

-ff- 


II 

Non si può 
veni re in Africa 
e ragionare 
in termini 
sempre 
eurocentrici 

—ff— 



ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FSnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


nurneto verde 800-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postaie (il bollettino sarà spedito ai 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE Per ie prenotazioni tramite fax, oitre ai testo da pubblica'e, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Loedit^ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indica'e: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le pretrotaziotri denaro pervetriretassatirrarTretrte 48 ore prima della data di pubblicaziotre: 



NAZIONALE ■■ salar santi 

Roma 6 aprile 2000 ^rm li ore 9^0 - 10,00 

CONTRATTARE 
LA FORMAZIONE 

Introduzione: Andrea Ranieri 

Experienze pilota: L'azienda Cucci, La categoria 
dei Chimici, li distretto tessile di Modena, Il patto 
territoriale Agro Sarnese Nocerino 

Intervengono: Bronzi, Caravella, Ceccotti, 
Fedeli, Frigo, Galante, Lacorte, Maulucci, 
Minghini, Redavid, Salft, Stellon 

Comunicazioni: Cerruti, Donolo, Meghnagi 

Conclude: Walter Cerfeda 


" COMUNE DI RICCIONE ■ 

Provincia di Riitiini ^ 

Avviso di Gara per l’affidamento, a Licitazione Privata, 
dei lavori di reaiizzazione della Variante alla SS. 16 
Via Flaminia in località San Lorenzo -1° Stralcio. 

stazione appaltante: COMUNE 01 RICCIONE (RN) Via Vittorio Emanuele II, 2 - Ufficio 
Amm.voTei. 0541.608265- Fax Oi541.G01962, sito internetr www.lipp-riccione.net/bandj. 

Si rende noto che questo Ente intende affidare i’appaltò dei lavori di cui all’oggetto con 
contratto in parte a corpo ed in parte a misura, per [’iipporto: a base d’asta di L. 
1.760.436.252, Euro 919.516,59; imperio assoggettabile a ribasso L. 1.603.264.025, Euro 
828.016,77; importo per oneri di sicurezza non assoggettabile a ripasso L. 177.172.227, 
Euro 91.501,82 (ex art. 31, 0 . 2. L. 109/94 e succ. mod.); mediante licitazione privata con 
il criterio del prezzo più basso, inieriore a quello posto a base d’asta (al netto degli oneri 
per la sicurezza), determinato mediante ofierla a prezzi unitari con esclusione automatica, 
ai sensi dell'art. 21, c. 1 e 1 -bis, della L. 109/94 e succ. mod. Categoria prevalente OG3 
(ex G3) per un importo di L, 975.015.772, Euro 503.553.62 classifica II (fino a 1 miiiardo. 
Euro 516.457). Opere scorporablll: cat. OSI (ex SI) per un importo di L. 522.912.610, 
Euro 270 061,82 classifica I (fino a 500 milioni. Euro 258.228); cat. OG4 (ex G4) per un 
importo dì L. 282.507.870, Euro 145.903,14 classifica I (fino a 500 milioni. Euro 258.228); 
secondo l'all. A e r’art. 3, c. 4, D.P.R. n. 34/2000. L'istanza di partecipazione, redatta in 
bolla ed in lingua italiana, dovrà essere spedita, esclusivamente per mezzo del 
servizio postale di Stato, entro II ventesimo giorno dalla data di pubblicazione sut 
B.U.R. al seguente indirizzo: COMUNE DI RICCIONE Uftlcio Protocollo Via Vittorio 
Emanuele II n. 2 (C.A.P. 47838) e dovrà comunque pervenire, pena l’esclusione, entro 
ie oro 13.30 del 5" giorno feriale successivo a tale data. La busta dovrà indicare la 
seguente dicitura: richiesta di partecipazione alla gara d’appalto dei lavori di (vedi 
oggetto). L’istanza dovrà essere corfomne a quanto riebiesto net bando integrale pubblicato 
sull’Albo Pretorio del Cdmune di Riccione, sul B.U.R. deirEmilia Romagna, nonché su 
internet nel sito sopra indicalo, il responsabile unico del procedimento è rtng. Ivo Castellani 
tei. 0541.608264. 

Il Dirigente del Settore LL.PP. e Servizi: Ing. Ivo Castellani 
H L’awiso integrale è nella banca dati INTERNET: www.infopubblica.com ^ 
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Giovanni Falcone e la ^Ita del pentitismo 


ll24ottobredell’83\/ieneaiTesl;atoaSan Paolo. Non èestradatosubito. Nel giugno 
del 1984 Falconelointerroga perlaprima volta nellacittà brasiliana. Awlenel’lm- 
pensabile. Buscettasifidadel magiirato escegliedi raccontarealui i segreti della 
mafia. Il ISIugliodel 1984, restràdizioneinltaliael’anivoaRoma.Tregiomidopo, 
iniziali «pentimento»: 45 giorni ininterrotti di interrogatori con Falcone. Il risultatoè 
il blitzantimafiadi San M icheledel 29settembredel 1984, con oltre400 arresti. 


Rivelazioni 

decisive 

■ Conilblizdel29set- 
tembre1984 nasce 
ràilprimo maxipro¬ 
cesso di Palermo, e 
in auladon Masino 
verrà a confermare 
leaccuse. Èreticente 
solosui rapporti me 
fiepolitica.AFalco- 
nediràsempredi 
nonvolemepariare 
perché«loStatonon 
èpronto».Maquan- 
doilmagistratovie 
neassassinato nella 
stragedi Capaci, 
rompeancheque 
st’ultimotabùefail 
nomedi Andreotti e 
dellasuacorrente 
comereferenti di 
Cosa Nostra. 




Nel 1995 la crociera delle polemiche 


Agosto 1995 : Tommaso Buscetta si concedeuna vacanza nel M ed iterraneo con 
moglieefiglisullanavedacrociera«Monterey».Ascoprireilpentitodimafiaèun 
giomalistadel settimanale«Oggi». Scoppia la polemica. Èaccusatodiviaggiarea 
spesedelloStatoedimetterearepentagliolasicurezzadeglialtri viaggiatori. Mail 
legaledelpentitopuntualizza:«Buscettasiècompratoi biglietti conilpropriodene 
ro». Il 23 agosto interrompelacroderaprelevatodaun mezzomilitare. 


Buscetta, l'uomo die fece tremare Cosa Nostra 

È morto «don Masino»: Falcone; i processi, la politica, la nostalgia dell'Italia 


SEGUE DALLA PRIMA 


Poi diventava più grave: «gi¬ 
ro da un ospedale all'altro, 
ogni medico mi dice una co¬ 
sa diversa... nessuno mi dà- 
speranze... vorrei solo non 
soffrire, quando sarà il mo¬ 
mento». 

Ma le informazioni vere 
sulla sua salute le avevo pro¬ 
prio da Cristina che spesso, 
per non farsi sentire da lui, 
abbassava la voce: «Masino 
non esce più di casa... Vive 
su una sedia a rotelle... Ha 
smesso di leggerei giornali, e 
glieli nascondo per non pro¬ 
vocargli altri dispiaceri ...». E 
poi, alzando improvvisa¬ 
mente la voce: «ecco, ti pas¬ 
so Masino...». 

L'avevo incontrato l'estate 
scorsa, fra luglio e agosto, in 
una Florida popolata da in- 
dios e meticci, fra i quali si 
mimetizzava magnificamen¬ 
te, con quel suo faccione oli¬ 
vastro, la sua andatura lenta, 
il portamento di chi è passa¬ 
to indenne attraverso le 
giungle di tanti mondi. Era 
la prima volta che ci vedeva¬ 
mo. Sentiti c'eravamo senti¬ 
ti. Come quando, telefonica¬ 
mente dall'Italia gli avevo 
fatto una lunga intervista 
per «l'Unità», il 22 maggio 
del 1996. Appena mi vide, in 
un hotel della Florida, mi 
chiese subito: «elei è venuto 
dall'Italia per parlare con un 
vecchio come me?...». Poi, 
per lunghi minuti, mi aveva 
sondato fissandomi negli oc¬ 
chi, mi aveva «pesato», co¬ 
mesi dice in palermitano. Il 
motivo c'era. 

Ora accettava di scrivere 
un libro, finalmente con un 
palermitano come lui, con il 
quale non fossero necessarie 
troppe perifrasi, al qualenon 
fosse strettamente indispen¬ 
sabile spiegare l'abc di Cosa 
Nostra, che aveva resoconta- 
to - in veste di cronista - 
quella grande stagione che 
lui aveva vissuto, a metà de¬ 
gli anni ottanta, al fianco di 
gente come Giovanni Falco¬ 
ne, Paolo Borsellino, Antoni¬ 
no Caponnetto, Piero Grasso 
eGianni DeGennaro. 

Saremmo andati avanti 
per settimane. Cambiando i 
luoghi dei nostri incontri, 
cambiando gli orari, i pro¬ 
grammi. Non era più la 
quercia che aveva fatto tre¬ 
mare co me fuscelli gli impu¬ 
tati del «maxi» processo di 
Palermo. Era visibilmente di¬ 
magrito. Non aveva più la 
grinta che gli aveva fatto 
stravincerei confronti diretti 
con i capi della «commissio¬ 
ne» di Cosa Nostra. Epico il 
suo scontro con un Pippo 
Calò arrogante che aveva 
tentato di prenderlo sotto 
gamba. 

Già, gli anni del «maxi» 
processo. Gli anni di Alfonso 
Giordano, granitico presi¬ 
dente di corte d'assise che 
aveva accettato di guidare il 
primo grande maxi processo 
alla mafia, mentre altri col le¬ 
ghi, prima di lui, avevano 



dato forfait; e che era riusci¬ 
to a zittire le bolge dell'aula 
zeppe di «uomini d'onore» 
recalcitranti e offesi a morte 
perché finalmente c'era uno 
stato che li processava, tanto 
che avevano persino tentato 
di ricusarlo. Erano gli anni 


mafioso, da quindici sono 
pentito. E ho pagato sempre 
di persona, da mafioso e da 
pentito. Me la passo male, 
molto male. Ma adesso la 
mia coscienza se la passa 
molto meglio». I suoi coeta¬ 
nei si trascinavano nellecar- 



Ho sbagliato 
previsione 
e insieme a me 
l'aveva sbagliata 
Falcone: 

la mafia ha vinto 

// 



in cui, i ragazzini delle bor¬ 
gate di mafia, per offendersi 
tra loro, dicevamo: «sei cor¬ 
nuto e Buscetta». Era diven¬ 
tato così il pentito mafioso 
più conosciuto nel mondo. 

Ora avevo di fronte a me 
un anziano patriarca che in¬ 
dossava una camicia hawaia¬ 


ceri fiaccati dagli ergastoli, e 
proprio ad un accorato ap¬ 
pello al pentimento a chi or¬ 
mai è al la fi ne, voi le dedicare 
un apposito capitolo del li¬ 
bro. 

Cosa l'ha colpita di più in 
Buscetta, mi sono sentito 
eh ledere spesso in questi me- 




Dio è grande 
La cattura 
di Riina 
è una cosa 
bdiissima 


Ora 

pagherà 

i 

r 

r 


na, pantaloni di tela molto 
larghi, color panna, e al col¬ 
lo una vistosa catena d'oro, 
come tutti gli «uomini di ri¬ 
spetto» della sua generazio¬ 
ne. Un anziano patri arca eh e 
però poteva rivendicare: 
«per quarantanni sono stato 


si. Rispondo oggi quello che 
rispondevo quando era an¬ 
coravivo: «la lealtà». Fatta la 
sua scel ta - e eh e scel ta, vi sto 
che per primo aveva rotto il 
muro dell'omertà in una so¬ 
cietà delinquenziale e segre¬ 
ta - era andato avanti per la 


sua strada. Le fanfare dei me¬ 
dia avevano smesso da tem¬ 
po di suonare per lui. A mol¬ 
ti non piaceva che fosse tor¬ 
nato a prendere la parola dal 
suo esilio americano. E chi 
gli badato lo status del com¬ 
mentatore? E che capirà mai 
della nuova mafia uno come 
lui? E come si permette di 
censurare i comportamenti 
di alcuni politici? 

Tommaso Buscetta valeva 
molto di più di tanti suoi de¬ 
nigratori. Il nome di An¬ 
dreotti era fin ito nel vivo dei 
nostri colloqui. Quando ave¬ 
vamo iniziato il nostro lavo¬ 
ro né il tribunale di Perugia 
né quello di Palermo aveva¬ 
no emesso le loro sentenze 
di assoluzione. Ci incontra¬ 
vamo dunque in tempi non 

sospetti, e quando quegli esi¬ 
ti giudiziari erano impreve¬ 
dibili. 

Al nome di Andreotti, il 
vecchio patriarca, aveva un 
l^gero moto di fastidio. «Mi 
piacerebbe tanto - diceva- 
ri usci re a fare un libro in cui 
non sono costretto a pro¬ 
nunciare il suo nome, ma mi 
rendo conto che la mia è 
una pretesa eccessiva». E af¬ 
finché non restassero equi¬ 
voci aggiungeva: «l'assolu¬ 
zione o la condanna di An¬ 
dreotti non cambierà mini¬ 
mamente il significato dei 
nostri ragionamenti». Forse 
oggi qualcuno avrà la pa¬ 
zienza di andarsele a leggere 
quelle parole. 

Altra storia, invece, il suo 
rapporto conflittuale con la 
politica. La mafia - sintetiz¬ 
zava - è riuscita a compiere il 
miracolo: si è fatta invisibile 
senza scomparire. E' proprio 
per questa sua enorme capa¬ 
cità di immersione che sta 
pericolosamente crescendo 
la tolleranza nei suoi con¬ 
fronti. Le istituzioni sono di¬ 
stratte, le istituzioni tirano 


un sospiro di sollievo, le isti¬ 
tuzioni abbassano la guardia 
perché l'emergenza è appa¬ 
rentemente fin ita. Aveva tor¬ 
to? O aveva ragione? 

Certo sì è che lo «status» 
di commentatore se l'era 


guadagnato sul campo, spe¬ 
dendo in carcere cinquecen¬ 
to appartenenti alle «fami¬ 
glie» più mafiose dell'epoca. 
E quello «status», non fa ma¬ 
le ricordarlo, glielo avevano 
riconosciuto proprio gli 
americani che grazie alla sua 
«testimonianza» (hanno un 
ruolo serio, in America, i «te¬ 


stimoni») avevano inchioda¬ 
to gli imputati di «pizzacon¬ 
nection», una quarantina di 
siculo americani, primo fra 
tutti quel don Tano Badala- 
menti al quale avevano in¬ 
flitto quarantacinque anni 
di carcere. 


Parlammo della sua fami¬ 
glia sterminata. Parlammo 
delle sue tante vite, anche 
sentimentali, dei suoi tanti 
figli, dei suoi tanti nipoti. 
Molti sono nati laggiù, alcu¬ 
ni li ho conosciuti, tanti non 
sanno neanche una parola 


d'italiano. Una famiglia nu¬ 
merosa era l'ultima cintura 
protettiva che gli era rima¬ 
sta. 

Ma l'Italia gli era rimasta 
nel sangue, sotto forma di 
nostalgia e di rabbia. Ci in¬ 
contrammo qualche volta in 
un piccolo garage che lui 
aveva trasformato nel suo 


studio. Il condizionatore era 
sfasciato e faceva molto cal¬ 
do. Quella era la sua posta¬ 
zione. Lì, grazie a un'anten¬ 
na parabolica, prendeva i ca¬ 
nali italiani. Era l'Italia che 
gli arrivava, sotto forma di 
rabbia. Seguiva tutto, sapeva 


il 


Il mio errore? 
Aver parlato 
déla politica 
La strategia 
contro i pentiti 
è nata allora 


n 




II 


Deve tornare 
la memoria 
dei fatti 

Del le autostrade 
divette, 
délevittime... 

// 


tutto di quanto accadeva 
dalle nostre parti. 

Aveva una foto che lo ri¬ 
traeva insieme a Falcone, 
sotto stava scritto: «a "don" 
di Masino, con amicizia. In 
ricordo di una battaglia co¬ 
mune». E c'era anche Gianni 
de Gennaro, in quella foto. 
Ma lui mi aveva fatto giurare 
di non rivelare questo parti¬ 
colare: «quel DeGennaro ha 
già tanti guai in Italia che 
non vorrei provocargli altri 
inutili fastidi...». Quella foto, 
quelle foto che ritraevano 
storie passate, erano la sua 
Italia, quella che gli ritorna¬ 
va sotto forma di nostalgia. 

Era un fiume in piena di 
ricordi, il vecchio «don» Ma¬ 
sino. Quindici anni da penti¬ 
to. E quasi quattro anni da 
recluso. Un anno nella que¬ 
stura di Roma, quando iniziò 
a coll adorare con Falcone. 
Un anno chiuso in una base 
missilistica statunitense, ap¬ 
pena giunto in America ap¬ 
pena fresco di pentimento in 
Italia. Un altro anno a New 
York, chiuso in una casa in¬ 
sieme a sei, otto, agenti della 
Deaedell'Fbi perché doveva 
prepararsi al processo di 
«pizza connection» ( In Usa i 
«testimoni» vengono «pre¬ 
parati» ai dibattimenti, e 
non c'è scandalo in questo). 
S era svolta così la sua sta¬ 
gione d'oro. Poi, uno dietro 
l'altro, undici anni da eterno 
transfuga, da un capo all'al¬ 
tro del continente america¬ 
no, insieme al la famiglia... 

Un giorno, insieme a Cri¬ 
stina, passammo davanti a 
un ristorante italiano. Me lo 
indicò dicendo: «eravamo 
andati a cena perché avevo 
una gran voglia di mangiare 
italiano. Eravamo in un ta¬ 
volo appartato. Stava andan¬ 
do tutto bene. Entrò un'or¬ 
chestrina e iniziò a suonare 
motivi italiani. All'improvvi¬ 
so si unì a loro il titolare, ov¬ 
viamente un nostro paesa¬ 
no. S fermarono al nostro 
tavolo e cominciarono a 
cantare la canzone di Toto 
Cotogno, "Un italiano ve¬ 
ro". Mi guardavano negli oc¬ 
chi e dicevano, alzando sem¬ 
pre di più la voce: "lasciate¬ 
mi cantare, lasciatemi canta¬ 
re..." Dopo qualche minuto, 
tutto il locale seppe che ero 
lì. Fuggimmo recuperando la 
macchina e con la speranza 
che nessuno prendesse il nu¬ 
mero di targa». 

«Don» Masino non ha mai 
avuto un documento ameri¬ 
cano. Ha sempre avuto iden¬ 
tità costruite in laboratorio. 
Prima da mafioso, e poi da 
pentito: «oltre duecento no¬ 
mi in tutta la mia vita, fra il 
Brasile e gli Stati Uniti, il 
Messico e l'Argentina...». 
Non poteva bastare un libro 
per poter raccontare tutte le 
sue cento vite. 

Qra ha smesso di «canta¬ 
re» don Masino. E nessuno si 
risenta se scrivo che sino in 
fondo, a suo modo, fu dav¬ 
vero un «italiano vero». Mi 
auguro solo che sia riuscito a 
non soffrire. 

SAVERIO LODATO 
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♦// presidente del Consiglio intervistato 
da Stream scommettesui successo 
della coalizionealleelsioni regionali 


♦ «Collegare voto locale e governo come fa 
Berlusconi, contiene messaggio 
di dispr&zo per le regioni ei cittadini» 


♦ La scelta del candidato premier? «Sarà 
fatta al momento opportuno attraverso 
le procedure democratiche dell 'alleanza» 


[yAlema: s alle primarie^ d sarò anch'io 

Il premier in Abruzzo: il centrosinistra forza di governo, dal Polo solo veleni 



I presidente del Consiglio D'Alema con Giovanni Minoli nella sede di Team Tv, il canale di informazione di Stream 


Paradisi/ Ansa 


Barisi: <4lsta D'Alema 
il candidato favorito» 

■ Arturo Parisi ribadisce che è Massimo D'Alema il candidato 
in pole-position per la leadership della coalizione, ma con¬ 
ferma che devono essere le primarie nel centrosinistra a 
deciderlo. Durante la registrazione di un "faccia a faccia" a 
Stream, Parisi si è detto d'accordo con D'Alema sul fatto 
che le regionali non siano delle primarie per definire la lea¬ 
dership. E ha spiegato che le regionali non devono avere 
una ricaduta sul governo «perché si tratta di elezioni diver¬ 
se e distinte» dalle politiche. E al l'osservazione che il cen¬ 
trosinistra è in una situazione particolare perché D'Alema 
non è stato indicato dagli elettori, il leader dei Democratici 
ha risposto: «D'Alema gode del voto di un Parlamento che 
è il fondamento di una legittimazione». «È evidente - ha ri¬ 
badito Parisi - che per definizione D'Alema è in pole-posi- 
tion e il candidato più autorevole». 

Alla domanda su quali possano essere altri candidati. Parisi 
ha replicato: «Non faccio nomi, ma per noi è importante la 
questione di principio che sia la coalizione a scegliere e 
non la sua componente più forte. Noi lavoriamo perché la 
coalizione sia capace di scegliere insieme. Quindi D'Alema 
è il candidato più autorevole ma bisogna lasciare la possi¬ 
bilità ad altri eventuali candidati che vogliano alzare la ma¬ 
no». (Ansa) 


DAI!'INVIATA _ 

LUANA BENI NI 

TERAMO Sorridente e sereno il 
premier in questa giornata 
abmzzeseche lo porta da Tera¬ 
mo a Morrodoro, un paesino 
dell'interno, aTortoreto, sulle 
spondedi un Adriatico davvero 
«selvaggio» sotto un cielo 
plumbeo. Ma la serenità è una 
condizione dello spirito, ed è 
tutto uno stringere mani cir 
condato dal lafoi la i n questater- 
ra «tenace» che ha dimostrato 
negli ultimi anni grandi poten¬ 
zialità e ripresa economica. A 
Teram o h an n 0 an c h estam pato 
stri scotte di benvenuto rosse 
bianche e verdi. Al mattino in 
una intervista a Stream D'Ale¬ 
ma ha invi tato il Paesea guarda¬ 
re avanti. Rassicurante anche 
nei confronti dei risparmiatori 
dopo loscossonedei titoli legati 
alla nuova economia: «Non bi¬ 
sogna farsi impressionare da 
queste giornate. Chi punta su 
Intemetpuntasul futuro». Èen- 
trato anche nel merito del le po¬ 
lemiche che accompagnano la 
cam pagn a el ettoral e accen den - 
do focolai strada facendo. In¬ 
nanzitutto, lefi bri II azioni inne- 
scateascadenzaregolaredai De¬ 
mocratici (duegiorni fa dal por¬ 
tavoce Parisi) sulla necessità di 
elezioni primari e persegli ere il 
candidato premier per il 2001. 
Chea parecchi dentro la coali¬ 
zione (vista la levata di scudi 
compatta, per una volta, di tutti 
gli alleati) sono sembrate un 
modo davvero inopportuno, 
considerati il momento e la po¬ 
sta in gioco, di tenere D'Alema 
«su11a grati cola». Ebbene, i I can- 
didato premier del 2001 «sarà 
scelto con un metodo democra¬ 
tico, preferi burnente attraverso 


le primarie» ha detto il presi¬ 
dente del Consiglio. Anche se 
ora «l'argomento è fuori tem¬ 
po». Ha ricordato di essersi già 
pronunciato per le primarie ai 
tempi dellaBicamerale,quando 
eh lese che il meccanismo fosse 
sancito per legge. «Al momento 
opportuno-haspiegato-lascel¬ 
ta del candidato avverrà con 
procedure democratiche per- 
chéil centrosinistraèunacoali- 
zione democratica fatta da per¬ 
sone libere a differenza dei no¬ 
stri compdiitori che sono una 
società con socio di maggioran¬ 
za eh e è an eh e presi den te e am¬ 
ministratore delegato». Infine, 
tagliando cor¬ 
to, «alle pri¬ 
marie parteci¬ 
però anch'io 
se sarò in con¬ 
dizioni di spi¬ 
rito edi salute 
adeguate». 
Che è un mo¬ 
do comeun al¬ 
tro per invita¬ 
re a non tirare 
troppo la cor¬ 
da. Intanto, le 
cifreparlanochiaro:«Lacrescita 
del paeseèdel 2,8% in più eque 
st'anno ci dovrebbero essere 
300mila nuovi occupati». An¬ 
che nel Mezzogiorno «ci sono 
segn i di vi tal ità»con oltreSOmi- 
laposti di lavoroin piùtrail '96e 
il '99. Eli governo,annuncia, il 
premier, intende inserire nel 
documento di programmazio¬ 
ne economica e finanziaria un 
pacchetto di incentivi alle im¬ 
prese del Mezzogiorno che sarà 
concordato in ambito comuni¬ 
tario. Obiettivo: incoraggiare 
gli investimenti nel suderende- 
re conveniente l'emersione del 
lavoro nero. Sono le cifre il ca¬ 


vallo di battaglia di D'Alema 
che an eh edallatribunadel Tea¬ 
tro comunaledi Teramo, gremi¬ 
to di amministratori, cittadini, 
imprenditori, addobbato di 
gonfaloni comunali, rivendica 
puntigliosamente il «saldo po¬ 
sitivo di questi anni», anche in 
Abruzzo. Grazieall'attenzi enee 
al sostegno concreto del gover¬ 
no nella fase di transizione di 
una regione che è uscita fuori 
dall'area del sottosviluppo, co¬ 
me dimostrano gli indicatori 
economici, ma anche grazie ad 
«un a ci assed i ri gente I ocal e», al - 
la capacità progettuale. In som¬ 
ma, il centrosinistra alla guida 


della regione, che ora riconfer¬ 
ma Antonio Fai con io come 
candidato presidente, h a lavo¬ 
rato bene, ha «dimostrato im¬ 
pegno» ed «è giusto cheli presi- 
dentedel Consiglio neren dete¬ 
sti moni anza». Del resto il pre¬ 
mier professa ottimismo per l'e¬ 
sito di queste regionali. A 
Stream l'ha detto chiaro: «Sono 
persuaso che il centrosinistra, 
avendo i candidati più preparati 
ed essendo più affi debile come 
forza di governo, prevamà alle 
regionali. Non ho nessun dub¬ 
bio». D'Alema non crede nep¬ 
pure alleelezioni anticipatecui 
spinge anche Cossiga, ospite 


scelto sulla nave forzista: «Ab¬ 
biamo un altro anno di lavoro 
tranquillodi fronteanoi esegli 
italiani lo vorranno, altri 5 an¬ 
ni». All'«illustre ammiraglio», 
al iasBerl uscon i, ri battecol po su 
colpo: «Dice che se il governo 
perdeleregionali senedevean- 
dare, poi protesta se io sostengo 
i candidati del centrosinistra. 
Secondo lui io dovrei stare fer¬ 
mo e buono mentre lui mi cir- 
condaconnavi eaerei...».Colle- 
garecomefail Cavaliere, regio¬ 
nali e governo «è del tutto im¬ 
proprio: risponde a una conce¬ 
zionepolitica chenon approvo 
echecontieneun messaggio di 


disprezzo per le regioni e per i 
cittadini chenon sono «carne 
da sondaggio»». Unacosasono 
leregionali,un'altralepolitiche 
egli italiani possonoanchevo- 
tare in modo diverso alle due 
scadenze, «solo Berlusconi ra¬ 
giona con la testa negli anni 
50». Con ironiaeoi pi scesodo:«l 
I Cavaliere si goda la crociera, 
senza avvelenare la campagna 
elettorale». Polemizzasullabar- 
ca a vel a del prem i er? «H o da fa¬ 
re. Non entro nelleschermaglie 
e nel la volgarità. Sono preoccu¬ 
pato perl'aggressionedel leader 
dell'opposizione Dimostra un 
vuoto inquietantedi ideeepro- 


poste». Restare al tema, dun¬ 
que. Al tema delle elezioni che 
in Abruzzo vedono il Poloallea¬ 
to con l'estrema destra di Rauti. 
Elezioni chefaranno nascerere 
gioni nuove dotate di nuovi po¬ 
teri. Ci scherza anche su D'Ale¬ 
ma, a Teramo, fra gli applausi: 
«Allafinefrapresidenti dellere- 
gioni e siedaci eletti diretta- 
mente, l'unico vaso di cocciore- 
steràil presidentedel Consiglio. 
Manon valelapenadi preoccu¬ 
parsi per la salute del governo: è 
ottima. Tranne qualche «bom¬ 
bardamento aereo e navale». 
Ma anche di questo non ci 
preoccup i amo m i n i mamen te». 


■ INVITO AL 
CAVALIERE 

«Si goda 
la crociera 
senza 
avvelenare 
la campagna 
elettorale» 


La sfida per il lavoro arriva nel Mezzogiorno 

Convegno dei Ds: il nuovo a/iluppo non de/e avvantaggiare solo learee forti 


DALL'INVIATO _ 

ALESSANDRO CSALIANI 

TARANTO ATarantolabattaglia 
politica si gioca su due fronti: 
eleggereil nuovo sindaco e, con¬ 
temporaneamente, il nuovo pre 
sidente della regione Puglia. La 
posta in palio, dunque è grossa. 
Così, mentre oggi a Bari attracca 
<^zzurra», labarcadi Berlusconi, 
a Taranto arriva il segretario dei 
DsWalterVeitron i. E ieri, sempre 
nellacittàtarantina, i Dsorganiz- 
zano un convegno su «Il nuovo 
lavoro, nel Sud checresce».Tema 
scottante, specie in unacittàco- 
me q ue! I a taranti n a eh e h a sem¬ 
pre ruotato intorno all'ltalsider, 
hapagatosullapropiapellelacri- 
si del colosso dell'acciaio, agli 
inizi degli anni Novanta, e ades¬ 
so cerca un'occasionedi riscatto. 
Al cen t ro co n gressi diTaranto,in 
una sala gremita, arrivano il mi¬ 
nistro del Lavoro, Cesare Salvi, il 
capogruppo dei Dsal Senato, Ga¬ 
vino Angius, il candidato del 


centrosinistra al comune, l'ex 
questore RaffaleleValla e il can¬ 
didato dell'Ulivo alla presidenza 
d el I a regi 0 n e, I ' ex sotto segretari 0 
agli Interni GiannicolaSnisi (ac¬ 
colto da un'autentica ovazione). 
A scaldare l'ambiente ci pensa 
Angius, con battuteal vetriolo su 
Beri uscon i : «II Cavai iererifi uta la 
sfida con D'Alema perché sa di 
aver perso I a sfi da col govern o sul 
pianodei risultati, perquestode 
ve circumnavigare il Mezzogior¬ 
no, mentrenoi siamo qui a parla¬ 
re con la gente. Berlusconi è un 
crocierista sfortunato, cheinvita 
un po' di gente sul suo grande 
yacht trasformato in un bazar di 
ninnoli di Forzaltalia». Eancora: 
«Chi si allea con Bossi non può 
venire nel Sud né a piedi, né in 
nave a parlare impropriamente 
di crescitaedi sviluppo, chi si al¬ 
lea con Bossi è un avversario del 
Mezzogiorno. Noi allo scissioni¬ 
smo leghista opponiamo un fe 
deralismo della responsabilità e 
un impegno costruttivo per apri¬ 


re nel Mezzogiorno una nuova 
stagione di crescita, non solo 
economicamaanchecivileecul- 
turale». 

Poi tocca a Salvi sai ire sul pal¬ 
co. «L'obiettivo del governo - di- 
ceil ministro-èquellodi supera¬ 
re il dualismo Nord-Sud per por¬ 
tare il Mezzogiorno in Europa». 
Salvi contrappone questo tra¬ 
guardo a quello del Polo, che 
punta ad abbassare i salari e le 
protezioni sociali, perfarguada- 
gn arecom peti ti vi tà al I e i mprese. 


ma lasciando l'Italia così com'è, 
cioèun paesea due velocità. Per 
superareil dualismo Nord-Sud il 
ministro del Lavoro sostieneche 
il Mezzogiorno deve puntare su 
un triplice asse: più formazione, 
gli investimenti infrastrutturali 
(in particolare quelli del piano 
settennaleUe) euna politica dif¬ 
ferenziata a livello regionale, co¬ 
meprevisto dal documento Uedi 
Lisbona. Su quest'ultimo punto 
Salvi si soffermaalungo. «L'Italia 
-spiega- non chiedepiù conces¬ 


IN PRIMO PIANO 

La\/oro sommerso al Sud 
Il dosàer di Salvi alia Ue 


ROMA Èunodei primi passi perfarriconosce 
re all'Europa la specificità del nostro Sud. E 
passerà presto dalla scrivania del ministero 
del Lavoro, in via FI avia, aquelladel commis¬ 
sario alla concorrenza a Bruxelles. S tratta 
delle misure sul sommerso, misurecheten- 
dono afar considerarecomenuoveleimpre 
se che emergono o almeno a riconoscere a 
queste un contributo chenon superi i 180 
mijioni intreanni. 

Èquestoin estrema sintesi il contenuto del 
dossier che oggi Cesare Salvi presenterà ai 
si n dacati, dossi er che arriverà al I e al tre parti 
sociali domani per poi approdare dal Com¬ 
missario Mario Monti nei prossimi giorni. 
Con l'obiettivo di superareil veto comunita¬ 


rio verso politichedi riduzionedel costo del 
lavoro solo nel Mezzogiorno. Il massimo a 
cui puntail Governo italiano èchelaUecon- 
sideri le aziende che emergono, soprattutto 
quel I etotal men tescon osci uteal I 'I n pseal Fi - 
SCO, come «nuove imprese», in grado quindi 
di crearenuovi investimenti enuovaoccupa- 
zione. Di qui la necessità di un meccanismo 
che premi emerge, attraverso sgravi contri¬ 
butivi eagevoiazioni fiscali cheaiuterannole 
impresechescelgono di mettersi in regolaa 
reggere la competizione del mercato ea non 
riprendere la strada dell'illegalità.Tali bene 
fici, comunque, dovranno essere inferiori 
nell'entità, oppure nella durata, a quelli già 
riconosciuti al le imprese che fanno investi¬ 


menti 0 creano nuova occupazione. Il dos¬ 
sier, comunque, conterrebbe altre proposte, 
primafralequali quelladi allungareladurata 
dei contratti di riallineamento (equindi an- 
chedei benefici relativi), portandola da trea 
quattro o cinqueanni.Tralealtre ipotesi, fi¬ 
gurerebbero un contributo de minimis alle 
aziende riallineate che non superi i 180 
milioni in tre anni; la possibilità per i pic¬ 
colissimi imprenditori di pagare a forfait 
gli oneri fiscali indipendentemente dal 
volume di affari; utilizzare una piccola 
parte delle maggiori entrate dell'lnps per 
contributi figurativi ai fini pensioniàiici in 
favore dei lavoratori in nero che vogliono 
emergere. 



Lamffa -La Verde/ Agf 


sioni, 0 deroghe alle regole del¬ 
l'Europa, come era avvenuto in 
passato, l'Italia parte dal concet¬ 
to che le politiche territoriali - 
che per l'Italia vogliono dire 
M ezzogi orn 0 e per I a G erman i a i 
lander dell'Est - sono problemi 
eh e ri guardano tutti i paesi euro¬ 
pei edevonodiventarepolitiche 
europee». Salvi, a questo propo¬ 
sito ricorda cheoggi proporrà al¬ 
le parti sociali un dossier sull'e 
mersione dal lavoro nero e dal 
sommerso, che dovrà poi diven¬ 


tare il fulcro della trattativa con 
Bruxelles. «Abbiamo avviato - 
aggi unge- un serrato confronto e 
proporremo sin dalla prossima 
Finanziaria delle misure finaliz¬ 
zate a due grandi obiettivi: l'e 
mersioneegli incentivi per nuo¬ 
vi investimenti nel Mezzogior¬ 
no». Perii Sud il ministro ricorda 
ancora che la programmazione 
negoziata è solo uno degli stru¬ 
menti da adottare e eh e ci si «de 
ve muovere con una tastiera di 
interventi, tra cui laformazione. 



l'emersioneegli incentivi contri¬ 
butivi». «Il Mezzogiorno-spiega 
ancora - non èsolo un problema 
italiano, ma europeo, èil proble 
madelleareedeboli, cherischia- 
no di essere emarginate dal nuo¬ 
vo sviluppo, il qualeasuavoltari- 
schia di avvantaggiare solo le 
areeforti». 

Fareentrareil Mezzogiorno in 
Europa, attirare capitali esteri e 
dal Nord dell'Italia, crearenuova 
occupazione, insi sterenellapoli- 
tica di sviluppo avviata dal go¬ 
verno, stimolare la parte più di¬ 
namica dell'i mprenditoriameri- 
dionaleèun po' il leit motivo di 
questa campagna elettorale del 
centrosinistra in Puglia, cheaTa- 
ranto si trova impegnato su un 
doppio fronte. Snisi ricorda che 
«è una campagna eh e facci amo 
con meno mezzi del Polo, cer¬ 
cando di utilizzare soprattutto il 
cervei I o». A Taran to I a can d i data 
del Polo è Rossana Di Bello, di 
Forza Italia, assessore regionale 
all'Industria, chehainondato la 
città di manifesti, con lo slogan 
«lasvolta». I manifesti dell'Ulivo 
vengono quasi tutti coperti da 
quelli del Polo,chedisponedi in¬ 
genti mezzi finanziari, equando 
non bastano lefaccedel la Di Bel¬ 
lo si ricorre ai fogli bianchi. Uno 
dei pezzi fortedi questa battaglia 
perii comuneèlafutura gestione 
dei 160 miliardi già stanziati dal 
contratto di programma per Ta¬ 
ranto. Il centrosinistra vuoleuti- 
li zzarli per moderni zzare il porto 
efarneunaspeciedi nuovaGioia 
Tauro, il Polo invece, legato ai 
vecchi ambienti ex De ed ed ex 
Psi, preferirebbe gestirli con fi¬ 
nanziamenti a pioggia. Lo sotto- 
linea anche Beppe Vacca, segre 
tario regionale dei Ds, anche lui 
presente al convegno: «Noi vo¬ 
gliamo avviare un processo di 
specializzazionecompetitiva del 
territorio pugliese, il Polo invece 
punta sui finanziamenti a piog¬ 
gia». 
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GLI Spettacoli 



Mercoledì 5 aprile2000 



Zero: <4o mai più in tv» 

Deluso dalla guerra delTaudience La Rai: resisti 


«Questa è l’ultima volta chefaccio 
la Tv»: Renato Zero, poco prima 
della terza puntata di «Tutti gli zeri 
del mondo» in onda ieri sera da 
Mirabilandia, ha annunciato che 
dopo la quarta e ultima puntata sa¬ 
luta «le telecamere». «Farò solo 
spettacoli dal vivo edischi». Il pro¬ 
blema non è la Rai, semmai la reci¬ 
proca guerra dell' audience tra que¬ 
sta e Mediaset: «Non produce buo¬ 
ni risultati. Mi sento impreparato a 
questa guerra in cui creatività, fan¬ 
tasia e professionalità vengono 
messe un pochino in secondo pia¬ 
no». Renato Zero ha comunque 
avuto parole di gratitudine per la 
Rai e per tutto lo staff della tra¬ 


smissione. «Il problema è generale 
- precisa - la Tv che oggi mi viene 
offerta non ha quella qualità, quel- 
legaranzie, quelletutelecheRena- 
to Zero, a 50 anni e con 35 anni di 
esperienza, si aspetta».«Non sono 
un assaltatore - prosegue - non ho 
neanche il fisico per sostenereque 
sta guerra dei signori dell'etere». E 
spiega che per esprimere la costru¬ 
zione del proprio percorso artistico 
avrebbe voluto a Mirabilandia mu¬ 
sicisti dai quali si è sentito ispirato 
negli anni, come Miriam Makeba, 
Steve Wonder, Frankie Valli, Gior¬ 
gio Gaber, «che oggi non sono 
qui». Il problema sono i tempi a di¬ 
sposizione per preparare lo spetta¬ 


colo, quindi i costi di produzione 
(«Steve Wonder costa molto di più 
se lo chiami il giorno prima invece 
checon sei mesi di anticipo»): «Ma 
quando registro un album non mi 
sto a preoccupare di spendere due 
lirein più di soldi edi fatica. Mi in¬ 
teressa portare a casa un disco che 
non si faccia rimpiangere. Non ere 
do che nella Tv sia diverso, anzi, lì 
ci portiamo anche la faccia, oltre 
alla voce». Poi riflette: «Forse è lo 
spettacolo dal vivo che mi è più 
congeniale: un palcoscenico ed un 
parterre». E Saccà rilancia ancora: 
«Raiuno vive "Tutti gli zeri del 
mondo" come un grande successo, 
anche per i risultati, avuti di fronte 


a una grande controprogramma¬ 
zione. Anche per il successo dei di¬ 
schi "I miei numeri" entrato all'ot¬ 
tavo posto della classifica degli al¬ 
bum, e il singolo "Tutti gli zeri del 
mondo" entrato in classifica diret¬ 
tamente al primo posto. Ma oltre 
ai numeri, qui sta succedendo 
qualcosa di nuovo ed è importante 
anchesenon ha avuto ancorali ri¬ 
sultato di pubblico che meritava. 
La Rai ha fatto tutto epiù di quello 
che era necessario fare per questo 
spettacolo. Mai in uno spettacolo 
Rai c' è stato un impianto luci co¬ 
mequesto, una fotografia cosi ben 
diretta. Non solo non abbiamo 
nulla da rimproverarci, ma lo con¬ 
sideriamo davvero un grande suc¬ 
cesso». 

E molto si potrà fare per il 7 no¬ 
vembre, un martedì sera dal Pa- 
laEur di Roma; anche ospiti come 
Miriam Makeba e Steve Wonder? 
«Perchè no - risponde Saccà - ci so¬ 
no sette mesi di tempo». 


«FICHI D'INDIA» 


<OiscrìiTiinatì perché 
non siamo di sinistr»> 

■ l«Fichid’lndia»militantidellaLegaNord?lnun’inter- 
vistaalla«Padania», il duodi cabaretdiventato popo- 
lareinquestastagionetelevisiva,racconta«nonver- 
gognandosi»,diaverfattoserateallefestedellaLega 
Nordepersinonellarockband «Distretto 51»di Ro¬ 
berto M aroni. «Abbiamo avuto difficoltàasfondare- 
hanno detto i "Fichi d’india" al quotidiano della Lega 
Nord - perchénon siamo di siniira. Esenonsei di sini¬ 
stra, nel mondo dello spettacolo ti considerano di de¬ 
stra». I duesi sentono «genuini», perchélegati al terri¬ 
torio: sono insommala«voceallegra»del Nord. «È 
statadura-diceBnjnoArena-titagliavanolegambe. 
AlloZeligeravamo moschebianche». I «Fichi d’india» 
sonoorgogliosi di essererimasti con i piedi perterra: 
«llsuccessononci hacambiati. Abbiamo fio un po’ 
di soldi, adesso possiamo permetterci di farequello 
chevogliamo. N on siamo ossessionati dal successo. 
Lecosepiù importanti sono lasaluteelafamiglia». 




Documentari di lotta 
Segre racconta 
cento anni di diritti 



Foto di Gabriella Mercadini 


GABRIELLA. GALLOZZI 

ROMA Cinema e lavoro. Operai, 
fabbriche, scioperi e battaglie 
sociali. Un nome di oggi? Da¬ 
niele S^re. In tempi di scarse 
passioni civili come i nostri, il 
regista torinese sembra essere ri¬ 
masto uno dei pochissimi cinea¬ 
sti ancora impegnati sul fronte 
del lavoro. Pronto a partire con 
la sua cinepresa per andare a fil¬ 
mare un’emergenza sociale, uno 
sciopero. Come ha fatto per la 
«rivolta al fosforo» deH’Eni- 
chem (Crotone, Italia), per lo 
sciopero dei minatori del Sulcis 
(Dinamite), per la chiusura delle 
acciaierie Falk di Sesto San Gio¬ 
vanni (Un solo grido lavoro) o 
per testimoniare l'importanza 
del lavoro per l’integrazione dei 
disabili psichici (Sto lavoran¬ 
do?). 

Un lungo impegno di docu¬ 
mentazione- 0 di «controinfor¬ 
mazione», come si sarebbe det¬ 
to una volta - iniziato molti an¬ 
ni fa e portato avanti attraverso 
sforzi autoproduttivi e il fre¬ 
quente sostegno della Cgil. E 
che oggi trova il suo «sbocco 
naturale» in Protagonisti, i diritti 
del 900: un nuovo film che Se¬ 
gre ha appena finito di girare e 
che sogna di veder «trasmesso 
dalla Rai in prima serata in oc- 
casionedel primo maggio». 

I Protagonisti del titolo, infat¬ 
ti, sono loro: i lavoratori, il 
«quarto stato» del secolo appe¬ 
na concluso. Che raccontano la 
storia delle loro lotte per la 
conquista dei diritti sociali. Le 
battaglie della destra per scon¬ 
fessarli, invece, è storia di oggi 
e la raccontano i giornali e le 
tv. 

Coprodotto dall’Auser nazio¬ 
nale e da Liberetà, rivista dello 
Spi-CgiI (il sindacato dei pen¬ 
sionati), «Protagonisti - racconta 
il regista - è un viaggio attraver¬ 
so cent’anni di storia, di batta¬ 
glie per i diritti, di morti sul la¬ 
voro, ma anche di felicità. Il 
racconto delle condizioni di vi¬ 
ta nelle campagne, nelle fabbri¬ 
che, ma anche del drammatico 
fenomeno dell’emigrazione. In- 
somma, la battaglia per la con¬ 
quista dell’emancipazione di 
migliaiadi donneedi uomini». 
E per raccontare tutto questo 
Daniele Segre - com’è da sem¬ 
pre nel suo stile - è andato a 
cercare i testimoni. 0 meglio i 
protagonisti: circa 140 lavoratori 
compresi tra i 43 e i 90 anni 
che ha incontrato e intervista¬ 
to. Tra i quali spiccano anche 
tre «testimoni» eccellenti: Tina 
Anseimi, Vittorio Foa e Mar¬ 
gherita Hack. «Foa - prosegue 
Segre - ha dato un contributo 
altissimo al racconto, mentre 
Anseimi con i suoi ricordi costi¬ 
tuisce la spina dorsale di questo 
viaggio alla ricerca di quell’ere¬ 
dità, grazie alla quale oggi vi¬ 
viamo in democrazia». In som¬ 
ma, «un documento per la me¬ 
moria - dice Segre - che sento 
utile e necessario». E che con 
ogni probabilità arriverà in tv - 
«Tutti i miei lavori sono passati 
sulla Rai», precisa il regista - o 
altrimenti farà il suo cammino 
in quei circuiti cosiddetti, «al- 


ternarnativi» - dibattiti, scuole, 
fabbriche oltre che ai festival 
dove ha sempre raccolto rico¬ 
noscimenti - attraverso i quali 
si è imposto il lavoro di Segre. 
Un lavoro che ancora oggi è 
motivato da una scelta di impe¬ 
gno: «Sono convinto - conclu¬ 


de- che la cinepresa è uno stru¬ 
mento importante non solo per 
raccontare la realtà dei lavora¬ 
tori, ma anche per farla cono¬ 
scere e informare. Per me il mio 
lavoro è questo perché da sem¬ 
pre ho scelto da che parte sta¬ 
re». 



Foto di Gabriella Mercadini 



RITROVAMENTI 


Carpi 1971, seionedel Pei 
ecco i'inedito da Bertoiucci 


UgoGregoretti, 
uno dei primi 
cineasti entrato 
nellefabbriche 
con la 

cinepresa per 
documentare le 
lotte operaie. In 
alto a sinistra il 
cantante 
Renato Zero 


■ Unospledindobiancoenero. 
Unasezionedel Pei di Carpi nel 
'71. Ungruppodioperaietessili 
chesi confrontarlo sul dramma 
del lavoro nero. ÈLavorantia do¬ 
micilio, un documento inedito 
di Bernardo e Giuseppe Berto¬ 
lucci, saltato fuori qualche tem¬ 
po fa dalle «segrete» dell’Archivio audiovisivo del movimento operaio e 
democratico, che sarà presentato l’8 aprile a Carpi, nell’ambito della ras¬ 
segna, «Visioni tra immagine e immaginario». Un’ora e quaranta minuti 
di materiale girato dai due fratelli registi, dimenticato per ventanni ed 
ora rimesso a nuovo, montato e ridotto a trenta minuti da Guido Albo¬ 
netti, percento dell’Archivio. Immagini così «antiche» che lo stesso Giu¬ 
seppe Bertolucci fa fatica a ricordare: «Sì, qualcosa mi torna in mente, io 
facevo l’aiuto a Bernardo - racconta -, l’inchiesta ci fu commissionata 
dalla Cgil, ma non la portammo mai a termine. Poi per le amministrative 
del ’71 girammo / poveri muoiono prima, sul dramma della sanità negli 
ospedali romani. Mentre nell’80, da solo, feci i Panni sporchi, un docu¬ 
mentario sugli emarginati della stazione di Milano». 

Lavoranti a domicilio, che sarà presentato insieme ad un altro documen¬ 
tario su Giuseppe Pinelli (tratto dai film di Nelo Risi e Bio Retri, e curato 
anche questo da Guido Albonetti), racconta, attraverso una serie di in¬ 
terviste, la realtà delle operaie tessili costrette ad abbandonare la fabbri¬ 
ca a causa della maternità, perfinire a lavorare al nero nelle loro case, 
«pagate una miseria» e «inchiodate davanti alla macchina sedici ore al 
giorno». Tra loro c’è chi racconta della fretta: «se non ti sbrighi a conse¬ 
gnare il lavoro quelli la volta dopo lo chiedono ad un’altra». Echi lamen¬ 
ta il peso della famiglia, oltre a quello di un lavoro massacrante: «sono 
costretta a fermarmi all’ora di pranzo e di cena, quando arrivano gli uo¬ 
mini e vogliono mangiare». Testimonianze di un passato che sembra or¬ 
mai lontano, ma che forse non è poi cos remoto. Ga.G. 


UGO GREGORETTI 


<Compa^i, militanza cinemalD9Bfìc»> 


ROMA «Sarei voluto nascere nel 
paese di Full Monthy e invece mi 
è toccato nascere in quello di 
Striscia la notizia». L’ironia di 
Ugo Gregoretti è sempre la stes¬ 
sa. E la dice lunga sull’assenza 
ormai decennale di un cinema 
italiano di «impegno», nel mo¬ 
mento in cui dall’estero arrivano 
film come Rosetta, Risorse umane, 
Mariusetjanette. 

«Ormai - dice Gregoretti, in¬ 
tercettato a Palermo dove sta al¬ 
lestendo Una favola per caso, ope¬ 
ra lirica musicata in coppia dal 
figlio Lucio e Nicola Sani, che 
déoutteràii 18 aprile al Massimo 
- sono anni che il cinema politi¬ 
co da noi non esiste più. Ad oc¬ 
cuparsi di certi temi è rimasto 
l’Archivio audiovisivo del movi¬ 
mento operaio che oltre a racco¬ 
glierne la memoria, si preoccupa 
anche di produrre cose nuove. E 
sta facendo ottimi lavori». Sono 
lontani, insomma, i tempi in cui 
il giovane Gregoretti, ancora di¬ 
giuno di politica («definivano i 
miei film marxisti, ma io Marx 
non l’avevo neanche letto») si 
aggirava per lefabbrichedell’lta- 
lia del boom economico, per rac¬ 
contare i «conflitti di classe». 
Tempi lontani, ma che rievoca 
con grande piacere. A comincia¬ 
re da/ nuovi angeli, suo primo in¬ 
contro «con la condizione ope¬ 
raia», del '62. «Allora - ricorda - 


ero appena uscito dalla tv, dove 
guai a parlare di operai... E lo fe¬ 
ci subito in questo film a episo¬ 
di: nell’ultimo, infatti, raccontai 
in chiave ironico-grottesca la 
condizione degli operai alla cate¬ 
na di montaggio. Fu la prima 
volta che una cinepresa entrava 
in fabbrica - era la 
Innocenti - e che i 
capannoni indu¬ 
striali diventavano il 
set di un film». Poi 
arrivò lo storico 
Omicron. «Un apolo¬ 
go grottesco e sur¬ 
reale sulle persecu¬ 
zioni dei sindacalisti 
e degli operai del Pei 
all’interno della Fiat 
- prosegue -. Il sog¬ 
getto nasceva da 
una storica inchiesta 
pubblicata da Nuovi 
argomenti che io trasformai in 
fantascienza, poiché la realtà 
raccontata era così surreale da 
sembrare appunto fantascienza. 
Quel film, nell’Italia del '63, arri¬ 
vò come uno schiaffo e fu preso 
a calci e pugni in tutti i modi». 
Ma gli schiaffi, allora non arriva¬ 
vano solo dai «padroni». «Nel 
'68 - ricorda ancora il regista - 
noi cineasti fummo spernacchia- 
ti dal movimento studentesco. 
Leaccusedi imperialismo fiocca¬ 
vano come niente, ma anche 


questo fu utile. Così da quaran¬ 
tenne fui colto da un tardivo ra¬ 
ptus di politicizzazione, mi 
iscrissi anche al Pei e mi lanciai 
nell’avventura dell’occupazione 
della tipografia Apollon, unico 
barbaglio di lotta operaia a Ro¬ 
ma». E ne venne fuori, ovvia¬ 
mente, un altro film. 
«Lì solo con gli ope¬ 
rai e la macchina da 
presa - dice ancora - 
mi trovai a dover gi¬ 
rare un film che ren¬ 
desse popolare que¬ 
sta lotta, non solo 
per i sindacalisti ma 
anche per un pubbli¬ 
co più vasto. Co¬ 
struimmo una scalet¬ 
ta che terminava con 
i festeggiamenti del 
Capodanno '69, con 
gli operai nel cuore 
di via Veneto, davanti al mini¬ 
stero dell’Industria, che offriva¬ 
no pasta e fagioli alla gente». Le 
difficoltà, però, furono molte ri¬ 
corda lo stesso Gregoretti: «Uno 
dei problemi più grossi fu trova¬ 
re gli operai disposti a recitare la 
parte dei padroni, o ancora peg¬ 
gio quella dei poliziotti. Poi si 
convinsero chesi trattava di "un 
fatto politico" ei problemi si ap¬ 
pianarono. Quando Apollon fu 
terminato, però, non piacque ai 
cineasti ultrasinistri, ma ebbe un 


grande successo in fabbrica e tra 
quella che allora si chiamava la 
povera gente. Lo presentammo 
anche nelle piazze dei paesi, con 
relative sottoscrizioni e suN’on- 
da dell’entusiasmo, seguirono 
altre occupazioni di fabbriche e 
dove le fabbriche non c’erano la 
gente occupò persino la piazza 
di un paesino». Insomma, la sto¬ 
ria di questa piccola tipografia 
romana divenne un caso nazio¬ 
nale. Tanto cheTrentin alla vigi¬ 
lia deir«autunno caldo», incari¬ 
cò Gregoretti di filmare quella 
storica stagione di lotte sindaca¬ 
li. Nevennefuori Contratto: «Un 
film girato in tutta Italia - prose¬ 
gue - con pochi soldi e grandi 
difficoltà, cercando di fare il 
massimo con i fichi secchi che 
possedevamo. Allora era questa 
la militanza cinematografica. 
Cercare di costruire un circuito 
alternativo, come predicava Za- 
vattini, che poi era costituito 
dalle sezioni del Pei e dai suoi 
strumenti "catorcissimi", fatti di 
vecchi proiettori sovietici». 

Ed ora? «La mia tardiva soddi¬ 
sfazione-conci udeGregoretti -è 
che il festival di Torino mi ha 
dato il premio Cipputi alla car¬ 
riera con riferimento ad Omi¬ 
cron. Dopo trentanni ho ottenu¬ 
to un premio e a darmelo è stato 
il ministro del lavoro Cesare Sal¬ 
vi». GA.G. 


// 

Uno dei problemi 
più grossi fu 
trovare operai 
disposti a recitare 
la parte 
dei padroni... 

—n— 
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Valendo la Lazio contro il <«uo» bpez 

Champions League quarti di finale ieri dueparegg 


Veron, tornato 
ad essere 
uno dei punti 
di forza 
deiia Lazio 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO CAP RIO 

VALENCIA Avanti un'altra. Dopo 
Chelsea, Roma ejuve, ecco II Va¬ 
lencia. 3 gioca l'andata dei quarti 
di finaledi ChampionsLeague(Ca¬ 
nale 5 ore 20, 45). Sulla carta la 
squadra di Eriksson è in vantaggio, 
ma stasera il Valencia può contare 
su uno stadio al gran completo e su 
un tifo, ovviamente, caliente. Per la 
Lazio ci sarà da soffri re forse più di 
Torino, anche perché nelle Coppe 
il risultato della prima gara risulta 
spesso determinante. A rendere an¬ 
cora più elettrico il clima della vigi¬ 
lia alcune voci maliziose, come 
quella che ha coinvolto il presiden¬ 
te Cragnotti. Un giornale spagnolo 
ha riportato che, stasera, poco pri¬ 
ma della gara, il patron laziale in- 
contrebbe il suo nuovo «gioiello» 
Claudio Lopez, detto il Piojo (pi¬ 
docchio). La «voce» ha scatenato la 
reazione del presidente valenciano 


Cortes: «Se così fosse sarebbe un 
pazzo. Credo, comunque nella cor¬ 
rettezza di Claudio». A spegnere i 
focolai della polemica ci pensa Eri¬ 
ksson, che a Fiumicino, prima di 
partire, ha avuto un incontro ravvi¬ 


cinato (chissà quanto gradito, sca¬ 
ramantico com'è) con Zeman. 
«Non so da dove sia uscita questa 
storia assurda. Ma vi pare possibile 
una cosa del genere? Meglio parlare 
della partita». Comunque, per l'at¬ 


taccante argentino, la sfida di stase¬ 
ra riveste un sapore particolare. I 
compagni di squadra lo sanno e so¬ 
no preoccupati che l'eccessiva pres¬ 
sione finisca per essere contropro¬ 
ducente. Il portiere Canizaresfa da 
portavoce per tutti: «Per Claudio 
non sarà una partita normale, lo 
capisco, ma dovrà dimostrare a noi 
alla Lazio tutto il suo valore». In- 
somma, nella sua ambigua posizio¬ 
ne di quasi ex e di quasi neo laziale, 
l'argentino ha finito per catalizzare 
l'attenzione più della stessa partita, 
che per Eriksson è particolarmente 
difficile «Parlatetutti di Lopez, ma 
il Valencia non è soltanto lui. È 
una bella squadra con tanti grandi 


giocatori. Ed è velocissima, la cosa 
che temo di più. Lopez più di tutti 
andrebbe marcato ad uomo. Ma io, 
per lui, non sconvolgo l'assetto tat¬ 
tico della squadra». 

Al «Mastella» giocherà la solita 
Lazio con il solito 4-5-1 (porta be 
ne, come il silenzio stampa). «Al¬ 
meno inizialmente giocheremo co¬ 
sì, poi si vedrà». Sulla formazione, 
neanche un'indiscrezione: «La co¬ 
nosco soltanto io, non ho informa¬ 
to nemmeno i giocatori». Dovreb¬ 
be essere la stessa che ha vinto con 
la Juve e prima con Chelsea e Ro¬ 
ma. «Sarà l'ultima che giocano gli 
stessi, ritornerò presto al turn over. 
Non possono scendere in campo 


sempre! soliti». 

Trei dubbi del tecnico svedese. Il 
primo è Nesta: dovrebbe giocare. 
Una decisione verrà presa dopo un 
ultimo consulto. Il secondo riguar¬ 
da la punta: Salas o Inzaghi. Più il 
primo che il secondo. Terzo: Con- 
ceigao o Stankovic? Più il secondo 
che il primo. Non poteva mancare 
perSven una domanda sul «grande 
slam» invocato da Cragnotti. Lei ci 
crede, gli chiedono:«Ci crede il pre¬ 
sidente, è bello sentirglielo dire. È 
un'impresa ciclopica. Come allena¬ 
tore dico che è bello essere in corsa 
ad aprile su tre fronti. Non aggiun¬ 
go altro». 

In casa spagnola, il tecnico ar¬ 


gentino (quanti ce ne sono stasera 
dall'una e l'altra parte!) Cuper 
ostenta sicurezza, anche se ha pre¬ 
ferito evitare! giornalisti italiani in¬ 
viando loro una videocassetta con 
la sua conferenza stampa: «Possia¬ 
mo eliminare la Lazio. Abbiamo le 
potenzialità giuste». Parole spaval¬ 
de, dove si intuisce la voglia di ri¬ 
vincita dopo la sconfitta nella fina¬ 
le di Coppe delle Coppe della pas¬ 
sata stagione. Lui allenava il Major¬ 
ca. E naturalmente ci scappa una 
domanda su Lopez: «Non siamo di¬ 
pendenti da lui. È soltanto un'arma 
in più. Ritengo, infatti, pesantissi¬ 
me le assenze di M endieta (centro¬ 
campista), Ilie (attaccante) e Milla 
(trequartista)». 

I RISULTATI DI IERI 

Due pareggi nel, primo turno dei 
quarti di finale. È finita 0-0 la sfida 
tra Reai Madrid e Manchester, 
mentre Porto e Bayern Monaco 
hanno pareggiato 1-1. 


Le immagini di una crisi 
Inter e Roma alio specchio 


Moratti eSensi, dai miliardi al pugno di mosche 


«appena» un 
miliardo e no- 
vecentotrenta- 
quattro milio¬ 
ni. 

Sostiene Mo¬ 
ratti chel'Inter 
ha pagato-ver¬ 
bo onnipresen¬ 
te nel la recente 
storiainteri sta¬ 
le assenze di 
Ronaldo e Vie- 
ri. Èvero, mal'lnterhapagatoal- 
tredecinedi miliardi perfronteg^ 
giare questi problemi. Nei vari 
mercati di riparazione sono arri¬ 
vati Gheorgatos, Cordoba, Mutu, 
Seedorf, ma il beneficio è stato di 
breve durata. Anche la Roma ha 
vissuto il suo periodo di gloria, ma 
il 27 febbraio la sconfitta di Tori¬ 
no, in casa dellajuventus, èstata 
devastante. La Roma, a differenza 
dell'Inter, ha preferito vendere 
giocatori: sono andati via Fabio 
Junior, Bartelt, Choutos, Quadri- 
ni, Alenitchev, Oshadogan, Gau- 
tieri, Gulunoglu. Qualcuno èarri- 
vato: Poggi, acquistato come 
quarta punta, ma, soprattutto, il 


giapponese Nakata, cheCapello- 
non si saseperconvinzioneperso¬ 
nale 0 per dare una spiegazione 
tecnica a un'operazione in cui il 
busi n essèch i ari ssi mo - h a cercato 
di riciclare come centrale di cen- 
trocam po e eh e f i n ora h a bri 11 ato 
solo nelleduepartitein cui la Ro¬ 
ma è stata orfana di Totti. Saràun 
caso, ma in quelle circostanze, 
contro Fiorentina e Udinese, Na¬ 
kata h a an eh esegn ato. 

Il fallimento tecnico di Intere 
Roma, eh e per gli addetti ai lavori 
difficilmentedovrebberofarcelaa 
conquistare un posto in Cham- 
pionsLeague(forumdel «Corriere 
Dello Sport-Stadio di ieri), èanco- 



Marcello Lippi 
eFabioCapello: 
due tecnici 
dai curricuium 
vincente 

costretti afarei conti 
con una stagione 
deiudente, 
li tecnico interista 
si dichiara pronto 
asaiutareMiiano, 
queiiogiaiiorosso 
progetta di restare 
a Roma fino ai 2003 


STEFANO BOLDRINI 


ROMA Duecentoquarantasette 
miliardi d'illusione: tanto sono 
costati i sogni di gloria per Intere 
Roma. Per quella strana malattia 
che possiamo definire «altaleni- 
te» i club di Massimo Moratti e 
Franco Sensi, appena un mese fa 
candidati al lo scudetto econ i due 
tecnici più vincenti dell'ultimo 
decennio celebrati come maghi 
della panchina, sono oggi, a sei 
giornate dalla finedel campiona¬ 
to, legrandi delusioni. Ei rispettivi 
allenatori, Lippi e Capello, ridi¬ 
mensionati, al punto che quello 
interista è 
pronto «ad an¬ 
darsene». 

Duecento¬ 
quarantasette 
miliardi: èil va¬ 
lorecomplessi¬ 
vo del costo del 
lavoro dei due 
club: centocin- 
quantotto 
quello interista 
e ottantanove 
quello romani¬ 
sta. Un calcolo 
semplice sem¬ 
plice, cioè 
quanto ècosta- 
to ogni punto 
in classifica su 
base salariale, 
fornisce risul¬ 
tati avvilenti. 

Ciascuno dei 
49 punti in 
classifica del- 
l'Interècostato 
a M oratti tre 
miliardi edue- 
centoventi- 
quattro milio¬ 
ni. Sensi, al 
confronto, è 
parsimonioso: 
ha pagato ogni 
punto dei 46 
della Roma 



FUTUROINTER 


Lippi: «Pronto ad andar via» 
M a M oratti ripartirà da lui 


MILANO Moratti ha fatto capire 
(lunedì) di credere ancora in Mar¬ 
cello Lippi e di voler potenziare 
l'Inter (soprattutto a centrocam¬ 
po), ma intanto l'allenatore via- 
reggi n o, i eri, h a affermato pu bbl i - 
camentedi essereprontoalasciare 
afinestagione. Un modo,questo, 
permetterelemani avanti,maan- 
cheperchiamareallo scoperto chi 
ha remato contro di lui.«Non so¬ 
no il magazziniere, né il massag¬ 
giatore, ioin questa squadra sono 
l'allenatore - ha detto ieri ad Ap¬ 
piano Gentilein cinqueminuti di 
conferenza stampa-monologo, 
senza accettare domande, salvo 
unasulladatadel rientrodi Ronal¬ 
do - e ho tutte le responsabilità. 
Non mi adagio su un ricco e im¬ 
portante contratto triennale. Il 
presidente e la società sappiano 
chelavoreròsinoinfondoallasta- 
gione, poi ti reremo lesomme. Alla 
fine si giudicherà se ho lavorato 
beneo meno. E seil giudizio non 
sarà positivo, sarà comese avessi il 
contratto di un anno. Non sono 
venuto qui a rubare soldi. E se 
q ual cun 0 h a q uesta sen sazi on esa- 


rapiù pesantedifronteallecifredi 
quello che, invece, è un successo 
economico. L'lnterl999-2000èla 
squadra che vanta il maggior nu¬ 
mero di abbonati allo stadio: 
52.610. Vanta anche un consi- 
stentepubblico televisivo: 47.600 
gli abbonati a Tele -F. C'è stato il 
boom delle sponsorizzazioni: 41 
miliardi. I ricavi televisivi sonoar- 
rivati al06miliardi. Maanchela 
Romanon puòlamentarsi: prima¬ 
to personale di abbonamenti allo 
stadio (41.345), valanga di abbo¬ 
namenti televisivi (70.000dicono 
aStream), ben 63miliardi di diritti 
tv (Sensi ha pure incassato quelli 
delle prossime due stagioni, per 


rà ben ech elacorregga». 

Intanto, bisogna solo lavorare, 
magari senza ulteriori strepiti. 
«Non hograndi cosedadi re-èsta¬ 
ta la premessa del tecnico - névo- 
gl io tornare sul la partita di dome¬ 
nica, della qualeabbi amo già par¬ 
lato. Ora èil momento di tacere e 
lavorare, con l'impegno di evitare 
altreprovecomequdlacon il Lec¬ 
ce». 

Il futuro immediato ha un no¬ 
me: Ronaldo. Ri entrerà nel la fina¬ 
ledi andata di Coppa Italia, con la 
Lazio. Lo ha fatto capire lo stesso 
Lippi, ignorando ogni altra do¬ 
manda eaccettando di parlareso¬ 
lo del brasi I i an o. «II prof. Sai 11 an t - 
ha detto l'allenatore nerazzurro - 
ci ha consigliato di prenderlo in 
considerazione come giocatore 
prontoascendereincampodal 12 
aprile. Vedremo». Oggi, perverifi- 
care i progressi di Ronaldo, ami¬ 
cò evolecontroii Borgoman ero. 

Più in là, gli altri programmi: il 
potenziamento del merchandi¬ 
sing, Internet e la Borsa. Il futuro 
prossimo ha tre nomi: Lippi, Ro- 
naldoeVieri. 


untotaledi 189miliardi). 

Per il futuro ci sono grandi pro¬ 
getti. L'Inter punterà su Internet 
(èstato, nel 1995, il primoclubita- 
liano ad aprire il sito) e sul mer¬ 
chandising, checon duepezzi da 
novanta come Ronaldo e Vieri è 
una miniera inesauribile. Moratti 
pensa anche alla Borsa, ma a me¬ 
dio termine. La Roma, invece, sta 
persbarcareapiazzaAffari, laquo- 
tazione è imminente. Vicino an¬ 
che il canale tv Roma, mentre il 
merchandising promette grandi 
cosein Giappone,grazieaNakata. 
Un bel profumo di soldi, ma in 
campo, anchequest'anno, c'èso- 
lopuzzadi bruciato. 




COSTA 

OGNI 

PUNTO 





1 DUE GRANDI IN ORISI 




Patrimonio 
netto calciatori 

217 mid 

108 mid 

Costo lavoro 
tesserati 

158 mid 

89 mid 

Perdite esercizio 
1998-99 

-18 mId 

-18 mid 

(pareggio ottenuto i 

con l’intervento ’ 

della società controllante, 
Roma 2000 srl) 

Ricavi TV 
1999-2000 

106 mid 

63 mid 

Abbonati TV 

47.600 

70.000 

Abbonamenti 

stadio 

52.610 (T in Italia) 

41.345 

Sponsorizzazioni 
, 1999-2000 

41 mid 

20 mid 

' Futuro 

sviluppo Internet 
e merchandising. 

Borsa nel 2001, 
canale tv 

Borsa (imminente) 
canale tv (imminente) 
sviluppo merchandising 
(Giappone) 


FUTURO ROMA 


Capello fino al 2003, Borsa 
il 12 aprile il prezzo del titolo 


ROMA II prolungamento del con¬ 
tratto di Capei lo, la presentazione 
dell'argentino Samuel, i program¬ 
mi del futuro: giornata animata, 
ieri, per la Roma. Il contratto di 
Capello, che scadeva nel 2001, è 
stato allungato fino al 30 giugno 
2003. «L'accordo - ha detto Sensi - 
è stato trovato già tre giorni fa. Per 
i dueanni di contratto «aggiunti» 
all'accordo precedente il tecnico 
romanista dovrebbe percepire 
complessivamente quasi nove 
miliardi. In alto mare, invece, lo 
staff tecnico. Dovrebbe rimanere 
il vice di Capello, Italo Galbiati, 
mentre sono in sospeso le situa- 
zionedel preparatoreatletico Vin¬ 
cenzo Pincolini e quella dell'alle- 
natoredei portieri, Roberto Negri¬ 
solo. Datempoèinfatti inattouna 
guerra interna tra il medico socia¬ 
le, Ernesto Al icicco, elo staff tecn i- 
co della Roma. Il confronto fu 
cruento nei giorni di Cagliari-Ro- 
ma, da tempo ormai i giocatori 
giallorossi preferiscono i medici 
della scuola bolognese, ma Alicic- 
co.daunquartodisecolonellaRo- 
ma, sosti eneinvecedi esserestato 


boicottato perché paladino dello 
sport pulito, cioèimmunedall'u- 
sodei farmaci. 

Sensi ha confermato che la Ro¬ 
ma, comunqueandranno afinire 
lecosein questa stagione, tornerà 
prepotentemente sul mercato e 
cheli 12aprilesaràfissato il valore 
n om i n al edel I eazi on i, passo prel i- 
minare per l'ingresso in Borsa. 
«Alcuni investimenti -dice Sen si - 
sono stati giàeffettuati epresenta- 
ti,altri non possiamoannunciarli, 
mali lavorosaràfattoaprescinde- 
re dal risultato finale di questo 
campionato». Sensi spera ancora 
di entrare tra le quattro che an¬ 
dranno in Champions League. 
«Per questo - dice- n on ci resta che 
pregare. Fi n o al I a parti ta di Tori no 
Ia Roma aveva i n segn ato cal ci o i n 
tutta Italia, poi la sconfitta con la 
Juveci hatagliatolegambe. Ades¬ 
so non ci resta che recuperare i 
punti persi inspiegabilmente nel 
corso di questo ultimo mese». Il 
difensore argentino Samuel, 22 
anni, pagato 40 miliardi, invece si 
è presentato eoa: «Sono cattivo 
quandoserve». S.B. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


IN BREVE 


Respinto il ricorso 
McLaren a zero punti 

■ IITribunaled'AppellodellaFiaha- 
confermatolasqualificadella 
McLaren-Mercedesdelloscozzese 
David Coulthard chenel Gp del 
Btasilesierapiazzatoalsecondo 
posto. 11 ricorso della M cLaren- 
Mercedesèstatorespintoinquan- 
to «ladistanzatrail pianodi riferi- 
mentoeil pianodeil'automobile 
numero 2 era soltanto d i 43mm i n- 
vecedei 50mm previsti, mentrela 
tol leranza autorizzata èsoltanto di 
5mm». Quantoallatesi difensiva 
diCoulthard,secondolaqualere- 
sponsabiledellairregolaritàdella 
sua monopostoafinegara sarebbe 
statoilfondoirregolaredilnteria- 
gosiltribunaledellaFiahasottoli- 
neato: «Lo statodel circuito èstato 
provato datutti i concorrenti, 
compresoii ricorrente, findalle 
provee, di conseguenza, tuttele 
disposizioni potevano essereadot- 
tateperregolareleauto in modo 
dafarfrontealledifficoltà. L'altez- 
zaobbligatoriafraiduepiani nonè 
stataoggettodi contestazioni per 
quanto riguardagli altri concor¬ 
renti controllati». 

Album Panini 
tutto sulla Juventus 

■ Si chiama «Juventus2000»edèda 
pochigiominelleedicole.Piùche 
unaraccoltadifigurineveraepro- 
pria(curatadallaPanini)èunacol- 
iezionedi immagini storicheim- 
portanti, raffiguranti alcunedelle 
più significativetappedella presti¬ 
giosa seriedi successi bianconeri. 
Lacollezioneècompostadal44 fi¬ 
gurine, compresi alcuni jollyasor- 
presa, cioèunafigurinavincente 
chedàdirittoachilatrovaaunsog- 
giomopressoil ritiro estivodellaju- 
ventus,oppureaunadomenicada 
viverecon iasquadranel giorno 
dellapari;ita,oppureancoraauna 
magliauffidaledi ungiocatore. 

Ferì D. Bagqio, 6 anni 
a tifoso polacco 

■ Èstato condannato asei anni di 
carcereiltifosopolaccochecolpìe 
feri Di no Bagg io con un coltel lo 
lanciatodaglispaltidurantelapar- 
tita d i Coppa Uefa tra i I Wisla Cra- 
coviaeil Parma nell'ottobre 
dell998. L'uomo, Pawel M ichal- 
ski, èstato riconosci uto col pevole 
di lesioni volontarieedi avereten- 
tatodi corromperegli agenti che 
lo arrestarono. Lacortehaaltresi 
deciso laconfiscadellasommaof- 
fertaperlaconuzione, equivalente 
acirca2,5 milioni di lire. Michaiski 
fu arrestatone! dicembredel 
1998, duemesi dopo il fatto. Il suo 
gestocostòalgiocatoreitalianosei 
punti disuturaealllasquad radei 
WislaCracoviaunannodisqualifi- 
cadallecoppeeuropee. 

Argentina: suicida 
calciatore 21enne 

■ Il centrocampistadel San Lorenzo 
deAlm^ro,MirkoSaricdi21anni 
si èsuicidatonellasuacasa, aBue- 
nosAires, impiccandosi con un 
lenzuololegato ad unatrave. Saric 
soffrivadatempodi depressionea 
causadei postumi del graveinfor- 
tuniosubitoloscorsodicembre 
durante una partita contro i I River 
Piate: in un duro scontro con un 
giocatoreavversario, riportò la rot- 
turadei legamenti crociati del gi¬ 
nocchio destro. L'intervento, il 12 
gennaioerapienamenteriusdto, 
ma i medici gli avevano prescritto 
sei mesi di riposoecureprimadi 
potertomareagiocare. 
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L'avvenimento 


Da oggi Id Conferenza dell'eclucazioneamb'entale 
Oltre mille partecipanti fra cui molti esperti internazionali 
Gli articoli dà ministri R ondi! e Berlinguer 


Genova, la scuola incontra 
la disciplina deiia Terra 


Sviluppo sostenibileecittadinanzaco- 
struttiva, cultura deH'ambiente, lavoro 
e territorio... Temi di allarmante ur¬ 
genza in tempi di veleni nel Danubioe 
petroliosullecosteatlantiche,temi sui 
quali sempre più si declinano gli inve¬ 
stimenti politici ma anche argomenti 
di grande presa popolare, sui quali il 
mondo dell'educazione si sta misuran¬ 
do da tempo. L'ambiente e la scuola si 
sono dati appuntamento a G enova; da 
oggi asabatoSaprilesi svolgeal centro 
congressi del Cotone al Porto antico la 
Conferenza nazionaledell'educazione 
ambientale.È stata promossadai mini¬ 
steri dell'Ambiente e della Pubblica 


istruzione in collaborazione con il si- 
stemaAnpa-Arpa,lnail,RegioneL igu- 
ria. Provincia e comune di Genova, 
Enea e Arpal e si preannuncia, con i 
suoi 1200 partecipanti fra rappresen¬ 
tanti del mondo della scuola, delleisti- 
tuzioni, delle associazioni e delle im¬ 
prese, comeil maggioreeventodel set¬ 
tore degli ultimi anni. La conferenza 
hal'obiettivodifareil punto sulle pro¬ 
spettive e gli interventi da attivare per 
far decol lareun vero si sterna nazionale 
di educazione ambientale con il con¬ 
corso di imprese,scuole,centrodi edu¬ 
cazioneambientale, istituti di ricerca, 
enti locali, I rrsae e vedrà la partecipa- 


zionedei massimi rappresentanti delle 
istituzioni del settore e di autorevoli 
esperti internazionali. Interverrannoi 
ministri dell'Ambiente Edo Ronchi e 
della Pubblica istruzione L uigi Berlin¬ 
guer di cui pubblichiamogli articoli in 
questa pagi na. A ncora, quel lo dei T ra- 
sporti Bersani, del Lavoro Salvi edelle 
Pari opportunità Balbo. M enù di spe¬ 
cialisti da non perdere (ne parli amo più 
diffusamente a pagina 2); parleranno 
fra gli altri Rita L evi M ontalcini eVan- 
dana Shiva (sabato 8), Edgar M orin e 
Wolfgang Sachs (oggi). Domani e ve¬ 
nerdì seminari su città e bambini, aree 
protette,comunicazioneeambiente. 



Un disegno di Manco Petrella 


ella 
scuola 
dell'au¬ 
tonomia la 
scuola pro¬ 
getta con il 
territorio lo 
sviluppo so¬ 
stenibile. È 


LA PROPOSTA/1 


sempre 

diffusa 


piu 

la 


Coà si educa 
a una nuova 
cittadinanza 
costruttiva 


LUIGI BERLINGUER 


consapevo¬ 
lezza che oc¬ 
corre operare 
per un muta¬ 
mento cultu¬ 
rale che 
orienti le atti¬ 
vità economi¬ 
che e produt¬ 
tive verso un uso delle risorse naturali 
compatibile con il limite che l'am¬ 
biente ha e quindi per un sviluppo so¬ 
stenibile. La scuola è da sempre at¬ 
tenta a diffondere la cultura e l'educa¬ 
zione del e per l'ambiente, i docenti 
più sensibili e i settori dell'istituzione 
più aperti hanno sperimentato nuove 
metodologie didattiche ed educative 
per diffondere nelle giovani genera¬ 
zioni il rispetto verso la natura, le sue 
leggi e l'attenzione all'uso delle sue ri¬ 
sorse. 

In questi ultimi anni, grande suc¬ 
cesso ha avuto la Settimana dell'edu¬ 
cazione ambientale, promossa dal M i- 
nistero della Pubblica Istruzione e 
quello deH'Ambiente, che ha visto 
centinaia e centinaia di scuole, 350 
nel 1999, attivarsi per portare avanti 
iniziative e attività varie e interessan¬ 
ti. Si stanno attuando su tutto il terri¬ 
torio nazionale progetti in cui la scuo¬ 
la si fa promotrice della cultura e va¬ 
lorizzazione del territorio e delle sue 
valenze ambientali: per esempio a Ca¬ 
tania, con il progetto «Etna 2000», le 
scuole del territorio etneo e l'Ente 
Parco lavoreranno insieme con le isti¬ 
tuzioni e le associazioni locali; a Sas¬ 
sari il L iceo M arconi in rete con altre 
scuole italiane porterà avanti il pro¬ 
getto «A spasso tra i fossili» per la tu¬ 
tela e valorizzazione di percorsi geolo¬ 
gici locali. 

DaM'emergere del problema ecolo¬ 
gico, agli inizi degli anni 70, ad oggi 
gli scenari di riferimento sono note¬ 
volmente cambiati: lo sviluppo scien¬ 
tifico, economico e tecnologico pone 


con sempre 
maggiore ur¬ 
genza l'esi¬ 
genza della 
ridefinizione 
di ruoli e 
strategie dei 
vari settori 
economici e 
culturali, sia 
a livello loca¬ 
le che globa¬ 
le, per garan¬ 
tire un futuro 
possibile. I 
processi di ri¬ 
forma in atto 

_ nella nostra 

scuola hanno 
individuato 

come centrale l'impegno per l'educa¬ 
zione dei giovani alla «cittadinanza at¬ 
tiva», per cui acquista notevole «rilie¬ 
vo formativo il problema della soste¬ 
nibilità ambientale dello sviluppo, in¬ 
teso come complesso intreccio di ele¬ 
menti scientifici, di innovazione tec¬ 
nologica, di mentalità e di cultura, di 
approccio sistemico ai problemi, di 
coerenza tra conoscenze valori e com¬ 
portamenti, di nessi tra locale e globa¬ 
le e tra presente e futuro». L'Educa¬ 
zione ambientale può dare un impor¬ 
tante contributo nella individuazione 
di competenze dinamiche e spendibili 
sempre, nell'attivazione della ricerca 
e del procedere per problemi, nel pro¬ 
muovere la coerenza tra agire e sape¬ 
re, nell'integrazione dei saperi. 

L a scuola deH'autonomia sta realiz¬ 
zando il progetto coerente e unitario 
di mettere in relazione tra loro sistemi 
0 aree formative diverse e stabilire 
una rete tra scuola, formazione profes¬ 
sionale e lavoro per capitalizzare le 
competenze acquisite da ogni studen¬ 
te nel corso della sua esperienza di 
studio o lavorativa. L o studio del terri¬ 
torio, la conoscenza della sua storia e 
delle sue valenze ambientali può esse¬ 
re utile strumento per educare i giova¬ 
ni alla cittadinanza critica-costruttiva, 
che diventa consapevolezza che l'am¬ 
biente può essere risorsa e ricchezza 
per il loro futuro. L'approccio sistemi¬ 
co alla conoscenza del proprio territo¬ 
rio, può far diventare ogni scuola pro- 
ta^nista attiva della valorizzazione 

SEGUEAPAGÌNA2 



L a soste¬ 
nibilità 
dello 
sviluppo 
l'orizzonte 
più avanzato 
delle moder¬ 
ne politiche 
ambientali ed 
è anche l'im¬ 
pegno e l'o¬ 
biettivo prin¬ 
cipale delle 
linee di inter¬ 
vento del mi¬ 
nistero del¬ 
l'Ambiente. 

Proseguirlo 
vuol dire in¬ 
tegrare in 
maniera sempre più concreta e pre¬ 
gnante le politiche ambientali nelle 
politiche di settore, così come racco¬ 
manda e richiede anche l'Unione eu¬ 
ropea. Proprio dall'Europa arriva chia¬ 
ro il monito ai Paesi membri di preoc¬ 
cuparsi che i piani, i programmi e gli 
interventi per i quali si chiedono fondi 
comunitari siano ambientalmente 
compatibili. Ciò significa l'attribuzio¬ 
ne di un compito importante ai diversi 
soggetti titolati: le amministrazioni 
pubbliche, centrali e locali, come pure 
i privati. 

L'U nione europea, nel promuovere 
la strategia dello sviluppo sostenibile e 
durevole, ha richiamato la necessità di 
un cambiamento di mentalità, di stili 
di vita e di consumo. 

L'educazione ambientale dunque, 
nell'accezione più ampia di informa¬ 
zione, formazione e aggiornamento, 
sensibilizzazione, è chiamata a svolge¬ 
re un ruolo strategico e complessivo di 
«educazione allo sviluppo sostenibile». 

Costruire un futuro sostenibile vuol 
dire infatti impanarsi per l'evoluzione 
delle istituzioni, per la ricerca e l'ap¬ 
plicazione delle migliori tecnologie 
ma, soprattutto, per un cambiamento 
profondo di mentalità e di comporta¬ 
menti. 

Da una parte quindi la proposizione 
di nuovi modelli culturali, da persegui¬ 
re grazie a un rinnovato rapporto con 
il mondo della scuola. Dall'altra la for¬ 
mazione di nuove professionalità, che 
lo stesso mercato del lavoro già richie¬ 
de e di cui sempre più necessiterà, 
puntando suM'insegnamento scolasti¬ 


co come sul¬ 
l'aggiorna¬ 
mento e la ri¬ 
qualificazio¬ 
ne dei lavora¬ 
tori. 

La scuola, 
in particola¬ 
re, è oggi al 
centro di im¬ 
portanti tra¬ 
sformazioni 
di cui l'auto¬ 
nomia scola¬ 
stica, la rifor¬ 
ma dei cicli 
scolastici e la 
ridefinizione 
dei contenuti 
dei saperi co¬ 
stituiscono la punta di un iceberg, che 
ha la sua base nella consapevolezza 
del ruolo fondamentale della formazio¬ 
ne delle nuove generazioni. 

Sappiamo che per molte scuole e 
per molti docenti l'educazione am¬ 
bientale costituisce da anni un terreno 
privilegiato di sperimentazione di per¬ 
corsi formativi innovativi, in cui si in¬ 
tegrano conoscenza, azione e compor¬ 
tamenti. La varietà dei progni realiz¬ 
zati, la quantità delle esperienze pro¬ 
dotte, l'entusiasmo e l'impegno che le 
accompagnano, rappresentano una ri¬ 
sorsa preziosa da coltivare e far cre¬ 
scere. 

Deriva da questa consapevolezza 
l'azione che il ministero deH'Ambiente 
ha avviato con quelle strutture che, sul 
territorio, possono sostenere e coadiu¬ 
vare l'azione scolastica: la rete di labo¬ 
ratori e centri di educazione ambienta¬ 
le, un patrimonio importante di lavoro 
e di esperienze che potrà essere ulte¬ 
riormente ampliato e valorizzato. 
U n'azione che, in considerazione della 
trasversalità dell'educazione ambien¬ 
tale, il ministero deH'Ambiente ha 
esteso ai processi di educazione per¬ 
manente, di informazione e formazio¬ 
ne degli operatori, degli amministrato¬ 
ri e del mondo dell'Impresa. 

Nascono da qui le intese e gli accor¬ 
di di programma fra il ministero del¬ 
l'Ambiente, il ministero della Pubblica 
istruzione e il dipartimento della Fun¬ 
zione pubblica, le collaborazioni con 
gli enti locali e l'associazionismo, le 
convenzioni con università e istituti di 
ricerca. 


LA PROPOSTA/2 


" Un ruolo 
strategico 
per uno sviluppo 
sostenibile 


EDO RONCHI 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 MERCOLEDÌ 5 APRILE 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 94 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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E molto Busoett^ il grande pentito 

Seneèandato l'uomo che aveva a/datoi segréti ddia cupola mafiosa: era malato da due anni 
Intervista a Giancarlo Casdii: senza il suo contributo la lotta a Cosa Nostra sarebbe stata perdente 


IL MIO CARO 
EX NEMICO 

GIUSEPPE CALDAROUX 


M i addolora la morte di 
Tommaso Buscetta 
perché ho perso un 
amico. L'ho conosciuto tardi. 
Non gli ho mai fatto un'inter¬ 
vista, nessuna delle nostre 
conversazioni èfinitain un li¬ 
bro 0 su un giornale. Néacca- 
dràora. Non l'avevo deciso io 
né me l'aveva chiesto lui, ma 
era diventato cosa scontata 
chesi potesse pariarea lungo 
senza l'ansia di comunicare 
ad altri lenostreconversazio- 
ni. 

L'ho conosciuto alcuni an¬ 
ni faacasadi un'amica,colle 
ga di un altro giornale. Dopo 
dialloral'horivistomoltevol- 
tequandoerain Italia eveni¬ 
va a casa mia, spesso di sera, 
per cen eri gorosamen tea base 
di pesce. Gli uomini dellasua 
scorta, che gli erano visibil¬ 
mente affezionati, lo accom¬ 
pagnavano sul pianerottolo 
di casa e lo lasciavano solo 
quando laportasi richiudei/a. 
Lui entravacon ilsuo pacco di 
dolci, comprati in una pastic¬ 
ceria svizzero-siciliana, che 
festeggiavamo comesi facon 
un amico anziano a cui piac¬ 
ciono quellepremurechefan- 
no parte di un antico modo 
d'essere dei meridionali. E si 
stupiva sempre, o era una ci¬ 
vetteria, quando raccontava 
di essere riconosciuto nelle 
sue sorvegliati ssi me uscite 
pubbliche. 

Le prime volte ho dovuto 
faticare a convincerlo a to¬ 
gliersi la pacca per la cena. 
Masino ci teneva molto ai 
suoi vestiti, al decoro, aquella 
sua eleganza spesso un po' 
chiassosa, ma poco alla volta 
lenostrecenedivennero veri 
incontri di famiglia. Spesso a 
metà serata tallonavamo a 
C ri sti na, sua mogi i e, così forte 
e premurosa con lui. Cristina 
era uno dei suoi argomenti 
preferiti. 


SEGUE A PAGI MA 4 


SAVERIO LODATO 

D on» Masino ha perduto la sua gran¬ 
de sfida. Se n'è andato per sempre, 
vecchio, ammalato, anche se luci¬ 
dissimo sino all'ultimo istante. È la mafia che 
vede morire Tommaso Buscetta. Non il con¬ 
trario. E non era scontato che l'epilogo fosse 
questo. Non so se adesso, avendone la possibi¬ 
lità, ritoccherebbe quel titolo aspro, duro, che 
avevamo scelto per il nostro libro, per il suo 
ultimo libro: «La mafia ha vinto», pubblicato 
da Mondadori. So chedel contenuto di quel li¬ 
bro non ritoccherebbe una parola. Qualche 
giorno fa, sentendolo per telefono l'ultima 
volta, gli avevo detto di non arrendersi, di 
mangiare anche contro vo^ia le bistecche te¬ 
xane che Cristina, la moglie che da venticin- 
queanni condivideva il suo singolarissimo de¬ 
stino, gli preparava amorevolmente sperando 
di tenerlo ancora con sé. E lui, scherzando per 
la mia sollecitudine, rispondeva: «Saverio, se 
sapessi come mi manca il nostro mare, le no¬ 
stre fave, le nostre sarde, questi qui hanno un 
pesce che non sa di pesce... ma non lo so 
neanche io come mangiano e cosa mangiano 
questi benedetti americani...». 


SEGUE A PAGI MA 3 



CIPRIANI TARQUINI 

DA PAGINA 2 A PAGINA4 


NELL'iryTTERNO 


^ Pino Aridcchi: 
è stdto l'unico mdfioso 
chedbbid mdi rispettdto 

BUFALI NI 

A PAGINA 3 


^Pietro Grosso: 
sognovd di distruggere 
l'orgonizzozione 

ANDRIOLO 

A PAGINA 2 


^ Antonino Coponnetto: 
nonrinnegò«ld»mdfid 
ma un tipo di mefie 

FIERRO 

A PAGINA 4 


Sdoperì, arrhano le nuo\Ae regole 

Ga'antiti i servizi minimi, multe ai trasgressori. Bersani: passo avanti 


ROMA IISenatohadatoiIvialibe¬ 
ra definitivo alla leggecheregola- 
menta gli scioperi nei servizi a 
maggiorrischiopergli utenti, con 
l'obiettivo di ridurre il ricorso a 
questafonnadi lottaedi ridurrei 
disagi peri cittadini. Saranno ob¬ 
bligatori i tentativi di conciliazio¬ 
ne prima di proclamare uno scio¬ 
pero nei trasporti, saranno mag¬ 
giori i poteri di ordinanza per la 
precettazioneelesanzioni per chi 
non rispetta la leggecon multeper 
i sindacati fino a 50 milioni. Que¬ 
ste le novità più evidenti della 
nuova legge. Il ministro dei Tra¬ 
sporti, Bersani: passo avanti per 
attenuare i disag dei cittadini. 
Bassanini: i diritti dei cittadini ora 
sono più tutelati perquanto attie¬ 
ne a sanità, scuola, amministra¬ 
zionefinanziaria. 

CANETTl UGOLINI 
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IN PRIMO PIANO 


Baiielletta sull'Aids; rivolta contro Beriusconi 


ECCO GHIGNO DI TACCO 

FERDINANDO CAMON 


P er eh i avesseperd uto I a n oti zi a. Beri usco n i va al bar, 
cenesono tanti in giro per la nave, sceglieil più af¬ 
follato, canticchiacon gli amici, machedico «can¬ 
ticchi a», canta a gol a spi egata a gi ud i caredal I a foto, su ac- 
compagnamento de! pianoforte, brinda, si lascia foto¬ 
grafare, ma che dico «si lascia fotografare», fa molto di 
più: regala l'immortalità a comuni mortali, permetten¬ 
dogli di direun domani, proveallamano, chesono stati 
vicini aLui,aun metrodi distanza, eraccontalabarzellet- 
tachegli vienein menteperprima. 
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LOMBARDO SACCHI 
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L'ARTICOLO 


CASO MICROSOFT 
LA DURA LEGGE 
DELLA NEW ECONOMY 

PATRIZIO BIANCHI 


L a dura condanna inferta a Microsoft 
testimonia come negli Stati Uniti il 
mercato non sia affatto quella terra 
selvaggia così spesso evocata dagli i perii- 
beristi e dai libertari di casa nostra, ma 
una ben delicata miscela di istituzioni, 
volte a garantire che l'evolversi dell'eco¬ 
nomia sia il risultato di una varietà di in¬ 
teressi, nessuno dei quali però in grado di 
determinarne in via esclusiva l'evoluzio¬ 
ne. Il giudice Jackson, agendo nel proce¬ 
dimento che contrapponeva il popolo de¬ 
gli Stati Uniti alla Microsoft, ha ricono¬ 
sciuto quest'ultima colpevole di aver ten¬ 
tato di monopolizzare il mercato impo¬ 
nendo ai consumatori, che già avevano 
acquistato prodotti dell'azienda, di ricor¬ 
rere obbligatoriamente alla stessa per ac¬ 
quistare! successivi prodotti necessari per 
aver accesso ad Internet. 

Colpevole inoltre di avere avviato atti¬ 
vità predatorie nei confronti dei concor¬ 
renti e dei fornitori di materiali software, 
inevitabilmente legati aH'utilizzo dei pro¬ 
dotti Microsoft; colpevole infine di aver 
utilizzato la propria collocazione nel mer¬ 
cato del software per imporre la propria 
posizione di dominio nel nuovo mercato 
di Internet. Così facendo Microsoft ha 
violato la seconda sezione dello Sherman 
Antitrust Act, che dal 1890 si erge a ba¬ 
luardo non solo del mercato ma della 
stessa democrazia americana. E qui sta in¬ 
fatti il punto di rilievo. In una società di 
mercato come quella americana, o come 
quella verso cui, a bandiere spiegate, stia¬ 
mo tutti andando in questo 2000 di glo¬ 
balizzazione e new economy, il tentativo 
di monopolizzare il mercato non è un ba¬ 
nale reato commerciale, una mancanza 
di stile, da colpire con una qualche multa 
e la pubblicazione delle scuse su un gior¬ 
nale, maèun criminecheintaccalerego- 
le fondamentali della democrazia, perché 
restituisce al tentativo di monopolizzare 
l'economia tutto il tratto di una coerci- 
zionedi taluno nei confronti di molti, l'e¬ 
sistenza di una capacità di discriminazio¬ 
ne nello stesso accesso al mercato, rico¬ 
nosciuto qui come il luogo in cui trarre 
non solo i mezzi di sopravvivenza, ma 
anche la propria presenza sociale. 

Lo Sherman Antitrust Act venne infatti 
approvato alla fine del secolo nel mo¬ 
mento in cui il trust petrolifero guidato 
da Rockfeller stava imponendo un cartel¬ 
lo nel settore, allora strategico per la li¬ 
bertà dei cittadini, della distribuzione del 
petrolio. 

La legge, semplicissima, in soli due arti¬ 
coli, afferma nella prima sezione che 
«ogni accordo, combinazionesottoforma 
di trust, 0 cospirazione nel tentativo di 
restringere gli scambi o il commercio èdi- 
chiarato illegale». 
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Finanziere uodso^ preso un killer 

È stato identificato anche l'altro complice 

ROMA II colpevole della morte 
del finanziere romano sarebbe 
un cittadino albanese. Respon- 
sabl I e, assi emead u n al tro extra- 
comunltarlo, dello sperona- 
mento I n cu I tregl orn I fa h a per- 
so I a vi ta 11 bri gad I ere D omen I co 
Stanisci el'agenteGrossI èrlma- 
sto ferito, l'uomo èstato blocca¬ 
to in un'abitazione di Aversa, 
tra Caserta e Napoli. Si tratta di 
Lika Fatmir, 30anni, chegià lo 
scorso anno fu amestato per ri¬ 
cettazione, resistenza e violen¬ 
za. Fatmi r è ora sotto i nterroga- 
torio. Il complice sarebbe già 
statoidentificato. Eieri,aRoma, 
ai funerali di Stanisci c'era an¬ 
che il presidenteCiampi, insie¬ 
me alle massime autorità dello 
Stato e a centinaia di colleghi 
del f i n an zi ere, eh esi sono stretti 
allamoglieAngelinaeaitrefigli 
dell avittima. 

FIERRO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Quantunque 

ui in caserma nessuno lo ha letto perché era troppo lungo» 
Cyll (da una dichiarazione ai giornali di un ufficiale dei cara- 

binieri). È la più micidiale delle bordate che hanno affon¬ 
dato il povero colonnello Pappalardo e il suo documento sullo Stato 
del Pianeta e dell'Arma. Si immagina la bacheca accanto alla mac¬ 
chinetta del caffè, già gravata di documenti sindacali, avvisi equan- 
t'altro. Il voluminoso papiro di Pappalardo (69 cartellè) che pende 
inerte e intonso. Gli ufficiali ei militi chepassano, danno un'occhia¬ 
ta frettolosa esi allontanano terrorizzati da quella gragnuola di pa¬ 
role non sospettando chesi tratta delia bozza di un Secondo Rinasci¬ 
mento. Mi sono tornati in mente! vecchi, mostruosi pagi noni dd- 
r«Unità» con il dibattito al Comitato Centrale. Una marea di grigio 
che noi redattori cercavamo pateticamente di spezzare con sottotitoli 
che riuscivano, incredibilmente, a essere paiino più respingenti dd 
testo: «le questioni sul tappeto», «/ compiti dd partito», «/ nodi dd- 
i'economia». Esasperato dalla vanità di qud compito, un giorno un 
estroso caposavizio decisedi inserirei! sottotitolo «quantunque». Sa¬ 
peva che, tanto, non l'avrebbe letto nessuno. Ridemmo in dueo tre 3 
notte fonda, bevendoli caffè cornei carabinieri. 
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CRONACHE. 

Prostitute, «punire i ciienti» 

IL SERVIZIO A PAGINA 8 

E^ERI. 

De, poiemiche su Prodi 

SERGIA PAGINA 11 

E^ERI. 

Giappone, nuovo governo 

IL SERVIZIO A PAGINA 12 

ECONOMIA. 

Enei, niente sconti 

IL SERVIZIO A PAGINA 15 

SPETTACOL!. 

Operai visti da Bertoiucci 

GALLOZZA PAGINA 19 

SPORT. 

Vaiencia,ia Lazio ci prova 

CAPPIO A PAGINA 21 

SCUOLA. 

L'ambiente in ciasse 

BERLINGUER e RONCHI NELL1NSERT0 


In libertà sette ergastolani 

Termini scaduti, la Cassazione li scarcera 


ROMA Settepericolosi killerdella 
'ndrangheta, o presunti tali, tor- 
nanoin libertà, altri tresonorima- 
sti detenuti peraltrependenze, al¬ 
trimenti sarebbero usciti an chel o- 
ro. Si impone di nuovo in primo 
piano il problema dei termini di 
carcerazione preventiva e della 
durata dei giudizi anche alla luce 
degli adempimenti resi necessari 
daller^olesul giusto processo: la 
Cassazione ha dato ragione a 11 
detenuti condannati in primo 
grado all'ergastolo per numerosi 
omicidi legati alla guerra tra co¬ 
sche in Calabria. Secondo l'avvo¬ 
cato, gli imputati sarebbero dovu¬ 
ti uscire gà un anno e m ez zo fa. 
«Con lariformacostituzionaledel 
giusto processo, oggi - diceil con¬ 
sigliere di Cassazione, Giuseppe 
Maria Berruti - l'imputato ha un 
diritto insuperabi le al la durata ra¬ 
gion evoledelsuogiudizio». 

IL SERVIZIO 



TERME DI PUNTA MARINA 


convenzionate col Servizio Sanitario Nazionale 
Tel, 0544.437222 (4 linee) • Fax 0544.439131 

K-niatl: iJiiicisnne'SnQbtix.fjvit’cn.it • 


acque: salso bromo jodìche calciche magnesiache 
cure Inalatorle • sordità rinogeiia 
balneoterapia • ginecologia • massoterapia 
fisioterapia • riabilitazione neuromotoria e 
ortopedica in piscina e palestra • centro di estetica 
doccia solare • tepidariiun • poliambulatorio 


APERTE ITJITO L’ANNO 



IMPRESA BEATIFICATA UNITEA 
CCRTIRCATO N.1Q2 NpRUA UM EN l$0 
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L'Economia 


l'Unità 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON E a Wall Street è 
stata la giornata più brutta degli 
ultimi tempi, con il rischio della 
disfatta, della resa dei conti alle 
porte. Oreeoretrascorsedi ribasso 
in ribasso,scenedapanico,ilcrack 
annunciatoequant'altro. I broker 
han n 0 comi n ci ato a eh i edere agl i 
investitori di coprireleperditevi- 
sto eh e I a rou I ettedel I a Borsa è ab- 
bondantementenutritadai debiti 
contratti per non perdere il giro 
fortu n ato. E quel 1 0 èstato i I segn a- 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WAS HI NGTON «Q uan do son o sta¬ 
ti scritti I capi di accusa, che cosa 
hanno utilizzato I procuratori? 
Hanno utilizzato Microsoft. Eppu¬ 
re avevano la possibilità di ricorre¬ 
re ad altri programmi e Invece 
hanno scelto M Icrosoft perché MI- 
crosoft è II migliore». &lah Hou- 
dln è uno studente al Central 
Community College di Seattle, 
nello Stato di Washington. È una 
battuta a doppio taglio poiché se 
anche I giudici sono mlcrosoft-dl- 
pendentl allora vuol dire proprio 
che non esistono alternative. Ma a 
Seattle si dà ragione a Sei ah. Per¬ 
ché lì, a poche miglia, c'è Re¬ 
dmond e a Redmond ha sede II 
quartler generale del colosso elet¬ 
tronico. 

Chiaro che nel Nord-ovest si re¬ 
spira u n a gel I da ari a an tl govern atl - 
va In queste ore. Ma solo nel Nord- 
ovest poiché basta trasferirsi In Ca¬ 
lifornia per trovare l'esatto oppo- 


le, tutti dietrocomeil greggeachi 
ha cominciato ad abbandonare il 
mercato fin dall'inizio. Una la 
causa: il verdettochehainchioda- 
to I a M i crosoft, riten uta respon sa- 
biledi violazionedellenorme an¬ 
ti-trust. Ma dopo trequarti di se- 
dutaalfulmicotone, ilm ercato si è 
rilassato, ha cominciato a guada¬ 
gnare il terreno perduto. Scampa¬ 
to pericolo. 

Allafinel'IndiceNasdaq, regina 
della Borsa, mercato dorato dei ti¬ 
toli tecnologici, ha perso solo 
ri,77% ed era crollato a quota 
3.652 perdendoli 13%. Ri spetto al 


sto. Alla Sllcon Valley cl sono I 
grandi fortunati del «trial» del se¬ 
colo, Il processo. C'è Sun MicroSy¬ 
stem, c'è Netscape Communlca- 
tlon, l'antagonista di Microsoft 
sulla cui storia si fonda l'Intero ca¬ 
stello giudiziario, la prova vivente 
che un virtualeconcorrenteèstato 
sfiancato, ridotto a mantenere un 
ruolo marginale nel mercato del 
«browser». Oggi Netscape è tutt'al- 
tro che morta, ma appartiene ad 
America Online. «Samo stati ven¬ 
dicati», ha dichiarato l'ex numero 
Idi Netscape,JamesBarksdale. 

La vendetta certo. Non fidarsi 
delle reazioni del momento è II 
consiglio delle star dell'elettronica 
che hanno occupato militarmente 
la striscia di Idee, affari e straordi¬ 
narie capacità tecniche a sud di 
San Francisco. Aspettate e vedrete 
e, nel frattempo, comprate. Lunedì 
pomeriggio non appena era stato 
reso noto II verdetto contro M Icro- 
soft, centinaia di manager stavano 
discutendo II futuro dell'elettroni¬ 
ca americana e di Internet. Le di¬ 


scussioni sono state Immediata¬ 
mente Interrotte ed è stato orga¬ 
nizzato In tempo reale un voto - 
elettronico naturalmente- sul que¬ 
sito: qual èadesso II migliore rime¬ 
dio? Il 46% vuole lo spezzatino, 
una divisione 
della Microsoft 
che elimini ra¬ 
dicalmente le 
basi della posi¬ 
zione monopo¬ 
listica. Il 30% 
sarebbe soddi¬ 
sfatto da una 
multa di un mi¬ 
liardo di dolla¬ 
ri. «Peanuts», 
noccioline per 
Bill Gates che 
quanto a dollari ne vale molti di 
più. Ma attenzione, anche a Re¬ 
dmond dicono II fatidico «aspetta¬ 
te e vedrete». 

«Aggredire deliberatamente» I 
concorrenti (queste le parole usa- 
tedal giudice Jackson) è un reato 
grave anche sul plano della mora¬ 


lità del businessman negli Stati 
Uniti, che certo non è un paese 
statalista ma nel quale non si può 
pensare che «Il guardiano nottur¬ 
no» sla sempre addormentato e 
permetta alle volpi di scappare In¬ 
disturbate. Guardiano notturno 
era II termine usato dal padri fon¬ 
datori per definire II ruolo del go¬ 
vern 0 federai e nel l'econ orni a. 

Detto questo, I giochi sono tutti 
da fare. Primo perché c'è la prova 
d'appello. Secondo perché tra po¬ 
co cl sono le elezioni presidenziali 
eGeorgeBush ha subito dichiarato 
che come presidente farà «rispetta¬ 
re le leggi antitrust». A novembre, 
però, si fece sfuggire quel giudizio 
negativo sulla campagna contro 
Microsoft chetutti si ricordano an¬ 
cora. Terzo perché c'è tutto II tem¬ 
po per un'Intesa. «Non penso che 
qualsiasi forma di sanzione estre¬ 
ma come una divisione del gruppo 
sla coerente con le valutazioni del¬ 
la Corte», ha dichiarato Ieri Bill 
Gates. Se la storia ha un senso, 
Wall Street dovrebbe scommettere 


un importante settore del merca¬ 
to è pericolosamente sopravvalu¬ 
tato». Non ci si può infatti allar¬ 
mare per l'ormai famosa «esube¬ 
ranzairrazionale», cheèun modo 
gentile per non dire inarrestabile 
follia speculativa che gonfia i va¬ 
lori di Borsaoltreogni limiteperdi 
più costruita in partesui debiti de¬ 
gli investitori,epoi gridareal lupo 
perch éi I mercato si corregge. 

Chi è il colpa/ole, il giudieeja- 
ckson ha emesso il verdetto (Bill 
Gates ha violato le norme anti¬ 
trust) 0 i I caso M icrosoft èstato so¬ 
lo lo spunto, l'occasione buona 


sullo spezzatino, cioè la divisione 
In tre società distinte: una per le 
applicazioni software, una per la 
commercializzazione, una per I si¬ 
stemi operativi per le Imprese. 

L'alternativa è Ingabbiare M Icro- 
soft In una serie di regole ferree, le 
stesse che Gates non ha voluto ac¬ 
cettare durante le ormai fatidiche 
tremila ore di negoziato Inconclu¬ 
dente. La linea del Dipartimento 
di Giustizia è questa: Microsoft 


per realizzare prima che per qual¬ 
che altro motivo Wall àreet co¬ 
mi n ci assea sgon fi arsi ? Q uest'u I ti- 
ma tesi è suffragata dal fatto che 
sono caduti perfino i titoli delle 
società concorrenti di Microsoft, 
lequali hannotuttodaguadagna- 
redal verdetto chericonosceil co¬ 
losso di Bill Gates colpevole di 
aver violato le normeanti-trust. E 
sonocaduti anchei titoli di società 
considerate sicurissime come Ci¬ 
sco System e Oracle. Il titolo Mi¬ 
crosoft è caduto ancora di più, 
crollando sotto quota 90 dollari 
con unaperditadel6%. 


può aggiungere nuove tecnologie 
a Windows, ma non può forzare i 
produttori di personal computer 
ad accettarle obbligatoriamente 
come condizione per utilizzare 
Windows. «Continuiamo a credere 
che la probabilità della divisione 
del gruppo siano ridotte a meno 
deiri%», sostiene Neil Herman 
della Salomon Smith Barney. 

Se la storia ha un senso, Wall 
Street dovrebbe scommettere sullo 


L'andamento 
del Nasdaq 
ieri, aiia Borsa 
di NewYork 

Morgan/ Reuters 


MaaWall Street si gioca anche 
unabattagliapiù sottile, chehaun 
valore politico (o sesi vuole sem¬ 
plicemente civile) che riguarda 
quellacheil Wall àreetjournal ha 
chiamato r«intrusione» del go¬ 
verno federale. Ieri il quotidiano 
finanziario ha pubblicato un arti¬ 
colo di un professore dell'Ameri- 
can Enterprise Insti tute, «think- 
tank» della destra americana, 
ThomasHaziett, nel qualesi spie¬ 
gava cornei IN asdaq «i n an n i ean- 
ni di indagini e sconti giudiziari 
contro la M icrosoft, gli investitori 
normalmente hanno venduto ti¬ 
toli tecnologici quando il Diparti¬ 
mento d i G i u sti zi avi n ca/a». 

Non solo: il Wall Streetjournal 
ha accusato «il nuovo attivismo 
dei procuratori» che hanno au¬ 
mentato enormementeil loro po¬ 
tere nei confronti del business e 
con il caso Microsoft aprono la 
porta a un futuro nel qualelescel- 
te strategiche di un'impresa pos¬ 
sono essere decretate o vi gi I ate da 
un giudice. Non c'èsoloii casoM i- 
crosoft, ma c'è il caso della Smith 
Si Wesson che accetta controlli 
sulla distribuzione delle armi in 
cambio dello stop a procedimenti 
giudiziari intentati da 30 governi 
locali, c'èlacausa contro lesoci età 
farmaceutiche e di prodotti per 
l'i nfanzi a eh e mette sotto accusa i 
prodotti in lattice che produrreb¬ 
bero allergie, ci sono le accuse al¬ 
l'industria di impianti per rifarei 
seni. Attenti, consiglia il Wall 
Streetjournal, «chi sarà il prossi¬ 
mo?». A.P.S. 


In alto, una conferenza stampa di 
Bill Gates, a sinistra. Presidente 
della Microsoft 
Christensen/ Reuters 


spezzatino visto come sono andate 
le cose per la Standard Oli nella 
prima parte del secolo e alla At&t. 
Wall Street ama le società «goril¬ 
la», ma se lo spezzatino dovesse 
migliorare gli standard industriali 
di Microsoft gli azionisti avrebbero 
tutto da guadagnare. Oggi nessuno 
è in grado di prevedere i rischi. E 
un fatto che Microsoft non è più 
senza avversari nei settori emer¬ 
genti della New Economy. Linux, 
American Online, Amazon.com, 
Yahoo sono i nuovi competitori 
del network Internet. E per questo 
che tutto congiura per soluzioni 
meno traumatiche di quanto ap¬ 
paia in queste ore. Il giudice Ja¬ 
ckson procederà con i piedi di 
piombo cominciando fra un paio 
di settimane le audizioni delle par¬ 
ti e degli esperti per capire quali 
sono i rimedi meno traumatici. Ci 
sarà un appello che impiegherebbe 
almeno un paio d'anni per arrivare 
alla conclusione. Insomma, po¬ 
trebbe profilarsi una soluzione «al¬ 
l'italiana». 


♦ Tecnologid mai cosi in basso dai crack del 1987 
E per gii anaiisti dei mercato finanziario è/7 segno 
dei cambiamento dei vento per gii investitori 

Grande paura 
a Wall Sreet 
Poi rOrao rallenta 

Il Nasdaq in (sduta libera arriva fino a-13% 

Allafine recupera terreno (-1,7%), DowJonesa-0,4% 



10 marzo, giorno in cui aveva rag¬ 
giunto il massimo storico a quota 
5.048 aveva perso finquasiunter- 
zo del suo valore, la caduta più 
brutta dal crack del l'ottobre 1987 
e questo per gli storici di Wall 
Street ha un preciso significato: 
tecnicamente era cominciata la 
fasecalantedel mercato. Quando 
I a cad uta su pera i I 20% ri ^etto al 
tetto stori co vuol direcheil merca¬ 
to è Orso, non corre più verso le 
stelle. MaWall Streethamillevite 
e se fino ad un certo punto per 
ogni titolo in rialzo cen'erano sei 
in caduta libera, poi ècambiato il 


vento. Adueoredallachiusura, il 
Dow Jones perdeva il 4%, lo Stan¬ 
dard & Poor'squasi il 6%. Poi il pri¬ 
mo h a recuperato fi n o a -0,42%, i I 
secondofinoa-0,75%. 

Nessun osi aspettava cheli mer¬ 
cato avrebbe potuto risollevarsi. 
Ora il pericolo èstato scampato, 
ma gli analisti sono certi che le 
montagne russe continueranno. 
Sesi èonesti bisognaancheprestar 
qualchefedeachi sostiene, come 
il respon sabile degli investimenti 
deU'American Expressdi M innea- 
polis Rete Anderson, che «tutto 
questo è una buona cosa poiché 


Tempi lunghi per la fine della vicenda M bosoft 

Il giudieejadoon ora frena E per la sntenza d'appello ci vorranno 2 anni 



■ SPEZZATINO 
0 ACCORDO 
Per i rivali 
di Netscape 
la vendetta 
è servita ma 
su Internet ormai 
c'è concorrenza 


SEGUE DALLA PRIMA 


CASO MICROSOFT 
LA DURA LEGGE... 

Enellasecondasezioneutilizza- 
tadal giudicejackson contro Ga¬ 
tes-" ogni personachemonopo- 
lizzerà, o tenterà di monopoliz¬ 
zare, 0 si accorderà o cospirerà 
con altri per monopolizzare 
qualsiasi parte del commercio o 
degli scambi sarà ritenuto colpe 
voledi un crimine». Nella storia 
dell'Antitrust americana è stato 
moltevolteutilizzatoii primo ar¬ 
ticolo perché è più facile dimo¬ 
strare l'esistenza di un accordo 
fra imprese ad esempio per con¬ 
cordare i prezzi 0 una ripartizio- 
nedellezonedi influenza.Tutta- 
via la storia dell'Antitrustèstata 
fatta con il secondo articolo per- 
chélì si evidenziacomeil tentati¬ 
vo di monopolizzaresiaritenuto 
una cospirazione per restringere 
le libertà dei cittadini, il loro di¬ 
ritto di scelta, il loro diritto di ac- 
cedereal mercato. In questi casi i 
procedimenti dei tribunali ame 
ri cani, chiamati adagiresullaba- 
sedelleinvesti gazioni dellaFede 
ral Trade Commi ssi on edell'Uf- 
ficio antitrust del Ministero della 
Giustizia, portarono a sentenze 
che imponendo lo smembra¬ 
mento delle imprese ritenute 
colpevoli di talecrimine, hanno 
modificatoin manierasostanzia¬ 
le la stessa struttura dell'indu- 
striaecon essai! cammino stesso 


dell'economia e della società 
americana. Così a fine secolo 
l'intervento contro il cartello av¬ 
viato da Rockfeller obbligò per 
un verso aconsolidareleattività 
in grandi imprese di estrazione e 
distribuzione petrolifera, nessu¬ 
na delle quali però dominante 
sul territorio americano, così la 
sentenza del 1982 contro ATTfe 
ce esplodere il monopolista na- 
zionaledelletelecomunicazioni, 
in unavarietàdi compagnieloca¬ 
li, che tuttavia poi vennero 
smembrate, ricomposte, si diver¬ 
sificarono, avviarono la concor¬ 
renza ne! settore dei telefoni, fi¬ 
no ad alloradifesodaval enti eco¬ 
nomisti come monopolio natu- 
ralelnterventi duri,quindi diret¬ 
ti amodificarelastrutturadell'e 
conomiain nomedi un princi¬ 
pio di molteplicità degli interessi 
esistenti e dei diritti di accesso 
anchedi coloro cheoggi sono al 
di fuori del mercato. I nterventi di 
tutela e garanzia chedivengono 
tanto più rilevanti quanto più 
cruci al eper 1 0 svi I u ppo del I a eco- 
nomia è il settore che si vuole 
monopolizzare; l'altro ieri la di¬ 
stribuzione del petrolio, ieri i te 
lefoni, oggi Internet.Settori que 
sti delicati perché centrali allo 
sviluppo dei sistemi industriali 
della propria epoca, ma anche 
delicati perlademocraziaperché 
centrali allecomunicazioni, alla 
libertà di movimento e comuni¬ 
cazione. Unasentenza, tral'altro 
accompagnata da una durissima 
sanzionecollettivatramitequel- 


la stessa borsa cheaveva esaltato 
G atese Mi crosoft, chevacomun- 
que fortemente riflettuta anche 
in Europa in cui larecentefebbre 
da new economy deve comun- 
quericordarechevi sono rischi di 
monopolizzazione del mercato 
nella troppo rapida interconnes¬ 
si one fra diversi media (cellulari 


di diversa generazione. Internet, 
televisione), che non debbono 
essere accantonati come grida 
nell'aria di vecchie cassandre, 
ma devono esseretenuti in bella 
vi sta prò pri 0 per garan ti re I o svi - 
luppo del mercato e tutelare la 
democrazia. 

PATRIZIO BIANCHI 


Sabato 


Metropolìs 

Le cento città 
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-INFORMAZIONI AMMINISTRATIVE -| 

AZIENDA USL BOLOGNA NORD 


Ai sensi deii'art. 6 deiia Legge 25/ 2/ 1987 n. 67, si pubbiicano i seguenti dati reiativi a: Biiancio di esercizio 1997; di cui aiia deiiberazione dei Diettore 
Generate n. 516 dei 30/ 4/ 1998, approvato con prowedimento deiia Giunta Regionaie n. 1947 dei 11 11/ 1998; Biiancio di esercizio 1998, di cui aiia deiibe¬ 
razione dei Direttore Generaie n. 769 dei 25/ 5/ 1999, approvato con prowedimento deiia Giunta Regionaie n. 1306 dei 20/ 7/ 1999. 



PASSIVITÀ 



STATO PATRIMONIALE 


1997 


1998 

Contributi in conto capitale 

58.756.992.425 


174.431.009.263 

Fondo di dotazione 

-36.835.299.594 


-3.748.083.603 

Perdita d'esercizio gestione istituzionale 1997 -30.704.037.414 


-30.704.037.414 

Utile d'esercizio gestione sociale 1997 

71.903.780 


-21.813.815.776 

Totale patrimonio netto 

-8.710.440.803 


179.625.055 

Fondi per rischi ed oneri 

15.517.813.035 


118.344.697.525 

Premio di operosità medici Sumai 748.966.000 


17.428.370.042 

Debiti 

280.122.192.932 


224.340.863.682 

Ratei e risconti passivi 

8.961.928.688 


1.140.690.279 

Totale passività e netto 

296.641.459.852 


361.959.056.061 

Conti d'ordine 

2.855.501.677 


1.146.684.014 


STATO PATRIMONIALE 



STATO PATRIMONIALE 1997 

ATTIVITÀ 

STATO PATRIMONIALE 1998 


ATTIVITÀ 

Immobilizzazioni immateriali 

49.664.712.090 

Immobilizzazioni immateriali 


1.539.206.618 

Impianti e macchinari 

1.196.135.000 

Terreni 


31.212.844.004 

Attrezzature sanitarie 

5.098.564.684 

Fabbricati 


139.160.221.907 

Mobili e arredi 

1.214.683.356 

Impianti e macchinari 


1.301.830.657 

Automezzi 

361.240.870 

Attrezzature sanitarie 


4.852.097.498 

Altri beni 

736.617.922 

Mobili e arredi 


2.209.418.505 

Immobilizzazioni finanziarie 


Automezzi 


336.562.451 

(partecipazioni) 

510.000.000 

Altri beni 


1.007.369.010 

Totale immobilizzazioni 

58.801.963.922 

Immobilizzazioni in corso e acconti 

45.388.552.003 

Scorte sanitarie e non sanitarie 

2.782.163.000 

Immobilizzazioni finanziarie (partecip.) 

338.500.000 

Crediti 

221.060.859.652 

Totale immobilizzazioni 


227.346.602.653 

Disponibilità liquide 

13.840.633.685 

Scorte sanitarie e non sanitarie 

3.170.535.629 

Totale attivo circolante 

237.683.658.337 

Crediti 


129.777.591.216 

Ratei e risconti attivi 

165.849.693 

Disponibilità liquide 


447.714.518 

TOTALE ATTIVITÀ 

296.641.459.852 

Totale attivo circolante 


133.395.841.366 

Conti d'ordine 

2.855.501.677 

Ratei e risconti attivi 


1.216.612.043 



TOTALE ATTIVITÀ 


361.959.056.061 



Conti d'ordine 


1.146.684.014 


CONTO ECONOMICO 




1997 1998 


1997 

1998 

Contributi c/ esercizio 

303.859.439.081 320.960.617.187 

Spese amministrative generali 

9.122.707.325 

9.052.518.253 

Proventi e ricavi di esercizio 

17.224.770.080 18.572.220.236 

Ammortamenti e svalutazioni 

2.748.449.241 

7.302.431.942 

Concorsi, recuperi, rimb. peratti. tipiche 

3.019.527.230 2.388.237.860 

riazione delle rimanenze 

-710.116.000 

-388.372.629 

Compari, alla spesa per presi, sanitarie 

8.900.899.245 9.361.031.160 

Accantonamenti tipici dell'esercizio 

215.095.000 

186.069.352 

Costi capitalizzati 

2.460.880.961 7.039.429.875 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 

363.337.031.733 

379.745.180.455 

Altri ricavi 

308.364.508 978.508.917 

DIFF. VALORE/ COSTI PRODUZIONE 

-27.563.150.628 

-20.445.135.220 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 

335.773.881.105 359.300.045.235 

Proventi e oneri finanziari 

-2.099.933.378 

-981.000.834 

Acquisti di beni 

24.362.298.540 26.514.716.505 

Proventi e oneri straordinari 

-969.049.628 

336.165.259 

Acquisti di servizi 

210.394.004.692 221.491.632.233 

Imposte e tasse 


-544.219.926 

Personale 

117.204.592.935 115.586.184.799 

PERDITA DI ESERCIZIO 

-30.632.133.634 

-21.634.190.721 


I! Direttore Generale (Dr. Angelo Giovanni Rossi) 
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Mercoledì 5 aprile2000 


♦ Sarebbero i commissari 
britannici KinnockePatten 
i «regcidi» del presidente 


^Seodhe smentite da^i interessati 
E soprattutto dal ministro 
degli Esten della Germania 


Ue^ la Stampa tedesca 
<^para» su Prodi 

La «Faz»: c'è un complotto per farlo cadere 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES I risultati della Com¬ 
missione Prodi? «Sono ben diversi da 
quelli che appaiono sui giornali». Sec¬ 
che smentite. Oppure argomentate ri¬ 
sposte: «Bene ha fatto Prodi a dialogare 
con Gheddafi ei primi risultati del Cai¬ 
ro lo dimostrano. Benehafatto la Com¬ 
missione al vertice sociale di Lisbona 
dove le sue proposte sono stateli segno 
del suoruolodi istituzione-motore». 

Dall'Egitto e da Bruxelles i portavoce 
del capo dell'esecutivo comunitario si 
sono affannati nel respingere l'ennesi¬ 
mo attacco al ruoloeallapersonadi Ro¬ 
mano Prodi, stavolta condotto da un- 
giornale che fa opinione come il tede¬ 
sco «Frankfurter Allgemeine». Il quale, 
nell'edizione di ieri, in prima pagina, 
ha descritto un Prodi «vacillante», anzi 
vittima di un prossimo «regicidio» idea¬ 
to e portato a termine da due commis¬ 
sari britannici, Chris Patten, responsa¬ 
bile delle Relazioni esterne, e Neil Kin- 
nock, vicepresidente e responsabile di 
un discusso progetto di riforma interna. 
Insomma, un complotto in piena rego¬ 
la. Che i due «sicari» hanno provvedu¬ 


to, tramiteli portavocejonathan Faull, 
a smentire categoricamente di aver mai 
neppure immaginato una cosa del ge¬ 
nere. Giornalismo «spazzatura», e stato 
il giudizio. Faull ha aggiunto: «È delu¬ 
dente vedere stampate simili grossola¬ 
nità, una collezione di falsità». E giù a 
spiegare, incalzato da decinedi doman¬ 
de dei corrispondenti accreditati, che 
Prodi non ha la minima intenzione di 
mollare e che chi scrive certe assurdità 
«non sa nemmeno comesi nomina un 
presi dentedi Commissione». 

L'uscita della «Frankfurter», a ruota 
del settimanale «Spiegel» che nell'ulti¬ 
mo numero ha dedicato alla Commis- 
sioneguidatadal professoreun lunghis¬ 
simo reportage, più argomentato dei 
confratelli ma corredato puntualmente 
da dichiarazioni di anonimi «funziona¬ 
ri » 0 «di pi ornati ci » resi denti a Bruxel les, 
ha riacceso i riflettori sul lavoro del pre¬ 
sidente e del suo collegio. Riflettori che 
scottano. A tal punto da smuovere il 
ministero degli esteri tedesco che, in 
una nota, ha rigettato qualsiasi illazio¬ 
ne nata nel curioso «microsistema di 
Bruxelles». Un sostegno a Prodi per al¬ 
lontanare il sospetto che dietro la cam¬ 
pagna di stampa vi possa essere una re¬ 


gia del governo del cancelliere Schro¬ 
der. Non per nulla, l'articolo del giorna¬ 
le ha segnalato il disagio dei funzionari 
tedeschi, e anche francesi, che si ve¬ 
drebbero sorpassati nelle nomine dai 
colleghi di origine britannica, ritenuti 
molto più amati dalla concezione am¬ 
ministrativa di Prodi edel suo vice Kin- 
nock. Prodi, in partenza dal Cairo, ha 
reagito con sorpresa e con stizza alla- 
pubblicazione. 

Agganciato dai cronisti presenti al 
vertice Ue-Africa allo scopo di avere un 
giudizio sull'articolo della «Frankfur¬ 
ter», il presidente li ha guardati stupito 
e, stando alleagenziedi stampa, hadet- 
to: «Sete mica scemi?». Come dire: non 
commento cose senza senso. M a tant'è. 

L'articolo, in effetti, ha messo in risal¬ 
to tutta una serie di contestazioni o ori¬ 
ti che che sono ampi amente gi à apparsi, 
da settimane, sulla stampa europea. E 
alle quali un giorno lo stesso Prodi re¬ 
plicò, in sala stampa, con una frase ad 
effetto: «Chi lavorasi crea dei nemici». 
Ieri il portavoce Ri cardo Levi non ha 
commentato l'articolo del giornale te¬ 
desco ma si èfatto forte dell'«impegna¬ 
tiva dichiarazione» del ministero degli 
esteri diffusa a Berlino. Nessun com¬ 


plotto, nessuna pressione degli altri di¬ 
ciannove commissari perché Prodi se 
ne vada, nessuna intenzione dei par¬ 
tner dell'Ue a mettere in discussione la 
scelta compiuta un anno fa nella capi¬ 
taletedesca. Il giornale tedesco ha rim¬ 
proverato a Prodi d'aver messo in soffit¬ 
ta, a favoredella concezione inglese, il 
modo di lavorare e pensare all'europea. 
Flaraccontato del presunto disagio del 
commissario all'allargamento,Verheu- 
gene delle egualmente presunte ostilità 
del collega francese Lamy. Voci e pette¬ 
golezzi ampiamente noti ma che non 
smettono di rimbalzare e di amplificar¬ 
si. Sono stati citati fuori virgolette il 
commissario all'agricoltura Fischler a 
cui si attribuisce la premonizione di un 
ritiro anticipato di Prodi e il premier 
lussemburghese, Juncker, il quale 
avrebbe detto: «Abbiamo perduto il ri¬ 
spetto per lui». Macigni, severi. Però c'è 
chi rinvia a due anni la resa dei conti. 
Nel 2002 quando il parlamentodovrà 
esaminare il primo bilancio finanziario 
della gestione Prodi, quando ci saranno 
le elezioni tedesche e quando il grande 
tema dell'allargamento diventerà immi¬ 
nente e finalmente percepito dall'opi¬ 
nionepubblica. Se. Ser. 



IL COMMENTO 


Lisbona e il distillato di veleni del sukdi Biuxelles 



Il presidente 
della commissione 
europea 
Romano Prodi 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Appena uscito dalla 
tenda di Gheddafi, al Cairo, Roma¬ 
no Prodi è stato investito da un ru¬ 
moreassordante Più forte di un suk 
arabo. Era il suk di Bruxelles. Un 
suk molto europeo. Il mercato ddle 
voci, da pettegolezzi, da veleni sa¬ 
pientemente distillati, ormai da set¬ 
timane all'indirizzo del presidente 
italiano della Commissione. Il suk 
che vorrebbe vedere Prodi disarcio¬ 
nato, con una bandiera bianca in 
segno di resa e un biglietto di sola 
andata per Roma (o Bologna). Ma 
da dove viene questo baccano, a co¬ 
sa mira e cosa giustifica, semmai 
esiste una ragione il puntuale anzi 
cronometrico attacco frontale alla 
Commissione guidata dal professo¬ 
re? 

Intanto va detto: le critiche a Pro¬ 
di, ufficialmente, sono quelle della 
stampa. Di una g-ande parte dd 
mondo giornalistico europeo e ddia 
«sala stampa» ddia Commissione 
che, quasi ogni gorno, diventa un 
calvario per I'«Uff!do dd portavo¬ 
ce», guidato dal feddissimo dd pre¬ 
sidente il giornalista Ricardo Levi, 


chiamato a rintuzzare gli assalti dd 
corrispondenti. Le critiche sono an¬ 
che spietate sino a classificare co¬ 
me ndl’ultimo caso di un giornale 
tedesco, il collegio diretto da Prodi 
come peggiore ddia Commissione 
Santer che ha dovuto battere in riti¬ 
rata sommersa dagli scandali, alcu¬ 
ni veri altri presunti. 

Prodi debole. Prodi che si erge al 
rango di capo di «governo». Prodi 
uomo di gaffes diplomatiche come 
l'invito a Gheddafi. Prodi nemico 
dd parlamento europeo. Prodi mol¬ 
to britannico. Prodi isolato da tutti. 
Prodi visionario. Prodi che non leg¬ 
ge i dossier. L ’denco ddle imputa¬ 
zioni si è fatto lungo ndle colonne 
dd giornali. A torto o a ragione è un 
fatto che ormai fa storia. È trascor¬ 
so un anno da quando il cancdliere 
tedesco, Gerhard Schróder, si preci¬ 
pitò davanti ai giornalisti al sum¬ 
mit di Berlino per annunciare chela 
scdta dd successore di Santer in fu¬ 
ga era caduta su Prodi. La riunione 
da leader Ue era appena comincia¬ 
ta insieme al rombo dd caccia che 
iniziavano il bombardamento ddia 
Serbia. Fu una scdta dettata anche 
dalla drammaticità ddia situazio¬ 
ne E tutti tessero gli dogi dd pro¬ 


fessore che aveva portato l’Italia, ri¬ 
sanata nd bilancio, dentro la mo¬ 
neta unica. Ne seguì tutto il trava¬ 
glio ddia legittimazione parlamen¬ 
tare, dd ripetuti voti, dd vecchio e 
dd nuovo parlamento. Prodi fece al¬ 
meno cinque discorsi prima di inse¬ 
diarsi, con i pieni poteri, nd suo uf¬ 
ficio al 12" piano dd Breydd. Un 
palazzo che volle subito sgombero 
degli altri commissari, inviati negli 
edifici ddle rispettive direzioni ge¬ 
nerali (ministeri europd) ma che lo 
vide pronto ad annunciare, g/a nd 
maggio dd 1999 a Strasburgo, una 
«grande stagione di riforme e di 
cambiamento». 

Dicono: Prodi, che vive in splen¬ 
dido ma disperato isolamento, sa¬ 
rebbe tentato di lasciare. Dicono: 
non ci sono più Francia e Germania 
a sostenerlo, dunque è nudo. Dico¬ 
no: ha avallato una riforma interna 
dd personale, sacrificando la fun¬ 
zionepubblica europea da inimicar¬ 
si quasi tutti, eccetto gli inglesi. Di¬ 
cono: ha sbagliato cercando di fis¬ 
sare una data sull'allargamento ad 
est contro la volontà dd Quindici. 
Dicono: si è infilato nd pasticcio li¬ 
bico dovendo, alla fine, incassare la 
«ddusione» per le mancate promes¬ 


se di Gheddafi. Attacchi a volte an¬ 
che contraddittori. Lo descrivono 
«debole in capacità di dirwone» 
ma poi si lamentano che voglia raf¬ 
forzare il ruolo dd presidente nd 
Trettati prossimi ad essere riforma¬ 
ti. Gli addebitano improvvisazione 
nd contatto con Tripoli ma poi nes¬ 
suno è disposto ad ammditere che 
un passo avanti con Gheddafi c'è 
stato, al di là dd comizio dd colon- 
ndlo al summit dd Cairo. Il Partito 
popolare lo punzecchia in parla¬ 
mento ma lui ha sempre replicato 
che Commissione e assemblea det- 
tiva di Strasburgo «sono legati da 
un destino comune». Poi, è vero, fa 
arrabbiare, per distrazione, la presi¬ 
dente Fontaine che raccoglie le sue 
carte e se ne va dalla riunione dd 
ministri degli esteri. Ma è un fallo 
da espulsione? Seno, cosa è che non 
va? 

Molti non hanno dubbi: gli è sta¬ 
ta esiziale la politica d'informazio¬ 
ne, d’immagine. Anche la scdta di 
alcuni collaboratori. Basta per sca¬ 
tenare il suk europeo? Oscuri fun¬ 
zionari 0 diplomatici asseriscono 
che Prodi ha fallito al vertice di Li¬ 
sbona dove l’avrebbero fatta da pa¬ 
droni, i premier Guterres, Aznar e 


Blair. Alla Commissione negano di¬ 
speratamente: leggete i documenti, 
sono praticamente qudii preparati 
da noi. È una gara in salita. Prodi è 
abituato, avendo dimestichezza con 
le due ruote Pedalerà ma sarà co¬ 
stretto, volente 0 nolente, a cambia¬ 
re rapporto. Pochi se ne sono accorti 
ma la cadenza l’ha modificata pro¬ 
prio il summit di Lisbona. La novi¬ 
tà, per l’Europa, e per Prodi, sta in 
un dettaglio grande come una casa. 
Sta nd concetto al punto 7 dd do¬ 
cumento finale dove i capi di gover¬ 
no si autoassegnano la «guida e il 
coordinamento di una direzione 
strategica pjiù coerente e di un effi¬ 
cace monitoraggio dd progressi 
compiuti». È il Nuovo Mdodo. La 
Commissione l’istituzione Com¬ 
missione, dovrà adeguarvisi. C'è 
una voglia di far pesare di più i go¬ 
verni, rispètto all’esecutivo comuni¬ 
tario. Una sconfessione? Non si può 
dire Ma Prodi avrà il compito di re 
golare anche il suo «diesel». Il mo¬ 
tore ddia Commissione. Che avrà, 
ha ammesso, un rumore sgradevole 
ma senza mutare la direzione. 
«Consegneremo la merce», ha pro¬ 
messo in gennaio. I clienti, però, 
stanno diventando una folla. 


Comunicato 
del Cdr 
deir«Unità» 

■ Leassembleedl redazionede 
l'UnltàdlRomaeMllanohan- 
no conferito al Cdrun pac¬ 
chetto di sei giorni di sciopero 
eproclamato lo stato di agita¬ 
zione. 

Le ragioni di questadecisione 
vanno ricercatene! protrarsi 
di ungravestatodi incertezza 
riguardo i I futuro del la testata 
eaun processodi piivatizza- 
zioneche, adueanni di di- 
stanzadal suo avvio, continua 
amostraregravi limitiepe- 
santicontraddizioni.Daqual- 
chemesesi ripetono ritardi 
nel pagamento degli stipen¬ 
di, esoprattutto si prolunga 
I ' i mpossi bi I ita d i effettuare i 
primi, indispensabili investi¬ 
menti perattuareil rilancio del 
giornaleprevisto dagli accor¬ 
di sindacali recentemente 
raggiunti. In particolare, no- 
nostantei I fatto chei I si ndaca- 
toabbiadatempogiudicato 
urgenteeopportuno avviare 
unanuovaattivitàonline, 
questainiziativa resta finora 
solo al lo stato del la progetta¬ 
zione. Gravi insufficienzecon- 
tinuano a permanere nel I'a- 
zionedisostegnoepromo- 
zionedel prodottotali dainfi- 
ciareglisforzi compiuti inque¬ 
sto periodo permigliorarela 
qualitàdel giornale. 
Leassembleedelleredattiici e 
dei redattoli del'Unitàhanno 
preso atto delleassicurazioni 
formali datealCdrdall'azioni- 
stadi liferi mento - i Ds-ci rea 
l'impegno percompletaree 
definirein tempi brevi il nuovo 
assetto azionario elaricapita- 
I izzazione. Q uesto resta l'o- 
biettivo per cui i lavoratori de 
l'Unitàelelororappresentan- 
zesi ndacal i si si no battuti i n 
questi dueanni affrontando 
gravi sacrifici interminidi li- 
duzionediorganicoeappli- 
cando i contratti di solidarie¬ 
tà. 

Ladecisionedi dichiararelo 
stato di agitazioneèstata as¬ 
sunta responsabilmenteda 
unaredazionedeterminataa 
svolgereunruoloattivoeper 
riportareancheall'attenzione 
dei nostri lettori l'esigenza 
prioiitariadidefinireun pro¬ 
getto chiaro perii futuro di un 
giornalechecontinuiamoa 
considerare i nsostitui bi le per 
l'azionedi unasinistraimpe- 
gnatanel rafforzamento della 
propriaidentitàpolitico-cul- 
turaleeinunadifficileprovadi 
governo. 

Ciòchechiediamoall'Azien- 
daeatutti i soggetti cheresta- 
noimpegnati nellapropiietà 
èdi lavo rarein modo traspa- 
renteerapido perl'obiettivo 
dellaricapitalizzazioneedel 
rilancio, garantendo in queste 
setti mane, cruciai i anche per 
laconcomitanza del la cam¬ 
pagnaelettorale, una«transi- 
zione»ordinata,capacedi as- 
sicurarelapienafunzionalità 
aziendaleelecondizioni indi¬ 
spensabili perchéil lavorodi 
ognuno possa svolgersi posi- 
tivamenteesenza nuovi trau¬ 
mi. 


EUROPA 


Basta con il diritto di veto, Tltalia vuole partire dal fìsco 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES L'Italia ha preso la rin¬ 
corsa per dare una spinta decisiva al 
negoziato sulle riforme istituzionali 
dell'Unione europea che dovrà con¬ 
cludersi al summit di Nizza a metà di¬ 
cembre. Un negoziato indispensabile 
prima di procedere al nuovo, massic¬ 
ci o al I argomento d el I ' U e (tred i ci paesi 
candidati, Turchia compresa). Il car¬ 
burante dell'iniziativa italiana, riba¬ 
dita ieri nella riunione dei negoziato¬ 
ri della «CIG», la Conferenza intergo¬ 
vernativa, è costituito dalla proposta 
di abolire salvo motivate eccezioni, il 
veto di questo o quel paese al mo¬ 
mento delle decisioni in seno al Con¬ 
siglio dei ministri. L'obiettivo èdi in¬ 
serire nel Trattato, insieme ad altri te 
mi che sono oggetto della trattativa, 
una delle modifiche più strategiche 
per il funzionamento della macchina 
europea e che l'Italia considera come 
un obiettivo «imprescindibile ed es¬ 
senziale» ai fini della capacità di presa 
delle decisioni. L'unanimità, ovvero 
il diritto di veto che esiste tuttora in 
parti consistenti della legislazione co¬ 


munitaria, è stata all'origine di nu¬ 
merose impasse nell'attività dell'U¬ 
nione Per esempio, il diritto di veto 
esercitato dal Regno unito ha impedi¬ 
to sinora di armonizzare le politiche 
fiscali degli Stati e a nulla sono valsi i 
tentativi di mediazione profusi dalla 
Commissione negli ultimi mesi. Il 
«pacchetto fisca¬ 
le» è passato dal¬ 
la presidenza fin¬ 
landese a quella 
portoghese senza 
progressi. 

Premesso che 
passare alla pro¬ 
cedura di voto a 
maggioranza 
qualificata è, se 
condo l'Italia, un 
esercizio che 
«aumenterebbe 
l'efficienza delle istituzioni» insieme 
aH'aumento del potere di co-decisio¬ 
ne da affidare al parlamento europeo, 
riniziativa tende a precisare in quali 
campi il veto dovrebbe ancora essere 
contemplato come, appunto, una ec¬ 
cezione. Intanto, il fisco. L'Italia è per 
abolire in questa materia il voto una¬ 


nime. Si tratta di un tema considerato 
di «fondamentale rilevanza». Tre i 
punti che consigliano di sottrarre la 
fiscalità al diritto di veto: 1) ladiversi- 
tà dei sistemi d'imposta ostacola il 
funzionamento della moneta unica, 
distorce la circolazione dei capitali e 
la localizzazione delle imprese, altera 
il funzionamento del mercato unico, 
ha effetti negativi sulle politiche del¬ 
l'occupazione; 2) la rilevanza della 
materia non può essere sottratta al 
giudizio del parlamento europeo; 3) 
l'assenza del voto a maggioranza ri¬ 
schia di riconoscere ai nuovi Stati che 
sono pronti a entrare neH'Unione il 
diritto di trasformarsi in «paradisi fi¬ 
scali». L'Italia, inoltre secondo un te 
sto consegnato ai partner, ritiene che 
la novità debba anche riguardare le 
disposizioni in materia sociale. L'una¬ 
nimità, si dice è giustificata dallo 
«stretto legame» con politiche nazio¬ 
nali che differiscono tra loro. Basti 
pensare alle questioni della disoccu- 
pazioneeagli interventi, i più diversi, 
che i governi scelgono per combatte 
re il fenomeno. D'altra parte, sostiene 
il documento italiano portato all'esa¬ 
me dei Quindici, il processo d'inte 


grazione ha come obiettivo quello di 
ridurre le distanze. Ma c'è un'altra 
sottolineatura molto significativa: 
ravvicinare le materie sociali, si affer¬ 
ma nel testo, «può essere utile in una 
fase storica contrassegnata dal dibat¬ 
tito sulla sostenibilità dello stato so¬ 
ciale». Insomma, il voto a maggioran¬ 
za può giocare 
un suo ruolo nel¬ 
le decisioni che 
riguardano il so¬ 
ciale, negli indi¬ 
rizzi da seguire 
anche per le ri¬ 
formestrutturali. 

Gli altri settori 
proposti per il 
passaggio dall'u¬ 
nanimità al voto 
di maggioranza, 
sono aneh'essi 

molto significativi. Si va dalle norme 
in materia ambientale alla politica 
commerciale dove attuai mente l'azio¬ 
ne della comunità «viene frustrata 
dal fatto che servizi e proprietà intel¬ 
lettuale rimangono nelle competenze 
d^li Stati nazionali». E ancora: lemi- 
gliaiadi miliardi dei «fondi struttura¬ 


li» la cui ripartizione, in un'Unione 
composta anche di 27-28 paesi, si ri¬ 
velerebbe ardua peri possibileveti in¬ 
crociati in mancanza del voto a mag¬ 
gioranza. Oppure, ultimo ma non 
l'ultimo, il settore che riguarda le po¬ 
litiche dei visti, dell'asilo, deH'immi- 
grazione e della cooperazione giudi¬ 
ziaria e civile. Dopo la «svolta» realiz¬ 
zata con il Trattato di Amsterdam 
(entrato in vigore nel maggio 1999) 
questi temi potrebbero passare, nel 
2004, sotto la regola della maggioran¬ 
za qualificata ma il cambiamento po¬ 
trà avvenire soltanto se il Consiglio 
sarà unanime per effettuare quest'o¬ 
perazione. 

L'Italia propone di uscire da questo 
ginepraio inserendo nel Trattato il 
passaggio automatico alla nuova pro¬ 
cedura. L'unanimità, invece, dovreb¬ 
be restare quando si affrontano i pro¬ 
blemi dei princìpi fondamentali, la 
revisione dei Trattati, il funziona¬ 
mento del sistema istituzionale, le ra¬ 
tifiche da parte degli Stati o alcune 
nomine tra cui quella dell'Alto rap¬ 
presentante per la politica estera, l'at¬ 
tuale funzione ricoperta da Javier So- 
lana. Se. Ser. 


■ OBIETTIVO 
STRATEGICO 
Per II nostro 
Paese la fine 
del veto è 
un obiettivo 
Imprescindibile 
ed essenziale 


■ ALTRE 
MATERIE 

La proposta 
italiana 
riguarda 
fisco, ambiente 
e i temi 
sociali 


SE NON ORA, QUANDO? 
lA LEGGE SUU’ASOCIAZIONISMO 
NON PUÒ ASPETTARE 


Sei milioni di cittadini impegnati 
perla promozione sociale 
non chiedono soldi o assistenzialismo. 

Vogliono un quadro normativo certo 
per valorizzare il vero associazionismo, 
l'impegno civico, di socialità, di cultura, 
di solidarietà. 

Una legge per promuovere 
la partecipazione democratica 
e la qualità della vita 
per un paese più libero e moderno 

arci 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



Anni '60 
Il piedotto 

■ Gli inizi nellaPaler- 
mo dello scempio 
edilizioidonMasi- 
nosimettein socie¬ 
tà con il costruttore 
GiuseppeAnnalo- 
ro, gli procuraper¬ 
messi efacilitazioni, 
intercederà presso 
ilsindacoeincam- 
bioriceveràcinque 
milioni. Il questore 
di Pai ermo,Jaco- 
vacci.gliràituirà 
ancheil passaporto 
conilqualeriu^irà 
ad espatriare. Èil 
1963. Il primo 
espatiiodi Masino 
Buscetta va in Mes¬ 
si cograziead un 
documento falso. 



Nel '70 relax 
in Brasile 

■ Nel‘68, indossati! 
nuovi panni di Pau¬ 
lo Roberto Felici, 
sposalabrasiliana 
CristinadeAlmei- 
daGuimares Lui 
ha40anni,lei21.ll 
2 novembredel 
1972 Buscetta vie- 
nearrestatodalla 
poliziabrasiliana 
conaccusaditraffi- 
co intemazionale 
di narcotici. Masi¬ 
no sostienedi esse- 
restato incastrato 
dalDops,ilservizio 
segreto brasiliano, 
chevolevacolpine 
suosuocero.lIBra- 
silenon lo proces¬ 
sa. 




A Rumidno, in manette, neir84 


L’Sgiugnodel 1980 rientrain BrasileviaParaguay, porto franco perawenturieii 
dimezzomondo.Treannidopo,lamattinadel24ottobredell983quarantauo- 
minicircondanolasuaabitazionediSanPaolo:scattanoancoralemanette.Rien- 
tradalBrasilenelsettembredell’84.AII'aeroportodi Fiumicino sbarcalo manette 
controllatodaunaventinadi agenti. Mentre scendelescalettedell'aereouna co¬ 
pertagli nasconde! polsi. 


L'INTERVISTA ■ GIANCARLO CASELLI, direttorePipartimento amministrazionepenitenziaria 

<<DimoEtrò die la mafia esista^ clavven)>> 


ROMA Dopo la mortedi Falconee 
Borsellino, Tommaso Buscetta si 
sentì in doveredi «risarcire» la giu¬ 
stizia, raccontando quali fossero i 
rapporti tra mafia e politica. Quei 
legami dei quali non aveva voluto 
parlare anni prima, sostenendo 
che! tempi non erano maturi. Poi, 
dopo le stragi di Capaci evia D’A- 
melio, anche per onorare la me¬ 
moria dei due giudici assassinati, 
cominciò a parlare. 

Oggi, c’è chi cerca di rileggere 
tutto quel periodo come un enor¬ 
me «complotto» contro le istitu¬ 
zioni, ordito da magistrati e penti¬ 
ti prezzolati. Eppuresullacredibili¬ 
tà di Buscetta Falcone non aveva 
dubbi. Né i giudici del maxi-pro¬ 
cesso. 

Poi il testimone della lotta alla 
mafia è passato nelle mani di 
Giancarlo Caselli, nominato nuo¬ 
vo procuratore capo di Palermo. 

«Buscetta - ricorda Giancarlo 
Caselli - ha dato un contributo 
fondamentale, storico, alle indagi¬ 
ni. Il pool di Falcone e Borsellino, 
ricordiamolo, ha segnato una 
nuova era nell’azione di contrasto 
contro la mafia. Prima Cosa No¬ 
stra non esisteva. Ne veniva nega¬ 
ta ufficialmente l’esistenza. Con 
Falcone, Borsellino e con Capon- 
netto, che fecero propria anche 
l’impostazione di Rocco Chinnici, 
si dimostrò per la prima volta con 
le indagini quello che tutti sapeva¬ 
no, anche quelli che lo negavano 
per pavidità o complicità: che la 


«Dopo la mortedi Bor’sellinoeFalconedecisedi risarcire 
la giustizia rivelando i retroscena dei rapporti fra poi iti ca e bos&> 


GIANNI CIPRIANI 


mafia esisteva davvero. Che era 
una struttura organizzata che ave¬ 
va commesso una quantità infini¬ 
ta di delitti». 

Fuunasvolta. 

«Ancheperlademocrazia. Perchéla 
mafia non èsoltanto questionecri¬ 
minale, ma an eh epol i ti ca ed econ o- 
mica. Caposaldo sono leconoscen- 
zeoffertecomespunti di indagineal 
pool dai primi collaboratori. E tra 
questi Tommaso Buscetta». 

Qualefu i I ruolodi don Masi no? 
«Assolutamentedecisivo.Flacontri- 
bu i to fatti vamen tea sgretol arei I mi - 
to dell’invulnerabilità di Cosa No¬ 
stra. Cheera un fattoredi potenza e 
di progressiva crescita. Un mito che 
alimentava la forza del l’intimi da¬ 
zi oneel‘omertà». 

Da quello chedice, si comprende 
che fu merito delle indubbieca- 
pacitàda magistrati del pool sesi 
riuscì ad istruire il maxi-proces¬ 
so. E ad ottenerelecondanneda 
boss. Ma il salto di qualità si de¬ 
terminò proprio perché, per la 
prima volta, qualcuno di loro, 
Buscetta eal tri, avevano deci sodi 
collaborare. 

«Credochesi debbanodireduecose. 
An zi tutto eh esen za i I con tri buto eh i 



Il boss mafioso nel 1984 


conosce! retroscena di associazioni 
segrete, comela mafia, indagini se- 
rienon se ne possono fare. Ein se- 
condoluogoricordareunodeiprin- 
cipali assunti di Falcone: i collabo¬ 
ratori di giustizia, diceva, non sono 
casi fortuiti. Ci sono se lo Stato di¬ 
mostra di voler fare seriamente la 
I otta al I a maf i a. Fai con e, Borsel I i n 0 
egli altri magistrati lo avevano di¬ 
mostrato. Ecco perché 
come nacquero Bu¬ 
scetta egli altri colla¬ 
boratori "storici"». 

Per molti anni, do¬ 
po il maxi-proces¬ 
so, si è parlato del 
cosiddetto «teore¬ 
ma Buscetta». Una 
definizione entra¬ 
ta nel gergo giudi¬ 
ziario egiornalisti- 
co. Ma con Buscetta 
avete davvero inse- 
guitoiteoremi? 

«Buscetta ha sempre 
parlato di fatti edi circostanzecon¬ 
crete. Teoremi li hanno inventati, 
semmai, al tri. M a si cu ramante n on 
Buscetta. Per quanto riguardai rap¬ 
porti tra mafia e politica, Buscetta 
d i ssea Fai con ed i esserea con oscen - 


za di moltecose Machenon nevo- 
leva ancora parlare, perchélelstitu- 
zioni non sarebbero state! n grado di 
reggere leconseguenzedi queste ri¬ 
velazioni. E dopo lestragi si èsentito 
quasi in obbligo, moralmente, di 
parlare, per una sorta di debito nei 
confronti di Falcone e Borsellino e 
perché, in quel momento, attraver- 
solestragi, lamafiadimostravauna 


potenza cheapparivadel tuttoinar¬ 
restabile. Fu un gesto coraggioso. 
Consapevole. Estremamente im¬ 
portante. Quelle cose - è notorio - 
Buscetta le aveva raccontate agli 
americani fin dal 1985. Non se le è 


il 


Le rivéazioni 
di Buscetta 
hanno segnato 
unas\/olta 
nella lotta 
alla mafia 


n 



"ricordate” solamentedopo. Di teo¬ 
remi in senso processualepuò parla- 
resoltantochi non conosce! fatti». 

La che ebbe modo, per motivi 
d'ufficio,diconoscerlo,qualeim- 
pressione ne ricavò. Era davvero 
un uomo che aveva rotto con il 
passato,oppureuncollaboratore 
per convenienza? 

«L’ho visto solamente nell’ambito 
di atti formali, comegli interrogato- 
ri. Comunque, nei limiti chequesto 
tipo di rapporti comporta, posso di¬ 
re che la mia impressione è che si 
trattassedi unapersonamoltointel- 
ligente, estremamente preciso, at- 
tentoadistingueretraquellochesa- 
peva per sci en za d i retta e q u el 1 0 eh e 
sapeva de relato. Aveva grande me- 
moriaegrandecoraggio. Perchétut- 
ti sappiamo cosa significhi mettersi 
con tro C osa N ostra. An eh e I a ri vel a- 
zione,dapartedi Buscetta, del tenta¬ 
tivo di Gaetano Badai amenti per un 
accordo,affinchéidueconcordasse- 
ro I etesti mon i an zeper ri cavarn eco- 
muni vantaggi, di mostra la sua leal¬ 
tà». 

Ma, al di là della sua correttezza 
processuale, Buscetta si era dav- 
veroliberatodellaculturamafio- 
sa?ln altre parole, si poteva con¬ 
siderare una persona recupera¬ 
ta? 

«Scuramenteaveva rotto con il suo 
passato. L’i nteressepri nei pai edi Bu¬ 
scetta era quello di recuperare una 
n ormai i tà d i vi ta, si a pu resotto scor¬ 
ta, abbandonando ogni logica e 
comportamento cri mi nai e». 


L'INTERVISTA 


Pidro Grasso: «Distrusseil mito 
dell'omertà di Cosa Nostra» 



DALL’INVIATO 


// 


Credeva 
di poter 
distruggere 
l'organizzazione 
Ma la mafia 
non è affondata 


n 


NINNI ANDRIOLO 

PALERMO «Ricordo 
la prima volta che l'ho 
viio, ricordo il suo in¬ 
gresso nell'aula bunker 
dell'Ucciardone. Fu un 
momento veramente 
storico, emozionante. 
Si è subito visto che 
statura avesse Buscet¬ 
ta». Pietro Grasso era il 
giudice a latere del 
maxi processo nato 
dalledichiarazioni rese 
da don Masino a Gio¬ 
vanni Falcone. Oggi è 
il procuratore capo di 
Palermo e rappresenta 
una sorta di «anello di 
congiunzione» tra pas¬ 
sato e presente nella 
lotta alle cosche. «Ri¬ 
cordo il silenzio del¬ 
l'aula - racconta - fi¬ 
nalmente si palesava 
la collaborazione di 
_ Buscetta, le sue confes¬ 
sioni uscivano dal se¬ 
greto istruttorio, si ma¬ 
terializzavano in un 
pubblico dibattimento. Dietro le 
sbarre c'era attesa, timore, sbigotti¬ 
mento, incredulità. Nessuno prima 
di allora aveva parlato di mafia così 
apertamente, in un processo». 

Poi ci fu i I confrontocon Calò... 
«Primaancoraci fu il confrontoadi- 
stanzacon Liggiocheaccusò Buscetta 


di aver taciuto sul golpe Borghese per 
dimostrare cheera un bugiardo eche 
n on di ceva tutto qu el I o eh esapeva. I n 
realtà don M asino aveva parlato con 
Falconedi quei fatti. Quelledichiara- 
zioni non erano state rese pubbliche 
perchéeranoincorsoaltreindagini». 
Gli attacchi contro Buscettaveni- 
vanosferrati dapi ù fronti... 

«3. Ma lui reagiva con grandedeter- 
minazioneecongrandeforza.ACalò, 
ad esempio, ricordò i suoi figli morti, 
sterminati da Cosa Nostra. Quello fu 
un altro momento di grande pathos 
Buscettavinsenettamenteli confron¬ 
to». 

Lesuedichiarazioni vennero bol¬ 
late. Di disse che erano il frutto 
della vendetta della mafia per- 
dentecontroquellavincente... 

«Quello di Buscetta era un problema 
umano. Gli avevano ucciso i figli ei 
parenti. In realtà ebbe fiducia nello 
Stato rappresentato allora da uomini 
come Falcone, De Gennaro, Manga¬ 
nelli, Pansa, Cassarà. Punte di dia¬ 
mante della lotta alla mafia di quel 
tempo. Ebbefiduciain quegli uomini 
esiaffidòcompletamentealoro.Biso- 
gnaricordarechealloranon esisteva¬ 
no! programmi di protezione». 

Qual èstata l’importanza di Bu- 
xetta? 

«Fu il capostipite di una schiera di 
pentiti. La cosa più importante è che 
ha distrutto dei miti: quello dell'o¬ 
mertà, quello dell'invincibilitàedel- 
l'impunita dell'organizzazione. Pri¬ 
ma tutti i maf i osi 0 ven i van o assol ti o 
tornavano liberi dopo qualcheanno 


di carcere. Liberi epiù potenti eri spet¬ 
tati di primaperchéavevano beffato 
lo Stato anche se tutti sapevano che 
erano mafiosi. Il maxi processo di Pa¬ 
lermo si concluseinvececon molti er¬ 
gastoli econdannedurechevennero 
confermatedallaCassazione». 

Il Buscetta del maxi processoèlo 
stesso, però, che 14 anni dopoaf- 
fermailamafiahavinto... 
«Dobbiamo consi derarelasituazione 
psicologica di un uomo che ha colti¬ 
vato tan te i 11 usi on i. C h e credeva ci oè 
di distruggerel'organizzazione,assie- 
meai magistrati eallapoliziagiudizia- 
ria. Aveva visto quasi raggiunto l'o¬ 
biettivo. La maf i a, in realtà, èstata col¬ 
pita manon affondata». 

La stessohalanciatopiùdi unal- 
larmesull'attualità del pericolo 
mafia... 

«lo non sono un allarmista. Però non 
c'èdubbio, anchesullabasedellein- 
dagini che continuiamo a fare, che 
Cosa Nostra continua ad esistere con 
tutte le sue caratteristiche. Manca la 
violenzaomicidiariadi un tempo, ma 
leestorsioni,l'imposizionedi tan gen¬ 
ti, il controllodelleattivitàproduttive 
continuano». 

Come è cambiato il pentitismo 
da tempi di Buscetta? 

«Oggi l'organizzazioneriesceadisin- 
centi vare nuoveeoi I aborazi on i. Leta¬ 
mi glieei mandamenti sonppiùcom- 
parti mentati, pi ù segretati. È pi ù diffi- 
cilecheun pentito possadare contri¬ 
buti devastanti». 

Ma i pentiti oggi sono oggetto di 
polemica edi attacchi... 

«Lo strumento dei collaboratori è as¬ 
solutamente indispensabile: su que¬ 
sto non ci sono voci discordi. Il dise- 
gnodi leggegiàapprovatodal Senato 
èi mportanteperchéfi ssa regolepreci- 
se, razionalizza il sistema, rende tra¬ 
sparenti lenorme.3sperachelalegge 
blocchi le degenerazioni evitando 
l'autodistruzionedel meccanismo». 


L'INTERVISTA 


Pino Arlacchi: «lo lo rispdtavo 
la sua èstata una scelta di valori» 



// 


Era un mafioso 
particolare, per una 
parte del la sua vita 
ha creduto in valori 
distorti, poi capì 
doveera la giustizia 


n 


JOL4NDABUFALINI 

ROMA Pino Arlacchi 
èmolto colpito dalla 
notizia della morte 
di Don Masino. Frail 
criminologoeil pen¬ 
tito esisteva un rap¬ 
porto costruitosi ne 
gli anni, durante i 
lunghi colloqui perii 
libro in cui Arlacchi 
ha raccontato la vita 
di Buscetta (Gli uo¬ 
mini del disonore, 
1992). Manon c’èso- 
lo lafrequentazione. 
C’è che qualcosa in 
più, lo stabilirsi di un 
rapporto umano. Ar¬ 
lacchi ci racconta co¬ 
me passò dalla diffi¬ 
denza al rispetto per 
questa strana figura 
di mafioso. 

Tommaso Buscetta 
era un mafioso un 
po'particolare? 

«È l’unico mafioso 
cheio abbiaci spetta¬ 
to. lo non ho mai 
considerato i mafiosi come eroi 
del maleo personaggi meritevoli 
di una qualche attenzione 0 cu¬ 
riosità. Li ho sempre considerati 
degli uomini mediocri, piccoli e 
volgari, immersi dentro storie 
molto pi ù grandi di loro». 

Buscetta eraun’eccezione? 


«Era un uomo checredeva in dei 
valori. In una prima parte della 
sua vita ha creduto in valori di¬ 
storti, sbagliati ecapovolti maha 
avuto I ’i n tei I i gen za e I a forza d ’a- 
nimo necessari a per capi reche la 
vera gi usti zi a stava dal l'altra par¬ 
te e da quando ha fatto quella 
scelta si è sempre mantenuto 
coerente. Fla capito che la mafia 
non conteneva nulla di merite 
vole, era solo un sistema capo¬ 
voltodi valori in cui laviolenzae 
lasopraffazioneerano la regola e 
I a cosi ddetta gi usti zi a del I a mafi a 
erasoltantounacornice applica¬ 
ta a massacro avven uto». 

Quanto aveva contato il massa- 

crodellasuafamiglia? 

«La sua è stata una progressiva 
presadi cosci enzadel fatto chein 
quel mondo non c’era nient’al- 
tro chesopraffazioneesetedi po¬ 
tere e denaro. Buscetta è sempre 
stato un personaggio complesso, 
con un piededentro lamafiaeun 
altro fuori equestogli haconsen- 
titodisuperarequell’ideainiziale 
della mafia come sistema di giu¬ 
stizia alternativo allo Stato. Fla 
cercato tante volte di emigrare, 
andare via, cambiare paese, la- 
sciarePalermo, perchéavevauna 
visioneampia dellecose, più ap¬ 
profondita di quelladei suoi col- 
leghi mafiosi. Perciò quando so¬ 
no arrivati i massacri dei suoi fa¬ 
miliari sono stati una conferma 
d i ci ò eh egi à sapeva». 

ComeconobbeBuscetta? 


«Chi mi fececambiareideasu di 
luifuGiovanni Falcone.Allano- 
tizia del suo pentimento io ero 
molto scettico e misi in guardia 
Falcone dal rischio di una trap¬ 
pola. Poi fui colpito dal rispetto e 
dalla considerazione di tutti 
quelli che venivano a contatto 
con lui». 

Tommaso Buscetta era un uomo 
intelligente? Sembrerebbedi ca¬ 
pi requesto ancheda ciò chedice- 
va Falcone, che Buscetta ha con¬ 
senti to di scopri rel'universo ma- 
fi oso? 

«Eraun uomo dal la scarsa ed uca- 
zi one formai e ma dal I a notevoi e 
intelligenza ed era un leader na¬ 
turale. La visione della struttura 
di Cosa nostra e del le sue regol e 
chelui ha saputo descriverci era 
perno! unanovitàassoluta». 
L’emigrazione in Brasile è stato 
un momento importante nella 
suasceltadi rotturacon lamafia? 
«Buscetta cercava di fuggire, 
quando è andato in Brasile nel 
1980. La sua era una fuga da tut¬ 
to, da Cosa nostra, dal mondo 
meschinoesenzafuturodellaS- 
ciliaedellamafiadel suo tempo. 
Se fosse stato per lui non sarebbe 
mai più tornato indietro - melo 
ha ripetuto tante volte - era un 
uomo felice con la sua famiglia. 
Aveva voltato pagina. Ma c’era 
que!lacheluichiamavala"male 
dizione" che lo raggiungeva 
ovunque si trovasse. C’erano i 
suoi colleghi emigrati in Brasile 
chelo andavano atrovare, cerca¬ 
vano di coinvolgerlo. Questo gli 
attirò l’attenzione della polizia 
brasiliana, fu torturato, fu tortu¬ 
rata anche la mogi le, tentò il sui¬ 
cidio e si salvò per puro caso. Fu 
allora chedeci sedi tornarein Ita- 
liaedi farequesto gesto inaudito, 
raccontarequel 1 0 eh esapeva sul¬ 
la strutto radi Cosa nostra». 
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♦ Viaggio dettoraiedel segretario dà Ds 
assieme aiia candidata umbra 
dà centrosinistra Maria Rita Lorenzetti 


♦ «Va mantenuto un tono dviie 
Gii itaiiani da/onodedderesui contenuti 
sui programmi esuiiecandidature» 


^Nàia s&ione«Gramsd» di Foiigno 
rimessa a posto dopo ii terremoto 
«Qui ia campagna sembra fadie..» 


deàm non dà garanzie di stabilità» 

Veltroni in Umbria: «Non seguo il leader di Forza Italia sul terreno dell'odio» 


DALL'INVIATO_ 

ALDO VARANO 

PERUGIA Dal transatlantico az- 
zu rro gl i arri va «u n cari co d ' i n su I ti 
che-dice-nebastaunametà». Ma 
èimpossibileschiodargli una bat¬ 
tuta, un commento, un briciolo di 
reazione. Veltroni è netto: «Non 
seguirò Forza Italia e il suo leader 
sul terreno del l'odio e degli insul¬ 
ti». Fi ne del discorso. A Berlusco¬ 
ni, laggiù sulla sua nave, devono 
essere saltati nervi. Di fronte al¬ 
l'indignazione del capo diessino 
chehagiudicato cinicheegra/i le 
barzellette del Cavaliere sugli am¬ 
malati di Aids, s'èscatenato. Lari- 
spostaèsobri a ed asci utta: «N essu- 
no di noi intende partecipare a 
questo spettacolo cosi poco com¬ 
mendevole». Un problema di sti¬ 
le? Anche. Ma al fondo c'è una 
preoccupazionepolitica cheli lea¬ 
der della Quercia non nasconde: 
«L'eterogen ei tà d el 1 0 sch i eramen- 
todi centrodestranondàgaranzie 
di stabilità», da qui lo scatena¬ 
mento, la ricerca dello scontro 
ideologico, il tentativodi imbasti¬ 
re «un ping-pong quotidiano». 
Conclusione: rompere il cerchio 
«odio, urli, insulti, aggressione 
anni Cinquanta». L'ambizione è 
quella di «mantenere un tono ci¬ 
vile», perunacampagnaelettorale 
su quel chegli italiani sono chia¬ 
mati a decidere: «contenuti, pro¬ 
grammi, candidature». 3 vota per 
deggerei presidenti ddleRegioni, 
non per scegliere un'ideologia, 
questooqud campo. 

Vdtroni insiste sulla diversità 
tra i dueschieramenti chesi fron¬ 
teggiano. NeparlaalungoaPeru- 
giandlagrandeeincantevolesala 
di Palazzo da priori dovelagente 
losegueattentaeconsapa/ole. Da 
un lato, c'è un centrosinistra che 
ha già dato prova di stabilità e 



La campagna ellettorale di Walter Veltroni, segretario Ds 


Zennaro/Ansa 


buon governo;dall'altro, unacoa- 
lizi onemessa insi emesenza tanto 
andare per il sottile, una alleanza 
chehacon segnato «lechiavi ddia 
maggioranza a Bossi». Guai, è il 
mes^gio,seritaliaddleRegioni 
costituenti chemoltiplicanoi po¬ 
teri e avranno un ruolo decisivo 
sulla qualità della vita da cittadi¬ 
ni, finisse stritolata dalle risse e 
dall'assenza di certezze che la 
spingerebberofuori dall'Europa. E 
questo il cruccio dd leader. Ed ètra 
queste due possibilità - ripete e 
mettein chiaro-chegli italiani sa¬ 
ranno chiamati a decidere. Chi 
vincerà lo scontro? 3 vedrà con¬ 
tando i presidenti dd centrode- 


straequdli dd centrosinistra,i vo¬ 
ti che prenderà lacoalizionee, in 
questo contesto di vittoriaddl'al- 
leanza, sarà anche importante - 
aggi u n geVeI tron i - «eh el a si n i stra 
eil partito ddlaQuercia»abbiano 
un risultatosignificativo. 

Maprimadi rituffarsi ndlacam- 
panga dottorale Vdtroni fa una 
pausa. Accadea Fol ign o dovei I se- 
gretario havolutotenerefermala 
sua partecipazione al convegno 
dei vigili dd fuoco edd volontari 
della protezionecivile. Losannoa 
Foligno, così gravemente ferita 
dal terremoto, ein tutta l'Umbria, 
cosa significa quel mondo. I vo¬ 
lontari ddia protezione civile so- 


nounesercitodi 316mi la persone, 
165miladi loro sono mobilitabili 
in cinque ore, la loro fatica viene 
valutata 30mila miliardi l'anno. 
Piace al segretario questo mondo 
così diverso «da qudio ddia na¬ 
ve», fatto di gente che scava e ri- 
schiasenzachiederenullain cam¬ 
bio. Maapartequesto,èconvinto 
cheil <A/olontariato èun soggetto 
che irrompeetrasfonria lo Stato» 
perché muta i «paradigmi di una 
società» proponendosi come«fat- 
toredi modernizzazione». Niente 
retoricasul volontariato, dunque, 
serve alla gente e imprime una 
spinta verso unapiù generalemi- 
gliorequalitàddlavita. Èlostru- 


LE REGOLE DEL VOTO 

Per la prima volta si potrà votare direttamente per 
ii presidente della giunta regionale. 


/SCHEO» 

s. _ 

VERDE V — y 
‘*"*^*** 1 

NomeCogiwrie | 

Vìi 
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NomeCognomt 1 
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LA SCHEDA 

La scheda elettorale di color verde 
é divisa in due parti. In quella 
di sinistra ci sono tutte le liste 
provinciali che concorrono per 
il proporzionale e uno spazio per segnare l’eventuale 
preferenza. Nella parte di destra si trova il nome del 
candidato presidente e della lista regionale collegata. 
COMESI VOTA 

a) Se si vota solamente la lista provinciale che^ 
concorre per il proporzionale (parte sinistra 
scheda). Il voto automaticamente viene 
attribuito anche al candidato presidente. 

b) Se si vota solamente il presidente o la lista che' 

10 appoggia (parte destra scheda). Il voto é valido per" 

11 presidente, ma non si trasferisce alla parte del proporzionale. 

c) È possibile anche il voto disgiunto, votare per una lista 
provinciale (parte sinistra scheda) e per un candidato 
presidente di un altro schieramento (parte destra scheda). 

P&G Infograph 



mentodi un progetto politi co alto 
in cui si riannodano i fili della po¬ 
litica con quelli del le persone vere 
edei loro bisogni. L'Agenziadella 
protezione civile guarda ai vigili 
del fuoco, alle giubbe rosse che 
danno sicurezza, comeaun setto¬ 
re «funzionale». Ed è proprio su 
questo chei vigili non sono d'ac¬ 
cordo : vogl i on 0 essere «organ i ci », 
parte integrante e non settore 
esterno della protezione. Una ri¬ 
chiesta cheVeltroni fa propria im¬ 
pegnandosi a chiedere «al mini¬ 
stro Enzo Bianco checi sia un de¬ 
creto modificativo» su questo 
punto. Dopo il convegno di Foli¬ 
gno Veltroni inaugura la sezione 


Gramsci resa i n agi bile dal terre¬ 
moto eora ri messa a posto. È mol¬ 
to soddisfatto il segretario che ha 
un rapporto stretto con questater- 
radoveperduevolteèstato eletto 
deputato. C'è anche Maria Rita 
Lorenzetti, candidata alla presi¬ 
denza dellaRegione(in Umbriale 
listedei Ds, entrambe le circoscri¬ 
zioni, sono capeggiate da una 
donna) che abita qui vicino e in 
questa sezione è cresciuta ed ha 
imparato a far politica (si capisce 
subito da come tutti la trattano 
cheè«unacompagnadellamiase- 
zi on e»). 11 cl i ma èd i steso. Vel tron i 
scherza: «3 amo in una campagna 
elettorale che qui pare faci le. Ma 


Toscana 

Centrosini^ 
un assesBorato 
per Internet 

HRENZE «Affiderò una delega 
specifica ad uno dei nuovi asses¬ 
sori sul web e le nuove tecnolo¬ 
gie». L'annuncio è stato fatto da 
Claudio Martini, candidato perii 
centrosinistra alla Presidenza 
della Regione Toscana nel corso 
nel convegno nazionale organiz¬ 
zato dall'autonomia tematica Ds 
«Network» che si è svolto ieri a 
Collodi. 

«L'importanza della new econo- 
my- ha detto Martini - assume 
un rilievo strategico per pro¬ 
muovere l'occupazione dei gio¬ 
vani. Creeremo nella nuova legi¬ 
slatura una grande campagna di 
diffusione di Internet e apriremo 
un portale toscano, un sito inter¬ 
net per i giovani, con informa¬ 
zioni sul lavoro, la formazione e 
la cultura». 


non bisogna abbassare la soglia. 
Alla fine si conteranno i voti dei 
candidati, ma anche quelli del 
partito. lnsomma,lanostraforzaè 
la coalizione, maèancheimpor- 
tan teq u an to saràf 0 Ite I a si n i stra». 
3 sta per andar via ma EmilioMa- 
gri n i, segretari odellasezion e, sal¬ 
ta su e avverte: «Abbiamo abbina¬ 
to l'inaugurazione alla festa del 
tesseramento». Così Veltroni, di 
buon grado, iniziaafirmareletes- 
sere. Poi a Perugia. EaTerni,dove 
Veltroni torna sempre volentieri 
speciedopo chePaoloRaffaelli ha 
riconquistato il Comune, una ce¬ 
na per finanziare la campagna 
elettorale. 


«Non tocca a noi spiare i carabinieri» 

D'Alema ribadisce il governo non conosceva il testo Pappalardo 


NEDOCANETT 

ROMA Ancora code al «caso Pappa¬ 
lardo». La polemica non accenna a 
placarsi. Ieri è sceso in campo il Pre¬ 
sidente del consiglio. Di fronte al 
tambureggiare del Polo sul tasto «il 
governo non poteva non sapere». 
Massimo D'Alema è stato molto 
netto. «Noi - ha sostenuto - non 
avevamo il documento Pappalardo, 
non lo abbiamo intercettato». «Il 
governo - ha aggiunto - ha il compi¬ 
to di conoscere gli atti, ma seuno fa 
circolare un documento fra gli ami¬ 
ci, noi non abbiamo il compito di 
spiarei carabinieri». Precisa che non 
si trattava di un documento del Co- 
cer. Comunque è circolato, ricono¬ 
sce il premier, e perciò il governo, 
pur ritenendo il caso «gonfiato», sta 
accertando «dove è circolato e per¬ 
ché quelli che lo hanno ricevuto 
non ci hanno informato». D'Alema 
tiene a distinguere tra la riforma. 


che il governo ha promosso e soste¬ 
nuto, eil dossier Pappalardo. Il Pre¬ 
sidente del consiglio è stato accusa¬ 
to da Fi eAn di aver «flirtato» con il 
Cocer (si ritorma sulla famosa tele¬ 
fonata e sbuca fuori anche una ce¬ 
na...). D'Alema ribatte. Ricorda di 
aver incontrato i Cocer «in pubblico 
e non in incontri misteriosi». «A no¬ 
vembre- precisa - ho incontrato tut¬ 
te le rappresentanze e ho detto loro 
che chi serve lo Stato con le armi e 
le divise non può fare cortei e che 
bisogna procedere alla concertazio¬ 
ne». Per quanto riguarda le proteste 
del Cocer per alcune norme della ri¬ 
forma, precisa chegli telefonarono 
«per chiedere se era quella la posi¬ 
zione del governo ed io dissi no». 
«Certo - concede - è improprio che 
si chiami il Presidente del consiglio 
al telefono e fu sbagliato rendere 
pubblico il contenuto del collo¬ 
quio». Per quanto riguarda la cena, 
c'è una testimonianza del sen. Roc¬ 
co Loreto, relatore della riforma. Era 


presente e rammenta che c'erano 
più di ottanta persone, tra cui molti 
alti ufficiali del carabinieri. 3 parlò, 
racconta, in maniera distesa e sere¬ 
na dei problemi dell'Arma e fu pro¬ 
prio D'Alema a sostenere che «noi 
non apparteniamo a quella schiera 
di politici che cercano di piegare 
un'istituzione qual è l'Arma, ai pro¬ 
pri disegni di partito, come chi 
(Maurizio Gasparri, allora sottose¬ 
gretario agli Interni, ndr) hafatto in 
modo di essere nominato presiden¬ 
te onorario di una associazioni di 
carabinieri». 

Altra voce circolata lunedi, quella 
di una consegna, in anticipo, del 
documento Pappalardo, ai capi¬ 
gruppo parlamentari. Ieri è stato lo 
stesso Sergio Mattarella a smentire 
la circostanza. Il ministro non era a 
conoscenza del documento - precisa 
una nota del dicastero della Difesa - 
e non poteva, quindi, trasmettere 
una cosa che non aveva. 

Sul versante Polo non si demorde. 


Ieri è sceso in campo, per il Cdu, 
Mario Tassone. Non è d'accordo 
con il presidente della commissione 
Difesa della Camera, Valdo Spini 
che, annunciando audizioni di Mat¬ 
tarella edel gen. Siracusa, aveva det¬ 
to che non è serio mettere in mezzo 
D'Alema e che occorre ora lavorare 
con serenità per accelerare l'emana¬ 
zione dei decreti attuativi della ri¬ 
forma da parte del governo. Il Cdu 
contesta chesi scarichi tutto su Pap¬ 
palardo (che però ha ieri smentito 
di aver avuto suggeritori), e chiede 
che in commissionevada a riferire il 
presidente del Consiglio. An inten¬ 
de tenere aperto il problema, con le 
audizioni alla Camera, mentre il vi¬ 
ce presidente di Montecitorio, Alfre¬ 
do Biondi, Fi, ritiene che il quadro 
resti allarmante e che quanto detto 
da D'Alema non spieghi nulla. Per 
quanto concerne le dimissioni di Si¬ 
racusa, richieste dal Pdcl, netta la 
contrarietà di Alfredo Parisi, dei De¬ 
mocratici. 



L'ex responsabile dei Cocer, colonnello Antonio Pappalardo Lepri/Ap 


SHOAH 

Fi eAn f^ano 
sul «Giorno 
della memoria» 

ROMA Con una decisione improvvisa 
einopinata, FieAnhannodecisodire- 
vocareil patBrefavorevolecheaveva- 
no giàconcesso per esaminare, in sede 
deliberante(senza\/Dto in aula) alla 
commissioneAffari costituzionali del 
Senato, ildiseg nodi l^ge,giàappro- 
vatoallaCamera,cheistituisceil«Gior- 
nodellaMemoria»inricordodello 
sterminio edellepersecuzioni del po- 
poloebraicoedeideportati militarle 
politici italiani nei campi nazisti. Al ter¬ 
mi nedellasedutadeirassembleadi ie¬ 
ri di Palazzo M adama, i capigruppo di 
Fi, Enrico La Loggia, ediAn,GiulioMa- 
ceratini, hanno, infatti, datoquesto 
sconcertanteannuncio. Sarebbeuna 
sortadi ripiccaperchéal Sonatosi met¬ 
tono in calendario provvedimenti vo¬ 
tati allaCamera, primadi altri peri qua¬ 
li il Polochiedelarapidaapprovazione. 
Sorpresi eallibiti i gruppi di centro-sini¬ 
stra. I dshanno, comunque, confer¬ 
mato l'i mpegno a d iscutereevotare 
subito, ancheinsedereferente, in 
commissione, il disegnodi legge. 



Giovedì 6 aprile alle ore 21.00 

Paialido - Piazza Stuparich, Milano 

MANIFESTAZIONE 
DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 
PER MINO MARTINAZZOLI 

Federico Ottolenghi •§ 

Ainom Maricos | 

Primo Minelli S 

Pierangelo Ferrari « 

Walter Veltroni | 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Londra comein Bosnia 

Tra dramma efarsa «Beautiful People»di Dizdar 


POLEMICHE 

Luig De Filippo: 
«Napoli dimentica 
mio padrePeppino» 

■ Venti anni fa moriva Peppino De 
Filippo, ma Napoli se ne è di¬ 
menticata: a denunciarlo è il fi¬ 
glio Luigi, anch’egli attore, auto¬ 
re e regista, a M ilano per pre¬ 
sentare Un suocero in casa (...ma 
c’è papà!) testo di Peppino eTi- 
tina De Filippo, da ieri al Teatro 
San Badila. «Bassolino mi aveva 
promesso una celebrazione - ha 
detto Luigi De Filippo - ma poi il 
sindaco si è dimesso e la Napoli 
ufficiale, di palazzo, non si è 
mossa. M io padre, che è stato il 
più grande attore comico del 
'900, subisce una grave dimen¬ 
ticanza da parte della politica, 
della critica, dell’ufficialità». 


ALBERTO CRESPI 

Un piccolo film si aggira clandesti¬ 
namente per l’Italia, in attesa che 
voi volonterosi lo scopriate. S inti¬ 
tola Beautiful People e merita una 
visita. È un gioiellino, la vera sor¬ 
presa di Cannes '99 (in una sezio¬ 
ne collaterale). Lo ha diretto un 
29ennenato in Bosnia, diplomato 
in regia al Famu di Praga (una del¬ 
le scuole migliori del mondo) e di¬ 
venuto cittadino britannico nel 
1993. S chiama Jasmin Dizdar e 
questo è il suo primo lungome¬ 
traggio, dopo una marea di corti. 

Chi èia bel la gente, la «beautiful 


people» del ti¬ 
tolo? Vediamo. 
Il folgorante av¬ 
vio del film ci 
porta su un 
tranquillo bus 
londinese dove, fra ragazzi con il 
Walkman e vecchiette con la spor¬ 
ta della spesa, sale un tizio che ve¬ 
de un altro tizio e comincia ad in¬ 
sultarlo in una lingua ignota. Il 
conducente tenta di metter pace, 
ma fra i due scoppia una cruenta 
rissa che prosegue per strada e ter¬ 
mina in ospedale. Sono un serbo e 
un croato, due vecchi «amici» pro¬ 
venienti dallo stesso villaggio della 
Bosnia. Siamo nel '93 e laggiù in¬ 


furia la guerra, e anche a Londra 
non si scherza. Finedel prologo. 

Ora, facciamo rapidamente la 
conoscenza di quattro famiglie 
londinesi. I Thornton sono conser¬ 
vatori e ricchissimi, papà è addirit¬ 
tura un collaboratore del premier 
Major. I Mouldy sono borghesi 
sull’orlo del divorzio. I Midgesono 
piccolo-borghesi con un figliolo 
hooligan e tossicodipendente. Gli 
Fliggins, infine: lei un’artista, lui 
un inviato di guerra della Bbc. Tut¬ 
te stanno per essere «invase» dalla 
guerra: la figlia dei Thornton si in¬ 
namora di un profugo: il signor 
Mouldy ne accoglie due in casa, 
con neonato, che diventano la sua 


vera famiglia: il figlio dei Midge 
viene paracadutato in Bosnia per 
sbaglio (diretto in Olanda per una 
partita di calcio, è tal mente strafat¬ 
to da sbagliare aereo) e diventa un 
eroe: il signor Higgins viene man¬ 
dato a Sarajevo per servizio eterna 
con il cervello fritto. E i due liti¬ 
ganti dell’inizio? Sempre ricovera¬ 
ti, nella stessa stanza di un terrori¬ 
sta gallese che odia gli inglesi assai 
più di loro...jasmin Dizdar, che è 
anche sceneggiatore, è abilissimo 
nell’incrociare le cinque storie, 
frullando dramma e farsa con un 
equilibrio straordinario per un’o¬ 
pera prima. La fotografia di Barry 
Ackroyd (solitamente complice di 
Ken Loach) è bellissima e gli attori 
sono sconosciuti ma fantastici. 
Beautiful Peopleèiì film più moder¬ 
no che ci sia in circolazione: dove 
per «moderno» si intende la capa¬ 
cità, sempre più rara, di fotografa¬ 
re con talento il nostro caos quoti¬ 
diano. Da vedere assolutamente. 



BrasilQ duello di orgaani 

Esce «Un bicchieredi rabbia». Censura in agguato 



julia Lemmertzin una scena del film «Un bicchieredi rabbia» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Censura di nuovo in ag¬ 
guato. Solo stamattina Vieri Raz- 
zini e Cesare Petrillo, titolari della 
neonata casa di distribuzione 
«Teodora Film» (il nome è un 
omaggio cinefilo alla spiritosa 
commedia Teodora Goes Wild del 
1936), sapranno se Un bicchieredi 
rabbia uscirà venerdì vietato o no 
ai minori di 18 anni. È una pro¬ 
lungata scena erotica, una quin¬ 
dicina di minuti sui settanta to¬ 
tali, a impensierire i signori di 
Via della Ferrateli a, specie per 
quel sesso maschile in erezione 
che spunta nell’ombra, per quel- 
l’acrobatico cunnilingus e per lo 
spruzzo di sperma che innaffia la 
faccia della donna. Ma sforbiciar¬ 
la - come s’accordò la Bim coi 
censori per L’umanità, avendo 
già venduto il film alla tv alla Rai 
- non avrebbe senso, come ricor¬ 
da lo stesso regista, il brasiliano 
Aluizio Abranches, in un colorito 
italiano. Perché comunque si 
giudichi il film (un caso com¬ 
merciale senza precedenti in pa¬ 
tria: 24 settimane di tenitura, in¬ 
cassi record, passaggi in molti fe¬ 
stival importanti), il senso anche 
drammaturgico di Un bicchieredi 
rabbia è racchiuso in quell’auda- 
ce sequenza, alla luce della quale 
si capisce meglio ciò che viene 
dopo. 

Alla base c’è un romanzo di 
Raduan Nassar, scrittore solitario 
chiusosi in una sorta di eremitag¬ 
gio nella sua fazenda: con lin¬ 
guaggio letterario, colto, dalle 
sottolineature teatrali, racconta 
un’ossessione erotica che splo- 
de in una sorta di guerra dei ses¬ 
si. Protagonisti due amanti tren¬ 
tenni: lui un rude agricoltore 
«macho» che vive nella sua lus¬ 
sureggiante fattoria alle porte di 
San Paolo, lei una sensuale e bel¬ 
la giornalista di sinistra. Arrivano 
alla spicciolata con le rispettive 


auto, si studiano quasi senza par¬ 
lare («Era come un rituale silen¬ 
zioso, più facevo l’indifferente 
più le piaceva», spiega la voce off 
dell’uomo), poi salgono in came¬ 
ra da I etto e com i n ci an 0 a godere 
l’uno del corpo dell’altra, gioio¬ 
samente, senza freni. Ma, una 
volta rivestitisi, scoppia il litigio: 
un avvelenato bicchieredi rabbia 
da bere in due, tra contumelie, 
accuse, digressioni metafisiche e 
colpi bassi. Un scontro reale o - 
come teorizza la psicoanalista 
brasiliana Maria Rita KehI - «un 
gioco erotico in cui uomo e don¬ 
na usano la sfida per tenere la 
tensione sessuale sempre al limi¬ 
te»? 

Sullo schermo i due voraci 
amanti sono Alexander Borges e 
Julia Lemmertz, marito e moglie 
anche nella vita. Inutile dire che 
la loro performance è stata acco¬ 
stata dalla stampa a quella dei 
coniugi Cruise-Kidman per Eyes 
Wide Shut, di sicuro più casta e 
contenuta: «L’attore è un anima¬ 
leamorale e spudorato», teorizza 
infatti Borges, mentre Lemmertz 
avverte che «Un bicchiere di rab¬ 
bia ètutt’altro che un manifesto 
maschilista, non avvilisce la 
donna in nessun momento». La 
pensa così anche il regista Abran¬ 
ches, per i quali i due personaggi 
«rappresentano l’archetipo fon¬ 
dante della coppia moderna: tra 
loro c’è violenza perché c’è pas¬ 
sione»: e cita in proposito tra i 
suoi cine-testi prediletti, ovvero 
Ultimo tango a Parigi di Bertolucci 
eSplendoresull’erba di Kazan. 

Sapremo a fine settimana se la 
scommessa della «Teodora Film» 
risulterà vincente. Vieri Razzini, 
ex cine-programmista Rai, scrit¬ 
tore, critico e saggista, incrocia le 
dita: «Per partire abbiamo scelto 
un piccolo film oltraggioso, che 
spero funzioni e faccia parlare. 
Naturalmente non accetteremo 
tagli». Per ora sono solo due i ti¬ 
toli acquistati, il brasiliano Un 


bicchiere di rabbia e il greco Cita 
nuda di CostantinosYannaris. «È 
una scelta meditata», aggiunge 
Razzini: «Se le cose andranno be¬ 
ne, l’anno prossimo il listino sarà 
più corposo, altrimenti chiudere¬ 
mo subito bottega». 

Certo per la «Teodora Film» le 
cose non sono facili: la concor¬ 
renza delle altre etichette d’auto¬ 


re è agguerrita, il pubblico sem¬ 
bra tornato a sintonizzarsi solo 
sui titoli americani, il cinema co¬ 
me «finestra sul mondo» non 
funziona. Eppure Razzini crede 
molto nelle risorse del film brasi¬ 
liano, scovato come l’altro giran¬ 
do per festival: «Qualcuno ci ave¬ 
va consigliato di abbassare il to¬ 
no letterario del litigio, di ren- 


TRUFFE 

S dà alla bella vita 
coi risparmi 
di divi erock^ 

NEW YORK Con centomila dollari at¬ 
tinti dai risparmi di Matt Damon si era 
pagato la bolletta del telefono. A Ben 
Affleck ha rubato ventimila dollari per 
saldare un conto dell’American Express: 
Dana Giacchetto, un brokerdi Wall 
Street che ha annoverato tra i suoi clien¬ 
ti i divi della «X Generation», è finito in 
tribunale a New York per una truffa da 
milioni di dollari. «Saccheggio all’In¬ 
gresso»: così le autorità hanno definito 
il modo con cui Giacchetto aveva stor¬ 
nato 20 milioni di dollari dai risparmi di 
clienti come Damon, Affleck, M ichael 
Ovitz, Tobey M aguire e il gruppo rock 
Phish per farii confluire sul suo conto 
corrente. Il broker rischia venti anni di 
prigione e milioni di dollari di multa in 
caso di condanna. Trentasette anni, im¬ 
peccabilmente alla moda nei completi 
neri di Preda, Giacchetto usava il dena¬ 
ro sottratto per finanziare un lussuoso 
stile di vita. Il broker, che ha avuto tra i 
suoi investitori anche Leonardo DiCa- 
prio eCameron Diaz, gestiva allegra¬ 
mente i dollari che gli erano stati affidati 
sotto l’ombrello del fondo Cassandra 
Group per pagare l’affitto del suo loft di 
Soho, per spese di viaggio personali, ce¬ 
ne nei locali più in di M anhattan e Los 
Angeles. Tra le sue vittime, oltre al go¬ 
tha di Hollywood, molti nomi del rock: i 
Phish, Fred Schneiderdei B-52 ejames 
Iha degli Smashing Pumpkins 


derlo più quotidiano. Quella lite 
è bella proprio perché è in chiave 
an ti naturalistica, è una sfrena¬ 
tezza verbale, un magma di sen¬ 
timenti, una ribellione all’inter¬ 
dipendenza sessuale appena mo¬ 
strata. Spero non sia sconcertan¬ 
te, ma un pezzo senza l’altro non 
avrebbe avuto senso». Lo capi¬ 
ranno i nostri censori? 
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FRANCESCO TAVASSI 


Dal 5 Aprile "LO SPECCHIO CHE EUGGE" 
GIANCAI5LO MONTUSCHI ESPONE AL TEATRO VALLE 
ORARIO 10-19 DAL MARTEDÌ ALLA DOMENICA 
Vernissage Mereoledì S Aprile ore 18.30 
Teatro Valle - Galleria Navone 42 


LA LUCKY RED HA IL PIACERE DI 
INVITARLA ALL’ANTEPRIMA DEL FILM: 



REGIA DI PaBLO TrAPERO 


Vincitore della Settimana della Critica 
Festival di Venezia 1999 

DOMENICA 9 APRILE ORE 11:00 

Cinema Alcazar - Via Merry Del Val, Roma 

Presenteranno il film 
Goffredo Bettini e Fabio Ferzetti 

Gli Inviti validi per due persone si possono ritirare presso 
il cinema Alcazar da mercoledì 5 aprile fino ad esaurimento posti 
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ABBONAMENTI A lUlìtà i 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 

Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 □ 6 □ 5 □ 1 indicare il giorno. 


Nome. Cognome. 

Via. n° civico 


Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 

Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 




□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all’indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Cattasi □DinersClub □ MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per Tir 
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato ne 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per t 


e delle iniziative editoriali 
della legge sulla privacy 

(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
l'ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
def trattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 


Firma.., 


Data.., 
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DALUUNB)ÌAL\/H'IB®Ìdalleore9allei?, tel^nandoal numero\«rde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABfflD.ElFSnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necnologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenozione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostra indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Visa, Eunocand. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta il numera e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo ffirvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spsszì. 



DALLUNB)ÌALV0JB®Ìdalleore9allel7, tel^nando al numero \^e800-254188 
oppure Inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: S posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al VDStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenozioni tramite lax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno elfettuatetramite corriere a totale carico de! richiedente. 

N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Scuola& F ormazione 


ru nità 



Ecomuseo Laguna, al lavoro studenti Usa 

studenti deiruniversità del M innesota (Usa)lavoreranno perse! settimanea Vene¬ 
zia sul progetto dell 'ec omuseo del la laguna, c he dovrebbe c ostitui re un model lo di 
Ibrmazioneefrulzlonedelterrltorloespottablleanchesuscalaeuromediterranea. 
Nucleocentraledelprogettoèl'ArsenaledalqualesI snodano una serledi Itinerari 
In laguna .11 progetto ha già superato il vagì lo Iniziale del Comune. 
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L'agricoltura si ammoderna anche a scuola 

L'agricoltura si rinnova anche nel programmi scolastici.Èl'obletlivo di un protocollo 
d'IntesasIglatodalmInIstroBerlIngueredalmInIstrodellePollticheagricoleDeCa- 
stro.ll primo passo dell'accordo prevedeTagglornamentodeldocentisul temi della 
pollticadlsettore,lnltallaenellaUe,edellaevoluzlonetecnlca,statisticaeleglslati- 
va.Particolareattenzione verrà riservataalleesperienzedi alternanza scuola-lavoro. 


DA RITA LEVI MONTALCINI A EDGAR 
MORIN. LABORATORI, CONFERENZE, 
1200ACCRE D IT I... A GENOVA 4GI ORNI 
SULL'EDUCAZIONE AMBIENTALE: 
NON MATERIA SCOLASTICA MA 
SGUARDO INTERDISCIPLINARE 

I / educazione ambientale non si inse- 
//I gna, ma si fa. N on può essere ri sol- 
ta dal vecchio meccanismo di tra¬ 
smissione a chi non conosce, ma attraverso 
una modifica degli atteggiamenti e dei com¬ 
portamenti. È un'esperienza operativa che de¬ 
ve avere il coraggio di arrivare fino all'azione. 
Per questo deve muovere dal vicino: dall'am¬ 
biente del quartiere, dal giardinetto, dal tor¬ 
rente che gli allievi conoscono per esperienza 
diretta e sul quale possono sviluppare ulteriori 
conoscenze ed elaborare nuovi comportamen¬ 
ti. L'educazione ambientale non può essere 
una proposta disciplinare, sequenziale e sicura. 
Deve essere una proposta complessa, circolare 
e problematica. L'ambiente sollecita più do¬ 
mande che risposte. Per questo non può essere 
svolta da un solo insegnante, in uno specifico 
orario e con determinati strumenti». Le parole 
di Francesco Tonucci, dell'Istituto di Psicolo¬ 
gia del Cnr, introducono la portata e la com¬ 
plessità dei temi che verranno affrontati a Ge¬ 
nova (M agazzini del Cotone al Porto Antico), 
dove da oggi si svolge la Conferenza nazionale 
dell'educazione ambientale, promossa dai mi¬ 
nistri dell'Ambiente e della Pubblica Istruzio¬ 
ne: quattro giorni di dibattito con oltre 1.200 
partecipanti accreditati tra operatori scolastici, 
istituzioni, associazioni, imprese, enti locali. 

«Fare educazione ambientale vuol dire in¬ 
trodurre nell'educazione l'attenzione etica al¬ 
l'altro e ai suoi bisogni, al futuro e alla cura 
con cui vanno accompagnati i processi di svi¬ 
luppo. M a vuol di re anche educare al l'ascolto e 
alla discussione, a tener conto di punti di vista 
diversi e poi saper negoziare soluzioni comu- 
ni»si leggenel catalogo prodotto dal ministero 
dell'Ambiente, che raccoglie centinaia di pro¬ 
getti ed esperienze realizzate nelle scuole di 
tutta Italia. Uno dei temi centrali della Confe¬ 
renza sarà la formazione del corpo docente: 
dopo l'accordo di programma siglato nel 1991 
fra i due ministeri è nata per questo obiettivo 
una vera e propria rete cheta capo ad un Siste¬ 
ma nazionale: 70 Centri di educazione am¬ 
bientale diffusi prevalentemente nel Centro- 
Nord e collegati in rete, che offrono aggiorna¬ 
mento per docenti, visite guidate per alunni, 
percorsi educativi ed unità didattiche per le 
classi, e comprendono Laboratori territoriali e 
Centri di esperienza localizzati aN'interno del¬ 
le aree protette. Sono in crescita anche le scuo¬ 
le e le specializzazioni in ambiente: vi sono 40 
istituti in cui ci si può diplomare in materie 
ambientali (soprattutto in Sicilia e Campania) 
e22 corsi post-diploma. 

La prima giornata sarà dedicata ad un con¬ 
vegno sui processi di globalizzazione (con tan¬ 
to di intervento videoregistrato di Gorbaciov) 
e sarà aperta dagli interventi dei ministri del- 


Il convegno 


M illeduecento partecipanti aiia conferenza 
suii'educazione ambientaie che s apre oggi 
A chiusura i'intervento di R ita L evi M ontaicini 


Gli insegnanti protagonisti 
sulla scena di Genova 

LUCIO BIANCATELLI 





l'Ambiente Edo Ronchi edella Pubblica istru¬ 
zione Luigi Berlinguer: nel le giornate centrali 
del 6 e 7 sono previsti quattro seminari di ap¬ 
profondimento («città a misura dei bambini», 
«aree protette come laboratori per lo sviluppo 
sostenibile», «i nodi culturali del sistema na¬ 
zionale per la formazione», infine «comunica¬ 
zione e informazione»): l'8 aprile chiuderà la 
Conferenza il convegno suir«Educazione am¬ 
bientale alle soglie del XXI secolo» con Rita 
Levi Montaicini, i ministri Balbo e Salvi ei 
sottosegretari Calzolaio e Rocchi. La Confe¬ 
renza sarà arricchita da una mostra che racco¬ 
glie le esperienze più significative dell'educa¬ 
zione ambientale in Italia. Non mancherà la 
presenza nutrita ecolorita dei bambini: il Wwf 
ha infatti organizzato, insieme al Crea L iguria 
(Centro regionale di educazione ambientale) 
un congresso dei bambini chesi svolgerà sulla 
nave scuola Sultan, ormeggiata al PortoAntico 
di Genova. Centosessanta bambini e bambine 
delle classi elementari emediechehanno lavo¬ 
rato per un anno sul progetto «Agenda 21 in 
classe» promosso dai due enti (realizzando un 
«Ecoaudit» delle strutture scolastiche e calco¬ 
lando l'impronta ecologica, cioè il peso am¬ 
bientale di ognuno di noi), stileranno una 
«Carta per la scuola sostenibile» che consegne¬ 


ranno alle istituzioni in chiusura di conferen¬ 
za. 

Un esempio di continuità fra didattica e am¬ 
biente viene dalla scuola media Ariosto di Ro- 


TOSCANA 


Compost, in classe 
per conoscerlo 

Due corsi di formazione per diffondere e approfondi¬ 
re le conoscenze relative alle tecniche di produzio¬ 
ne e impiego del compost, la sostanza ricavata dai 
rifiuti organici e utilizzabile neN'agricoltura e nel 
florovivaismo. È quanto hanno deciso di organizzare 
unitamente il Consorzio italiano compostatori e l'Atr 
(Agenzia regionale recupero risorse). Il documento 
è finalizzato al miglioramento delle raccolte diffe¬ 
renziate, in relazione alla produzione di compost 
certificato. L'intesa prevede un particolare impegno 
nella promozione di attività didattiche sugii aspetti 
teorici e pratici delle possibilità di riutiiizzo e valo¬ 
rizzazione delle biomasse e delle frazioni organiche 
differenziate a monte. 


ma, impegnata da molti anni in attività di edu¬ 
cazioneambientale. «Fra gli insegnanti è nata 
una vocazione particolare a questi temi: le 
esperienze più interessanti sono quelle pome¬ 
ridiane con i laboratori interdisciplinari orga¬ 
nizzati per classi aperte con l'uso del computer 
- spiega Brunella M aiolini, insegnante di ma¬ 
tematica e scienze che parteciperà alla Confe¬ 
renza-. Negli ultimi anni abbiamo lavorato in 
stretto contatto con i progetti di educazione 
ambientale del Wwf come Forest watch o Ap¬ 
ple, realizzando sul campo, ad esempio, uno 
studio sull'Oasi di M acchiagrande. Quest'anno 
stiamo lavorando ad un ipertesto sui consumi 
sostenibili, ma promuoviamo anche uscite sul 
campo con taccuini di uscite. Tutte attività in 
cui l'alunno non è solo recettore». Grazie a 
quest'attivismo l'Ariosto è entrata nella rete 
Ensi, un progetto finanziato dall'Ocse che 
mette in collegamento 10 scuole in Italia im¬ 
pegnate in attività di riflessione sul proprio 
impatto ambientale, dai materiali chesi usano 
a scuola ai consumi. «L'educazioneambientale 
è importante perché mettendo in gioco molte 
competenze permette di sfruttare appieno le 
opportunità offerte dall'autonomia scolastica - 
conclude Maiolini -.Anzi, iodico che ha aper¬ 
to la strada all'autonomia scolastica». 


INFO 


Città 

nemiche 

dei 

bimbi 

Città italiane 
nemiche dei 
bambiniiuno 
su quattro non 
si sente sic u- 
ro,il42%si 
sente sicuro 
solo nella 
propria stra¬ 
da.E il dato 
che emerge 
da «Operazio¬ 
ne ragazzi in 
città»,la cam¬ 
pagna di Le- 
gambiente 
chehacoin- 
volto 15.000 
ragazzi in sei 
città (Genova, 
Catania,Na¬ 
poli, Reggio 
Calabria, 
Reggio Emi¬ 
lia,Rovigo), 
intervistati da 
lorocoetanei. 
Perii 48,8% 
degli intervi¬ 
stati gli spazi 
verdi sono po¬ 
chi,perii 
57,8% le auto¬ 
mobili sono 
troppe,perii 
57,4le strade 
chiassose, 
perii 52,8% i 
mezzi pubbli¬ 
ci troppo pie¬ 
ni. 


A Roma è nata 
la fattorìa 
dei bambini 


Per far conoscere ai piccoli di città la 
campagna e i suoi abitanti èstata inau¬ 
gurata a Roma «la fattoria dei bambi¬ 
ni», struttura didattica in via Polense, 
al km 26.700, vicino Tivoli. I piccoli 
possono entrare in contatto diretto con 
gli animali, le pianti, gli spazi, i suoni e 
gli odori di un luogo fornito di aree 
verdi, laboratori didattici, sala refetto¬ 
rio, parco giochi e laghetto. L'iniziativa 
di educazione ambientale è stata pro¬ 
mossa d al I 'assessorato al I e poI i ti che per 
una città dei bambini e delle bambine 
del Comune di Roma e realizzata dal¬ 
l'associazione culturale L'isola di Peter 
Pan. La fattoria dal lunedì al venerdì 
(ore 9-16.30) è a disposizione degli sco¬ 
lari romani mentre il sabato e la dome¬ 
nica (11-17) è a aperta ai bambini ac¬ 
compagnati dai genitori. Persapernedi 
più su questa iniziativa, inaugurata il 
17 marzo scorso, si può visitare un ap¬ 
posito sito Internet chesi trova all'indi¬ 
rizzo Web:www.lafattoriadeibambi- 
ni.org. La visita è gratuita (prenotazio¬ 
ni al numero 06/4457519). 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA NUOVA 
CITTADINANZA 

dei beni ambientali in esso presenti, siano 
essi naturali, artistici o architettonici: può 
contribuire a rafforzare il senso di apparte¬ 
nenza edi identità collettiva della comuni¬ 
tà locale. Per ogni scuola, riuscire a inte¬ 
grare lo studio e la conoscenza a livello in¬ 
terdisciplinare con l'operatività e la colla¬ 
borazione con le altre scuole, enti locali, 
istituzioni, associazioni culturali dei terri¬ 
tori o può essere uti I e per mettere i n campo 
e far interagire le specificità e competenze 
legate ai vari indirizzi di studio, per coin¬ 
volgere più attivamente e responsabilmen¬ 
te gli studenti e suscitare il loro interesse 
alla conoscenza e valorizzazione ddle ri¬ 
sorse, 

L a Conferenza nazionale di Educazione 
ambientale di Genova è una tappa decisiva 
nell'impegno comune dei ministeri della 
Pubblica istruzione e dell'Ambiente per 
coordinare le iniziative in materia. Essa 
vuole essere un momento di confronto e 
scambio tra tutti i soggetti, istituzionali e 
non, che operano nel campo dell'educazio¬ 
ne e formazione ambientale, dal mondo 
della scuola a quello del lavoro. Dalle indi¬ 
cazioni che da essa emergeranno si indivi¬ 
dueranno gli strumenti per proseguire nel¬ 
la direzione di un sistema nazionale per 
l'Educazione, la formazione e l'informazio¬ 
ne ambientale con l'obiettivo di costruire 
nuove sinergie per lavorare nella direzione 
dello sviluppo sostenibile, 

LUIGI BERLINGUER 


Tlbiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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^Leduecompagnieammettono 
i colloqui ma frenano: 

«È una delle Ipotesi allo studio» 


♦// progetto è però ancora incagliato 
sugli scogli del caso Malpensa 
Code sharing col vettore americano 


Aerei, tra Alitalia e KIm 
toma in pista la fusione 

Da ieri operativo l'accordo con NorthweS 


TORINO 

Comau condannata 
per attività 
antisinclacale 

■ Il Tribunale di Torino ha respinto II 
ricorso della Comau Spa, ex ditta 
dell'Indotto ora appaltatricedi pez¬ 
zi di produzione di Rivalta e M Ira- 
fiori, contro la condanna per attivi¬ 
tà antlsindacale e per aver violato II 
contratto nazionale. La Comau 
aveva fatto ricorso a lavoro straor¬ 
dinario senza prima Infonnare le 
Rsu e senza negoziare con questa 
l'applicazione. Per lo stesso motivo, 
cioè per aver fatto lavoraredi saba¬ 
to circa 2 mila operai, la Fiat aveva 
già subito 9 condanne. Soddisfa¬ 
zione è stata espressa dalla 5 Lega 
De Metrio dell'Alltalla, a sinistra, e Dasburg della Northwest Monteforte/ Ansa Flom. 



Sul lavoro IntErìnaleairAlfasud 
rottura tra Cobaseconfederali 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «L'obiettivo non è molto lonta¬ 
no»: Giulio DeM etrio, responsabiledd- 
lajoint venture passeggeri KIm/Alitalia 
conferma che il fidanzamento italo- 
olandese potrebbe tradursi in più solide 
nozze, in intrecci azionari se non addi- 
ritturain unaveraepropriafusionetrale 
dueaziende. Anzi proprio il tam tam di 
unaimminentedecisionesul matrimo- 
niodei cieli si èfatto più intenso ieri mat¬ 
tina. Èdovutointervenireun comunica¬ 
to uffici aledi Alitalia per spiegare che il 
progetto è si allo studio, ma per ora si 
trattadi una «ipotesi» sul tappeto come 
altre. Acquasul fuoco, dunque, anchese 
rimane l'impressione che il vertice di 
Alitalia sia intenzionato a stringere i 
tempi per evitare che un fidanzamento 
troppo lungo possa trarformarsi in un 
matrimonio mancato. È noto il disap¬ 
punto olandese per le vicissitudini del¬ 
l'aeroporto di Malpensa il cui stentato 
decollo elecui incerte prospettive met¬ 
tono a dura prova il consolidamento 
dell'alleanza inficiandonelepotenziali- 
tà. Se la confusione che regna su Mal¬ 
pensa dovesse durare ancora a lungo, il 
ri schiodi unarotturasifarebbea/idente 
anche se il divorzio sarebbe in perdita 
perentrambi. 

In Alitalia, però, si lavora puntando al 
successo del Tal leanzaeprobabi Imentea 
scadenze brevi. Èpropriodi ieri mattina 


una conferenza stampa con cui lacom- 
pagn ia i tal ian a el'americana N orth west 
hanno presentato l'avvio dei primi loro 
collegamenti incodesharingtral'ltaliae 
gli Stati Uniti. Due voli, operati da Nor¬ 
thwest, collegheranno giornalmente 
Detroit con RomaeMilano. In pratica,! 
clienti delle due compagnie potranno 
usufruire oltre che dei passaggi transo¬ 
ceanici anchedellecoincidenzesulleri- 
spettivereti in Ameri¬ 
ca ein Europa-Medio 
Oriente. Il check in 
sarà unificato e i pas¬ 
seggeri potranno usu¬ 
fruire dei rispettivi 
programmi frequent 
flyer. 

Sono prove di al¬ 
leanza- come hanno 
spiegato De Metrio e 
Douglas Birdsall, re- 
sponsabiledellejoint 
venture per Nor¬ 
thwest - che si inseriscono aN'interno 
deH'intesa con KIm. Da anni, infatti, il 
vettore olandese partner di Alitalia ha 
anche un accordo strategico con Nor¬ 
thwest. Vi è poi un quarto partner, an¬ 
chese per ora defi I ato: si tratta del I a com- 
pagnia americana Continental, legata 
siaNorthwestcheagli italiani. L'obietti¬ 
vo è costruire una grande alleanza a 
quattro. Anzi, qualcosa in più di un 
obi etti vo : l'al I ean za si sta gi à costruen do 
un po' alla volta nei fatti attraverso una 


serie di intese parziali. «Contiamo di 
giungere alla formalizzazione dell'inte¬ 
sa entro quest'anno, coinvolgendo an- 
ch ed egl i al I eati i n Asi a», an ti ci pa DeM a- 
trio. Il nomec'ègià: Wings, ali. Prontea 
decol lareverso unadellemaggiori intese 
aeree al mondo, Malpensa penrietten- 
do. 

«Perii 20aprileèfissataladataperii 
trasferimentodeivolidaLinateal nuovo 
hub milanese, perii qualeKIm haversa- 
toall'AlitalialOOmilioni di euro.Unaci- 
frachedovrebberitornareinOlandaseil 
progetto M al pen sa n on decol lasse- spi e- 
ga dal quartier generale di Amsterdam 
H ugo Boss, portavoced i Kl m -1120 apri le 
è una data molto importante perché la 
KImsi attende risposte precise sullosvi- 
luppo di Malpensa, che per noi è que¬ 
sti onedeci si va». 

Ma il ministro dei Trasporti, Pierluigi 
Bersani, preferisce la cautela. «Il Gover¬ 
no ha detto all'Alitaliadi valutare l'ipo¬ 
tesi di maggiore integrazione con KIm, 
da parte nostra non c'è alcuna obiezio¬ 
ne. Ma per il momento ci troviamo solo 
ad una prima fasedi approccio prelimi¬ 
nare. Queste cose si decidono conti alla 
mano. Quando ci saranno tutti gli ele¬ 
menti, il Governo-azionistadiràlasua». 
E i I govem o-mi n i stero? «D ovràdarecer- 
tezza e riferi men to a tuttel ecompagn i e, 
affinché possano decidere al meglio le 
proprie strategie industriali. Non deci¬ 
deremo o meno su LinateeM al pen sa in 
rag! on edel l'accordoAl i tal ia-KI m». 


POMI GLI ANO D'ARCO 


ROMA L'Alfasud assume, con contrat¬ 
ti a termine, 600 operai ei sindacati si 
spaccano. Daunapartei Cobas, dal l'al¬ 
tra CgiI CisI Uil eFismic: un centinaio 
di tessere per l'ultrasinistra contro la 
stragran demaggi oran za degl i 8mi I a d i - 
pendenti Fiatdi Pomiglianod'Arcodo- 
veèin corso un tourdeforceaziendale 
per incrementare la produzione della 
156SportWagon Alfa Romeo, lavettu- 
radi altagammadi cui èprevistalapro- 
duzione annua di almeno 60mila 
esemplari. 

Per arrivarci la Fiat ha fatto ricorso a 
contratti aterminefsei mesi)assumen- 
doquei 600partecon laformulainteri- 
nale, partecon contratti di formazione 
lavoro eaggiungendo, ai tre turni gior¬ 
nali eri eal I e40 oresetti man al i, quattro 
sabati «straordinari». Ma, mentre le 
quattro sigleCgiI CisI Uil eFismic, giu¬ 
dicando positivi il rilancio della pro¬ 
duttività eia portata dellenuovecom- 
messeFiat, si mobilitavano per trattare 
latrasformazionedei contratti atermi- 
nein contratti «atempo indetermina¬ 
to», i Cobas hanno scelto la strada op¬ 
posta attuando, all'alba di sabato scor¬ 


so, una sorta di picchetto davanti allo 
stabiIimento presto e- secondo letesti- 
monianze - volutamente degenerato 
in «brutaleaggressione»nei confronti 
dei giovani neoassunti chealle4.45 si 
apprestavano a entrare in fabbrica per 
il primo turnolavorativo. 

PerLuigi Nuzzi dellaFiom-CgiI di Po- 
migliano«loscontrodi sabato èun pol¬ 
verone strumentale con un disegno 
contrario agli interessi dell'Alfasud e 
della sua crescita: esserecontro il lavo¬ 
ro aterminenon vuol direorganizzare 
pi cchetti sen za i I avoratori del lo stabi I i - 
mento e aizzare! disoccupati di Acer- 
ra». Forse, continua Nuzzi, i Cobas so¬ 
no già in campagna elettorale, basti 
pensare al frenetico attivismo, sia sul 
frontemunicipalechesu quello regio¬ 
nale, della loro leader, Mara Malaven- 
da ex i m pi egata Fi o m po i el etta deputa- 
tocon Rifondazione. 

E ancora, sempre secondo Nuzzi, a 
Pomigliano «è in gioco, in una realtà 
che cambia velocemente, la capacità 
del sud a restare competitivo nell'at¬ 
tuale realtà industri ale dove un'azien¬ 
da eh esinoa poco tempo fa era costret¬ 


ta al I a cassa i n tegrazi on e ri esce a ri qua¬ 
lificarsi earimettersi sul mercatoanche 
al di là di formule imperfette d'assun- 
zionequali il part-timeeil lavoro inte 
rinaie ma sulle quali è già aperta una 
trattativacon lastessa Fiat». 

CgiI, CisI, Uil eFismichannogiàan- 
nunciato assembleeeeuna manifesta- 
zionepresenza per sabato prossimo 8 
apriledi fronteai cancelli dello stabili¬ 
mento e al l'ora dell'ingresso in fabbri¬ 
ca: un segnaleperrisponderecon argo¬ 
menti econ ladifesa del postodi lavoro 
al la «provocazione»dei Cobasche, nel 
racconto dei comunicati sindacali e 
del Ia stampa I ocal eha assunto i con n o- 
tati dell'«agguato di inaudita violenza 
cheoffendeemortificai livelli di civiltà 
raggiunti dai lavoratori dell'Alfa». La 
man if estazi o n esarà i n ti tol ata al «I avo- 
ro,allademocrazia, al rispetto del con¬ 
tratto» evi a han 0 già aderito I esegrete- 
rie nazionali dei sindacati Fim-CisI, 
Fiom-CgiI, Uilm-Uil e Fismic oltre ai 
sindaci di Pomigliano, AcerraeCastel- 
lodi Cisterna. 

L'assalto dei Cobas, concludeNuzzi, 
non cambierà comunque la strategia 
dei sindacati confederati che, mentre 
con ti n ueran n 0 a sosten ere I a n ecessi tà 
di trasformarequei contratti subappal¬ 
tati in contratti diretti esenza scaden¬ 
za, stanno unitariamente elaborando 
la piattaforma per il rinnovo del con¬ 
tratto i n tegrati vo azi en dal e. 

G. Ce. 


■ ALLEANZE 
NEI CIELI 
SI profila un'Intesa 
a quattro anche 
con Continental 
Bersani: nessuna 
obiezione di 
principio 
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Prezzo 
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Min. 
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Min. 
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Var. 

Min. 
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Min. 
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Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,28 

5,66 

0,24 

0,32 

533 

BRIOSCHI W 

0,09 

■2,67 

0,06 

0,19 

0 

Qfalck 

7,30 

061 

695 

7,94 

14119 

ITALCEM RNC 

3,53 

5,12 

3,28 

4,27 

6814 

PARMALAT 

1,18 

0,86 

1,11 

1,27 

2273 

SMI MET 

0,61 

0,63 

0,55 

0,78 

1174 

ACEA 

17,48 

-4,00 

13,14 

25,22 

34119 

BUFFETTI 

26,15 

•0,68 

14,23 

36,89 

50614 

la 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,39 

•3,94 

3,56 

5,64 

8638 

PARMALATWPR 

0,64 

0,12 

0,63 

0,83 

0 

SMI MET RNC 

0,57 

2,12 

0,52 

0,63 

1099 

ACQNICOLAY 

2,80 

-0,71 

2,48 

2,97 

5387 

BULGARI 

11,55 

■2,31 

8,37 

11,78 

22670 

PIAR 

3,50 


3,43 

3,60 

6864 

ITALMOB 

22,02 

-0,27 

21,61 

24,21 

42617 

PERLIER 

0,29 

-3,33 

0,25 

0,40 

572 

SMURFITSISA 

0,66 

-4,23 

0,65 

0,72 

1303 

ACQUE POTAR 

7,25 


6,13 

8,63 

14038 

BURGO 

6,68 

-0,30 

5,44 

6,77 

13058 

FIAT 

27,08 

•0,66 

27,21 

35,41 

52686 

ITALMOB RNC 

14,42 

0,21 

12,71 

14,42 

27789 

PERMASTEELIS 

13,00 


8,21 

13,94 

25135 

SNAI 

20,47 

-910 

100? 

32,29 

40178 

ACSM 

5,75 

-3,00 

4,84 

8,19 

11314 

BURGOP 

7,70 


7,35 

8,20 

14909 

FIATPRIV 

15,07 

1,24 

12,53 

21,57 

28527 

iniERRE 

4,15 

2,67 

3,22 

4,73 

7861 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 







AEDES 

11,63 

3,32 

3,48 

19,98 

21541 

BURGO RNC 

7,10 

5,81 

6,06 

7,20 

13488 

FIAT RNC 

13,37 

-0,22 

13,00 

17,18 

25969 

n JOLLY HOTELS 

6,30 

1,58 

5,14 

7,38 

11991 

PININFARINA 

15,32 

2,16 

14,99 

24,00 

29023 

SNIA RIS 

1,13 



1,45 

2246 

AEDESRNC 

9,67 


2,31 

19,80 

17967 

BUZZI UNIC 

8,14 

1,43 

8,00 

11,03 

15829 







U 















RLPOLLONE 

1,96 

-0,76 

1,82 

2,64 

3793 

JOLLY RNC 

6,08 


5,25 

6,30 

11773 

PIRELCO 

2,49 

2,89 

2,19 

2,68 

4771 

SNIA RNC 

0,73 


0,73 

0,98 

1412 

AEM 


-1,01 

3,55 

7,90 

9720 

BUZZI UNICR 

4,48 

0,20 

3,72 

4,84 

8578 

FIN PART 

1,76 

-0,17 

0,92 

2,07 

3344 







PIRELCO RNC 

2,25 

0,04 

1,61 

2,28 

4362 

0,48 


IIla DORIA 

2,46 

0,20 

2,45 

2,69 

4759 







AEROP ROMA 

7,19 

3,84 

6,21 

7,40 

13740 



















SOGEFI 

2,33 

1,26 

2,19 

3,01 


Qcalcemento 

0,83 


0,78 


1608 

RNPARTPRI 

1,64 

•0,61 

0,63 

1,99 

3158 

la 






PIRELSPA 

2,88 

5,19 

2,41 

2,98 

5489 




LAGAIANA 

3,90 

-1 76 

3,87 

5,28 

7497 







ALITALIA 

2,23 

-4,87 

1,95 

2,43 

4467 

CALP 

2,94 

1,38 

2,90 

3,17 

5693 

RNPARTRNC 

1,65 

-1,67 

0,64 

1,89 

3195 

LAZIO 

6,47 

6,16 

4,91 

6,56 

12367 

PIRELSPAR 

2,25 

•0,04 

1,73 

2,29 

4388 

SOL 

1,84 

0,44 

1,61 

2,20 

3555 

ALLEANZA 

11,06 

8,19 

9,44 

11,86 

21103 

CALTAGIR RNC 

2,95 

1.72 

1,35 

3,55 

5712 

RNPARTW 

0,43 

3,18 

0,13 

0,51 

0 

LINIFIC RNC 

1,16 

043 

1,06 

1,20 

2236 

POL EDITOR 

4,26 

■11,38 

3,30 

6,32 

8479 

SONDEL 

3,21 

0,25 

2,97 

4,08 

6157 

ALLEANZA RNC 

5,78 

5,92 

5,33 

6,93 

11033 

CALTAGIRONE 

2,97 

-4,22 

1,42 

4,02 

5875 

FINARTEASTE 

5,34 

7,05 

3,51 

5,37 

10105 

LINIFICIO 

1,26 

-117 

1,19 

1,46 

2451 

POLIGRAFSF 

125,56 

3,20 

116,82 

204,47 

229700 

SOPAF 

0,99 

-1,22 

0,78 

1,29 

1938 

ALLIANZSUB 

9,35 

0,54 

8,93 

9,97 

18017 

CAMFIN 

3,00 

1,15 

1,85 

3,00 

5799 

RINCASA 

0,32 

•0,94 

0 28 

0,41 

602 

LOCAT 

0,88 

-1,8? 

0,77 

1,08 

1699 

POP COMINW 

0,42 

-0,76 

0,35 

0,55 

0 

SOPAFRNC 

0,64 

•4,16 

0,53 

0,79 

1278 











AMGA 

2,41 

0,54 

1,03 

2,96 

4577 

CARRARO 

3,05 

-0,39 

3,00 

3,75 

5921 

FINMATICA 

96,53 

-0,42 

27,85 

175,89 

183152 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP COMM IND 

25,93 

•2,88 

26,10 

38,47 

50537 

SPAOLO IMI 

16,01 

8,80 

11,66 

16,21 

30308 












ANSALDO TRAS 

1,05 

-0,57 

1,06 

1,29 

2045 

CASTELGARDEN 

5,27 

-0,75 

4,37 

5,39 

10204 

RNMECCW 

0,11 

3,01 

0,05 

0,15 

0 

riMAFFEI 






POP INTRA 

13,64 

•0,60 

12,61 

14,54 


STAYER 

0,77 

-3,50 

0,78 

0,93 

1517 









1,18 

•0,08 

1,15 

1,24 

2283 


ARCUATI 

0,86 

0,26 

0,87 

1,00 

1680 







FINMECCANICA 

1,68 


1,20 

1,90 

3327 







CDB WEB TECH 

42,64 

•3,99 

39,51 

74,65 

82195 


IMI 






POP LODI 

12,29 

-1,36 

10,92 

16,85 















MAGNETI 

3,61 

-0,58 

3,23 

4,46 

7064 


STEFANEL 

1,58 

4,01 

1,44 

2,23 

2995 

ASSITALIA 

5,18 

-0,96 

5,16 

5,89 


CEM AUGUSTA 

1,80 


1,73 

2,00 

3485 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP MILANO 

7,10 

1,10 

7,12 

9,01 

13780 
























MAGNETI RNC 

2,55 

1,51 

2,44 

3,01 

5050 

STEFANEL RIS 

2,19 

-2,23 

1,56 

2,74 

4004 

AUTO TO MI 

14,89 

160 

1125 

16 37 

28674 

CEMBARLRNC 

2,78 


2,70 

3,39 

5451 

RNREXRNC 





0 

POP NOVARA 

5,84 

0,50 

5,84 

7,46 

11304 












MANNESMANN 

325,09 

1,75 

213,98 

373,70 

612016 







AUTOGRILL 


5,11 

9,60 

12,67 

19024 







FONDASS 

4,67 

2,12 

4,43 

5,15 








STMICROEL 

170,96 

-4,12 

125,56 

224,98 

343339 


CEM BARLETTA 

3,86 


3,85 

4,49 

7474 








POP SPOLETO 

8,42 

-0,12 

8,41 

9,22 

16392 









MANULIRUB 

1,50 


1,54 

2,10 

2986 







AUTOSTRADE 

7,56 

1,50 

6,50 

9,08 

14510 







FONDASSRNC 

3,25 

0,78 

3,22 

3,77 

6291 














CEMBRE 

2,70 


2,68 

3,10 

5195 







PREMAFIN 

0,51 

1,68 

0,50 

0,64 

979 

ClTARGEni 

4,51 

-2,99 

3,81 

5,42 

8702 








MARANGONI 

2,95 


2,80 

3,06 

5712 

BAGRMANTW 

0,44 

-2,22 

0,44 






















u 






0,69 

0 

CEMENTIR 

1,24 

1,55 

1,23 

1,58 

2407 

ISGABEni 

1,93 

-0,57 

1,69 

2,03 

3783 

MARCOLIN 

1,65 

•0?4 

1,56 

1,98 

3245 

PREMUDA 

0,76 

-2,50 

0,67 

0,96 

1484 

TECNODIFFUS 

137,99 

•4,46 

77,35 

247,12 

263894 

BAGR MANTOV 

8,01 


7,99 

9,91 

15471 

CENTENARZIN 

1,72 


1J4 

2,31 

3373 

LI 

GANDALF 

134,67 

-1,07 

130,87 

184,41 

253400 

MARZOnO 

9,33 

-1,49 

7,03 

9,32 


PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 

TECNOST 

3,63 

-1,57 

2,90 

4,83 






















BDES-BRR99 

1,62 

3,18 

1,41 

2,09 

3065 

CIR 

4,24 

7,42 

2,17 

6,57 

7642 

GARBO LI 

1,00 


1,00 

1,26 

1936 

MARZOnO RIS 

9,44 

-3,71 

7,30 

9,46 

18247 

PRIMA INDUST 

99,19 

•0,34 

66,30 

164,64 

183403 

TELECOM IT 

15,20 

3,02 

12,19 

19,74 

29152 

B DESIO-BR 

3,66 

-2,38 

3,07 

4,12 

7091 














CIR RNC 

2,98 

1,53 

1,97 

4,43 

5464 

GEFRAN 

3,78 

1,10 

2,93 

4,63 

7333 

MARZOnO RNC 

4,67 

-074 

4?8 

4,83 

8996 

PIrDE MED 

2,17 

-331 

218 

2,75 

4229 

TELECOM ITR 

7,01 

1,33 

5,69 

8,86 

13616 

B FIDEURAM 

16,01 

2,65 

9,96 

17,93 

30913 

CIRIO 

0,46 

1,15 

0,45 

0,54 

876 













LI 






GEMINA 

0,55 

•2,08 

0,45 

0,91 

1037 

MEDIASET 

18,13 

-965 

1316 

26,25 

36102 

R DE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 


0,64 

-7,82 

0,58 

0,71 


B INTESA 

4,05 

888 

3,29 

4,46 

7685 

CIRIO W 


0,11 

0,09 

0,13 

0 

GEMINA RNC 

0,77 

-4,40 

0,58 

1,26 

1532 

MEDIOBANCA 

8,64 

-1,83 


9,95 

17070 

R DE MED RNC 

2,12 


2,11 

2,60 

4105 

TERME AC RNC 












B INTESA RW 

0,40 


0,32 

0,54 










TERME ACQUI 

0,86 

■9,14 

0,77 

0,97 

1719 

8,44 

0 

CLASS EDIT 

13,29 

■5,01 

13,65 

20,71 

26788 

GENERALI 

30,64 

4,04 

28,02 

32,36 

58979 

MEDIOBANCA W 

1,05 

-?60 

in? 

1,53 

0 

RAS 

10,09 

603 

846 

10,04 

19237 

B INTESA RNC 

2,17 

8,35 

1,73 

2,62 

4091 

CMI 

1,57 

-0,63 

1,57 

1,97 

3057 

GENERALI W 

35,08 

5,06 

32,18 

37,58 

0 

MEDIOLANUM 

17,39 

-846 

1073 

19,51 

34808 

RAS RNC 

7,76 

348 

689 

8,04 

14801 

TIM 

12,26 

0,71 

9,46 

14,64 

23607 

B INTESAVI/ 

0,80 

13,25 

0,63 

0,94 

0 

CORDE 

2,21 

10,47 

1,03 

3,63 

3873 

GEWISS 

6,29 

•0,66 

5,57 

8,66 

12094 

MERLONI 

4,97 

-119 

404 

5,93 

9602 

RATTI 

1,82 


18? 

2,35 

3518 

TIM RNC 

4,94 

2,24 

4,08 

6,24 

9571 

B LEGNANO 

5,02 

0,48 

4,78 

5,96 

9687 

COFIDE RNC 

1,16 

4,22 

0,78 

1,82 

2087 

GILDEMEISTER 

4,51 

-0,46 

3,58 

4,81 

8762 

MERLONI RNC 

2,02 

-0,59 

1,60 

3,00 

3859 

RECORD RNC 

4,90 

-0,20 

4,27 

5,54 

9464 

TISCALI 

587,93 

-7,38 

362,10 1163,61 

1150996 

B LOMBARDA 

9,36 

1,42 

9,23 

11,46 

17876 

COMIT 

4,98 

5,20 

4,23 

5,54 

9486 

GIM 

0,99 

■1,10 

0,86 

1,20 

1919 

MILASS 

2,84 

1,21 

2,32 

3,12 

5451 

RECORDATI 

10,34 

-1,43 

7,63 

11,71 

19764 

TORO 

10,67 

-2,08 

10,65 

12,35 

20813 

B NAPOLI 

1,14 

2,70 

1,12 

1,25 

2180 

COMITRNC 

4,72 

2,39 

4,16 

5,38 

9224 

GIM RNC 

1,17 

1,48 

1,04 

1,23 

2229 

MIL ASSRNC 

2,30 

0,96 

2,02 

2,34 

4471 

RICCHEHI 

1,18 

1,90 

1,05 

1,38 

2269 


8,37 


7,69 

8,81 


B NAPOLI RNC 

0,92 

0,24 


1,05 

1774 










0,88 

COMPART 

1,33 

■1,04 

1,05 

1,43 

2577 

GIUGIARO 

9,27 

-1,74 

8,35 

11,88 

18116 

MILASS W02 

0,24 

1,62 

0,24 

0,31 

0 

RICCHEHIW 

0,15 

4,39 

0,15 

0,21 

0 















TORO RNC 

8,35 

-0,41 

7,53 

8,74 

16216 

BROMA 

1,20 

6,56 

1,11 

1,43 

2289 

COMPARTRNC 

1,11 

0,91 

0,81 

1,19 

2145 



















GRANDI NAVI 

2,80 

0,47 

2,68 

3,45 

5365 

MIRATO 

5,40 

2,90 

5,04 

6,29 

10193 

RICHGINORI 

1,07 


1,06 

1,17 

2047 

















3,21 

1,87 

3,14 

5,01 

0 

BSANTANDER 

11,50 

2,68 

10,10 

11,91 

22348 

CR ARTIGIANO 

3,04 

-0,82 

3,00 

3,46 

5906 

GRANDI VIAGG 

1,11 

•0,09 

1,11 

1,46 

2140 

MIHEL 

1,97 


1,48 

2,35 

. 

RINASCEN 

5,00 

1,05 


6,39 

9676 










4,94 

TREVI FIN 

3,79 

1,31 

2,21 

4,44 

7155 

BSARDEG RNC 

17,51 

3,75 

16,96 

21,73 

33292 

CR BERGAM 

17,22 

0,34 

16,85 

18,25 

33141 

GRUPPO COIN 

11,13 

6,68 

10,48 

13,43 

20842 

MONDADRIS 

39,00 


24,25 

45,89 

75515 

RINASCEN P 

3,48 

2,32 

3,44 

4,31 

6736 

BTOSCANA 

3,06 

1,76 

2,87 

3,69 

5811 








CRFOND 

0,67 

■4,72 

0,65 

2,43 

1260 

PIhdp 






MONDADORI 

24,77 

1,43 

24,64 

43,95 

47710 

RINASCEN RNC 

3,68 

-2,18 

3,21 

3,84 

7228 

Qunicredit 

4,56 

7,37 

3,59 

4,85 

8669 

BASICNET 

2,63 

-1,46 

2,61 

3,74 

5058 

21 

■3 51 

083 

2 27 

2327 

CRVALTOOW 

2,50 

-1,96 

2,25 

3,93 

0 







MONFIBRE 

0,60 

5,54 

0,50 

0,60 

1155 

RISANAM RNC 

11,75 


11,58 

12,74 

22412 

UNICREDITR 

3,23 

3,29 

2,88 

3,46 

6244 

BASSETTI 

5,60 


5,41 

6,79 

10843 


HDP RNC 

1,13 

•3,32 

0,62 

1,80 

2178 



CRVALT01W 

3,48 

10,48 

3,02 

4,16 

0 







MONFIBRE RNC 

0,50 


0,48 

0,54 

971 

RISANAMENTO 

25,50 


20,74 

25,55 

49375 







BASTOGI 

0,22 

-5,40 

0,15 

0,46 

427 


Ql.NET 

467,54 


418,37 

418,37 

810077 



UNIONE IMM 

0,52 


045 

0,52 

1007 

CRVALTEL 

8,99 

0,03 

8,74 

9,97 

17430 


MONRIF 

2,42 

-1,71 

2,20 

3,24 

4589 

ROLAND EUROP 

2,00 

•3,98 

2,03 

2,52 

3948 







BAYER 

47,00 


40,19 

47,00 

91005 


“idra PRESSE 

2,37 

-5,01 

2,22 

2,78 

4616 

UNIPOL 


5,15 

3,67 

4,04 

7635 


CREDEM 

3,09 

1,28 

2,46 

3,41 

5987 

MONTE PASCHI 

3,57 

6,93 

3,27 

3,91 

6711 

ROLO BANCA 

17,10 

6,00 

15,31 

19,00 

32500 


BAYERISCHE 

7,31 

7,02 

6,19 

7,60 

13705 

IR PRIV 

22,39 

0,58 

22,29 

33,41 

43159 


2,00 

2,73 

1,83 

2,15 


CREMONINI 

2,72 

■1,52 

1,90 

2,93 

5284 

MONTED 

1,78 

-0,22 

1,45 

1,84 

3375 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 



BCA CARICE 

9,53 

0,41 

8,51 

10,20 

18458 

IFIL 

7,74 

-2,62 

7,77 

12,79 

15037 








CRESPI 

1,28 

■0,16 

1,26 

1,47 

2473 

MONTEDRIS 

1,77 

-1,67 

1,71 

2,08 

3454 

RONCADIN 

2,67 

-1 IR 

?35 

3,08 

5220 

Qvemer elettr 

6,29 

1,85 

2,46 

7,42 

12086 

BCA PROFILO 

14,96 

-5,84 

3,19 

20,33 

28957 

IFILRNC 

4,16 

2,41 

3,64 

5,57 


esp 

4,54 

0,58 

4,51 

5,93 

8849 

8034 

MONTED RNC 

1,06 

•0,09 

0,83 

1,10 

2052 

ROTONDI EV 

2,03 


2,02 

2,69 

3915 

VIANINI IND 

1,69 

3,11 

0,74 

2,08 

3148 

BCO BILBAO 

15,57 

2,82 

12,25 

15,92 



IMLOMB03W 

0,06 

1,36 

0,05 

0,09 


•0,98 

29894 

CUCIRINI 

048 

-5,31 

QJ8 

1,81 

2045 

0 

Qnavmontan 












VIANINILAV 

2,24 

-2,39 

1,50 

2,89 

4213 















1,12 


1,10 

1,37 

2161 

Qsdel bene 

2,79 

2,76 

1,40 

3,24 

5332 

BCOCHIAVARI 

3,02 

-131 

268 

336 

5848 

Qdalmine 






IM LOMBARDA 

0,32 

-3,53 

0 26 

0,42 

619 


BEGHELLI 

2,12 

143 

172 

3 05 

4002 

0,27 

■0,41 

0,18 

0,33 

516 

IM METANOP 

2,27 

-1 86 

146 

2,73 

4395 

“necchi 

0,35 

-4,70 

0,26 

0,56 

685 

“sABAF 

12,25 

0,04 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ L '©( campione dì mgby il più sicuro candidato 
a prenderela guida del Paese Possibiieora 
l'antidpo ddled&ioni politichea luglio 


Tokyo, si dimétte l'esecutivo 
Morì successore di Obuchi? 

Giappone nel dramma, subito un nuovo governo 
Gravissime lecondizioni dell'ex premier ancora in coma 


TOKYO La malattia del primo mi¬ 
nistro Keizo Obuchi, in coma dopo 
essere stato colpito da una trombosi 
cerebrale, ha provocato ieri un mi¬ 
ni-terremoto politico. L'intero go¬ 
verno, come vuole la Costituzione 
in caso di mancanza del premier, ha 
rassegnato ledimissioni per permet¬ 
tere la scelta di un successore, attesa 
per oggi. 

Secondo tutte le previsioni il pre¬ 
scelto dovrebbe essere Yoshiro Mo¬ 
ri, segretario generale e numero due 
del Partito liberal democratico (Ldp), 
di maggioranza, di cui Obuchi è an¬ 
cora formalmente presidente. Ma 
quasi tutti gli attuali ministri do¬ 
vrebbero mantenere le loro cariche. 
La fine dei 615 giorni del governo 
Obuchi è stata decretata a metà po¬ 
meriggio dal premier ad interim Mi- 
kio Aoki, che poco prima aveva vi¬ 
sto il paziente. 

Una volta constatato di persona 
cheli capo dell'esecutivo non era in 
grado di prendere decisioni, Aoki ha 
tenuto una conferenza stampa per 
annunciare che «non è possibile la¬ 


sciar continuare il vuoto di potere». 
Ouindi, in base all'articolo 70 della 
carta costituzionale, ha annunciato 
ledimissioni in blocco dell'esecuti¬ 
vo. 

Il nuovo governo dovrà guidare il 
Paese verso leelezioni politicheche, 
secondo quasi tutti gli osservatori e 
i giornali dovrebbero a questo pun¬ 
to essere anticipate ri spetto alla data 
prevista di ottobre per svolgersi pri¬ 
ma del vertice del G8in programma 
ad Okinawain luglio. 

Proprio questa scadenza era al pri¬ 
mo posto tra le preoccupazioni del¬ 
lo stesso Obuchi, insieme, negli ulti¬ 
mi giorni della sua attività politica, 
con l'emergenza per l'eruzione dei 
vulcano Usu. E di questi due argo¬ 
menti, ha detto Aoki, il primo mini¬ 
stro gli ha parlato nell'ultimo collo¬ 
quio di dieci minuti, avuto domeni¬ 
ca sera in ospedale subito prima che 
l'aggravamento delle sue condizioni 
ne consigliassero il trasferimento 
nel reparto terapia intensiva. 

L'intera famiglia di Obuchi è in¬ 
tanto riunita al suo capezzale, dopo 



Obuchi 
In alto 
il suo 

successore 

Mori 


che ieri la figlia Yuko, 26 anni, è 
rientrata da Londra, dove studia, e 
ha raggiunto i duefratelli eia madre 
Chizuko. Nonostante nel primo po¬ 
meriggio si fosse diffusa la notizia di 
un aggravamento delle condizioni 
del paziente, Aoki ha negato che sia 
in stato di morte cerebrale. Il nome 
del nuovo presidente dell'Ldp e pri¬ 
mo ministro uscirà oggi da un'as¬ 
semblea dei parlamentari del partito 
appartenenti ad entrambe le came¬ 
re. Subito dopo è previsto il voto di 
fiducia alla Dieta. 

L'atmosfera da dramma collettivo 
che si respiralo queste ore in Giap¬ 
pone non ha lasciato spazio, alme¬ 
no in apparenza, alle tradizionali 
lotte al vertice dell'Ldp, cheda qua¬ 
si 50 anni domina la scena politica 
nipponica. 

«In un momento come questo 
non deveesservi discordia trai com¬ 
pagni di partito», ha detto Koichi 
Kato, ex segretario generale e capo 
della seconda corrente dell'Ldp do¬ 
po quella guidata dallo stesso Obu¬ 
chi. E anche Takenori Kanzaki, lea¬ 



der del Partito Komei, che fa parte 
della coalizione di governo, ha assi¬ 
curato di «voler cooperare volentie¬ 
ri» con Mori. La posizione di forza 
di quest'ultimo, che capeggia la ter¬ 
za corrente del partito, sembra esse¬ 
re assicurata dalla fedeltà dimostra¬ 
ta verso Obuchi fin dalla formazio¬ 
ne del suo governo, nel 1998, e dal¬ 
l'opera di mediazione svolta per al¬ 
largarne il sostegno facendo entrare 
nella maggioranza lo stesso Komei e 
il piccolo Partito liberale. Ouest'ulti- 
ma formazione ha annunciato l'u¬ 
scita dall'alleanza sabato sera, ma 
26 dei suoi 50 parlamentari hanno 


abbandonato il partito e hanno fon¬ 
dato il Nuovo Partito conservatore 
per rimanere nella maggioranza. Se 
vi saranno cambiamenti di ministri 
nel nuovo esecutivo «saranno mini¬ 
mi», ha assicurato il responsabile 
delle finanze, Kiichi Miyazawa, la 
cui candidatura a succedere a Obu¬ 
chi, di cui qualcuno aveva parlato, 
sembra essere sfumata oggi insieme 
con quella del ministro degli esteri 
Yohei Kono. E da parte sua il mini¬ 
stro per la pianificazione economi¬ 
ca, Talchi Sakaiya, ha assicurato che 
«la politica economica del governo 
non cambierà». 


Meta: <4testa Milosevic il problema dei Balcani» 

Il premier albanese il dittatoredi Belgrado èil principaleelementodi instabilità 


DALL'INVIATO _ 

GABRIEL BERTI NETTO 

STRASBURGO Gli intoppi nel pro¬ 
cesso di pace in Kosovo. Le speranze 
di cambiamenti democratici a Bel¬ 
grado. I rapporti speciali con l'Italia. 
Di questi e altri temi parla llir Meta, 
giovanissimo (31 anni) premier al¬ 
banese, incontrato a Strasburgo in 
margine ai lavori dell'Assemblea 
parlamentare del Consiglio d'Euro¬ 
pa. Meta è in carica da soli sei mesi. 
All'epoca della guerra in Kosovo era 
vice-primo ministro esi occupava in 
particolare dell'assistenza ai profu¬ 
ghi. 

Signor Meta, a un anno circa dai 
confiitto,iasituazionein Kosovo 
è iungi daii'essersi stabiiizzata. 
Ci sono responsabiiità serbe, ma 
anche gii estremisti aibanesi 
hanno ieioro coipe.Quai èia sua 
opinione? 

«Ritengo innegabile che davanti al 
nostro sguardo non si stia dispiegan¬ 
do quello scenario chetutti avremmo 
sognato di vedere, unavoltacessatele 
ostilità. Nonostante ciò, enormi pro¬ 
gressi sonostati compiuti. Sei risultati 
sono inferiori alleattese, le responsa¬ 
bilità vanno cercate in moltedirezio- 
ni.ln primo luogo esistono difficoltà 
oggettive, dovute all'assenza di un 
meccanismo istituzionaleconsolida- 
tochepossanormalizzarelavitasocia- 
I e, ci vi I e, eco n om i ca. Po i van n 0 messi 
in conto gli sforzi di Milosevic per 
mantenere quell'area in uno stato di 
instabilità usando i kosovari di etnia 
serba come strumenti * 

per alimentare la ten- J 

sione.lnfine,nonsipuò _ _ 

trascurareiiruolodiele- c^anlia 
menti albanesi frustrati jOagild 

per il divario palesatosi che in 
fraleloroaspettativeeil 
riscontro dei fatti. Cre- 
devano ad uno svilup- unavi 

po economico imme¬ 
diato, speravano in una ^ P 

ricostruzione in tempi POVe 

rapidi. Ma non enfatiz- _. 

zerei questi atteggia- 1 

menti di delusione. ^ 

Dobbiamo essere con¬ 
sapevoli eh e sono trascorsi solo pochi 
mesi dal la fi ne del la guerra, ed ènor- 
malechemolta gente continui ad es- 
serepredadel leemozi on i ». 

E tuttavia! fatti di Mitrovicaeai- 
tri episodi dannoquasi i'impres- 
sionedi unainversionedeliepar- 
ti, con i serbi suiia difensiva ed 
e^rem isti a! banesi a! ! a cacci a del 
nemicoetnico.C'èdelveroinque- 
staimmagine? 

«Direi di no. E un'immagine falsa, 
non corrispondeallarealtà.Certonon 
si puòescluderecheunapartedegli al- 


Sbagliachi dice 
che in Kosovo 
ora ci sia 
una violenza 
a parti 
rovesciate 


banesi stia rivelando scarsa maturità 
democratica, resistendo alla convi¬ 
venza con i serbi emostrandosi inca- 
pacedi dimenticareil passato.Mapa- 
ragonarelasituazioneattualeaquella 
di un annota, con l'unica differenza 
che ora le parti sarebbero invertite, 
questo no, non hasenso. La presenza 
medesimadi unaforza internazionale 
i n I oco i m ped i scei I ri petersi, rovesci a- 
to 0 meno, dello stesso tipo di realtà 
chelàsi viveva un annota. Sono pure 
speculazioni indirizzateagettareuna 
cattiva luce, a ritroso, sull'intervento 
della Nato. Cosi comeèfalsodireche 
sia ancora operante l'Esercito di libe¬ 
razione del Kosovo. Esso non esiste 
più. Del resto sia Thaci che Rugova 
hanno esplicitamente abbandonato 
l'idea di una struttura di governo pa- 
rallelaepartecipano entrambi al con¬ 
siglio di amministrazione provviso¬ 
rio». 

Lei ha detto recentementecheun 
Kosovodemocraticoèpref eri bile 
ad un Kosovoindipendente.Vuo- 
lespiegaremeglio? 

«La n ostra posizi on e è sempre la stes¬ 
sa. Non è compito dell'Albania deci¬ 
derei! futurodel Kosovo. Questo spet¬ 
ta al le parti ivi di rettamente coinvol¬ 
te. Il fatto che nella nostra scala di 
priorità, lademocratizzazionedel Ko¬ 
sovo occu pi i I grad i n 0 pi ù al to, n on si- 
gnificachenoi si amoafavoreo contro 
l'indipendenza». 

In che modo l’eventuale demo¬ 
cratizzazione della Serbia po- 
trebbeinfluiresullerelazioni di 
BelgradoconTirana? 

r «Se a Belgrado si affer¬ 
masse un governo dav- 

_ vero democratico, noi 

. ,. nesaremmofelici.Itate¬ 
li QIC6 mosiamoltodifficileeci 

9SOVO siano molti ostacoli da 

superare per arrivare a 
quel traguardo. La co- 
ienza munità internazionale 

,. ha davanti ai suoi occhi 

lo spettacolo della disu- 
iate nionefraleforzed'oppo- 

I_ sizione serbe. Inoltre 

f l'opposizione stessa do¬ 

vrebbe chiarire la pro- 
priaposizionesuquanto 
accaduto in Kosovo esulladisponibi- 
litàafarsi cheM ilosevicsiaportatosul 
banco degli imputati in un processo 
internazionale». 

Che ruolo può svolgere l’Italia, 
date le strette rei azioni con Tira¬ 
na, nell’ambito del cosiddetto 
pattodi stabilità? 

«Molto importante. Senza la com- 
prensionedelgovernoitalianoesenza 
i'azionedi promozione e sostegno di 
cui abbiamo beneficiato da parte vo¬ 
stra prima della recenteconferenzadi 
Bruxelles, sarebbe stato arduo perno! 



Una scritta su un muro a Pristina 


ottenere risultati positivi. Abbiamo 
collaborato strettamentecon il gover- 
noitalianoattornoamolti importanti 
progetti, come lo sviluppo del Corri¬ 
doio 8 (un sistema di comunicazioni 
integrato stradale ferroviario e tele¬ 
matico checongiunge Bari al marNe- 
ro attraverso Albania e Bulgaria) e di 
un effi ci en tesi stemaen ergetico». 

I buoni rapporti fraRomaeTira- 
narischianodi esseredanneggia¬ 
ti da episodi di criminalitàcomu¬ 
ne di cui talvolta sono responsa¬ 
bili immigrati clandestini alba¬ 
nesi. Cosa fare per arginare l’e- 
sportazionedi malavita? 
«Bisogna avere ben chiaro chei delin¬ 
quenti albanesi non potrebbero fare 
nullanel vostro paesesenon avessero 
aggan ci con I a cri m i n al i tà I ocal e. I n 0 - 
stri governi comunque hanno un 
buon livellodi cooperazionenellalot- 
tacontro leorganizzazioni malavito¬ 
se. Sfortunatamente, aggiungo, quan¬ 
to vienefatto di buono, ten dead esse¬ 
re dimenticato presto. Sarebbe bene 
chei cittadini italiani ricordassero che 
durante il conflitto in Kosovo tratte¬ 
nemmo in Albania ben mezzo milio- 
nedi profughi, anzichéfavorirnel'e- 
migrazionein massa versol'ltaliaeal- 
tri paesi europei. Mahofiduciachein 
fondoalloroanimogliitalianinondi- 
m en ti can 0 eh e I e caratteri st i eh e p ri n- 
ci pali degli albanesi sono l'umanitàe 
lagenerosità». 


CasoBian 
Tensione a Miami 
alla vigilia dell'anìvo 
del padre 


MIAMI C'è un'aria spessa di tensionea Miami sul 
montare dell'attesa per l'arrivo da Cuba del padre 
del piccolo Elian Gonzalez, mentre i parenti che 
vorrebbero ten ere con sèil bambino continuano a 
discuterecon rappresentanti del governo america¬ 
no lemodalità della sua consegna al genitore. Ora 
chei parenti di Miami non ostacolano più il verdet¬ 
to con cui unacortefederalehaaffidatoal padrela 
custodiadi Elian, il probiemanon stanel se, manel 
come deve avven i re I a co n segn a del barn bi n o eh e, 
dicelacuginaMarisleysis,hapauradel genitore, ha 
pauradi essere ri portato a Cuba. La comunità degli 
esiliati cubani rimane comunque mobilitata e 
prontaaintervenirein ogni momento, perimpedi- 
refi sicamen techei I bambi n o si a portato vi acontro 
lapropriavolontàdallacasadel prozio LazaroeMa- 
risleysis, con cui havissutodafinenovembredopo 
esserestatosalvatodalleacquedell'Atlantico in cui 
è morta la madre. Nella notte uno dei parenti del 
bambinoavevadovutosaliresultettodicasaperin- 
vitarecirca 200 manifestanti asciogliereil cordone 
sanitario con cui si preparavano a respingere chi 
fosse ven uto a prel evare El i an. An eh e I a parten za 
del padre Miguel dall'Avana potrebbe essere an- 
nunciatain qualsiasi momento. Il dipartimento di 
stato gli ha già concesso il visto porgli Usa.eloha 
concesso anche al medico di famiglia, all'inse- 
gn antedei l'asi I o eal tretrepersonechel o accompa- 
gneranno. 

Il governoè«determinato», hannoindicato fon¬ 
ti ufficiali aWashington, afar rispettareil verdetto 
federai e ma con corda con lafamiglia sulla necessi- 
tàdi evitarealtri traumi al piccolochein un'intervi¬ 
sta lascorsa setti manaavevadetto di non volertor- 
n area Cuba, ma aveva an eh edotto di crederech el a 
madrefosse ancora viva. L'ultimo trauma è di po- 
cheore fa quando Elian ha visto M ari si eysis acca¬ 
sciarsi perdendo i sensi, per esser poi portata viain 
ambulanza in stato di eccessivo affaticamento, do¬ 
poché avevadato una seri ediin torvi stetelevisive. 
Appenametteràpiedesul suolo americano, il padre 
riceverà formalmente l'affidamento di Elian che 
sarà però temporaneo, poiché la vicenda non sarà 
chi usa finché non si esprima la corted'appello cui 
sonori corsi i parenti di Miami. Questi insiSonoora 
che, primadi rivedereil padre, Elian dovrebbeesse- 
reval utato da un 'equi pedi psi col ogi i n grado di sta- 
bilirecomepossa vivereil ritorno con un genitore 
con cui non viveva e la prospettiva di un ritorno a 
Cuba. 

Fra i nodi da sciogliere c'è anche il luogo della 
consegna: 0i zii insistonocheil padredeveavereil 
coraggio di passare tra leforchecaudinedellaco- 
munità degli esiliati, ma il governo sembra dispo¬ 
sto a organizzare l'incontro col padrein territorio 
neutrale, forse a Washington, per evitare clamori 
checerto non favori rebbero un i ncontro sereno. 

«L'amministrazione americana parla, ma non 
mette in pratica le leggi degli Stati Uniti»: questa 
l'accusa mossa sul caso Elian Gonzalez da Aleida 
Guevara, la prima dei quattro figli del «Che», ieri a 
Roma per la presentazione di un diario inedito del 
famoso rivoluzionario argentino. «Sono una pe 
diatraeposso quindi assi cu rare eh e Elian subirà un 
danno immenso da questa storia», ha dichiarato 
Aleida(39anni,madredi duefi gli) ri cordando lavi- 
cendadel bambinoal centro di unadisputafraWa- 
shington eL'Avana. «PerCubaquello di Elian non 
èun fatto politico, ma più semplicementeun caso 
umano», ha sottolineato la figlia del 'Chè, dopo 
aver ri co rd ato eh e i I go vern 0 cu ban 0 «si I i m i ta a d i - 
fendereil principio della paternità, ecioèleggi che 
hanno 2.000anni di storiaallespalleecheesistava¬ 
no nell'antica Roma». «Elian - ha aggiunto - non 
può scegliere poiché ha sei anni ed è manipolato 
dai suoi lontani parenti di Miami,chehannosmes¬ 
so di lavorareechecon il ritornoelei bambinoaCu- 
ba perderebbero persino la loro fonte di guada¬ 
gno». «Mio padrenon èun mito ma un uomo», ha 
concluso Aleida durantelapresentazionedel libro 
(il cui titolo è«Otravez»echeparladel secondo 
viaggio in America Latina del «Che»), nella quale 
sono intervenuti Alberto Gran ado, biologo evec- 
chioamicodel«Che»,eilgiornalistaGianni Minà. 


Strasburgo contro la Russia 

Cecenia, il Consigi io d'Europa voteà per sospendere Mosca 


DALL’INVIATO 


STRASBURGO La feroce campa¬ 
gna militare contro i separatisti 
cecen i, potrebbecostareal I a Rus¬ 
sia il posto cheoccupa in seno al 
Consi gliod'Europa.Unadeci sio¬ 
ne sarà presa domani a Strasbur¬ 
go dall'Assemblea parlamentare 
di questo organismo internazio¬ 
nale, che raggruppa ben 41 paesi 
del vecchiocontinenteedhanel- 
lapromozionedella giustizia so¬ 
ciale, della democrazia e del ri¬ 
spetto dei diritti umani, il fonda¬ 
mento della propria attività. 
L'assemblea deciderà sulla base 
di un rapporto presentato da 
LordJ udd, reduceda una missio¬ 
ne a Mosca e nelle Repubbliche 
russecaucasiche: Daghestan, In- 
guscezia, Ossezia settentrionale, 
Cecenia. 

Il viaggio di Judd avevaio sco¬ 
po di verificare se M osca si fosse 


adeguata alle richieste che lo 
stesso Consiglio d'Europa leave 
va rivolto in gennaio: fine delle 
operazioni belliche, ripristino 
dello stato di diritto edel rispetto 
dei diritti umani in Cecenia. La 
conclusione è stata che «nono¬ 
stante alcuni provvedimenti po¬ 
sitivi, la Russia deve ancora, in 
manieraconvincente, metterein 
atto quella Raccomandazione 
numero 1444». Pertanto «sepro- 
gressi sostanziali non saranno 
stati effettuati entro il prossimo 
31 maggio, si domanda al Comi¬ 
tato dei ministri (l'organo esecu¬ 
tivo del Consiglio d'Europa) di 
avviare la procedura di suspen¬ 
si onenei confronti della rappre 
sentanza russa presso il Consi¬ 
glio». In altreparolei delegati di 
M osca dovrebbero fare I e vai i gi e 
etornarseneacasa. Ancoranon è 
chiaro però sene! dibattito enei 
voto finaieprevarràlalineadura 
sosten uta dal soci al i sta J udd o si 


tenderà a raggiungere una sorta 
di compromesso. Ad esempio 
quello suggerito dalla compo- 
mentedemocrati co-cristiana, fa¬ 
vorevole a togliere semplice 
menteil diritto di voto ai rappre 
sentati russi senza però vietarne 
I a parteci pazi o n eai I avori. 

Qualcosa comunque bolle in 
pentola, edopo tantecon danne, 
critiche, recriminazioni, la co¬ 
munità internazionale sembra 
finalmente orientata a scendere 
sul terreno delle iniziative con¬ 
crete. Per M osca il colpo non sa¬ 
rebbe certamente equi parabi I e a 
quello che deriverebbe da ben 
più improbabili sanzioni econo¬ 
miche, mail dannodi immagine 
sarebbe comunque notevole. 
Lord Russell-Johnston, presiden¬ 
te dell'Assemblea, ha chi ara- 
mente sintetizzato la complessi¬ 
tà degli atteggiamenti che in 
questi giorni si fronteggiano nel- 
lediscussioni in corso a Strasbur¬ 


go: «Tutti sono d'accordo nel 
pensarechelaRussiaabbiaviola- 
to i diritti umani». Il problema, 
ha aggiunto, è capire se sia op¬ 
portuno prendere o meno dei 
provvedimenti punitivi«. Ieri in¬ 
tanto ai parlamentari del Consi¬ 
glio europeo sono pervenuti 
nuovi elementi di valutazione, 
grazie alla presentazione di due 
nuoveindagini sulleatroci tàper- 
petratein Cecenia. La Federazio- 
neinternazionaledellelegheper 
i diritti umani (Fidh) e l'associa¬ 
zione Memorial hanno lanciato 
pesanti accusecontro leautorità 
russe, parlando di »crimini con¬ 
tro l'umanità aventi carattere 
massiccio, generalizzato esiste 
matico». Sono i giudizi espressi 
dai presidenti dei duegruppi, Pa¬ 
trick Baudouin eAlexandrCher- 
kassov. Entrambi hanno punta¬ 
to l'indice accusatore nei con¬ 
fronti del «silenziodellacomuni- 
tà i n tern azi 0 n al e» eh e «co n sacra 
l'impunità degli autori di quei 
reat i », ed h an n 0 i n si st i to su 11 e re 
sponsabilità dell'ex-presidente 
Eltsin edel neoeletto Putin, nella 
loro veste di comandanti supre 
mi ddleforzearmateimpegnate 
nei combattimenti in Caucaso. 

Ga.B. 
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LE Cronache 


l'Unità 


IN BREVE 


^Decisionechocdella Cassazione 
Plurl-assassnI escono dal carcere 


♦// procuratoreantimafla 
di Reggio Calabria, Boemi: ave/o 


EdèdI nuovo polemica sulla gustizia gè laudato l'allarme 11 mesi fa 

ScarGerati 7 ergastolani 

Diliberto apre un'inchiesta 

'Ndrangheta, liberi per decorrenza dei termini 


LE REAZIONI 


Cicala(Anm): «Il Parlamento 
deve intervenire sul processo» 



L'arrresto di un latitante 


Palazzotto/ Ansa 


ROMA «Con questi termini di custodia cautelare, 
di impugnazione e di prescrizione il sistema non 
può funzionare. Ci sono una serie di incongruenze, 
da scioglierle in un senso o nell'altro. Ed èunaque- 
stione che solo il Parlamento può fare». Mario Ci¬ 
cala, presidente dell'Anm, così risponde, a caldo, 
sulla scarcerazione dei mafiosi decisa ieri dalla Cas¬ 
sazione per decorrenza dei termini di custodia cau¬ 
telare. «Seci sono stati ritardi colpevoli - diceil ma¬ 
gistrato-ci sarà un giudizio del ministro edel Csm. 
Non si possono fare valutazioni». Quanto al resto 
«lo abbiamo sottolineato anche al nostro congres¬ 
so, il sistema delle impugnazioni così come artico¬ 
lato è macchinoso complesso e unico, a ciò si ag¬ 
giungono le difficoltà organizzative dei diversi uffi¬ 
ci giudiziari, connesse magari alle strutture mate¬ 
riali». 

È polemica sulle scarcerazioni facili. Sotto accusa 
la riforma del giusto processo e i tribunali sovracca¬ 
richi di lavoro. Per il responsabile Giustizia dei Ds 
Carlo Leoni «bisogna che siano rese note immedia¬ 
tamente le motivazioni con della Cassazione. Il fat¬ 


to che queste persone siano ora in libertà è grave e 
preoccupante. Colpisce la sensibilità dell'opinione 
pubblica. Non sono in discussione i principi delle 
garanzie. Ma il garantismo non può in casi come 
questi prevalere rispetto alla stringente esigenza 
che persone pericolose restino in carcere e non sia¬ 
no nelle condizioni di continuare a commettere 
quei delitti peri quali sono stati già condannati». 

Ci vogliono più magistrati. «Per evitare che in fu¬ 
turo possano ripetersi scarcerazioni per decorrenza 
dei termini - dice il sindaco di Reggio Calabria Fal- 
comatà - è necessario che in alcune realtà il Parla¬ 
mento deroghi dalla norma secondo cui il numero 
dei magistrati deve essere rapportato alla popola¬ 
zione residente». «In certe zone- aggiunge- occor¬ 
re che i magistrati in servizio siano rapportati al fe¬ 
nomenodelinquenziale». 

La possibilità che detenuti, anche per gravi fatti 
di sangue, potessero riacquistare la libertà per de¬ 
correnza dei termini di custodia cautelare è stata 
più volte sottolineata, anche nel recente passato, 
dal procuratore aggiunto della Direzione diSrettua- 


le antimafia di Reggio Calabria, Salvatore Boemi. 
L'ultima volta che il magistrato ha lanciato l'allar¬ 
me è stato lo scorso mese di gennaio. Boemi evi¬ 
denziò la possibilità che oltre 100 ergastolani po¬ 
tessero riacquistare la libertà in seguito alla scaden¬ 
za dei termini. Il problema, a giudizio del magistra¬ 
to, nasce dall'esiguità dei giudici di secondo grado. 
A Reggio Calabria, infatti, operano solo due sezioni 
della Corte d'appello, il che determina un imbuto 
in relazione ai processi di primo grado che hanno 
fatto seguito alle operazioni portate a compimento 
negli anni scorsi. 

Durissima la reazionedi An. «Quel chesi èverifi- 
cato con la decisione della Cassazione segna una 
sconfitta dello Stato - dice Maurizio Gasparri - e di 
una magistratura disattenta e colpevole». E il consi¬ 
gliere di Cassazione Giuseppe Maria Berruti: «Biso¬ 
gna capire che la riforma costituzionale del giusto 
processo ha cambiato profondamente le regole. 
Qggi l'imputato ha un diritto fondamentale, che 
nessunaleggepuòsuperare, alladurataragionevole 
del suo giudizio». 


Maxi operazione dei carabinieri a Catania 
Dimezzata ia cosca di Nitto Santapaoia 


ROMA Ieri sono stati scarcerati, per 
decorrenza dei termini di carcera¬ 
zione preventiva, sette pericolosi 
killer della 'ndrangheta, o presunti 
tali. Altri tre sono rimasti detenuti 
per altra causa. E questo mentre i 
Carabinieri del comando provin- 
cialedi Cataniaedel Roscon l'ope¬ 
razione «Orione» hanno eseguito 
110 ordini di carcerazione nei con¬ 
fronti di appartenenti alla cosca 
Santapaoia in Scilia. Lo ha ordina¬ 
to la V sezione penale della Cassa¬ 
zione, decidendo sul ricorso pre¬ 
sentato da 11 imputati, condannati 
in primo grado all'ergastolo per nu¬ 
merosi omicidi avvenuti durante la 
guerra fra cosche in Calabria (quel¬ 
la iniziata con l'omicidio del boss 
Paolo De Stefano). 

La Suprema Corte ha, infatti, ri¬ 
tenuto di dover annullare due ordi¬ 
nanze del tribunale del riesame di 
Reggio Calabria, disponendo la 
scarcerazione di 7 imputati che, in 
primo grado, erano stati condanna¬ 
ti all'ergastolo. I giudici della Cas¬ 
sazione in camera di Consiglio, 
mentre è già al¬ 
le prime battute 
il processo d'ap¬ 
pello, hanno 
quindi ordinato 
la liberazione di 
Giacomo, Anto¬ 
nino, Saverio e 
Alberto Latei la, 

Vincenzo Fica¬ 
ra, Pietro Pavo¬ 
ne e Domenico 
Neri. Tutti affi¬ 
liati alle cosche 
della n'ndrangheta reggina in guer¬ 
ra con i De Stefano. 

Nelle more della decisione è in¬ 
vece morto in carcere per neoplasia 
Giovanni Ficara, altro detenuto per 
il quale la Suprema Corte aveva di¬ 
sposto la scarcerazione. Sono, inve¬ 
ce, rimasti in carcere perché dete¬ 
nuti per altra causa Filippo, Santo e 
Giuseppe Barreca. 

Si tratta di scarcerazioni che 
sconcertano. E, secondo indiscre¬ 
zioni, il Guardasigilli, Oliviero Dili¬ 
berto, avrebbe deciso di inviareuna 
ispezione negli uffici giudiziari di 
Reggio Calabria proprio per accer¬ 
tare eventuali responsabilità duran¬ 
te le diverse fasi del processo. 

Il ricorso degli imputati, accolto 
dalla Suprema Corte, era rivolto 
contro due ordinanze con cui il tri¬ 
bunale della libertà di Reggio Cala¬ 
bria, rispettivamente il 3 giugno ed 
il 14 ottobre 1999, aveva conferma¬ 
to la custodia cautelare nel procedi¬ 
mento Valanidi, uno dei processi 
storici di 'ndrangheta, terminato 
con 34 ergastoli. 


La Cassazione, con una decisione 
destinata a riaccendere la polemica 
sulla decorrenza dei termini di cu¬ 
stodia per gli imputati accusati di 
gravi delitti di mafia, ha stabilito 
l'annullamento definitivo dei prov¬ 
vedimenti emessi dal riesame. «È 
una sentenza perfettamente giusta, 
in sintonia con i principi costitu¬ 
zionali, che devono garantire la li¬ 
bertà dei cittadini quando i termini 
massimi fissati dal legislatore sono 
scaduti» afferma Antonio Managò, 
uno dei difensori, secondo il quale 
i suoi assistiti avrebbero dovuto es¬ 
sere scarcerati oltre un anno e mez¬ 
zo fa. Ma per gli stessi imputati, il 
nucleo storico della mafia reggine, 
c'era già stato l'allarme del procura¬ 
tore aggiunto della Direzione di¬ 
strettuale antimafia di Reggio Cala¬ 
bria, Salvo Boemi, che lo scorso 
gennaio - dopo le scarcerazioni mi¬ 
lanesi per decorrenza termini di 11 
imputati condannati all'ergastolo 
nel processo «Count Down» - se¬ 
gnalò 100 decorrenze a rischio nel 
reggino. 

Il caso Count 
Down, uno dei 
maxi processi 
alla criminalità 
organizzata 
istruito a Mila¬ 
no contro espo¬ 
nenti di spicco 
della mafia e 
della camorra, 
risale al gennaio 
scorso, quando 
vennero scarce¬ 
rati per decor¬ 
renza dei termini una trentina di 
imputati condannati in primo gra¬ 
do all'ergastolo. Due vicende, quel¬ 
la del processo Count Down e del¬ 
l'allarme di Boemi, che scatenaro¬ 
no immediatamente le polemiche: 
il procuratore antimafia Piero Luigi 
Vigna propose il processo per diret¬ 
tissima per porto d'armi, il mini¬ 
stro Diliberto chiese informazioni a 
Milano sulla vicenda Count Down. 
Il Csm aprì invece due inchieste: 
una per verificare se alla base delle 
scarcerazioni vi fossero problemi 
organizzativi ed una accertare 
eventuali responsabilità individuali 
dei magistrati. Piero Luigi Vigna 
propose invece di processare per di¬ 
rettissima la detenzione di armi, 
per arrivare in poco tempo alla sen¬ 
tenza definitiva e a tenere in galera 
i terroristi. Vigna venne incaricato 
dal ministro della giustizia di for¬ 
mare una «mappa» delle situazioni 
processuali a rischio di scarcerazio¬ 
ne, ma avvertì subito che il moni¬ 
toraggio non poteva esser fatto «in 
poco tempo». 


CATANIA Duro colpo alla mafia 
della provincia etnea. In un'ope¬ 
razione congiunta fra carabinieri 
del Rosecomando provincialedi 
Catania sono stati emessi 97 prov¬ 
vedimenti di custodia cautelare 
contro esponenti del clan Santa¬ 
paoia. Le indagini degli uomini 
deH'Arma hanno permesso di ri¬ 
costruire assetti edinamichedel- 
l’organizzazione mafiosa catane- 
se, i collegamenti con altri clan di 
CosaNostradelleprovincedi Cal- 
tanissetta e Palermo, delineando 
un'ampio spaccato di tutta la 
struttura mafiosa siciliana. I risul¬ 
tati del l'operazione, denominata 
Orion, hanno sollecitato i compli¬ 
menti del ministro dell'Interno 
Enzo Bianco e del presidentedella 
Commissioneantimafia, Ottavia- 
noDelTurco. «Èlaconfermaulte- 
riore-hadettoBianco-chedapar- 
tedelloStatoc'èsempreun'atten- 
zionealtissimanei confronti delle 
organizzazioni mafioso». Su que¬ 
sto fronte-haaggiuntoii ministro 
- accertamenti e investigazioni 
ven gon 0 svolti sen zatregua. 

Le indagini dei carabinieri. 


coordinate dai sostituti procura¬ 
tori distrettuali Ugo Bertone, Ma¬ 
rio Amato e Nicolò Marino, si so¬ 
no spinteindietro nel tempo fino 
ai primi anni Ottanta. Ed hanno 
fatto fatto pi en a I ucesu 25 orni ci di 
commessi nellaprovinciadi Cata- 
n i a, soprattutto a causadel la spac¬ 
catura chesi eradeterminata tralo 
schieramento tradizionale di Co¬ 
sa Nostra, che a Palermo a faceva 
capo a Bernardo Provenzano e a 
Catania a Nitto Santapaoia, e 
quellocorleonese, ri conduci bilea 
Vito Vitale e Leoluca Bagarella. 
Trai delitti risolti, unodei piùeffe¬ 
rati è quello di Vito Licciardello, 
inghiottito dalla lupara bianca il 
16 settembre del 1995. Ora le in¬ 
dagini rivelano che fu ucciso e il 
suo corpo ven ne sciolto in unava- 
sca di acido. Uomo d'onore e re¬ 
sponsabile del gruppo di Monte 
Po, Licciardello si interessò «trop¬ 
po» aH'omicidio della moglie di 
Nitto Santapaoia, Carmela Min- 
niti. Con il pretestocheLicciardel- 
lo rappresentasse un pericolo per¬ 
ché probabilmente a conoscenza 
di retroscena inediti, Aurelio 


Quattroluni ne decretò la morte 
per succedergli nella posizionedi 
vertice. 

Nel settembredel 1992aGravi- 
n a d i C atan i a ven n ero assassi n ati i 
fratelli SalvatoreeGiuseppeMar- 
cheseein un quartiereddia città 
Francesco Garilli, tre omicidi av¬ 
venuti a pochi minuti l'uno dal¬ 
l'altro. «Sài vuccio» Marchese, uo¬ 
mo d'onoredellafamiglia catene¬ 
se, cugino del pentito Antonino 
Calderone, fu giustiziato perché 
vicino alla mafia «perdente» dei 
palermitani Bontade, Inzerillo e 
Badalamenti. Garilli, amico inti- 
modei March ese, fu eliminatopo- 
chi minuti dopo, nel timorechesi 
«pen ti sse»pervendicaregli amici. 
Risalgono al gennaio 1982, inve¬ 
ce,gli omicidi di Anton io Zitello e 
Andrea Musumeci, entrambi 
strangolati dal boss Nitto Santa¬ 
paoia, nell'ambito della guerra 
contro il clan rivaledi Alfio Ferli- 
to. Agatino Diolosà ucciso ad 
Adranonel novembredel 1997,fu 
eliminatopervoleredei fratelli Se¬ 
bastiano, NataleeAntonino D'E- 
manueletitolarì in esclusiva delle 


agenziedi onoranze funebri. Dio- 
I osà, eh e I avocava n el I o stesso set¬ 
tore, fu punito perché voleva 
espanderelasuaattivitàaCatania. 
Dietro alcuni delitti, invece, ci so¬ 
no solo motivi banali, comequel- 
lo di Massimo Giordano, assassi¬ 
natone! maggiodel 1996, perave¬ 
re osato schiaffeggiare in carcere 
un parentedel nipotedi NittoSan- 
tapaola. 

Nel l'operazione, scattata nella 
notte di lunedì, sono stati impe¬ 
gnati oltre 400 carabinieri, elicot¬ 
teri eunitàcinofile. Durantelenu- 
merose perquisizioni sono state 
rinvenutearmiedesplosivoin uso 
agl i aff i I i ati d i C osa N ostra per por- 
tareaterminei loro crimini. Il se¬ 
natore Del Turco, a nome della 
Commissione antimafia, ha 
espresso gratitudine ai magistrati 
catanesi e ai carabinieri. «Al cen- 
trodi questainchiestaedegli arre¬ 
sti - ha detto Del Turco - vi sono 
uomini, clan, famiglie che sono 
parte non secondarie di vicende 
mafiosechehanno un ruolo deci- 
sivoaCataniaePalermo». 

R.C. 


Fecondazione 
Mussi: non passerà 
quel testo di legge 

■ Control’attualetestodileggesulla 
fecondazioneassistita, <«tiamo fa¬ 
cendo catenaccio». Lo hadetto Fa¬ 
bio M ussi, capogruppodei Dsalla 
Camera, ad un incontro del suo 
partito sui centri antiviolenza. 

M ussi haaggiuntoche«quandosi 
toccano questioni di ordinecivile, 
siamo in minoranza. Stiamofacen- 
docatenacciopernonfarappro- 
dareanulla, serestacosi, quel te¬ 
sto. Purtroppo siamo ridotti cosi». 
L’esponentedei Dssi èpoi chiesto: 
«chepaeseèqudlodove, incam- 
pagnaelettoralein corso, un lea- 
dermimaun paraplegico, raccon- 
tabarzdletteimitando un malato 
dIAIds, puòrappresentareunglne- 
cologocomeunochehalemanlln 
pasta, senza awertireunostridiodi 
volgarità». 

Arrestato maestro 
dopo lo stupro 
di dieci alunne 

■ Unlnsegnantedlscuoladementa- 
re, di 59annl, èstato arrestato dal¬ 
la polizia perchéaccusatodi aver 
violentato unadecinadialunnedd 
proprio Istituto, In un centro In pro- 
vincladl Foggia. Leviolenzesi sa- 
rebberoprotrattedadlversotem- 
poeln diverseclassi ndlequall II 
maestro Insegnava. PerquestI epi¬ 
sodi l’uomoerastatodenunclato 
nel febbraloscorsodal genitori 
dellebambineed era stato poco 
doposospesodal lavoroascopo 
precauzionale. Ealcuniannifal’in- 
segnanteerastatodenunciato per 
episodi analoghi. 

Killer dei treni 
Il pm chiede 
li ergastoli 

■ «Sonodelitti assurdi, terribili, aber¬ 
ranti ma, soprattutto, hanno pro¬ 
vocato allevitti meun’offesagra- 
vissima. Levittimenon possono 
e^rimereodiomasolochiedere 
giustizia. Ed iochiedocheabbiano 
giustiziadomandandopenepro- 
porzionateai crimini commessi». Il 
pm Enrico Zucca, con la vocerauca 
perleoltrel3orecomplessivedi 
requisitoria hachiesto 13 ergastoli 
perDonato Bilancia, ilcosiddetto 
«killerddIaUguria», reo confesso 
di 17omicidi. Peralcuni di questi il 
Pmharitenutolacontinuazione 
dei reati: pergli omicidi di Centa- 
naroedellacoppia M aurizio Pa¬ 
renti eCarlaScotto hachiesto un 
ergastolo. 

Torino, spara 
alla ex moglie 
e si uccide 

■ Unuomo,aTorino, ha sparato al la 
exmoglieepoisièucciso. Èquesta 
l’ipotesi piùaccreditatadagli in¬ 
quirenti per spiegarelamortedi 
FtobertoZaccone, 37 anni, dlTori- 
no, propri etariodiun’edicolain 
città, edel la mogi ieseparata Isa- 
bdlaMonasterolo,33anni.ldue 
eranodivisi daqualchetempo ma 
parecheruomo,alcontrariodella 
moglie, non accettasselasepara- 
zione. Unvicinodicasadellacop- 
piahascopertoicorpi. 


■ IL MINISTRO 
DI LI BERTO 

Ha ordinato 
l'apertura 
di un'Inchiesta 
e un'ispezione 
a Reggio 
Calabria 



Amato: «Punire i dienti delle baby luodole» 

Reazioni alledichiarazioni del ministro. Oggi all'esame la legge per il recupero 


ROMA Punirei clienti delle prosti¬ 
tute e non permettere, in particola¬ 
re, «che chi va con le minorenni la 
faccia franca» perché «è complice 
del reato di schiavitù». A richiama¬ 
re l'attenzione su questo tema è 
stato il ministro del tesoro Giulia¬ 
no Amato intervenuto alla presen¬ 
tazione di una proposta di legge 
dei Ds a sostegno dei centri anti¬ 
violenza. Per il ministro, «se non si 
arresta la domanda, l'offerta conti¬ 
nua» e «non c'è differenza fra la 
violenza attraverso la prostituzione 
e la violenza esercitata in fami¬ 
glia». Dinanzi alla platea riunita a 
discutere la proposta per finanziare 
progetti di integrazionesocialedel- 
ie prostitute e di riduzione dei dan¬ 
ni sanitari la dichiarazione ha su¬ 
scitato numerose reazioni. «Mi fa 
piacere che i maschi si ricordino 
cheli problema del la violenza del le 
donne è un problema proprio del 
loro sesso. Ma le azioni richieste 
dal ministro Amato sono già attua¬ 
bili con le leggi esistenti», ha detto 
Marida Bolognesi, presidente della 


Commissione affari sociali della 
Camera, e prima firmataria della 
proposta di legge di recupero delle 
lucciole. Bolognesi ha parlato di 
scelte politiche fondamentali in 
questo ambito. Ha precisato che le 
leggi esistenti, da quellasulla vio¬ 
lenza sessuale a quella contro lo 
sfruttamento dei minori a scopo di 
prostituzione, renderebbe già ap¬ 
plicativo quanto richiede il mini¬ 
stro. Inoltre - ha aggiunto - «esse 
potrebbero già servire per combat¬ 
tere efficacemente la lotta alla cri¬ 
minalità organizzata. Tutto questo 
però può accadere a patto che ci sia 
una scelta politica forte di voler in¬ 
nalzare lo scontro». 

Anche Fabio Mussi ha parlato di 
leggi già esistenti, ha ricordato che 
la legge contro la prostituzione mi¬ 
norile quale forma di riduzione in 
schiavitù - «legge che il centrosini¬ 
stra ha fortemente voluto e la cui 
relatrice è l'onorevole Serafini dei 
Ds» - prevede «espressamente la 
punizione per i clienti delle prosti¬ 
tute bambine», e che «è la prima 


volta che una legge ha previsto la 
fattispeciedi reato perii cliente». 

L'intervento «autorevole» è pia¬ 
ciuto a Don Benzi. «Finalmente 
una voce autorevole, quella del mi¬ 
nistro Amato che spezza il silenzio 

■ MARIDA 
BOLOGNESI 
Le leggi 
già ci sono 
È una questione 
di volontà 
di Innalzare 
lo scontro 

su una obbrobriosa schiavitù, quel¬ 
la della prostituzione». Don Oreste 
Benzi è impanato da anni, con la 
sua associazione Papa Giovanni 
XXIII, in questo settore. «Il mini¬ 
stro ha ipotizzato la punibilità del 
cliente. Da anni - ha precisato - noi 
diciamo cheli cliente è il primo re¬ 


sponsabile della schiavizzazione 
delle ragazze su strada e nei locali. 
La legge prevede la punizione dai 6 
ai 12 anni di galera per coloro che 
abusano delle minorenni. Questa 
legge non è mai stata applicata nei 
confronti delle ragazze minorenni 
schiavizzate per la prostituzione». 

Critiche ad Amato da An. «Ama¬ 
to o è un ministro ignorante o è un 
ministro "pentito": dimentica che 
governo e maggioranza non hanno 
voluto punirei clienti delle ragazze 
tra i 16 e i 18 anni, regalando agli 
sfruttatori quella fascia di "offerta 
di mercato" che genera maggior 
gradimento fra i clienti». Il senato¬ 
re di An, Antonino Caruso, ha ri¬ 
vendicato per il suo partito la pa¬ 
ternità della proposta lanciata dal 
ministro del Tesoro. Perplessa An¬ 
na Finocchiaro Fidelbo, presidente 
della commissione Giuiizia della 
Camera. «Pensare di multare i 
clienti e di risolvere così il proble¬ 
ma - ha dichiarato l'esponente 
diessina - significa non coglierne la 
portata: il dramma sta nella "trat¬ 


ta" di una moltitudine di donne 
straniere, ridotte in schiavitù e 
spinte alla prostituzione nel nostro 
Paese». 

A favorire l'integrazione, neces¬ 
saria a portar fuori le ragazze dalla 
schiavitù, dovrebbe pensarci la 
proposta di legge oggi in discussio¬ 
ne. Il testo parla di trenta miliardi 
in tre anni a regionie province au¬ 
tonome per finanziare i progetti 
che dovranno perseguire cinque 
cat^orie di obiettivi: prevenzione 
e riduzione dei danni sanitari; in¬ 
formazione a chi si prostituisce e 
alla popolazionein generale sui ri¬ 
schi sanitari: assistenza e integra¬ 
zione sociale e lavorativa per le 
prostitute straniere che vogliono 
«uscire dal giro» collaborando con 
le forze dell'ordine e la magistratu¬ 
ra: formazione degli operatori so- 
ciali:«mediazione culturale» per la 
riduzione dei conflitti sociali deri¬ 
vanti dalla prostituzione. I progetti 
potranno esserepresentati da enti 
locali, asi, organizzazioni di volon¬ 
tariato, cooperative sociali eonlus. 


E’ mancato all’affetto dei suoi cari 

NEREO GIACHETTI 

Ne danno il triste annuncio la moglie Irma, le 
figlie, i generi, i nipoti e parenti tutti.l funerali 
avranno luogo oggi alle ore 16,00 partendo 
dairabitazionedeirestintoconritocivile. 

Casaleone (Vr), 5 aprile 2000 


114 aprile è deceduto il compagno 

MARCELLO CECAMORE 

Ne danno il triste annuncio la moglie Ga¬ 
briella, i figli Paolo e Claudia, Clara, Raul e i 
cognati Giorgio e Silvana. I funerali avranno 
luogo domani alle ore 11.45 presso la Basili¬ 
ca S. Lorenzo fuori le mura. 

Roma. 5 aprile 2000 


Cordoglio dei Democratici di Sinistra per la 
scomparsa di 

ROMOLO MELIA 

I Democratici di Sinistra di Reggio Emilia, 
esprimono il proprio profondo cordoglio per 
la scomparsa immatura di Romolo Melia, 
per lumghi anni prezioso ed infaticabile col¬ 
laboratore della Federazione reggiana delle 
Feste de l’Unità e successivamente della Ca¬ 
mera del Lavoro che ha dedicato grande par¬ 
te della propria esistenza all’impegno politi¬ 
co e sindacale, con modestia e umiltà. 
ReggioEmilia, 5aprile2000 


Sandro, Gabriella, Anna e Rosina ricordano 
con l’affetto di sempre 

ALFONSINO TOLOMELLI 

neH’anniversariodellasuascomparsa. 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. 
Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 
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^Malati, operatori e associazioni: 
«Quanta insensibiiità sui doior&> 
Imbarazzo nei centrodestra 


♦Ma // ieaderdi Fi contrattacca 
«Veltroni miserabile Leciitiche? 
Sono alla canna del gas...» 


Aidsy bufera su Berìusooni 
«Parole ciniche e offensiv&> 


Mail Cavaliere si difende insultando Veltroni 



Berlusconi, Chiaravallodi, candidato per il Polo in Calabria, e Cossiga a bordo di Azzurra Farinacci / Ansa 


ROMA Come poteva pretendere 
Slvio Berlusconi, chepurdi avere 
unavisibilitàtotalehamobilitato 
n ave e aerei, potesse passare i n os- 
servataquellafreddura, vecchia e 
di pessimo gusto, sui malati di 
Aids? Non si sa. Infatti ieri un coro 
unanime dal centrosinistra, ma 
soprattutto dai malati di Hiveda- 
gli operatori, ha cri beato la barzel¬ 
letta raccontata dal cavaliere a 
bordo della nave«Azzurra»ferma 
a Catania: un medico consiglia a 
un sieropositivo delle sabbiature 
non 1 0 faranno guari re ma C03 «si 
abi tu a a stare sotto terra». 

«È u n a barzei I etta aggh i acci an - 
te», hadetto WalterVdtroni, «di- 
mostral'ideadi cinismo chec'èlà 
dentro quella nave». Un cinismo 
«nei confronti del dolore che co¬ 
stituisce uno degli spartiacque 
culturali tra noi e la destra». Mail 
Ieaderdi Forzai tal ia in si stesul ver¬ 
sante macabro (che non ha fatto 
ridere neancheCasini etantome 
no l'immunologo Ferdinando 
Aiuti, testimonial di Fini) econsi- 
glia «sabbiature» a tutto il centro- 
sinistra. «Mi-se-ra-bi-le». È il pri¬ 


mo commento di Berlusconi alle 
condannecheglisonopiovutesul 
ponte del la nave. Nel mirinoc'èil 
leader della Quercia: «Veltroni lo 
consideravo un a macchietta ma è 
peggio, è un uomo miserabile». 
«Miserabili» sarebbero le «stru¬ 
mentalizzazioni sleali». Ovvero 
l'argomento usato per attaccarlo 
da una maggioranza «arrivata al la 
frutta». M anellaconferenzastam- 
padellecinquedellaseranon trat¬ 
ti enepiù il deliriodi onnipotenza: 
«Mi sono sbagliato, non sono alla 
frutta, sono al I a can n a del gas. So¬ 
no dei miserabili. Consiglio delle 
sabbiature anchea loro». «Povera 
Italia», concludesconsolato. E per 
sostenere questa diagnosi cita an¬ 
che le critiche rivoltegli da Dario 
Franceschini per un episodio del 
1994: il coinvolgimento nella 
campagna elettorale per leeuro- 
peedapartedell'allorapresidente 
del Consiglio. «Solo un collega- 
mentotelèfonicodaun comizio». 

M a se Pi erferd i n an d 0 C asi n i, se¬ 
gretario del Ccd, confessa di non 
avere ri so al I a barzei I etta, an eh ese 
accusalasinistradi «non averepiù 


argomenti», il prof Aiuti, chiara¬ 
mente imbarazzato, la definisce 
«vecchiaedi cattivo gusto». L'im¬ 
munologo è stato tirato in ballo 
anchedaRosy Bindi, ministrodel- 
laSanità,chehadefinito labattuta 
«parole offensive per tutti coloro 
eh e soffrono». Nichi Vendola(Ri- 
fondazione) è 
più duro: «Non 
vedo differen¬ 
za tra Berlusco¬ 
ni e Haider», e 
dal cavaliere 
«che insulta le 
donneei mala¬ 
ti di Aids», si 
aspetta «le bar¬ 
zellette sui for¬ 
ni crematori». 
Sulla stessa li¬ 
nea Marida Bo¬ 
lognesi, (Ds): «Vuolesolo il voto 
degli italiani bianchi esani», eal- 
trecondannevengonodai dsGlo- 
ria Buffo e Battaglia. Polena dice: 
«Berlusconi ha un campionario 
davvero sconcertante e inquie- 
tantedi subcultura, intolleranzae 
assenza di solidarietà». «Un cla¬ 


moroso infortunio culturale», 
commenta Fausto Bertinotti; An- 
tonioDi Pietro ri cordale«tantedi- 
chiarazioni infelici» di Berlusco¬ 
ni; il popolare Giuseppe Fioroni 
pari a d i «sci atteri a offen si va» che 
fa coppia con le «deliranti teorie 
socio-razziali». Il verde Alfonso 
Pecoraro Scanio ^erachetaii per¬ 
sonaggi «non si ritrovino più a ri¬ 
coprire incarichi istituzionali», 
mentreil democratico Rino Pisci- 
tello invita il cavaliere «a chiedere 
scusaai malti di Aids». 

Esono loro, i sieropositivi, ad es¬ 
serei più indignati, ancheperché 
si vedono ripiombati nella vec¬ 
chi a I ogi ca mal atti a-morte. U n co¬ 
ro di proteste viene dalle associa¬ 
zioni; «Deplorevole caccia di vo¬ 
ti », d i con o i poi i trasfu si ; «u n'offe¬ 
sa a tutti i malati inguaribili», se¬ 
condo Rosari aj ardi n o, rappresen - 
tante delle persone sieropositive; 
«politi caun po'cafona»chesch or¬ 
za sul doloredei malati, ammoni- 
sceil presidentedell'Arci,Tom Be- 
netollo; «parole da bar» secondo 
mons. Vinicio Albanesi; «porga 
pubbliche scuse», chiede la Lila, 


mentre il gruppo Abele invita 
«ognuno a fare il proprio mestie¬ 
re». E da Villa Maraini un invito 
per il cavaliere «a visitare il day 
ospitai che curai malati di Aids». 
«Indignato»ancheil Circolo Ma¬ 
rio Mieli, cheaccusa Berlusconi di 
«alimentareil pregiudizioelacon- 
danna5ociale»degli emarginati. 

Chesarà mai, una battuta «det¬ 
ta in privato», replica il capo del¬ 
l'opposizione forse tornato alle 
origini di intrattenitore maritti¬ 
mo. Nessuno seneèaccorto, ma 
Berlusconi si difendeaffermando 
di aver messo in pratica una «tec¬ 
nica antica»; quella del riso, della 
battuta per esorcizzare i guai e i 
mali del mondo». Ma la sua pro¬ 
pensi on e al I a gaffe poi i ti camen te 
scorretta non è una novità; a bor¬ 
do dellanaveinvidiaun ginecolo¬ 
go; «Lei 3 che ha le mani in pa¬ 
sta...», e il 10 marzo scorso si auto 
i n cen sò per essere ri u sci to a trova¬ 
re un compii mento «per uno spa¬ 
sti co» eh e«a u n certo pu n to mi so¬ 
no vi sto davanti. Non sapevocosa 
dire, poi hotrovato; "M achestret- 
tadi manovigorosa..."». N. L. 


■ ROSY 
BINDI 

«Frasi 
offensive 
per I malati 
e per tutti 
quelli che 
soffrono» 


IL CORSIVO 


Fischi in scena per Slvio 
perso nel suo mareimmaginario 

A l banco di mescita dell'«osteria Azzurra», Berlusconi dà 
ormai quotidianamente il meglio di sé. Al comando di 
«qudia nave che vuole affondare il conformismo» (come 
rullano, vigorosi, i tamburi de «il Giornale»), tra bandiere e 
mamme, canti e canotti, è lo stesso Cavaliere che sembra affon- 
daresottoil diluvio dd le sue parole. Il tiposi è sempre tenuto po¬ 
co, ma mai come durante questa surreale circumnavigazione 
della penisola - geniale tentativo di coinvolgerei tonni ndia bat¬ 
taglia per la libertà. È come se fosse sul punto di non ritorno. 
L'uomo col «solein tasca» eia mentina in bocca, ha alitato - si 
suppone ridacchiando - qudia terribile barzdletta sui malati di 
Aids spediti sottoterra a prendere confidenza con la morte. Qua¬ 
lunque suo collega politico sarebbe arrossito; neanche un comico 
di seconda serie avrebbe avuto il coraggio di raccontarla. Doveva 
chiedere semplicemente scusa: si è messo a fare la vittima. È pu¬ 
re recidivo: tempo fa il suo umorismo si era soffermato su uno 
spastico... È qualcosa che è ben oltre la politica. Il Cavaliere na¬ 
viga ormai per un mare immaginario. Ha creduto, nd suo modo 
luccicante, di fare ddio spirito su un vero dolore. Ha beccato i fi¬ 
schi in scena. E chissà se capirà mai perché 

S.D.M. 
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LE PRESENZE A STRASBURGO | 

BERLUSCONI 

4 

CASINI 16 1 

BERTINOTTI 22 

COSSUTTA 

29 1 

BONINO 

16 

FINI 

IO ' 

BOSELLI 

16 

MASTELLA 

17 

BOSSI 

0 

VELTRONI 21 

BUTTIGLIONE 

20 




Bossi, il Cavaliere e Fini super-as^ntaSti a Shaiurgo 

Parlamento europeo, il Senatùr non c'èmai. I più assidui sono i leader della sinistra 


DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Zero-virgola-zero-ze- 
ro. Record assoluto per Umberto 
Bossi. Secondo, a ruota, Slvio Ber¬ 
lusconi. Con un exploit davvero 
degno di nota. Il capo della Lega 
Nord è riuscito a non votare nep¬ 
pure una volta al Parlamento euro¬ 
peo al quale gli Italiani (del nord) 
io hanno eletto nel giugno dell'an¬ 
no scorso e dal quale, sla detto en 
passant, percepisce sostanziosi 
emolumenti. D'altronde Bossi non 
ha votato anche perché Strasburgo 
e Bruxelles, che al suol occhi deb¬ 
bono avere II difetto di essere un 
poco più a nord della Padania, lo 
hanno visto finora ben poco. Il Se¬ 
natùr, da settembre In poi, non si è 
proprio mal presentato. Nessun al¬ 
tro parlamentare europeo, dalla 
Lapponla all'Andalusa, è stato così 
sgarbato con l'Istituzione che lo ha 
accolto econ i cittadini chelo han¬ 
no eletto. 

C'è da dire, però, cheli suo nuo¬ 
vo alleato di Arcore ci ha provato 
anche lui. Berlusconi, da settembre 


in poi, nell'aula di arasburgo lo si è 
visto solo quattro volte. Quattro 
giorni su un totale di 49 fa una 
quota deir8,16% che è, salvo errori 
di calcolo, il secondo posto in asso¬ 
luto in fatto di assenteismo. E dire 
che il Cavaliere, a giugno, aveva 
manifestato tutto il proprio entu¬ 
siasmo per il Parlamento europeo 
presentandosi come capolista in 
tutte e cinque le circoscrizioni ita¬ 
liane S sa, certi amori troppo pas¬ 
sionali sfioriscono in fretta. 

In fatto di assiduità al voto, però, 
Berlusconi ha fatto meglio dei suoi 
ex quasi alleati e ora nemici radica¬ 
li: con un 13,5% di partecipazione 
alle votazioni in aula, ha fatto me 
glio di Marco Pannella (9,5%), Em¬ 
ma Bonino (11,9%), Marco Cappe 
to (11,9%), Maurizio Turco 
(11,9%), Benedetto Della Vedova 
(12,7%) e ha pareggiato con Gian¬ 
franco Dell'Alba. Per i radicali, co¬ 
munque, vale la scusante (per chi 
voglia considerarla tale) di non 
aver partecipato alle votazioni, per 
due 0 tre mesi, con una motivazio¬ 
ne «politica», e cioè per protestare 
contro la bocciatura, poi annullata. 


del gruppo che hanno formato in¬ 
sieme con J ean-M arie Le Pen. 

Sa come sia, le performances del 
duo Bossi-Berlusconi e dei radicali 
fanno si che fra i primi quattordici 
assenteisti (in fatto di partecipazio¬ 
ne al voto) del Parlamento europeo 
ben otto siano italiani, contro un 
solo francese, 
uno svedese, 

due tedeschi e 
due britannici. 
Una brutta figu¬ 
ra che la destra 
e i radicali han¬ 
no regalato gra¬ 
tis all'Italia. 

Grazie. 

I dati citati 
sopra sono trat¬ 
ti da fonti del 
gruppo sociali¬ 
sta e da uno studio, ancora in fase 
di elaborazione, realizzato da un 
gruppo di ricercatori della London 
Sihool of Economics coordinato 
dal direttore Smon Hix. La ricerca 
contiene molte indicazioni, alcune 
assai complicate, sul modo in cui 
funzionano i gruppi politici e sul 


comportamento dei singoli deputa¬ 
ti del Parlamento europeo. E va 
detto che l'Italia, a parte il carico da 
undici che ci mettono sopra Bossi e 
Berlusconi, non ci fa, comunque, 
una gran figura. Nell'elenco delle 
percentuali di partecipazione ai vo¬ 
ti, infatti, i deputati del nostro pae¬ 
se figurano all'ultimo posto, con 
un non onorevole58,9%. I più assi¬ 
dui sono gli olandesi (82,6%), se¬ 
guiti nell'ordine da greci, finlande¬ 
si, tedeschi, lussemburghesi, spa¬ 
gnoli, belgi, britannici, danesi, sve¬ 
desi, austriaci, francesi, irlandesi, 
portoghesi e, appunto, italiani. Un 
dato confermato dal fatto che nel¬ 
l'elenco dei 18 più «bravi» (quelli 
eh e h an n 0 parteci pato al I e votazi o- 
ni con percentuali tra il 99,2 e il 
98,4) non figura neppure un italia¬ 
no. 

Dal punto di vista politico, risul¬ 
ta chiaramente che i deputati di si¬ 
nistra sono più consapevoli dei 
propri doveri democratici di quan¬ 
to lo siano i loro colleghi di detrae 
di centro. I più assidui, per le vota¬ 
zioni, sono stati finora i 38 deputa¬ 
ti verdi, con il 78%. Seguono i 38 li¬ 


berali (75,3), i 136 socialisti (75,1), i 
31 dell'estrema sinistra (74,4), i 175 
popolari (74,1), gli 11 del gruppo di 
nazionalisti di varia estrazione «Eu¬ 
ropa delle diversità» (70,8) e, com- 
prensi bili mente fra i gruppi buoni 
ultimi, i 20 anti-europeisti (64,0). 
Difficile calcolare quanto abbia in¬ 
fluito l'assenteismo «politico» dei 
radicali italiani sulla bassa percen¬ 
tuale (50,8) dei 14 non-iscritti. La 
media generale di tutti i parlamen¬ 
tari èdd 73,6%. 

E veniamo all'Italia. Anche tra i 
deputati di casa nostra sono decisa¬ 
mente più coscienziosi gli esponen¬ 
ti della sinistra rispetto a quelli del¬ 
la destra e del centro. Sono schiera¬ 
ti a sinistra i tre leader nazionali di 
partito che vincono il concorso 
delle presenze tra i loro col leghi: 
Armando Cossutta, con 29 presen¬ 
ze, Fausto Bertinotti, con 22, eWal- 
ter Veltroni, con 21. Il primo del¬ 
l'altro schieramento è Rocco Butti- 
glione(20); seguono Clemente Ma¬ 
stella (17), Bonino, Boselli e Casini 
a pari merito (16) e Fini (10). Delle 
miserie di Berlusconi (4) e Bossi (ze¬ 
ro spaccato) si è già parlato. 


■ IL CAPO 
DELLA LEGA 

Da settembre 
non ha 
partecipato 
neppure 
una volta 
alle votazioni 


A BORDO 


CosEìgasalesu <^\zzurta» e discetta di malocchio 


DALL'INVIATA_ 

PAOLA SACCHI 

REGGIO CALABRIA «Si, sarà un 
anno di campagna elettorale» con¬ 
tro «un governo che continuerà ad 
usare! suoi mezzi a fi ni elettorali», 
contro questi signori che «sono al¬ 
la can n a del gas, al tro eh e al I a frut¬ 
ta... consiglio le sabbiature anche a 
loro». E torna ad aleggiare la fami¬ 
gerata barzelletta sull'Aids. Da bor¬ 
do della nave «azzurra» Slvio Ber¬ 
lusconi annuncia da qui al Duemi- 
launo un anno violento, di scon¬ 
tro muro contro muro, «cse fosse 
per me io andrei a votare domani 
mattina, il Polo vincerebbe». S 
lancia fino a dire che «dopo ribal¬ 
toni e trasformismi» al paese «an¬ 
drà già bene se si andrà a votare e 
se ci si arriverà in una democrazia, 
dopo il provvedimento illiberale 
sulla par condicio». E chiude, met¬ 
tendola così: «Sono dei mentecat¬ 
ti, queste sono cose miserrime, ho 
vergogna a misurarmi con gente 
così, povera Italia». Nel mirino la 
«disinformatia» sulla proposta per 
gli immigrati («Questi sono andati 


a dire che consentiamo di sparare 
su donne e bambini! Lì ci sono 
norme contro gli scafisti già previ¬ 
ste dal codice penale») e il sottose¬ 
gretario (Ppi) Dario Franceschini 
che ha parlato di «un collegamen¬ 
to telefonico di Berlusconi con 
una manifestazione del Polo a Ca¬ 
gliari» nel maggio '94 quando era 
presidente del Consiglio. Il Cava¬ 
liere è scatenato e promette «guer¬ 
ra» totale contro «i signori della si¬ 
nistra». E la notte, per ragioni at¬ 
mosferiche, si annuncia ancora 
più agitata: mare molto brutto, 
fotte vento, si consiglia xamami- 
na. Un cronista nella quotidiana 
conferenza stampa chiede a Berlu¬ 
sconi un giudizio sul presidente 
del Consiglio, «per il quale in pas¬ 
sato aveva usato parole di rispet¬ 
to». Berlusconi si fa più cauto. Tor¬ 
na a definire D'Alema «prigionie¬ 
ro» della sua coalizione e della ba¬ 
se sindacale, che annullano gli 
«sforzi» che il premier fa «in dire¬ 
zione del liberalismo». Poi, im¬ 
mancabile, ci scappa una barzellet¬ 
ta: «D'Alema mi ricorda quel sol¬ 
dato che al suo comandante dice: 


ho catturato venti prigionieri. E il 
comandante risponde: portali qui. 
Ma la risposta del soldato è disar¬ 
mante: non mi lasciano venire». 
Intanto, Francesco Cossiga ha già 
lasciato «Azzurra» da un'ora, dopo 
aver pranzato 
con il cavaliere, 
il coordinatore 
nazionale di 
Forza Italia Sca- 
jola e gli altri 
dirigenti di Fi a 
bordo della na¬ 
ve. Berlusconi 
lo aveva ascol¬ 
tato seduto in 
disparte, nel 
corso di un'al¬ 
tra conferenza 
stampa nella quale l'ex presidente 
ha detto di sentirsi «a metà strada 
tra l'essere beriusconiano e dale- 
miano, ma veltroniano proprio 
no». E partono «picconate» contro 
il segretario dei Dsdel tipo: «Lui è 
kennediano, clintoniano...lewin- 
skiano». Il Cavaliere si fa ancora 
più serio quando Cossiga alla do¬ 
manda di un giornalista risponde 


che chi «rischia di più in queste 
elezioni regionali è Berlusconi». Lo 
definisce «un grande comunicato- 
re» perché ha «costretto tutti a 
pronunciarsi prò o contro la sua 
nave», mentre altri vanno «sulle 
barche». Ma lui, il senatore a vita, 
pur dando una stoccata a D'Alema 
ricordandogli che al governo non 
«lo ha amdato lo spirito santo» si 
professa, appunto, a metà berlu- 
sconian-dalemiano. Anche se ora¬ 
mai per costruire il centro diceche 
non si può più prescindere da For¬ 
za Italia, «il centrosinistra è sotto 
l'egemonia dei Ds». Stoccata ai po¬ 
polari. E queste regionali per Cos¬ 
siga sono «preparatorie» alle politi¬ 
che, se il centrosinistra vincerà «la 
prospettiva sarà quella di un lungo 
periodo di governo di sinistra cFie 
non potrà non risentire della sua 
matrice marxista-leninista». Quan¬ 
to al criterio con il quale alle regio¬ 
nali i due poli parleranno di vitto¬ 
ria 0 di sconfitta, l'ex presidente è 
d'accordo con il Cavaliere: vincerà 
«chi avrà più voti». E durante il 
pranzo sembra che Cossiga abbia 
avvertito Berlusconi: «Slvio, at¬ 


tento alla questione dei criteri che 
prevarranno...». Ma è contro Prodi 
ei democratici che Cossiga scaglia 
le sue «picconate» più forti. Re¬ 
stando in tema di malocchio, Cos¬ 
siga definisce il presidente del la Ue 
un «vindice». E passa ad una disa¬ 
mina in cui diàingue il vindice, 
dal menagramo e dallo iellatore. 
«Il vindice - spiega - a differenza 
degli altri due si scaglia contro le 
sue vittime consapevolmente». E, 
quindi, «io mi sono fratturato una 
gamba. Marini è stato fatto fuori 
falla segreteria del Ppi e pure tu, 
Slvio, insieme a Bonaiuti avete 
avuto la vostra. Ora deve stare at¬ 
tento anche D'Alema». Nel mirino 
dell'ex presidente le primari e volu¬ 
te «da quello statista della politica 
che è Arturo Parisi». Allora, presi¬ 
dente, cosa consiglia per questa 
campagna elettoralem vista la si¬ 
tuazione: «Abbassare i toni» da 
tutte le parti. Infine, a Berlusconi 
un consiglio: «Niente duello in tv 
con D'Alema, in questo paese non 
c'è la cultura del confronto e que¬ 
sta campagna elettorale è troppo 
confusa». 


■ IL CAVALIERE 
MINACCIA 

«Sarà un 
anno 

di campagna 
elettorale 
contro 
il governo» 


messaggio elettorale 



con 

A. Cossutta 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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ITALIANI 
INSEMINATOR 
DA FICTION 
PER «E.R.» 


MARIA NOVELLA OPRO 


S onoproprioincredibili, que¬ 
sti americani. Ndia punta¬ 
ta di «E.R.» déi'aitra sera 
(ia penuitima in cui appare an¬ 
cora George Ciooney) c'erano 
ben due riferimenti agii «italia¬ 
ni» etutti edueriguardavano ia 
nataiità. Cera una signora di 
cento anni chevisitava i 'ospeda- 
iein cui era nata, appunto, un se- 
coio prima. La accompagnava 
una nipotevisibiimenteincinta e 
ia vecchidda, presentandoia ai 
dottor Carter, commentava: 
«Ha sposato un itaiiano: sa che 
fama hanno...». Cioè? L'aiiu- 
sioneera forsea una fertiiità iali¬ 
na che non ha aicun riscontro 
ndia reaità degii uitimi decenni. 
Siamoii paesedaiia nataiità più 
bassa dd mondo, ma gii ameri¬ 
cani non io sanno. Peròia vicen¬ 
da più drammatica raccontata 
ndia puntata era qudia di un 
bambino di circa 8 anni cheave 
va sparato a un coetaneo per por- 


targii via ie scarpe da tennis. 
Mentre fuggi va, ii piccoio assas- 
sinoera stato invekito da un'au- 
tomobiie e quindi ricoverato ai 
pronto soccorso. La verità veniva 
a gaiia poco a poco, provocando 
un vero eproprio trauma ndi'in¬ 
fermiera Caroi, inorridita di 
fronte aiia impossibilità di fare 
giustizia. N essunodegii aitò per¬ 
sonaggi affrontava però ii pro- 
biema ddia abnormediffusione 
ddie armi, a causa ddia quaie 
ancheun bambinodi 8 anni può 
aver accesso a una pistoia perri- 
soi vere i e sue pi ccoi eh ti. Eppure 
«E.R.» èun tdefiimgeneraimen- 
teispiratoa principi democratici 
anche nd campo ddi' assisten¬ 
za. li bdiissimo dottor Ross, in 
particolare, èpiù checlintoniano 
e, sefossein Italia, manderebbe 
a qud paese Formigoni, Berlu¬ 
sconi etuttelel oro pri vatizzazi o- 
ni (degli utili), che lasciano allo 
Statosoloi costi. 



I ricordi di Montaneiii 


G li ultimi sessant'anni di storia ecronaca visti da un 
occhiomolto attentoeparticolare:quellodi Indro 
Montanelli. Dieci settimane eventi appuntamenti 
(mercoledì egiovedì): Alain Elkann intervista il 
giornalista mentrescorrono le immagini d'epoca 
dell'Istituto Luce. Si parte dagli anni '40: Repub¬ 
blica di Salò, governo Badoglioe Resistenza, Libe¬ 
razione, dopoguerra. Da stasera (Tmc, 22.40). 


SCELTI PER VOI 


■ miM) 2033 

GRAN GALÀ 
DELLA TV 
ITALIANA 

■ Arriva ai 40 anni il 
Gran Gala-Premio re¬ 
gia televisiva: chi vin¬ 
cerà tra Celentano, 
Fazio, Teocoli, Mar- 
cuzzi, Saluzzi, Ventu¬ 
ra? Lo sapremo stase¬ 
ra dove, dal Teatro 
Ariston, Daniele Piom¬ 
bi nominerà i vincitori. 
Attesa anche per le ri¬ 
velazioni dell'anno: in 
gara Zingaretti, Pana- 
riello, Mammucari. 
Oscar per il quaran¬ 
tennale ad Arbore, An¬ 
gela, Baudo, Biagi, 
Buongiorno, Costan¬ 
zo, Fazio, Ghezzi, Ric¬ 
ci, Rispoli. 


miK 2 2K5 

SOTTO SHOCK 


■ Un serial killer, an¬ 
ziché arrostire sulla 
sedia elettrica, diven¬ 
ta un flusso di energia 
pura capace prima di 
passare da un corpo 
all'altro e poi di viag¬ 
giare nell'etere mate¬ 
rializzandosi sugli 
schermi televisivi. 
Summa dell'horror 
contemporaneo con 
buon ritmo, adeguati 
effetti speciali, tocchi 
di ironia ed un esila¬ 
rante finale. 


Regia di Wes Craven con 
Michael Murphy, Peter 
Berg. Usa (1989). 100 
min. 


■ RflUE 2230 

ÌÀ 

SITUAZIONE 

COMICA 

■ Al via, da stasera, 
una serie speciale del 
varietà curata da Mar¬ 
co Giusti, Natalia Lop¬ 
pi e Francesca Todini 
dedicata ai comici di 
oggi. Nelle prima del¬ 
le otto puntate viene 
proposta un'intervista 
a Carlo Verdone sul 
suo ultimo film C'era 
un cinese in coma. 
Quindi, attraverso im¬ 
magini di repertorio, 
verrà ripercorsa la 
carriera dell'attore e 
regista dagli esordi ci¬ 
nematografici di Un 
sacco bel/o-deirso ■ 
in poi. 


■ PBB 130 

LA NOTTE 
DELL'IGUANA 


■ Costretto a dover 
lasciare la parrocchia 
perché mezzo alcoliz¬ 
zato, un pretesi met¬ 
te a fare la guida turi¬ 
stica in Messico di- 
stricandositra il cor¬ 
teggiamento di Maxi¬ 
ne e Hannah, oltreché 
dalle voglie della gio¬ 
vane Charlotte. Da un 
dramma di Williams 
qui «alleggerito», gran 
prova di Ava Gardner, 
Oscarai costumi di 
Dorothyjeakind. 

Regia di John Hustoncon 
Richard Burton, Ava Gar¬ 
dner, Deborah Kerr. Usa 
(1964). 118 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.30 TG 1 FLASH. 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. Rubrica. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
10.00 L'INONDAZIONE. Film 
drammatico (USA, 1995), Con 
Joe Spano, David Lascher, 
Regia di Chris Thompson, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
13,55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Rubrica, Con Paolo Limiti, 
15,00 QUESTION TIME, 
Dalla Camera dei Deputati, 
16,05 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

16,20 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.45 TG PARLAMENTO, 

17.50 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19,25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Conduce Carlo 
Conti, 

20.50 40° PREMIO REGIA 
TELEVISIVA-OSCAR TV 
2000, Varietà, 

23.10 TGl, 

23,15 PORTA A PORTA, 
Attualità, 

0,25 SPIANDO SPIANDO,,, 
0,35 TG 1 - NOTTE, 


^ niAIDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, “La fuga di Birba", 

10.35 RAI EDUCATION, 
Rubrica di attualità, 

10.50 TG 2 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, Conduce Federica 
Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Conduce Alda D'Eusanio, 

15.15 LAVITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, AH'interno: 16,00 
Tg 2-Flash; 17,30 Tg 2 
Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
Rubrica, Con Osvaldo 
Bevilacqua, 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18.45 LE NAZIONI UNITE 
NELXXI SECOLO, Indiretta 
dal Senato della Repubblica, 
Relatore Kofi Annan, 

20,00 ILLOnOALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 STREGHE, Telefilm, 

22.30 LA SITUAZIONE 
COMICA, Speciale, 

23.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

23.35 TG2 NOHE, 

0,05 NEON LIBRI, Rubrica, 
0,10 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

0,20 METEO 2, 


rJAfTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

11.30 LAMELEVISIONE, 
Contenitore, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T3 LEONARDO, 
Rubrica, 

15,OOT3NEAPOLIS, 

Attualità, 

15.15 LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 CARTONI ANIMATI 
D'EPOCA, 

17.15 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18,40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA RAITRE, 
Rubrica, “Un mercoledì 
nell'Italia dei tranelli". 
Conduce Piero Marrazzo, 

22.35 T3, 

23,00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 
“Intervista alle Liste", 

23.30 LASOUADRA, 
Telefilm (Replica), 

T3 -METEO, 
1,10T3, 


OC' RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, “A tu per tu con 
Roberto Gervaso", 

8.40 REGIONALI 2000, 
Attualità, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Telenovela, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,05 LE ASTUZIE DELLA 
VEDOVA, Film commedia 
(USA, 1962), Con Shirley 
Jones, Gig Young, Regia di 
George Sidney, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 NON C'È DUE 
SENZA OUATTRO, Film 
commedia (Italia, 1984), 
ConTerence Hill, Bud 
Spencer, Regia di Enzo 
Barboni (E,B, Clucher), 

22.40 MY LIFE, Film dram¬ 
matico (USA, 1993), Con 
Nicole Kidman, Michael 
Keaton, Regia di Brucejoel 
Rubin, 

1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 LA NOHE DELL'IGUA¬ 
NA, Film drammatico (USA, 
1964), Con Richard Burton, 
Deborah Kerr, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Punti di vista", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“Missione Oro", Con 
Richard Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, “Un mondo miglio¬ 
re", Con Tom Selleck, 

11.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, “Il texano". Con 
Don Johnson, Philip 
Michael Thomas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

“Rimorso", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

“Xena e il metallo di 
Vulcano", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, “Questione di fidu¬ 
cia", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

21,00 TEMPI MODERNI, 
Talk show. Conduce Daria 
Bignardi, 

23,05 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
sportiva, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 PAR CONDICIO, 
Attualità, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

9.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley, John McCook, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavi Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 UNA MOGLIE NON 
SI ARRENDE, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1996), Con 
James Wilder, Thomas 
Gibson, Regia di Michael 
Watkins, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIALA NOTI- 
ZINA, Varietà, “La vocina 
deirinterferenzina". 
Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti, Con 
Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia, 

20.45 CALCIO, Champions 
League, Valencia-Lazio, 

22.45 COSBY, Telefilm, “Le 
bugie hanno le gambe 
corte", 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 
1,30STRISCINALANOTI- 
ZINA, Varietà (Replica), 


7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 RINGOEGRINGO 
CONTRO TUTTI, Film 
western (Italia, 1966), Con 
Raimondo Vianello, Landò 
Buzzanca, All'Interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 IL CONTE DI MON- 
TECRISTO, Film avventura 
(USA, 1975), Con Richard 
Chamberlain, TonyCurtis, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 
Contenitore, AH'interno: 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 5'NEL FUTURO, 
Rubrica, 

20,35 SOLI CONTRO IL 
CRIMINE, Film thriller (USA, 
1994), Con David Keith, 
Robert Hays, 

22.20 TMC NEWS, 

22.40 LA STORIA DI 
INDRO MONTANELLI, 
Attualità, Con Alain Elkann, 

23.15 IL GAUCHO, Film 
commedia (Italia, 1964, 
b/n),ConV, Gassman, 

1.15 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-OUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Con Elisa Lepore. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 SOTTO SHOCK. Film 
horror (USA, 1989). Con 
Peter Berg, Mitch Pileggi. 
Regia di Wes Craven. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELE-ebianco 


11.10 SVITATI. Film comi¬ 
co (Italia, 1999). 

12.40 HOMICIDE. 

Telefilm. 

13.25 LOST IN SPACE- 
PERDUTI NELLO SPAZIO. 
Film fantascienza. 

15.35 GENIO INCOMPRE¬ 
SO... MA NON TROPPO. 
Film commedia. 

17.05 ARMA LETALE 4. 
Film azione (USA, 1998). 

19.10 HURLYBURLY. Film 
commedia (USA, 1998). 
21.00 VIOLA BACIA 
TUTTI. Film commedia 
(Italia, 1997). 

22.30 CALCIO. Speciale 
Champions League. 

23.00 CALCIO. Champions 
League. Chelsea- 
Barcellona. Differita. 

0.50 GOLF. Augusta 
Masters Officiai 1999. 


TELE-rnero 


12.25 DANCING NORTH. 
Film avventura. 

14.05 THE CONFESSION. 
Film drammatico (USA, 
1999). Con Alee Baldwin. 
16.00 L'AMANTE IN 
CITTÀ. Film commedia 
(USA, 1996). 

17.25 UN BUGIARDO IN 
PARADISO. Film commedia 
(Italia, 1998). 

19.05 LO STRANIERO 
CHE VENNE DAL MARE. 
Film drammatico (GB, 
1997). Con Vincent Perez. 
21.00 SULLA STRADA - LA 
BEAT GENERATION. 
Rubrica. 

22.35 IL SOGNO DI 
FRANKIE. Film commedia 
(USA, 1997). Con I.Skye. 
24.00 SETTE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico 
(USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 

24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping; 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 2 3.34 Uomini e camion; 23.37 
Radiouno musica; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 II 
ritorno di Fiamma. Commedia radiofonica. 
Di Enrico Caria, Fulvio Ottaviano e 
Umberto Scatragli; 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 


Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario; Niente di 
personale; 18.00 Caterpillar. Quando il 
fine giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 
della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti; 20.35 II Cammello di Radiodue; 
21.41 Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 9.10 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio della pro¬ 
grammazione musicale di Radiotre Suite; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recen¬ 
sioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —Festival di 
Pasqua. In collegamento diretto 
dall'Auditorio di Via della Conciliazione in 
Roma. Qrchestra Giovanile di Santa 
Cecilia. Direttore Steven Mercurio; 22.30 
Qltre il sipario; 23.25 Storie alla radio. 
Vittorio Sormonti legge "L'Eneide" di 
Virgilio (Vili Libro); 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 
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MOLTO MOSSO 
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Nord: molto nuvoloso con piogge sull'arco alpino. Dal po¬ 
meriggio tendenza ad aumento della nuvolosità sul settore 
orientale. Al Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso 
con addensamenti più consistenti sulle zone interne dove 
potranno verificarsi deboli piogge. Al Sud e Sicilia: molto 
nuvoloso, tendenza a parziale attenuazione della nuvolosi¬ 
tà nel corso della giornata. 


Nord: molto nuvoloso con precipitazioni temporalesche. 
Al Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sull’isola; 
sulle restanti regioni molto nuvoloso con piogge anche a 
carattere temporalesco. Al Sud e Sicilia: nuvoloso con lo¬ 
cali piogge, più probabili sulle regioni peninsulari, ma 
con tendenza a temporaneo miglioramento. 



LA SITUAZIONE 


La nostra penisola è interessata da un sistema nuvoloso più attivo, in 
queste ore, sulle regioni centro-settentrionali, ma che dal pomeriggio 
tenderà ad interessare quelle meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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ru nità 


Scuola& F ormazione 


Mercoledì 5 apri le 2000 


Roma, mostra-concorso di quartiere 

La Commissione scuola della XXI Prefettura di Roma (Cinecittà) organizza una mostra con¬ 
corso, che culminerà nella manifestazione del 3 giugno su «Le povertà del mio quartiere», 
aperta a scuole statali e non. Le classi possono partecipare con poesie, disegni,foto, cartel¬ 
loni, plastici. I lavoro vanno Inviati alla commissione non oltre II 20 maggio, presso la parroc' 
chia S. Giovanni Bosco (v. del Salesiani 9,tei.06/7480437,00175 Roma). 



Accorpamento: istituto ricorre ai Tar 

Control'accorpamentoconristitutoproféssionaleSettembrinUBOdocentidel Itis 
Maxwell hannodatoincaricoaunlegaledifarericorsoalTar.llricorso,sileggein 
una nota,intende «prima di tutto salvaguarda relaqualitàdellafòrmazione degli 
studenti di un isti tute adaltaspecializzazioneche,unicoinLombardia,fbrmaanche 
periti aeronautici». 



NONOSTANTE L'AVVICENDAMENTO 
ALIATE STA DEL MINISTERONONSI 
PLACA IL MALCONTENTO DEI PROF 
FRA NOESI. POCHI SOL DI, EDI FI CI MA¬ 
LANDATI MAANCHEPAURADELL'A- 
M ERICANIZZAZI ONE DEL LA SCUOLA 

E rano in più di centocinquantamila gli inse¬ 
gnanti che hanno manifestato lo scorso 24 
marzo a Parigi dalla Place de la Bastine a 
boulevard Raspali contro Claude Allègre, mini¬ 
stro, ormai ex della Pubblica istruzione, detto 
«Vulcano» per la quantità di iniziti ve intraprese, o 
r«Erika della scuola» per i suoi, tanti, detrattori. 
Sugli striscioni, a caratteri cubitali, campeggiava¬ 
no le richieste per il «disgelo del Pubblico impie¬ 
go» e il «riassorbimento del precariato con la crea¬ 
zione di nuovi posti di lavoro». Chiedevano i ma¬ 
nifestanti - e hanno ottenuto in men che non si 
dica - la testa di Claude Allègre, il M inistro fran¬ 
cese della Pubblica istruzione forse più odiato e 
ingiuriato nella storia del dopoguerra. Si voleva 
anche il ritiro immediato della totalità delle sue 
riforme. Per ora, le polemiche sembrano essersi 
placatelo seguito alla nomina di Jack Langal po¬ 
stodi Allègre al Ministero di rue de Grenelle nel¬ 
la scorsa settimana. 

E pochi giorni prima, il 16 marzo, duecentomi¬ 
la insegnanti erano scesi in piazza in tutta la 
Francia, di cui trentamila nella sola Parigi: «Non 
abbiamo vinto, ma oggi siamo in posizione di for¬ 
za. Le riforme, le rifiutiamo, in blocco. Vogliamo, 
in primo luogo, che i nostri allievi non diventino 
degli imbecilli», si diceva alLunanimità, scanden¬ 
do a più voci «Un vero dialogo per riforme vere», 
0 «La riforma è morta, viva la riforma». Una do¬ 
cente di matematica, della provincia meridionale, 
fiera di non avere mai scioperato in venticinque 
anni di carriera, confida: «Per la prima volta mi 
chiederò se non cambierò mestiere, e mi fa pau¬ 
ra». M a non può accettare che si «sopprima la ma¬ 
tematica, e con essa il ragionamento, la dimostra¬ 
zione, nel tentativo di far credere che la calcolatri¬ 
ce può sostituirli». 

«In nome della logica liberista imperante, il mi¬ 
nistro ha deciso lafinedellascuola repubblicanae 
dei suoi insegnanti», sostengono al Collettivo de¬ 
gli Insegnanti Resistenti. Di più: Allègre, «per il 
suo odio nei confronti degli intellettuali», vorreb¬ 
be eliminare dai programmi il ragionamento ma¬ 
tematico, la letteratura, la filosofia, le culture stra¬ 
niere, il latino e il greco, «per sostituire il tutto 
con delle materie bassamente utilitarie, quei ga- 
dgets pedagogici quali il computer». E selezionan¬ 
do dei «docenti docili» e «ignoranti quanto i loro 
allievi» si risponderebbe all'obiettivo di «sotto¬ 
mettere la scuola alla logica d'impresa» 

La scuola, così «americanizzata», ripetono in 
coro gli scioperanti, non sarebbe più servizio pub¬ 
blico. I noltre, per denunciare la «volontà di sman¬ 
tellamento del servizio pubblico», la fronda anti- 
Allègre si appella alla proliferazione dei contratti 
precari: più di 8.000 quest'anno, per far fronte al la 
mancanza d'insegnanti, più 70.000 aiuto-educato¬ 
ri, con contratti fi no a cinque anni. 

Per un'insegnante di Drancy: «Sono in sciope¬ 
ro da più giorni. Per difendere il mio mestiere e 


k ccdtito alla protra per I pochi soldi, g// edifld fatiscenti 
C 0 S 0 eli precariato, c'è anche la paura che le ri forme dellneino 

«Il liceo leggero», computer Invece di latino e filosofia 

I prof francesi temono 
il «modeiio americano» 

ANNA TITO 



L' educati^, 

ip.m A 


una certa idea della scuola: mi si chiede di inse¬ 
gnare educazione civica: bene, ma il tutto senza 
un libro né un programma, soltanto una parola 
d'ordine "cittadino e civiltà"». E prosegue: «Vo- 


«C'è un caffè pagato?». Da ora, a Roma, chi 
si trova in difficoità può avere questo piccoio 
comfortrivoigendosi ai barche espongono 
un particoiare iogo. L'iniziativa - «Caffè pa¬ 
gato» appunto - consentirà a chiunque si re¬ 
chi nei bardeiia prima circoscrizione di 
«prenotare» un caffè pecchi ne farà richie¬ 
sta. Saranno gii studenti universitari a farsi 
promotori presso i negozianti, a diventare 
protagonisti di un'azione di sensibiiizzazione 
dando vita a questo esperimento di econo¬ 
mia di dono. Presa in prestito da Napoii - 
neiia città partenopea è un'antica usanza 
queiia di iasciare un caffè pagato pecchi io 


gliono farci passare da 23 a 18 ore settimanali 
d'insegnamento e i programmi sono sempre gli 
stessi». In alcune città di provincia in alcune clas¬ 
si si contano più di trenta allievi. Tutto cade a 


voglia - l'iniziativa ha lo scopo di per¬ 
suadere i cittadini a ricordarsi di chi 
è in difficoltà, giovani e anziani che 
hanno poco e di chi è costretto a ri¬ 
nunciare anche a un caffè. L'iniziati¬ 
va è stata promossa dall'assessorato 
alle politiche educative e giovanili 
del Comune su iniziativa dell'univer¬ 
sità La Sapienza e con la patecipa- 
zione dell'università TorVergata, l'i¬ 
stituto universitario Scienze motorie, 
la consulta provinciale degli studenti, 
il provveditorato agli studi di Roma, 
la Confesercenti, la Regione Lazio. 


pezzi, i locali non vengono puliti per mancanza di 
personale. «Ma i genitori sono solidali con noi, 
tanto che si sono autotassati per pagarci il viaggio 
fino a Parigi». Eppure sembra che la vera novità 
di queste otto settimane di fuoco stia nel fatto che 
per la prima volta le associazioni dei genitori di 
alunni si sono dissociati dai sindacati degli inse¬ 
gnanti, adducendo che «vogliono il ritiro delle ri¬ 
forme e non soltanto il disgelo nel pubblico im¬ 
piego». 

Insomma, gli insegnanti protestano in blocco, o 
quasi: per i riformatori le iniziative intraprese da 
Allègre non si accompagnano a nuovi mezzi, so¬ 
prattutto in termini di posti di lavoro, e per i con¬ 
servatori viene messo in discussione lo status quo. 
Alla mancanza di mezzi concordano! «prò» e gli 
«anti» riforme: il budget per la Pubblica Istru¬ 
zione nel prodotto interno lordo è lo stesso di 
quello del 1993, lamentano i sindacati, e il mi¬ 
liardo di franchi stanziato dajospin, con il suo 
piano pluriennale di certo non basta. Da una de¬ 
cina d'anni si lamentava il fatto che i programmi 
erano troppo pesanti per gli allievi, ma non appe¬ 
na si è prospettata la riduzione dell'orario, gli in¬ 
segnanti hanno urlato al «liceo light», cioè legge¬ 
ro. Per tutti, soltanto la creazione di nuovi posti 
di lavoro potrà permettere il realizzarsi delle ri¬ 
forme. 


INIZIATIVA 


A Roma «caffè pagato» 

Gli studenti e la solidarietà 


Un consorzio 
per studiare 
la montagna 


INFO 


I n un 

libro 

i segreti 

del «Pof» 

Esce in libre¬ 
ria il volume 
del pedagogi¬ 
sta Franco 
Frabboniche 
aiutagli inse¬ 
gnanti a co- 
struirecolle- 
gialmenteun 
pere orso for¬ 
mativo di al- 
fabetizzazio- 
ne e socializ¬ 
zazione sco¬ 
lastica così 
come richie¬ 
de la scuola 
dell'autono¬ 
mia.Il libro,// 
Piano del- 
l'offerta for¬ 
mativa ^on- 
dadori, lire 


20 mila) de¬ 
dica due am¬ 
pi capitoli 
agli indica¬ 
tori pedago¬ 
gici e didat¬ 
tici perla 
realizzazione 
di un «Pof» 
all'altezza 
della scuola 
della rifor¬ 
ma. 


I l Codemm si presenta. Vener¬ 
dì a Chieti, nei locali della 
struttura museale dell'Audi- 
torium Cianfarani. Codemm sta 
per Consorzio didattico per lo svi¬ 
luppo e la formazione nel settore 
degli ecosistemi montani. È for¬ 
mato da un pool di Università 
(l'Aquila, D'Annunzio di Chieti, 
Teramo, Torino, la parte com¬ 
merci al e del I a «B occon i », M ol i se), 
di istituzioni (regione Abruzzo, 
Comune di Atessa) e dal Sudgest. 

Ha lo scopo di promuovere e 
organizzare attività didattica ad 
alto contenuto, articolata in ma¬ 
ster post-laurea e corsi di forma¬ 
zione. Il fine, la tutela, la valoriz¬ 
zazione e lo sviluppo delle zone 
montane. A tale scopo, vengono 
formate figure professionali (ma¬ 
nager, tecnici) altamente qualifi¬ 
cate. Grande attenzione viene ri¬ 
servata alle tecnologie informati¬ 
che, telematiche e multimediali 
sia quali strumenti didattici sia 
quali obiettivi informativi. 

Nel programma, corsi post-lau¬ 
rea di valenza europea, orientati 
alla formazione e all'aggiorna¬ 
mento di manager degli ecosiste¬ 
mi montani: corsi di perfeziona¬ 
mento tecnico-scientifico, sempre 
post-laurea, su temi specifici, vol¬ 
ti alla formazione di figure pro¬ 
fessionali di elevata specializza¬ 
zione ed anche corsi di orienta¬ 
mento tecnico post-diploma per 
l'avviamento, sempre nell'ambito 
della montagna, alla protezione 
civileeall'ambiente. 

N umerosi i master che si ter¬ 
ranno nel corso 
dell'anno. Se¬ 
gnaliamo quel¬ 
li sulle sosteni¬ 
bilità ambien¬ 
tale, sulle tec¬ 
nologie Inter¬ 
net nella Pa; 
sull'utilizzazio¬ 
ne delle risor¬ 
se, la gestione 
dei rischi natu¬ 
rali e la protezione civile: sulle 
prospettive per uno sviluppo am¬ 
bientale: sulla qualità del turi¬ 
smo. 

A Chieti, si troveranno vener¬ 
dì, per la presentazione, nel corso 
di una tavola rotonda, coordinata 
dal giornalista del Tgl, David 
Sassoli, rettori di Università, pre¬ 
sidi di facoltà, dirigenti delle as¬ 
sociazioni ambientaliste, insieme 
al presidente del Codemm, Luigi 
Borrelli, all'amministratore dele¬ 
gato, sen. Angelo Stanisela, al sin¬ 
daco di Atessa, Giuseppe Celi uc¬ 
ci. N. c. 



LEGGI 

Così ora maternità e paternità sono più tutelate 


LETTERA 


DAL PROF 


L a legge 8 marzo 2000 modifica e integra alcuni istituti 
contemplati nella previgente normativa in materia di tu¬ 
tela delle lavoratrici madri. E eco le novità. 

A stensione facoltativa. Viene ampliata la sfera di applicazione: 
il diritto è esteso anche ai casi in cui l'altro genitore non sa un la- 
voratoresutxirdinato ovvero un libero professionista o una casalin¬ 
ga 0 un disoccupato ed è applicabile anche ai genitori adottivi o af¬ 
fidatari. L a nuova norma prevede, l'nfatt/, che entrambi i genitori 
possono assntarsi dal lavoro nei primi 
otto anni di vita del bambino per un 
massimo di 10 mesi con le seguenti mo¬ 
dalità: a) massimo 6 mesi continuativi o 


frazionati alla madre lavoratrice: b) massmo 6 mes continuativi 
0 frazionati al padre lavoratore; c) massimo 6 mesi continuativi o 
frazionati ad un unico genitore; d) nel caso in cui il padre lavora¬ 
tore dovesse astenersi dal lavoro per un periodo non inferiore a 3 
mesi, il periodo massimo di astensionea lui qoettante è di 1 mesi e 
il limite complessvo sale a 11 mesi. 11 trattamento normativo è in¬ 
variato, per cui sia l'astensone facoltativa che l'assenza per ma¬ 
lattia bambino sono computabili nell'anzianità di servizio, con l'e¬ 
sclusione degli effetti relativi alle ferie e alla tredicesma menslità. 
Il trattamento economico, invece, trova una sua nuova disciplina 
cos articolata: 1) fino al terzo anno di vita del bambino spetta, 
per un periodo complessvo di 6 mes tra i genitori, il 30% della re 


■ Sono una docente di ruolo in un liceo classico della provincia di Roma, 
vorrei sapere quali sono le novità introdotte dalla nuova legge sulla tutela 
della maternità e della paternità, recentemente approvata dal Parlamento. 

M arina P. 


tribuzione ( per il solo personale assunto a tempo indeterminato 
nella scuola statale il 100% della retribuzione il primo mes e i re 
stanti al 30%, per norma stabilita dal CCHL); 2} per i restanti 
periodi di astensione facoltativa dal terzo e fino all'ottavo anno di 
vita del bambino alla lavoratrice madre eto al padre lavoratore 
spetta la retribuzione al 30% solo in ipotesi in cui il reddito indivi¬ 
duale dell'interessato sa inferiore a 2,5 volte l'importo del tratta¬ 
mento minimo di pensione a carico dell'assicurazione generale ob¬ 
bligatoria. 

M alattia bambino. E ntrambi i genitori, alternativamente, han¬ 


no diritto di assentarsi per malattia del figlio di età inferiore agli 
otto anni. In caso di malattia del bambino di età compresa tra il 
terzo e ottavo anno di vita, il periodo massimo di assnza è di 5 
giorni all'anno per ciasun genitore. Al personale assunto a tempo 
indeterminato nella suola statale e nelle pubbliche amministrazio¬ 
ni viene mantenuto, in caso di assnza entro il terzo anno di vita 
del bambino, il precedente trattamento economico ossia il 100% 
della retribuzione per il primo mes e i restanti senza retribuzione. 

Riposi gornalieri per allattamento. L'articolo 10 della 
L.1204/71 è integrato con la copertura assicurativa figurativa del 


periodo di assenza, con il raddoppio delle ore di ripos giornaliere 
nel caso di parto plurimo e con la possibilità di utilizzo delle ore 
differenziateancheda parte del padre. 

Astensione obbligatoria. Viene disciplinato legislativamente il 
parto prematuro prevedendo che, nella fattispecie, la lavoratrice 
ha diritto al recupero dei giorni non goduti di astensione obbligato¬ 
ria prima del parto che vanno ad aggiungersi al periodo di asten¬ 
sione obbligatoria post partum. Inoltre viene introdotta la facoltà 
da parte della lavoratrice madre di astenersi dal lavoro un mes 
prima la data presunta del parto enei 4 mesi successivi l'evento. Il 
diritto aii'astensone obbligatoria nei 3 mesi successivi alla nascita 
del bambino spettano al padre lavoratore per morte o grave infer¬ 
mità della madre, per abbandono del figlio da parte della madre e 
per affidamento eslusivo del figlio al padre steso. Durante il pe¬ 
riodo di astenaone obbligatoria alla lavoratrice madre o al padre 
lavoratorein forza nella pubblica amministrazione con contratta 
tempo indeterminato compete il 100% della retribuzione come pre 
visto dalla contrattazionecollettiva. 

Adozione. Ai genitori adottivi o affidatari vengono riconosiuti i 
medesmi diritti previsti per le lavoratrici madri e per i lavoratori 
padri nonché l'esercizio del diritto all'astensione facoltativa nei 
primi tre anni di ingreso del minore in famiglia anche quando il 
bambino abbia 6 e 12 anni. 

Massimo Mari (Sindacato NazionaieScuoiaCGlL) 
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♦Resa nota la tnmestraledi cassa 
Conti pubblio in buona salute 


^La spesa per le pensioni 
ècresciuta meno di quanto 


Nel '99 boom dell'avanzo corrente era stato pre/isto nel Dpet 

Nd 2000 Pii al 2,5% 
ma l’inflazione sale al 2% 

Le Stime dd governo per l'anno in corso 



LA POLEMICA 


Modigliani fa pra/isioni terroristiche 
«Con questa previdenza Italia alla fame» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Proseguono lebuonenoti- 
zie sul fronte dei conti pubblici, 
dopo la positiva rilevazione sui 
saldi registrati nei primi tre mesi 
del 2000. Ieri èuscitaanchelaRe- 
lazionetrimestraledi cassa, cheli 
Tesoro hatrasmesso alleCamere: 
un documento importante che 
apre la strada al Dpef di giugno, e 
eh e regi stragli aggiornamenti sul¬ 
le pra/isioni relative ai principali 
dati macroeconomici (crescita, 
inflazione e deficit oltre a fare il 
punto sul consuntivo relativo al¬ 
l'anno scorso. 

Ecco i dati principali. Nel 1999, 
un boom delTavanzo corrente 
delle amministrazioni pubbliche 
aumentato di 27.179 miliardi, 
con un rapportodeficit-PiI confer¬ 
mato airi,9% mentreèin calo la 
spesa previdenziale. Per quest'an¬ 
no laprevi si onedi cresci tadel pro¬ 
dotto interno viene corretta al 
2,5%(invecedel 2,2%), ecresceal 
2% la previsione sull'inflazione 
(invece deiri,2%). Viene inoltre 
confermato airi,5% il rapporto 
fra deficit del settore pubblico e 
prodotto interno. 

Pur in presenza di una crescita 
i n feri ore a q uan to era stato i poti z- 
zato quando nel '98 si impostò la 
Finanzi aria'99-spiegail ministro 
del Tesoro Amato nella sua rela¬ 
zione - sull'indebitamento si è 
conseguitoner99un risultato mi¬ 
gliore del previsto. Specialmente 
se si considera che con la Trime¬ 
strale del l'anno scorso il governo 
aveva eh iesto e otten uto dal I a U e 
che accettasse un deficit del 2,4% 
in luogodel previsto 2%. 

Il miglioramento del quadro fi¬ 
nanzi ario èdovuto «soprattutto a 
una crescita del gettito tributario 
significativamente superiore» 
grazieagli studi di settoreeal ver¬ 
samento unifi catodei tributi. L'al¬ 
tro el emen to determ i n an teèstato 
il minoreonereper interessi con- 


seguenteaun ridotto fabbisogno, 
assorbendo co3 le conseguenze 
negativedel cicloeconomico. 

La previdenza. Nel corso del 
1999 la spesa per le pensioni ero- 
gatedairinpsècresciutadel 3,1%, 
in unamisurainferiorerispettoal- 
le stime formulate l'anno scorso 
dal Dpef. L'Istituto ha registrato 
un fabbisogno di 90.870 miliardi 
(-F10.500 sul '98), inferiore alle 
previsioni di 6.700 miliardi. Tra 
l'altro, le entrate contributive so¬ 
no aumentatedel 3,5% soprattut¬ 
to perché l'Inps ha raggiunto i 
3.600miliardi neH'azionedi recu¬ 
pero credi ti. 

La spesa perleprestazioni socia¬ 
li èaumentatadi quasi 20.000 mi¬ 
liardi nel 1999, -t5,5%chesarebbe 
statoli -F3%depurandonelamen- 
silizzazionedd versamento Irpef 


iniziata nel '98. E crescerà del 
3,41% quest'anno con una ridu- 
zionedeH'inddenzasul Pii dal 17,- 
4al 17,3per cento. 

E nel Duemila? Calerà la pres¬ 
sione fiscale, aumentata di 0,3 
punti nel '99 rispetto al '98 per ef¬ 
fetto «di una dinamica diversifi- 
catadellecomponenti del prelie¬ 
vo». Perquest'annoinvece,laRe- 
lazioneprevedeunariduzi onedi 
0,6punti percentuali. In partico¬ 
lare, leentratetributarieaumen- 
teranno del 2,6% conseguente- 
mentead una riduzionedel 5,5% 
delle imposte dirette, legata alla 
riduzionedel carico impositivo 
decisaasettembre'99eadun au¬ 
mento del 10,6% delle imposte 
indirette. Tale incremento sarà 
orignato soprattutto dai più ele¬ 
vati introiti Irap ri spetto al '99. 


BRUXELLES Sel'ltalianoncam¬ 
bia il proprio sistema di pre/i- 
denza sociale, gli italiani do- 
vran n o rassego arsi tra ci n q uan - 
tanni «a morire di fame». Lo 
scenario apocalittico è stato 
evocato dal premio Nobel Fran¬ 
co Modigliani che ha parlato ie¬ 
ri allacommissioneaffari emo- 
netari del l'Europarl amento. 
«Tra50anni in Italiaci saràuna 
pensione e un altro 3/4 di pen¬ 


sione per ogni occupato, e le 
pensioni non potranno essere 
pagate dai lavoratori, masaran- 
no pagate dai capitali», ha spie¬ 
gato Modigliani,chehadetto di 
non capire la logica secondo la 
quale «quando si èvecchi si po¬ 
trà mangiare molto, invece da 
giovani bisogna morire di fa¬ 
me». Modigliani hamesso sotto 
accusa il sistema pensionistico 
italiano e ha bocciato senza ap¬ 


pello la proposta di previdenza 
complementare del Governo: 
«è bocciata con zero perché è 
sbagliata dal principio allafine: 
si stabuttandoviaun'occasione 
per creare un fondo nuovo che 
possa sosti tu i re r I n ps. S stan n 0 
facendo dei regali ai lavoratori, 
a spese del I e i mprese. Se questa 
proposta passa siete finiti: arri¬ 
verete al 2050 e non avrete da 
mangiare». Per Modigliani, bi¬ 


ll premio Nobel 
per l'economia 
Franco Modigliani 

Palazzotto/ Ansa 


sogna ridurre il prelievo sociale 
sul salario nominale, che oggi 
grava per circa il 50% in Italia, 
controii 12%degli Usa. 

Passando poi all'Europa, no¬ 
nostante il tasso di disoccupa¬ 
zione in Eurolandia è rimasto 
fermo al 9,5% in febbraio, Mo¬ 
digliani dicechec'èpoco da ral¬ 
legrarsi: «È una vergogna - ha 
scandito ieri davanti all'Euro- 
parlamento - che l'Europa deb¬ 
ba con si dorarsi fortunata se arri¬ 
va ad un tasso di dicoccupazio- 
nedel 9%. In realtà, dovrebbe 
scendere al 3%: non c'è alcuna 
ragione perché l'Europa non 
debba arrivare a questa sogl ia». 
PerModigliani, la principale re¬ 
sponsabile di questa situazione 
è I a Ban ca centrai e europea e I a 
sua politica di alti tassi di inte¬ 
ressi :«ll mio intervento sarà un 
j'accuse contro la Bce, perché è 
la Bce che vuole questo alto li- 
vel 1 0 di d i soccupazi on e». 

Sul banco degli accusati èfini- 
to Wim Duisemberg, il gover¬ 
natore della Bce, ma anche il 
membro italiano del direttorio 
deH'istituto di Francoforte, 
Tommaso Padoa-Schioppa, ex 
studentedi Modigliani: «un ot¬ 
timo studente, ma su questo 
punto siamo in disaccordo», ha 
sottolineato, bocciando la poli¬ 
tica pervasa di «inflaziofobia» 
del la Bce. 

«Alla Bce pensano chesiane- 
cessario tenere alta la disoccu¬ 
pazione per avere una inflazio¬ 
ne bassa. Ma non è vero, è una 
cretinata assoluta», ha detto 
Modigliani. «L'inflazione può 
essere controllata solo control¬ 
lando la domanda aggregata. Se 
dicessero, tengo bassa la do¬ 
manda perché voglio tenere 
bassa l'inflazione capirei. Inve- 
cesi dice: tengo bassa l'inflazio¬ 
ne, poi però la domanda va per 
conto suo». 

In Italiapoi, perii premio No¬ 
bel, «èpiù difficileassumereun 
operaio che sposarsi, èpiù diffi¬ 
cile separarsi dall'operaio che 
dalla propria moglie». Secondo 
Modigliani, «il fatto di non po¬ 
ter I icenziare è un fattore di di¬ 
soccupazione, perché se l'im¬ 
prenditore può licenziare può 
anche assumere nuovo perso¬ 
nale». Bisognaquindi cambiare 
sistema: «ridurre la disoccupa- 
zionecreando nuovi posti di la¬ 
voro e agevolare! licenziamen¬ 
ti: quando ci sono posti di lavo¬ 
ro c'èpiù ci rcolazionedi mano¬ 
dopera, eseci sono posti di lavo¬ 
ro èpiùfacileanchecon vincere 
i sindacati ad intraprendere 
questastrada». 


Giudici di Genova; inoostituzionaii misure Re auto 

Bocciata la re/isionedel danno biologico. Ldtta: decréto perfètti bile 


ROMA Bollatedi incostituzionalità dai giudi¬ 
ci di Genova, equindi respinte per così dire al 
mittente, cioè al governo. È questa la fine che 
hanno fatto ieri le misure antinflazione sulle 
Re auto contenute nel decreto leggedel marzo 
scorso. Il decreto è stato bocciato in via inci¬ 
dentale (la bocciatura definitiva spetta infatti 
all'Alta Corte) solo per la parte sulle assicura¬ 
zioni dal tribunale civile di Genova, sezione 
terza. 

In particolarei giudici del capoluogo ligure 
hanno ritenuto incostituzionale l'articolo del 
decreto con il quale sono stati abbattutti for¬ 
temente i risarcimenti nei casi di danno biolo¬ 
gico, in generale non solo per gli incidenti 
stradali. Il provvedimento, secondo il tribuna¬ 
le, sarebbein contrasto con alcuni «importan¬ 
ti principi», ovvero la protezione dei diritti 
fondamentali della persona umana, il princi¬ 
pio di uguaglianza, il diritto alla salute. Il 
provvedimento ha infatti introdotto disposi¬ 
zioni per abbattere i risarcimenti nei casi di le¬ 


sioni alla persona di lieve entità (contenuti 
entro il 9% di invalidità permanente). Cosi ad 
esempio se con la tabella «storica» degli in¬ 
dennizzi per un'invalidità permanente del 9% 
il risarcimento sarebbe ammontato a 25 mi¬ 
lioni di lire, con il decreto la cifra passerebbe a 

10 milioni. Una riduzione assai più pesante- 
sotto I i n ea I a magi strato ra gen o vese - an eh e ri - 
spetto a quanto previsto nel disegno di legge, 
fermo in Parlamento, elaborato dalla stessa 
maggioranza. L'ordinanza del tribunale civile 
è stata formulata in seguito ad un caso in cui 
la persona danneggiata avrebbe percepito con 

11 decreto 5 milioni e 700 mila lireanzichè 11 
milioni e700 mila in base ai precedenti calco¬ 
li. Sollevando l'eccezione di incostituzionali¬ 
tà, il tribunaleha richiamato le sentenze della 
Corte Costituzionale sul danno biologico con 
lequali i giudici avevano precisato cheil risar¬ 
cimento del danno alla salute non può atte¬ 
starsi su «livelli irrisori». Inoltre, richiamando 
anchealcunedecisioni della Cassazione, il tri¬ 


bunale sostiene che il valore monetario del 
punto di invalidità non può essere - come in¬ 
vece avviene nel decreto - uguale pur di fronte 
a gradi di invalidità crescenti. 

«Consideriamo il decreto e l'emendamento 
al collegato alla Finanziaria, perfettibile», ave¬ 
va detto già prima della sentenza, ma sempre 
ieri, l'attuale ministro dell'Industria, Enrico 
Letta, proprio a proposito delle Re auto. Letta 
già affidava infatti alla Camera il compito di 
mettere in luce «ulteriori considerazioni e ap¬ 
profondimenti numerici sia possibile rendere 
l'intervento più incisivo e pregnante». Insom- 
ma, a suo dire, «la perfettibilità va inserita in 
disegnoche vede il blocco delle tariffe condi- 
zioneperinterventi strutturali». 

L'obiettivo del governo resta lo stesso: svi¬ 
luppare nel settore assicurativo maggiore tra¬ 
sparenza e pubblicizzazione delle condizioni 
contrattuali. E mandare avanti il processo di 
liberalizzazione. La necessità deH'urgenza del¬ 
l'intervento di blocco sulleassicurazioni èdo- 


vuta «alla situazione abnorme e fuori control¬ 
lo» della Re Auto, dal momento che, rileva il 
ministro, «negli ultimi 4 esercizi la crescita 
delle tariffe è risultata superiore alle due ci¬ 
fre». Sull'emergenza ha inciso, naturalmente, 
anche la ripresa deH'inflazione dovuta al rial¬ 
zo del prezzo del petrolio e alla debolezza pa¬ 
tologica deH'euro. Ma proprio il recurero del 
divario tra l'Italia e gli altri paesi europei evi¬ 
denzia, secondo Letta, che «il vero zoccolo 
duro dell'Inflazione sono i costi legati all'e¬ 
nergia e ad alcune tariffe, tra cui -appunto - le 
assicurazioni». Il blocco delle tariffe rappre¬ 
senta quindi solo «un intervento calmierato- 
re», per dare modo di «costruìre un intervento 
più strutturale». Restano come stelle polari 
dell'Intervento del governo : l'obbligo di tarif- 
fecon franchigia, la mobilità del consumatore 
tra le diverse offerte assicurative, la definizio¬ 
ne delle prestazioni dei professionisti. E Letta 
vuole anche assegnare maggiori poteri sanzio- 
natori edi controllo all'lsvap. 


Bocciati gli sconti ddl'Biel 

Il no dell'Authority agli allacciamenti gratis 


ROMA Non ci saranno sconti 
per chi decide di modificare il 
proprio contratto elettrico, au¬ 
mentando da 3 a 4,5 eh i I owatt I a 
potenza. L'Authority per l'ener¬ 
gia ha infatti diffidato l'Enel dal 
«praticaresconti sui contributi di 
ailacciamento» e la società elet¬ 
trica in una lettera aperta agli 
utenti - chesarà prossimamente 
pubblicata con annunci a paga¬ 
mento - preci sa che«dovràaddfr 
bitaregli oneri»relativi. Lacam- 
pagnapromozionaleproseguirà, 
preci sal'Enel,mail «risparmio di 
circa 400 mila lire ad utente», 
previ sto dal l'offerta per il passag¬ 
gio gratuito da 3 a 4,5 kw, non ci 
sarà. 

Lareintroduzionedel contrat¬ 
to da 4,5 kw era stato deci so dal I a 
stessa autorità a parti redal primo 
gennaio scorso. L'Enel Dikribu- 
zi 0 n eaveva an n u n ci ato u n offer¬ 
ta promozionale, «Enel per voi», 
per il passaggio gratuito per gli 
utenti con 3kwdi potenzaimpe 
gn ata eh e prevedeva I a possi bi I i - 
tà di prenotarsi dal 20 marzo 
scorso alla fi ne del prossimo set¬ 
tembre. Una promozione-ri cor- 
dal'Enel nel la lettera aperta-che 
interessada3a5milioni di uten¬ 
ti, residenti nellacosiddetta «pri¬ 
ma casa» e con consumi medio¬ 
alti eoltre3 milioni di clienti per 
secon decase. 

Lo stop dell'Authority nella 
lettera che il presidente Pippo 
Ranci avrebbe inviato all'ammi¬ 
nistratore delegato dell'Enel, 
FrancoTatò, nascerebbedall'esi- 
genzadi non avere«situazioni di 
discriminazione» tra gli utenti. 


Ranci avrebbe infatti diffidato 
l'Enel dal «praticare sconti agli 
utenti sui contributi di allaccia¬ 
mento», precisando che «varia¬ 
zioni allevi gen ti condizioni eco¬ 
nomiche all'allacciamento alla 
rete possan o determi n are d i seri - 
minazioni». Solo gli utenti da 3 
eh i lowatt avrebbero i nfatti bene 
fidato dello sconto perii passag¬ 
gio mentretalepromozionenon 
era prevista, ad esempio, per 
quelli chehanno un contrattoda 
6 kw evolessero scendere. Sulla 
vicenda, re 
cen temente, si 
erano schierati 
anche consu¬ 
matori e am¬ 
bientalisti. I 
primi per il ri¬ 
schio di possi¬ 
bili aumenti 
del le boi lette, i 
secondi per- 
chétaleinizia- 
tiva di fatto fi¬ 
nirebbe per in¬ 
centivare! consumi equindi di 
esserein contrasto con gli obiet¬ 
tivi ambientali. Per Elio Lannut- 
ti, dell'Associazione a difesa dei 
consumatori Adusbef, si tratte 
rebbe comunque di un'offerta 
tutt'altro che vantaggiosa, anzi 
«truffaidina», con un impatto 
sullebollettedallel3alle85mila 
li re in più a bimestre. Commen¬ 
tando il veto posto dall'Authori- 
ty all'Enel, Lannutti ricorda che 
per utenti con consumi annui fi¬ 
no 2800 kwh ed un contratto da 
3 kw, il passaggio a 4,5kw di po¬ 
tenza comporterebbe una mag- 


gi orespesa di 85 mi I a I i rea boi I et- 
ta, dalle attuali 105mila bime 
strali a 190milalire. Legambien- 
te «diffida invece - secondo 
quanto riferisce un portavoce 
dell'associazione- l'Enel dal pro¬ 
seguire la campagna promozio¬ 
nale dando false informazioni. 
Senza preci sarecioècheil passag¬ 
gio èvantaggioso solo per unafa- 
sciaminimadi utenti, quelli con 
altissimi consumi». Taleiniziati- 
va inoltre- prosegue- rappresen¬ 
ta «un enorme danno per l'am¬ 
bi ente ponendosi di fatto in con¬ 
trasto con gli obiettivi di Kyoto, 
sottoscritti dallo stesso Governo 
italiano». 

I ntanto, sul frontedellacessio- 
nedegli impianti Enel,èinterve 
nutoii commissario Mario Mon¬ 
ti perii quale«il decreto del Mini¬ 
stro del tesoro che definisce le 
modalità di cessione degli im¬ 
pianti di produzione dèll'Ene! 
non presenta "per il momento" 
elementi cheevidenzino unavo- 
lontà di sfruttamento abusivo 
della posizionedominantedella 
spa elettrica». La precisazione di 
Monti in ri sposta ad unainterro- 
gazione presentata dal parla¬ 
mentareeuropeo, il radicale Be¬ 
nedetto DellaVedova. 

Analizzando il decreto, si legge 
nella risposta diffusa dallo stesso 
DellaVedova, lacommissioneri- 
leva «la cessione consentirà a 
nuovi operatori di acuisi re capa¬ 
cità prodotti ve fi no ad oggi pre 
rogati va esci usi va del I ' En el ». Ta¬ 
le misura, ricorda Monti, è «di 
per sè favo revoI e al I a co n co rren- 
za». 


■ MARIO 
MONTI 

Arriva 

l'autorizzazione 
dell'Unione 
per la cessione 
delle centrali 
elettriche 
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Un ufficiale 
consola 
due 
colleghi 
del finanziere 
ucciso 
In basso 
il presidente 
Ciampi 
con la 
moglie 


Preso uno dei killer del finanziere 

È un albanese Identificato il suo complice Ieri i funerali di Stato 



ROMA Duecorrieriddladrogaal- 
banesi, picciotti di unaorganizza- 
zione con forti ramificazioni in 
Campania. Uno lo hanno indivi¬ 
duato, il suo nomeèLika Fatmir, 
ha trentanni, lo hanno arrestato 
ad Aversa, nel Casertano. L'altro 
lo prenderanno presto. Sono loro, 
porgli investigatori, i due banditi 
chedomenican otte hanno spero- 
n ato I ' «Al fa» del I a Fi n an za e ucci - 
so il brigadiere Domenico Stani- 
sci. 

Duegiorni di indagini, nervose 
e serrate, infine la scoperta grazie 
ad «Afis», un sistema computeriz¬ 
zato di rilevazionedelleimpronte 
digitali. Ma è proprio sulle im¬ 
pronte a nascere il primo «miste- 
ro»di questa indagine. Sonostate 
trovatesulla macchina dei corrie¬ 
ri, diconoalcunefonti. Al tre, inve¬ 
ce, rivelano chetracceeimpronte 
dei due banditi sarebbero state 
trovate su 11 a vettu ra d i servi zi o dei 
finanzieri. Cosa è successo dome¬ 
nica notte sul quel tratto d'Auto- 
sole? Qual è stata la dinamica di 
quel folleinseguimentoalSO chi¬ 
lometri l'ora tra le tre macchine 
(duedel servizio 117 del leFiamme 
Gialle, unadei banditi)?Peril mo¬ 
mento i magistrati mantengono 
un riserbo strettissimo. Quello 
eh e è certo è eh e l'organ izzazi on e 
cui facevano capo i due albanesi 
aveva forti ramificazioni in Cam¬ 
pania. La «Passat station wagon» 
dei due corrieri era stata rubata 
giovedì scorso aMontoro Inferio¬ 
re, in provincia di Avellino, forse 
dagli stessi banditri, forse da loro 
«collaboratori», i due albanesi vi¬ 
vevano nel Casertano: tutti ele¬ 
menti chefanno supporre anche 
una stretta collaborazione con 
gruppi legati allacamorra,fortissi- 
mainqudlearee. 

La compostezza della famiglia, 
lelacrimedei finanzieri, il suono 


delle sirene delle macchine del 
«Prontointervento»chegraffiano 
l'aria. I funerali del brigadiere 
Mimmo Stanisci sono questo. La 
presenza dello Stato con il Presi¬ 
dente della Repubblica Ciampi, 
quelladel Governocon il ministro 
Visco eil sottosegretario Brutti, il 
Parlamento con Violante e Fisi¬ 
chella, c'èancheGiancario Casel¬ 
li, epoi centinaiadi finanzieri, ba¬ 
schi verdi e uomini del 117, tutti 


commossi, con in testa il loro co¬ 
mandante generale Rolando Mo¬ 
sca Meschini. «Vecchio amico 
"Penna bianca", vogliamo ricor¬ 
darti così, quando imploravi di 
non metterti in ufficio perché "mi 
sento morì"». Il capitano Alessan¬ 
dro Cavalli ha commosso tutti ri¬ 
cordando il suo uomo, «il mi gli ore 
di tutti». 

Domenico Stanisci, ha detto 
l'ordinario militare monsignor 


TECNOLOGIA 

La cattura grazie 
alle impronte 
digitali on line 

■ SichiamaAfisfsistemaautomatiz- 
zatoperl'identificazionedelleim- 
prontedigitali)ead oggi raccoglie 
informazioni su tremilioni di per- 
sonefdicuicircail 20% stranieri). E 
propriograzieaquesto«magazzi- 
no»dattiloscopicoèstatopossibi- 
lerisalireall'identitàdei duealba¬ 
nesi ritenuti i presunti re^onsabili 
dell'uccisionedelfinanziereStani- 
sciedel feri mentodeH'ag ente 
Grossi. Unodeidueèentrato nel si¬ 
stema perchéirregolarel'altro per- 
chéavevaallespallegiàdei piccoli 
precedenti. Nel sistema, haspie- 
gato il direttoredel serviziopolizia 
scientifica, GiuseppeMaddaIen a, 
«vengonoinseriti tutti coloro, ita- 
lianienon,chenonsonoingrado 
di forniredati certi sulla loro identi¬ 
tà personaleochehanno com¬ 
messo reati. Così in tempo reale, 
siamo in grado, una volta preleva¬ 
ta!' impronta, disapereseunaper- 
sonaèstatagiàsegnalataome- 
no». Al sistema sono col legatetut- 
telequestured'ltaliaed entro fine 
meseanchel'Arma entrerà i n rete. 


Giuseppe Mari, «è morto per sal¬ 
vare tanti giovani dal male». Si¬ 
gnora Angelina, hacontinuato ri¬ 
volgendosi alla moglie del briga¬ 
diere, «suo marito hadonato levi¬ 
ta per salvare i fratelli, come Cri¬ 
sto». 

Poi, quando la bara avvolta dal 
tricoloreescedalla basilica di San 
Lorenzo al Verano, un maredi ap¬ 
plausi eil suono lacerantedellesi- 
reneaccesedai colleghi di «penna 


OGGI ALLA CAMERA 

Cèun nuovo testo 
per la lotta 
al contrabbando 

■ Associazioneadelinquereperi 
contrabbandieri. Elacompetenza 
sulleindagini passanellemanidel 
procuratorenazionaleantimafia: 
sono lenovità più importanti con¬ 
tenutene! testo cheil rei atoreN i- 
colaMiragliadelGiudice(Udeur) 
deposita oggi in commisaoneGiu- 
stiziadellaCamera. Nel nuovo te¬ 
sto, chemodificaquellodel gover- 
noechepotrebbeessereadottato 
dallacommissionecometesto ba¬ 
se, si ipotizza ancheil 41 bisfcarce- 
reduro, ndr) peri «bos5»del con¬ 
trabbando. Si prevedonoanche 
penefinoai 15 anni eleaggravanti 
(da3a7anni)perquei contrab¬ 
bandieri chevengonotrovati con 
learmi in pugno oche manomet¬ 
tono i mezzi di trasporto perosta- 
colareleforzedi polizia. Itabacchi 
sequestratidovrebberosemprees- 
seredistrutti. Così cornei mezzi di 
trasporto usati dai contrabband ie¬ 
ri che, però, potrebberoanchees- 
seredati indotazionealleforzedel- 
l'ordinequaloraquestenefaccia- 
no richiesta. 


bianca», così chiamavano Mim¬ 
mo Stanisci perquel ciuffo bianco 
chegli adornavalatesta. Un gesto 
di protesta?«No-diceun finanzie¬ 
re-solo un saluto. Mimmo accen¬ 
deva la sirena ogni volta cheface- 
va un inseguimento, lo abbiamo 
voluto ricordsare così, semplice- 
mente». Ma di fronte a qudl'en- 
nesima bara, la terza con dentro 
un finanziere ucciso in meno di 
quaranta giorni, l'esasperazione 
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IN PRIMO PIANO 


Bimbi rom morti 
Bologna si ri^lia 
fra rabbia e dolore 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO «Su un grande prato, 
nella notte nera i rom dormo¬ 
no, esentono l'uccello nero che 
piange, lo piccolo bambino mi 
sono svegliato dal sonno, mi 
sono spaventato e ho pianto... I 
rom dormivano profondamen¬ 
te e non c'era nessuno che po¬ 
tesse spegnere il fuoco». Recita¬ 
no C03 alcuni versi di un poeta 
zingaro scritti a ricordo di quat¬ 
tro piccoli rom morti a Milano 
nel 1995, in un episodio analo¬ 
go a quello di Bologna. Ieri que¬ 
sti versi risuonavano nel campo 
di Santa Caterina di Quarto co¬ 
me un pianto sommesso. 

«Mi hanno detto che i fune¬ 
rali ci sono domani (oggi per 
chi legge, n.d.r.) alle 15. Ma di 
preciso non lo sappiamo». Ba- 
shkim, il papà di Anna, la gio¬ 
vane mamma che l'altro giorno 
ha perso due bambini nel rogo 
del campo nomadi, è disorien¬ 
tato. Lui e tutta la fami gli a, a 24 
ore dal I a tragedi a sono di strutti. 
I corpicini di Alex e Amanda, 
non sono stati ancora ricono¬ 
sciuti, dicono aN'obitorio. Prati¬ 
camente impossibilecheoggi ci 
possano essere i funerali. Sem¬ 
bra comunque che la decisione 
sia stata presa, dopo un consul¬ 
to fra le due famiglie. Amanda 
ed Alex saranno seppelliti nel 
cimitero di Bologna, dice non¬ 
no Bashkim: «Sono nati qui, ge¬ 
nitori e parenti sono qui, perciò 
devono rimanere». Una decisio¬ 
ne non facile, l'altro giorno in¬ 
fatti il signor Bashkin spiegava 
che l'ultima parola spetta, nem¬ 
meno al padre dei piccoli, ma al 
nonno paterno. Co3 è nei loro 
costumi di rom musulmani. 

Ieri al campo nomadi l'atmo¬ 
sfera era di rabbia e rassegnazio¬ 
ne insieme. Nella baracche e 
nelle roulotte di via Fiorini dal¬ 
l'altra sera arrivano i parenti 
della famiglia Besic, per testi¬ 
moniare il loro dolore ai genito¬ 
ri dei piccini, Anna e Suad. So¬ 
no venuti da Lecce, Bari, Roma, 
da Zagabria e dalla Francia. Ma 
Anna e suo marito non erano al 
campo. Lei sta trascorrendo i 
giorni di lutto a casa dei genito¬ 
ri, nell' appartamento lacp, a 
pochi chilometri dal campo di 
Santa Caterina. Lui, dicono gli 
uomini del clan, è a Bologna, 


ma nascosto perché è un clan¬ 
destino. Infatti, nonostante ab¬ 
bia presentato ricorso, non ha 
riavuto il permesso di soggior¬ 
no, per via di alcuni precedenti 
di polizia, per reati contro il pa¬ 
trimonio. L'espulsone è arrivata 
un mese fa. «Ma se c'era lui - la¬ 
menta Anna in lacrime - avreb¬ 
be salvato i miei bambini». 

Il nonno paterno, Ekrem Be¬ 
sic, 48 anni, mostra rancore nei 
confronti di alcuni vicini del 
campo, alimentato dalle diffe¬ 
renze etniche. «Sono albanesi, 
kosovari. Quando è scoppiato 
l'incendio hanno spostato l'au¬ 
to e la televisione perché non 
bruciassero. Ma non hanno fat¬ 
to niente per salvare Alex e 
Amanda». Ekrem Besic è duro 
anche nei confronti della nuora 
kosovara. La colpa di quello che 
è successo, dice, è sua. El'accu¬ 
sa di aver abbandonato i bimbi 
per troppo tempo. Secondo 
Ekrem, Anna non sarebbe an¬ 
data solo in bagno, ma avrebbe 
preso anche un caffè con dei vi¬ 
cini. E così, sostiene, i piccini 
sarebbero rimasti soli nella rou- 
I otte per pi ù di mezz'ora. 

E a proposito del ritorno del 
figlio spiega: «Sono andato io a 
riprenderlo. Lui piangeva per¬ 
ché voleva stare coi figli. Allora 
abbiamo cercato qualcuno che 
ci ai utasse. 

Abbiamo pagato cinque mi¬ 
lioni: due ai trafficanti croati, 
tre agli sloveni. Flanno accom¬ 
pagnato Suad fino alla frontie¬ 
ra, poi lui ha varcato il confine 
peri boschi da solo». 

Intanto ieri è il Pm Giovanni 
Spinosa ha aperto un fascicolo 
nel quale si ipotizza il reato di 
Incendio ad opera di ignoti. L'i¬ 
potesi resta quella del corto cir¬ 
cuito, sebbenefuori daH'ufficia- 
litàsi parli di una scintilla parti¬ 
ta dall'Impianto elettrico di for¬ 
tuna che alimenta il campo. 
«Un Impianto deteriorato, con 
u n a resi sten za i n adeguata». 

Ementreil sindaco Guazzalo- 
ca evita di entrare nel merito 
della questione, i senatori bolo¬ 
gnesi Daria Bonfietti e Giancar¬ 
lo PasquinI dei ds hanno pre¬ 
sentato un'interrogazione al 
ministro dell'Interno chieden¬ 
do l'Intevento urgente del go¬ 
verno per migliorare le condi¬ 
zioni di vita nei campi nomadi. 


dellefiammegialleèpiù chegiu- 
stificata. «Ci mandano alla sbara¬ 
glio. Abbiamo pochi mezzi, men¬ 
tre loro, narcotrafficanati e con¬ 
trabbandieri, hannotutto. Finan- 
chelemacchineblindate», queste 
le frasi più ricorrenti. «Li hanno 
presi? Li devono "ammazzò" tutti 
senza pietà, come hanno ammaz¬ 
zato zio Mimmo». Una nipote di 
Stanisci. «Noi crepiamosullestra- 
de, li arrestiamo epoi lagisutiziali 


scarcera». Un finanziere. Che tor¬ 
to non ha, perché l'albanese arre¬ 
stato i eri ven n earrestato an eh eu n 
annofaperfurto,ricettazioneeol- 
traggio a pubblico ufficiale. Scon¬ 
tò solocinquemesidi carcere. 

M a i eri era i I gi orn 0 del raccogl i- 
mento edella pietà. «Preziosaagli 
occhi del Signore è la morte dei 
giusti». Sono leparoledell'omelia 
dimonsignorGiuseppeMari. 

E.F. 


Un manuale per uscire indenni 
dalle beghe di condominio 


I LIBRI DI SALVAGENTE 


STEFANO POLACCHI 

ROMA «Era piena estate quando 
andai ad abitare nel condominio 
di via Litigoni. Avevo preso in af¬ 
fitto un appartamentino di due 
stanze, cucina, bagno e veranda, 
abbastanza per le mie esigenze da 
single... ». Ma dov'è via Litigoni? 
Ce n'è una in ogni città. Dietro 
ogni angolo c'è una via Litigoni 
e... sentite cosa succede negli ap¬ 
partamenti di questa strada: piani¬ 
sti scatenati che si accingono a 
provare mazurke e rondò a mezza¬ 
notte in punto, cani chedecidono 
di corteggiarecagnolinea ogni ora 
(ovviamente scelte tra le più im¬ 
probabili) del giorno edella notte. 
Ma c'è anche il signor Tirchietti 
che vorrebbe i riscaldamenti sem¬ 
pre spenti e che combatte un'a¬ 
spra guerra - come una nuova 
campagna di Russia - contro il Ge¬ 
nerale in pensione che vorrebbe i 


caloriferi accesi tutto il giorno. Ci 
sono le architetto Tramezzini, che 
godrebbero neH'avere una anten¬ 
na per la trasmissione delle onde 
dei telefonini in cambio di un 
Gsm edi 20 milioni, eia portatrice 
di pace-maker che si batte - per la 
sua sopravvivenza - contro; e c'è 
anche la signora Canizza che vi 
vende la sua casa Insieme - senza 
preavvertirvi - a un debito milio¬ 
nario col condominio... Insomma, 
In via Litigoni ci siamo un po' tut¬ 
ti: è il «condominio d'Italia», dove 
ci si scontra e ci si incontra, dove 
si litiga per poco e dove spesso è 
difficile la convivenza. E allora? 
Allora c'è «Il Salvagente»: il setti¬ 
manale che cura gli interessi dei 
consumatori ha realizzato un sim¬ 
patico libretto utile, appunto, in 
via Litigoni. Il manualetto di auto¬ 
difesa dei condomini - costo in 
edicola lire 9.000 - èstato realizza¬ 
to da Enrico Cattaneo, giornalista 
del «Salvagente» ed esperto del 


settore. Libretto dal titolo signifi¬ 
cativo - «Se il vicino adora Cho- 
pin»- edal sottotitolo che ne spie¬ 
ga subito gli obiettivi: «come sal¬ 
varsi nel condominio di via Litigo¬ 
ni». Dunque, come salvarsi dagli 
amministratori dal cuore tenero e 
come sceglierne di validi? Come 
evitare i kamikaze delle assemblee 
di condominio, come regolarsi nei 
preventivi per i controlli di statici¬ 
tà? Come fare una delibera o una 
convocazione? Tutte domande cui 
il libretto del Salvagente vi aiuterà 
a dare risposta. Qgni caso - o insie- 
medi casi -èpresoin analisi da un 
simpatico racconto che spiega nei 
particolari le diverse situazioni in 
cui una fattispecie di dissidio o di 
crisi possa essere riscontrata: un 
capitolo per ogni problematica, e 
alla fine di ciascun capitolo la rac¬ 
colta degli articoli di legge o di 
norme che regolano la materia o 
che disciplinano come tutelarsi. 
Ad esempio: vi andrebbe di fare 
un piccolo barbecue sul balcone, 
ma avete paura eh e l'iroso proprie¬ 
tario vi redarguisca malamente? E 
allora - ma senza esagerare - oppo¬ 
netegli l'articolo 844 del codice ci¬ 
vile: «Il proprietario di un fondo 
non può impedire le Immissioni 
di fumo 0 calore, le esalazioni, I 


rumori, gli scuotimenti... derivanti 
dal fondo del vicino, se non supe¬ 
rano la normale tollerabilità, avu¬ 
to anche riguardo alla condizione 
dei luoghi». E-come ha già deciso 
tempo fa un pretore - al massimo 
potreste offrire un po' di arrosto al 
vicino, per risarcirlo del po' di fu¬ 
mo patito. Ma il condominio è or¬ 
mai anche una sorta di piccola 
azienda: e allora, sareste voi stesso 
un buon amministratore? In ap¬ 
pendice un semplice e divertente 
quiz mette alla prova le vostre co- 
noscenzeeattltudinl, con doman¬ 
de e punteggi mirati. E ancora: 
schemi di delibera, schemi di ren¬ 
diconto, di divisione delle spese, e 
tutto l'elenco dei possibili lavori e 
interventi interni ed esterni all'e¬ 
dificio, con relativa addebitabilità 
dei costi e possibilità di divisionee 
di detrazione fiscale. Insomma, 
condòmini di tutti I condomìni di 
tutte le vie Litigoni del mondo: 
unitevi. Ma attenti, non litigate 
troppo e soprattutto non andate 
troppo in Tribunale: oltre a rimet¬ 
terci molti soldini, rischiate di ri¬ 
metterci anchein saluteecon il ri¬ 
sultato di continuare a litigare per 
anni, visti i ritardi neH'ammini- 
strare la giustizia dai nostri Tribu¬ 
nali civili. 


S^NITÀ 

Venerdì prossimo 
giornata mondiale 
perii sangue 

■ Saràdedicataalladonazioneeal- 
lasicurezzadel sangue, lagioma- 
tamondialedellasanità, il prossi¬ 
mo 7aprlleEperquestaoccasio- 
neil ministro Bindi ha annunciato 
Iadisponibilitàdi40miliardi per 
lacoperturafinanziariadel dise¬ 
gno di leggesul riordino del siste- 
matrasfusionalein Italia. Ilsan- 
gueservesempredi piùeil nostro 
Paese non èautosufficiente: oc- 
correapprovareal più presto la 
legge, su cui tutti dichiarano di es- 
sered'accordo. «Sul sangueab- 
biamovlntounabattagllaeuro- 
pea - ha detto Bl nd i -11 nostro san- 
gueèpiùsicurocheinaltrl Paesi 
proprio perchési fondasu di un si- 
stemadi raccolta volontario e 
non retribuito». Quantoalledo- 
nazioni l'Italiaèancoraal di sotto 
della mediaeuropea, 21 per 
1000abitanti contro 39, ma ci so¬ 
no segni di ripresadei donatori al 
sud. Laleggepuntaarlorganlzza- 
re la retedei centri trasfusional i. 


CONCORg 

Sospeso lo sciopero 
delle ricevitorìe 
lotto eTotocalcio 

■ «Siamo soddisfattissimi dell'in¬ 
contro avuto con II presidentedel 
Coni Gianni Petrucci e, dopo aver 
ricevuto lerispostedagli altri enti 
gestori edai politici, probabil¬ 
mente revocheremo lasenata, 
purmantenendo lo statodi agita¬ 
zione». Lohannoannunciatoi 
rappresentanti della Firasedella 
Utisledueorganizzazioni deito- 
toricevitori cheavevano procla¬ 
mato losciopero perimpedirelo 
svolgimento dei concorsi (com¬ 
presi SuperenalottoeTotipoltrea 
quelIi gestiti dal Coni) di questa 
settimana. «Noi siamo in agita¬ 
zione-hanno comunqueribadito 
- perchél'attualesisterna non dà 
garanziaallareteesistenteeper- 
chévorremmo chefosse mante¬ 
nuto l'aggio (il guadagno di ogni 
ricevitoresullaschedina, ndr) su¬ 
gli attuali livelli dell'8%. M achie¬ 
diamo anchechelescommesse 
sporti vepossano essereaccettate 
nellericevitorie». 


SER VIZIO SANITARIO NAZIONALE 

^Regione EmiliaRomagna 

AZIENDA USL DELLA 
CITTÀ DI BOLOGNA 

Via Castiglione, 29'40124 Bologna 
Tel, 0516225111 - Fax 0516225136 
ESJFATTOAymouarAzioNÉPPrm^ 
Appalto per affidamento di fornitura a posa in 
opera di Impianti di comunicazlorio paalente/per* 
sonale, Integrato con im pianto telefonico, impianto 
TV e sistema autoirietico di pagamento e codtabl- 
lllà a servizio di otto reparti di degenza pre$€0 
Ospedale Maggiore di Bologna; servizio di manu¬ 
tenzione degli Impianti suddetli; noleggio e manu¬ 
tenzione televisori a colorì a servizio del pazienti, 
IMPORTO A BASE DI GARA £. 940.000,006= (Euro 
465.469,49). 

Requisiti -1. Assenza causa esclusione ex art 11 
D.Lgs. 356/92; *2. Iscrizione alla Camera di 
Commarcio per le attività contrattuali oggetto dal 
presente appalta; -3. Ottemperanza alle norme 
regolanti l'assunzione obbligatoria dì persane 
disabìli ex L 63/96. 

AcCettazìona richieste dì perteclpazicne: entro h. 12 
dal 05/05/2000. 

Modalìlà aggludlcaziona: offerta eoonomicamente 
più vantaggiosa ex art 19, comma 11etterà b) D.Lga, 
358/92. 

Indirizzo preaentazlone richieste dì partecipazione; 
A.U.5.L Città d1 Bdogra - Servizio Progettazione, 
Gestione e Manutenzione Immcfeili - Pratocolta - Via 
Altura, 7 - 40139 Bologna. CTel. 0516225162 - Fax 
0516225136). Il bando e Captolalo pcdsooo esseia itii- 
ratic/o Copisteria EltofoSSOta Via E. Mattei40/2 - 40138 
Bolo^ tei. 0516C12905 a fax 0516012966. Bando di 
gara ìrdegreler Albo Pretcrio Comur» Sdegna, A.U.$.L 
Città dì Bologna‘Vìa Castìgfone 29. hri corso di pubbli¬ 
cazione G,U.R.I.. Invio presente bando Ufficio 
Pubblicaziod Ufficia CEE ii data 29/03/2000. 

D'ordine del Direttore Generale 
Il Direttore Amministrativo 
(Or, Franco Falcili) 
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IN Primo Piano 


l'Unità 





L'AVVOCATO 

<6ap0/adi morire 
maeraaiTBbbiato 
per la Juventus» 

■ «L’ultimavoltachel’ho sentito? 
Eradicattivoumoreperchélaju- 
ventusaveva perso». Pensava al 
calcioTommasoBuscetta negli ul¬ 
timi giomidellasuavita, trascorsi 
negli Stati Uniti, consapevoledel 
fattochela malattia lo stava ucci¬ 
dendo. Enel ricordo del suoawo- 
cato Luigi Ligotti c’èrultimatelefo- 
nata«qualchegiomofa», passataa 
commentarela partitaj uventus- 
Milan.«Sonoanch’iojuventino- 
diceUgotti-ecod, finita la partita, 
l’ho chiamato percommentarela 
sconfitta: eravamo entrambi affi it¬ 
ti». Buscetta stava molto male, ma 
eracomunquelucido,tantodaso- 
stenereunalungatelefonataeriu- 
scireancheaironizzaresullascon- 
fittadellasuasquadrapreferita. E 
lucido, assicuraUgotti, èrimastofi- 
noallafine. «Sapevachelamorte 
era vicina-diceorail legale-era co- 
scienteesapeva cosa gli stava ac¬ 
cadendo. Del restolasua malattia 


ANNATARQUINI 

ROMA «Prego per la sua anima». Re¬ 
sta un minuto in silenzio Giulio An- 
dreotti alla notizia ridia morte di Bu¬ 
scetta, il suo grande accusatore. Poi 
rende omaggio al "nemico": «la ma¬ 
lattia lo aveva da tempo tolto di scena 
ed io dichiarai pubblicamente che ero 
lieto che lo stato lo aiutasse per speri¬ 
mentare tutte le cure possibili. Sareb¬ 
be stato molto grave se la malattia gli 
avesse impedito di venire a testimo¬ 
niare in udienza ai miei processi. Lo 
ha fatto con molta correttezza, modi¬ 
ficando molto le dichiarazioni che 
erano state verbalizzate in istruttoria 
sotto evidenti pressioni». Ironico, uo¬ 
mo di grande carisma, uomo leale e 
coraggioso, un collaboratore di giusti¬ 
zia di eccezionale rilevanza, un gran¬ 
de protagonista della lotta alla ma¬ 
fia....un amico. Eccoli i primi com¬ 
menti a caldo in morte dd boss dei 
due mondi, don Masino u'vitraru. 
Magistrati, politici, gli amici ei nemi¬ 
ci, le vittime della mafia, gli rendono 
omaggio. Ecco Anna Falcone, sordi a 
di Giovanni: «Aveva trasformato il di¬ 
svalore mafioso dell' omertà ndvalore 
civile ridia collaborazione. Un uomo 
che si era fidato di mio fratello e, at¬ 
traverso lui, dello Stato». Ecco il sotto- 
segretario alla Giustizia Giuseppe 
Ayala: «Prima di lui, nessuna indagi¬ 
ne di polizia giudiziaria era riuscita a 
chiarirci la logica interna, I' organiz¬ 
zazione della cupola e la vita della 
mafia». Ecco Nando Dalla Chiesa, fi¬ 
glio del generaletrucidato da cosa no¬ 
stra: «Era comunque un mafioso... 
Con lui il pentitismo ha avuto un ruo¬ 
lo». Dal coro si stacca solo la voce del¬ 
la giovane avvocata che ha vinto il 
processo, del secolo, quello di An- 
dreotti. È Giulia Bongiomo: «... non 
vorrd checon la mortegli si attribuis¬ 
se un'aureola di santità». 

Non un santo, ma un pentito stori¬ 
co. Pietro Polena riconosce così un 
contributo decisivo a Buscetta. «Un 
grande protagonista delle vicende di 
questi anni - dice- che ha contribuito 
ad avviare la grande fase pionieristica 
ridia guerra a Cosa Nostra che per pri¬ 
mi iniziarono Falcone e Borsellino». E 
Del Turco: «L'uomo che aveva capito 
meglio di tutti chi fosse Buscetta ri¬ 
mane Falcone. Falcone intuì il valore 
ddle rivelazioni sulla struttura milita¬ 
re di Cosa Nostra mentre diffidò del 


suo ruolo di storico del dopoguerra 
politico italiano». 

Parlano i magistrati. Guido Lo For- 
tei procuratore aggiunto di Palermo: 
«Il mio ricordo è condizionato dalla 
commozioneedallaconoscenzadi un 
uomo che lealmente aveva rivelato 
tutto quello che sapeva già nd 1985 
agli inquirenti americani, anche sui 
rapporti tra mafia e politica. Si è as¬ 
sunto una enorme responsabilità, 
consapevole di affrontare gravissimi 
rischi». Roberto Scarpinato, sostituto 
della Direzione distrettuale antimafia 
di Palermo, uno dei pm al processo 
Andreotti: «Un esempio di come un 
essere umano possa riscrivere ad un 
certo punto dell'esistenza la propria 
tavola dd valori. Qud mondo di valo¬ 
ri che aveva imparato a conoscere nel 
suo rapporto con Giovanni Falcone». 
Giovanni Pellegrino, presidente del¬ 
la commissione stragi: «Non credo 
porti via con sé dei segreti: sono con¬ 
vinto che avesse 
già detto tutto 
ciò eh e sapeva». 

Ancora il ricor¬ 
do di Maria Te¬ 
resa Principato, 
per anni sostitu¬ 
to della Direzio¬ 
ne distrettuale 
antimafia di Pa¬ 
lermo, appena 
nominata dal 
Csm procuratore 
aggiunto di Tra¬ 
pani: «Negli interrogatori Buscetta era 
attentissimo a tutti i segnali. Fio sem¬ 
pre avuto la netta sensazione che clas¬ 
sificasse immediatamente il suo inter¬ 
locutore e che capisse subito se era 
una persona con la quale poteva par¬ 
lare seriamente..». Luigi Granata, 
presidente della commissione antima¬ 
fia dell'Assemblea regionale siciliana: 
«È la fine di una fase: speriamo non 
rappresenti l'inizio di nuove omertà e 
nuove coperture istituzionali». Gioac¬ 
chino Natoli, pubblico ministero al 
processo Andreotti: «Tutti gli italiani 
onesti che hanno a cuore le sorti ddio 
Stato devono qualcosa a quest'uo¬ 
mo». Anche Bruno Contrada, l'ex 
funzionario dd Ssde accusato da die¬ 
ci pentiti e condannato in primo gra¬ 
do a dieci anni di reclusione per con¬ 
corso esterno in associazione mafioso, 
conobbeTommaso Buscetta nel 1972. 
«Di me - ha ricordato ieri - disse al 
processo che negli ambienti di mafia e 


■ IL LEGALE 
DI ANDREOTTI 

«Si può restare 
turbati daiia 
morte ma non 
è giusto dargii 
i'aureoia 
da santo» 


carcerari ero ritenuto un accanito e 
strenuo avversario della mafia. Uno 
"sbirro", insomma, nemico dei mafio¬ 
si». 

Ieri sera Enzo Biagi, autore di una 
storica intervista a Tommaso Buscet¬ 
ta, gli ha dedicato la puntata del «Fat- 
to».«Sembra strano - ha detto -, ma 
ho perso un amico. Probabilmente 
non mi ha detto tutto..., ma non mi 
ha mai mentito. Adesso gli sia conces¬ 
sa la pace». 


èduratapiùdidueanni, quindi la 
conosceva bene». M a neg li ulti mi 
giomidellasuavi tali pentito ha 
preferito parlared’altro, dellaju- 
ventus, appunto, senza però di- 
menticaredi ricordareFalconecon 
ilqualeBuscettadiedeilviaallasua 
collaborazione. «Avevasoloun 
pensiero sempreimptesso nella 
mente: il ricordocontinuodi Gio¬ 
vanni Falconepariavasempredi 
lui, Falconeera sempre nei suoi di¬ 
scorsi enei suoi pensieri». 


Il senatore 
Giulio 
Andreotti 
a Palermo 
durante 
un'udienza 
del processo 


IL RICORDO ■ ANTONINO CAPONNETTO 


ENRICO FIERRO 

ROMA La notizia arriva improv¬ 
visa e suscita ricordi destinati a 
non morire mai. I ricordi di una 
vi ta i n tera, I a «bel I a vi ta»d i An to- 
nino Caponnetto, il padre del 
primo pool antimafia di Paler¬ 
mo, il capo di quell'ufficio istru- 
zionechemisein piedi la prima 
grandeinchiestasu Cosa Nostra. 
Giovanni Falcone, Paolo Borsel¬ 
lino, Pepino Di Lello, Giuseppe 
Ayala, i pubblici ministeri,Tom¬ 
maso Buscetta, «Masino 'u vitra- 
ru», il primo grandesuperpenti- 
to.AnniOttanta.loStatosi risve¬ 
gliava dopo aver contato, iner¬ 
me, i suoi morti eccellenti. 

«Ogni notiziachericordaque 
gli anni èun ritorno al passato, e 
che passato». I ricordi lacerano 
Antonino Caponnetto, il «giudi- 
ce»comeancoraoggi lo chiama¬ 
no gli amici più affettuosi. «Pro¬ 
vo pietà e ri spetto perTommaso 
Buscetta, tutti gli italiani onesti 
devonori conoscerei! contributo 
eh eh a dato, soffren do epagando 
prezzi umani altissimi, alla lotta 
contro la mafia. In questi ultimi 
mesi lo hanno deriso, ingiusta¬ 
mente crocefisso, poche voci si 
sono levatea difesa di quell'uo¬ 
mo, eanchei n questeorequalcu- 
no riproporrà la teoria di un 
"Teorema Buscetta" smentito 


di Palermo e usavano quel parti¬ 
colare linguaggio fatto di mezze 
parole, di pause, di sguardi e di 
ammiccamenti, che per me ri¬ 
mane ancora un grande affasci¬ 
nante mistero. Non svelo un se¬ 
greto se affermo che i due si ri¬ 
spettavano. Uomini di duemon¬ 
di così diversi e lontani, quello 
dellamafiaequellodellalegalità, 
riuscivano a rispettarsi, proprio 
perché entrambi sapevano cosa 
potevano dare e cosa potevano 
concedere. I patti erano chiari e 
Buscettali bari spettati sempre». 

Altri tempi, quasi un'altra epo¬ 
ca. Finita, archiviata per sempre 
con la morte de! primo grande 
pentito di Cosa Nostra?! I giudice 
Caponnetto tace, il ricordo del 
passato è uti I e se serve a I ^gere 
meglio il presente, lo spirito dei 
morti sopravvivenellamemoria 
dei vivi «chevoglionocontinua¬ 
rea battersi con la mafia, un male 
non ancora sconfitto. E forse - 
n ota Capon netto ri an dando con 
la memoria all'inizio degli anni 
Ottanta - della nuova mafia, dei 
suoi rapporti con l'altafinanzae 
lenuoveformedi economia, dei 
suoi legami con la politica sap¬ 
piamo poco. Forse, comediceva 
Giovanni Falconeparlandodelle 
confessioni di Buscetta, abbiamo 
ancora un'idea "superficiale" di 
cosa è oggi la mafia. C'è ancora 
molto dafare». 


che conosceva, quella dei Bada- 
lamenti e dei Bontate, in questi 
segreti ci ha consentito di entra¬ 
re. E badate che prima di allora 
noi non conoscevamo Cosa No¬ 
stra, "quella" Cosa Nostra, la ma¬ 
fia prima dei Corleonesi, cheper 
Masino era Vangelo, aveva rego- 


«Quante emozioni, quanto en¬ 
tusiasmo eq uan tesperan ze. G i o- 
vanni era infaticabile», ricorda 
Caponnetto. A settembre il blitz 
di San Michele:400mafiosi, pic¬ 
ciotti, soldati e«colletti bianchi» 
finiscono in manette. È il passo 
inizi aleperlacostruzionedel pri¬ 


to, e chiese di essere interrogato 
da Falconealla mia presenza. Mi 
colpì la sua lucidità, il suo modo 
lento di parlare. E soprattutto i 
lunghi silenzi. Quei silenzi elo¬ 
quenti, che solo Giovanni capi¬ 
va. Si, FalconeeBuscettasi inten¬ 
devano, erano entrambi siciliani 


lecerteecodificate. I n quellama- 
fia Buscetta credeva ancora, ha 
vissuto da mafioso ed è morto da 
mafioso. Senza mai pentirsi di 
questasuaappartenenza». 

24 ottobre 1983 Masino Bu¬ 
scetta viene arrestato in Brasile, 
nel giugno di un anno dopo Fal- 
conelointerroga. Èil miracolo,il 
«boss dei due mondi» si fida di 
quel giudice palermitano come 
lui. Due mesi dopo l'arrivo in Ita¬ 
lia,il pentimento, 45giorni di in¬ 
terrogatorio. Giorno e notte. 


Falcone diceva 
che prima di lui 
avevamo 
un'idea 

approssimativa 
della mafia 

—fr- 


È stato 
crocifisso 
ingiustamente 
in pochi 
lo hanno 
difeso 

-n- 


dalle sentenze Andreotti, ma 
non ècosì». Il giudicesfogliail li¬ 
bro-intervista a Falconedi Mar¬ 
celle Padovani. «Ecco, cosa pen- 
savaGiovanni di Buscetta:"Ci ha 
dato unavisioneglobale, ampia, 
a largo raggio del fenomeno ma¬ 
fioso. Ci ha dato una chiave di 
lettura esseri zi al e, un linguaggio, 
un codice. È stato per noi come 
un professoredi linguecheti per¬ 
mette di andare dai turchi senza 
pari are con i gesti". Parole sante. 
Buscetta ci haparlato dellamafia 


mo maxi-processo contro la ma¬ 
fia. «Un grande processo che ha 
passato il vaglio della Cassazio¬ 
ne», nota Caponnetto. «Quella 
fu la grande vittoria delle legge, 
maanchedi Buscetta. Cheaveva 
un solo timore, quello di essere, 
comedicevalui, "sbugiardato"». 

Dell'ex vetraio diventato boss 
il giudice Caponnetto ricorda 
dueincontri a Roma, «seppeche 
Luci an 0 Li ggi o voi eva pari aredel 
golpe Borghese, ma parlarne a 
modo suo, da mafioso non penti- 


♦/Anna Falcone: «Riuscì a trasformareil disvalore 
dell'omertà nel valoreciviledella collaborazione 
SI era fidato di mio fratello e quindi dello Stato» 

Andreotti «archivia» 
ii boss ora pi^ 
per ia sua anima 

Il senatoreavita ironico sul suo gande accusatore 
Nando Dalla Chiesa: con lui il pentitismo hafunzionato 


<6c£lsela leggeepagò prezzi durìsami» 


SEGUE DALLA PRIMA 


GHIGNO 
DI TACCO 

Ma che dico «gli viene in mente»: se il 
cervello èun magazzino, più vicino alla 
porta stanno le merci migliori, edunque 
ia barzelletta che esce per prima è la più 
pregiata, il simbolo, lo stemma del presi¬ 
dente del Polo. Ascoltatda: «Un signore 
va dal medico»: il medico evoca subito 
nudità, malattia e morte, il malato nelle 
barzellette è sempre occasione di sghi¬ 
gnazzata per i sani, i vestiti, i viventi. È 
dolce, stando sulla terraferma, guardare 
le navi che affondano nel mare in tem¬ 
pesta (Lucrezio, prima di Cristo). «Dot¬ 
tore, ho l'Aids»: l'Aids divide il mondo 
in due, chi fa sesso sbagliato està male, 
chi fa sesso buono està bene, noi siamo 
questi ultimi, gli altri sono i primi. «Fac¬ 
cia dellesabbiature», rispondeil medico. 
Capisci subito che il medico sfotte, lui 
dà la medicina a chi la merita, cioè a 
noi, agli altri dà la ghignata, e ghignare 
su chi merita di essere ghignato è giusto 
e morale, chi non ghigna con noi pèste 
lo colga. «Perché, lesabbiature mi fanno 
bene?» fa il malato, che essendo malato 
di quella malattia è per forza scemo. 
«Non lo so-conclude il medico-, ma al¬ 
meno la abitueranno a stare sotto terra». 


Sganassate generali: la sganassata gene¬ 
rale dopo una barzelletta è come la co¬ 
munione dopo una messa, ognuno spar¬ 
te l'ethos di tutti, la vita, il giudizio sulla 
vita. Qui laghignataèsul «malatoinfos¬ 
sato»: in realtà non è vero che il malato 
di Aids sia perciò stesso calato nella fos¬ 
sa, informazione scienza medicina chi¬ 
mica tutti abbiamo lavorato perché que¬ 
sto non avvenisse, adesso chi ha l'Aids 
tira avanti per un quindicennio e in 
quindici anni lavorando ancora tutti in¬ 
sieme, informazione scienza medicina 
chimica, qualcosa troveremo, siamo qui 
per questo. Ma siamo al bar, Berlusconi 
non può andare per il sottile, e la sua è 
la ghignata del riccone che sberleffa il 
poveraccio, del sano che schifa i malati, 
meglio a te che a me, se hai l'Aids è un 
problema tuo, se ce l'hai te lo sei cerca¬ 
to. La canzone del «marameo» che si 
cantava nell'Italia dei poveri, edella lot¬ 
ta tra poveri, a un certo punto diceva: 
«M arameo perché sei morto - pane e vi n 
non ti mancava - l'insalata era nell'or¬ 
to»: il pane-e-vin della classe berlusco- 
niana è la crociera miliardaria, che cir¬ 
cumnaviga l'Italia lavoratrice come i vi¬ 
telloni felliniani andavano a zonzo in 
auto per la campagna dei braccianti, eli 
salutavano col gesto dell'ombrello. La 
barzelletta è una pillola, un condensato 
di cultura, storia, letture, frequentazioni 
e programmi. Pochi proverbi sono veri 


come quelli che (modificati un po') di¬ 
cono: «Dimmi che barzellette hai in te¬ 
sta, e ti dirò chi sei», «Dalle loro barzel¬ 
lette li conoscerete». Sviluppando quel 
condensato morale che è la ghignata sui 
morenti di Aids, si ottiene il programma 
del leader destrorso nei grandi drammi 
che la storia sbatteva in prima pagina 
nel giorno stesso in cui questo giornale, 
unico, riportava la barzelletta. Due bam¬ 
bini rom bruciati vivi in una roulotte, la 
madre che urla sulle fiamme; «Sgnora, 
poteva tenerli vicino al fuoco», «Perché, 
ii avrei salvati?», «No, ma si sarebbero 
abituati al caldo». In Argentina un non¬ 
no ritrova dopo 23 anni la nipote, figlia 
di desaparecidos: la madre di vent'anni 
aspettarono che partorisse, poi le scari¬ 
carono in vena una siringa di Pentotal e 
la scaraventarono giù da un aereo al lar¬ 
go del Rio de La Piata: «Bambina, tua 
madre andava in piscina?», «Non lo so, 
perché?», «S sarebbe fatta una bella 
nuotata». Problemi come questi la storia 
ce li sbatte in faccia a decine ogni gior¬ 
no, tutti ci danniamo l'anima per af¬ 
frontarli, il margine (enorme) che non 
riusciamo a risolvere ci invecchia, ci am¬ 
mala e ci fa morire un po' ogni giorno, 
ecco ora un politico di grande rilievo 
(checchésenedica) proporre una nuova 
soluzione: fregarsene Ma mandiamolo 
al potere. Staremo meglio tutti. 

FERDINANDO CAMON 


IL MIO CARO 
EX NEMICO 

Mi avrà raccontato decine di 
volte la sua storia d'amore e di 
quel giorno che, decisosi a col¬ 
laborare con lo Stato, le disse 
che se voleva poteva lasciarlo 
andare per la sua nuova strada, 
piena di sfide e di pericoli. Cri¬ 
stina non lo fece e gli è stata 
accanto fino alla fine. Ne ho 
sempre ricavato l'impressione 
di una donna di prim'ordine. 

Nei mesi in cui venne in Ita¬ 
lia per seguire la cura Di Bella 
era animato da tante speranze. 
Tornato negli Stati Uniti a po¬ 
co a poco quelle speranze si fe¬ 
cero sempre più flebili e la sua 
voce era fioca e affaticata. Le 
sue telefonate non mancavano 
mai, era anche questo un tratto 
molto meridionale, nelle ricor¬ 
renze. Buscetta negli ultimi 
tempi era un uomo sfiduciato, 
non solo per l'età e la malattia. 
Aveva la sensazione che la bat¬ 
taglia contro la mafia stesse 
perdendo colpi e vigore. E sof¬ 
friva per una sensazione di ab¬ 


bandono, non so severa o frut¬ 
to dell'amarezza, che avvertiva 
nel rapporto con lo Stato. Non 
so quanti «collaboratori» pos¬ 
sono essere seriamente definiti 
pentiti. So che questa defini¬ 
zione in un certo senso non 
rappresentava più quello che 
Buscetta era diventato. Ben al¬ 
tri potranno testimoniare sulla 
forza e la persuasività del suo 
pentimento, lo so di aver co¬ 
nosciuto un uomo che aveva 
maturato un forte attaccamen¬ 
to alla regole di una società ci¬ 
vile. Forse negli ultimi anni ha 
anche accarezzato l'idea di di¬ 
ventare qualcosa di più del te¬ 
stimone coraggioso che ha aiu¬ 
tato a svelare per primo e in 
maniera così imponente i se¬ 
greti di Cosa Nostra. L'età 
avanzata, l'esperienza, le du¬ 
rezze della vita e della clande¬ 
stinità animavano la sua voglia 
di presentarsi come l'uomo a 
cui si poteva ricorrere per otte¬ 
nere consigli su come combat¬ 
tere la mafia che lui, neppure 
nei momenti in cui lo stato in¬ 
fliggeva i colpi più duri ai cor¬ 
leonesi, considerava sconfitta. 

Avrebbe voluto tornare a vi¬ 
vere nel suo paese o almeno in 


Spagna. Doveva molto agli Sta¬ 
ti Uniti, a quel riparo sicuro 
che aveva trovato lì per sé e la 
sua famiglia. Mi inteneriva 
quando parlava dei figli, anche 
di quelli persi per mano di Co¬ 
sa nostra, e di quel vecchio 
suocero che, raccontava, spes¬ 
so si allontanava per ore dalla 
casa di famiglia. 

Negli anni ho conosciuto 
molti uomini dello stato che 
hanno combattuto e combat¬ 
tono con coraggio la mafia - ed 
è doloroso come spesso questo 
non venga riconosciuto - e che 
hanno lavorato con Giovanni 
Falcone. Ma sentire Masino 
parlare di Falcone era commo¬ 
vente. Riina era il nemico sem¬ 
pre presente che Buscetta non 
considerò mai meno pericolo¬ 
so neppure dopo la cattura. 
Masino era attratto dalla politi¬ 
ca. Non ho mai ben capito cosa 
pensasse. In ogni caso non ha 
senso interpretarlo adesso. 
L'ho sentito curioso di cono¬ 
scere quei mondi della politica 
chegli erano cosi lontani. 

Talvolta ho sentito in lui il 
dubbio di aver raccontato su 
Cosa Nostra più verità di quan¬ 
to la società politica potesse 


reggere. C'è stato più di un mo¬ 
mento in cui aveva avuto l'im¬ 
pressione di essere diventato 
una specie di ingombro, pro¬ 
prio mentre acutamente avver¬ 
tiva ancora il pericolo mafioso 
sull'Italia. Leggeva con atten¬ 
zione i giornali. Si sentiva feri¬ 
to quando le polemiche sui 
pentiti sembravano mettere in 
ombra il valore e le sofferenze 
di una collaborazione vera che 
lui, soprattutto, e pochi altri, 
avevano dato allo iato. Chio¬ 
sava le ricostruzioni che legge¬ 
va. Dava spesso alle parole più 
significati. 

Anche a lui capitava di avere 
rapporti complicati con i gior¬ 
nalisti. Protekava quando ve¬ 
deva messi in modo superficia¬ 
le elementi di riflessione che 
gli apparivano importanti. Una 
volta mi mandò un fax dagli 
Usa citando un mio vecchio ar¬ 
ticolo, scritto prima di cono¬ 
scerlo, dicendomi che avrei do¬ 
vuto sviluppare meglio un 
aspetto. Uno dei miracoli della 
storia di questo paese è di aver 
conquistato alla battaglia per la 
legalità un vecchio nemico e di 
averlo conquistato per sempre. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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Scuola&F ormazione 


l'Unità 



Educazione stradale per i ragazzi romani 


L'assessoratoallepollticheeducativedelComunedI Romaeil ministerodel Lavori 
Pubblic i promuovono perii terzo anno consec utivo l'iniziativa «Occ hio al semafo¬ 
ro», una campagna di educazione stradale peri giovani delle se uole medIe.GII stu¬ 
denti del le superiori,appositamente preparati da volontari della CrI la rannoda tutor 
al ragazzi delle medie I nferori. 



Lombardia ricostruisce scuola in Kosovo 


Una struttura parascolasticadeIKosovosarà ricostruita grazleairintervento della 
Regione LombardIa.La Giunta reglonalehainfatti stanziato 264mlllonlchesaranno 
devolutiallalscos/Clsl,unlstitutolombardocheoperanelcampodellacooperazlo- 
nelnternazlonale,perilrlfaclmentototaledellacoperturadeiredlfìclo.Questa 
struttura è situata a Kll ne nel la regi one kosovara di Pec. 


Il regolamento 


PUBBLICHIAMO LA SECONDA E ULTI¬ 
MA PARTE DEL NUOVO REGOLAMEN¬ 
TO CHE «ALLEGGERISCE» LA STRUT¬ 
TURA DEL MINISTERO DELLA PUB¬ 
BLI CAIST RUZION E REN DEN DOL 0 PI Ù 
ADEGUATO ALLASCUOLA DELL'AU¬ 
TONOMIA. CON IL TRAMONTO DI UN 
SI STEMA CENTRAL I ZZATO SPARI SCO¬ 
NO ANCHE I PROVVEDITORATI. MOL¬ 
TI COMPITI VENGONO TRASFERITI A 
STRUTTURE SU BASE REGIONALE 

CAPO II 

Uffici deH'amministrazione centrale e periferica 

Articolo 9 

(Articolazione del Ministero) 

1. Il Ministero a livello centrale è articolato in due di¬ 
partimenti e tre servizi di livello dirigenziale generale a 
norma dell'articolo 75 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n, 300, 

2. I dipartimenti assumono rispettivamente la denomi¬ 
nazione di Dipartimento per lo sviluppo dell'istruzione e di 
Dipartimento per i servizi nel territorio, Nell'ambito di cia¬ 
scun dipartimento sono individuate tre aree di funzioni 
omogenee la cui direzione è affidata a dirigenti di livello 
dirigenziale generale, 

3 . I servizi assumono la denominazione di servizio per 
gli affari economici, servizio per l'automazione informati¬ 
ca e rinnovazione tecnologica e servizio per la comunica¬ 
zione, 

4 . Il Ministero, a livello periferico, è articolato in uffici 
scolastici regionali di livello dirigenziale generale, uno per 
ciascuna Regione, Tali ufficisi organizzano per funzioni e, 
sul territorio provinciale, per servizi di consulenza e sup¬ 
porto alle istituzioni scolastiche, 

5 . Con decreti ministeriali di natura non regolamentare, 
adottati a norma dell'articolo 17, comma 4 bis, lettera e) 
della legge 23 agosto 1988, n, 400, su proposta dei capi di 
dipartimento, e dei dirigenti generali preposti ai servizi di 
cui all'articolo 12, sono individuati gli uffici di livello diri¬ 
genziale non generale, le loro eventuali suddivisioni in 
unità funzionali, e i loro compiti, 

6 . Ciascun dipartimento, servizio e ufficio scolastico re¬ 
gionale provvede alla gestione del personale del M iniste- 
ro assegnato e in particolare alla gestione della mobilità 
interna e della formazione specialistica per l'esercizio 
delle funzioni di competenza, 

7 . Sui provvedimenti di attuazione del presente capo 
aventi riflessi sull'organizzazione e sul rapporto di lavoro 
sono sentite le organizzazioni sindacali aventi titolo a par¬ 
tecipare alla contrattazione. 

Articolo IO 

(Attribuzioni dei capi dei dipartimenti) 

1 . I capi dei dipartimenti svolgono compiti di coordina¬ 
mento, direzione e controllo degli uffici compresi nel di¬ 
partimento al fine di assicurare la continuità delle funzioni 
deH'amministrazione e sono responsabili dei risultati com¬ 
plessivamente raggiunti in attuazione degli indirizzi del 
ministro, 

2. Dal capo del dipartimento dipendono funzionalmente 
gli uffici di livello dirigenziale generale compresi nel di¬ 
partimento stesso. Il Capo del dipartimento può promuo¬ 
vere progetti che coinvolgono le competenze di più aree, 
affidandone il coordinamento ad uno dei dirigenti di area, 

3, Il Capo del dipartimento svolge le funzioni di cui al¬ 
l'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n, 300 a mezzo di uffici posti alle sue dirette dipen¬ 
denze. 

Articolo 11 

(Dipart. per lo sviluppo dell’Istruzione) 

1. Il Dipartimento per lo sviluppo dell'istruzione esercita 
i compiti relativi: agli ordinamenti, ai curricoli e ai pro¬ 
grammi scolastici: alla definizione delle classi di concorso 
e dei programmi delle prove concorsuali del personale 
della scuola: alla ricerca e all'innovazione nei diversi gra¬ 
di e settori dell'istruzione, avvalendosi a tal fine anche 
della collaborazione dell'Istituto nazionale di documenta¬ 
zione per rinnovazione e la ricerca educativa: alla mate¬ 
ria dello status dello studente: alla materia degli esami, 
delle certificazioni e del riconoscimento di titoli di studio 
stranieri: all'individuazione della priorità in materia di va¬ 
lutazione e alla promozione di appositi progetti, avvalen¬ 
dosi a tal fine anche della collatSorazione dell'Istituto na¬ 
zionale per la valutazione del sistema di istruzione: alla 
definizione degli indirizzi generali in materia di formazione 
e aggiornamento del personale scolastico. Il Dipartimento 
fornisce le linee di indirizzo generale, nelle materie di pro¬ 
pria competenza, agli uffici regionali scolastici e ne verifi¬ 
ca la coerenza di attuazione. Al Dipartimento è inoltre af¬ 
fidata l'attività relativa alla vigilanza sull'Istituto nazionale 
per la valutazione del sistema di istruzione e sull'Istituto 
nazionale di documentazione per l'innovazione e la ricer¬ 
ca educativa. Il Dipartimento, cura, di concerto con il di¬ 
partimento per i servizi nel territorio, le relazioni interna¬ 
zionali, inclusa la cooperazione con l'Unione europea e 
con gli organismi internazionali. Nell'ambito del Diparti¬ 
mento è istituito il servizio di segreteria del Consiglio su¬ 
periore della pubblica istruzione, 

2. Nell'ambito del dipartimento sono individuate le aree 
di funzioni relative: a) agli ordinamenti scolastici, ivi com¬ 
presi gli esami, le certificazioni e i titoli di studio, alla ri¬ 
cerca e all'innovazione: b) alla formazione e aH'aggiorna- 
mento del personale della scuola: c) alle relazioni interna¬ 
zionali, inclusa la collaborazione con l'Unione europea e 
con gli organismi internazionali, A ciascuna di tali aree o 
a più aree tra loro accorpate corrispondono gli uffici di li¬ 
vello dirigenziale generale di cui all'articolo 4 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n, 300, 

Articolo 12 

(Dipartimento per i servizi nel territorio) 

1. Il Dipartimento per i servizi nel territorio esercita i 


Così la rivoluzione 
al ministero 


compiti relativi: alla definizione degli indirizzi per l'orga¬ 
nizzazione dei servizi nel territorio e per la valutazione 
della loro efficienza, al fine di garantire il coordinamento 
dell'organizzazione e l'uniformità dei relativi livelli su tutto 
il territorio nazionale: alla definizione degli indirizzi gene¬ 
rali e alla disciplina giuridica ed economica del rapporto 
di lavoro e di nuovi modelli di prestazione del servizio del 
personale scolastico e, d'intesa con il Dipartimento per lo 
sviluppo dell'istruzione, alla relativa contrattazione: all'at¬ 
tuazione delle direttive del ministro in materia di politiche 
del personale amministrativo e tecnico del M inistero non¬ 
ché al reclutamento, alla formazione generale, alle rela¬ 
zioni sindacali, alla contrattazione e alla mobilità: agli in¬ 
dirizzi e alle strategie nazionali in materia di rapporti della 
scuola con lo sport: alle strategie sulle attività e sull'asso¬ 
ciazionismo degli studenti e sulle politiche sociali in favo¬ 
re dei giovani: al supporto dell'attività della consulta na¬ 
zionale degli studenti: ai rapporti con le associazioni dei 
genitori e al supporto della loro l'attività: agli indirizzi in 
materia di vigilanza sulle scuole e corsi non statali e sulle 
scuole straniere in Italia: ai servizi per l'integrazione degli 
studenti in situazione di handicap e per l'accoglienza e 


4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n, 300, 

Articolo 13 
(Servizi) 

1. I servizi sono uffici di livello dirigenziale generale non 
equiparati ad uffici dirigenziali dipartimentali, per l'eserci¬ 
zio di funzioni strumentali di interesse comune ai diparti¬ 
menti e agli uffici scolastici regionali. Essi si articolano in 
uffici di livello dirigenziale non generale, 

2. Il servizio per gli affari economici svolge attività di 
consulenza ed assistenza tecnica sulle materie giuridico- 
contabili di competenza dei diversi uffici centrali e perife¬ 
rici: anche sulla base dei dati forniti dagli uffici compe¬ 
tenti, predispone le relazioni tecniche sui provvedimenti 
normativi: anche avvalendosi dei dati forniti dai diparti¬ 
menti, dagli altri servizi e dagli uffici scolastici regionali, 
rileva il fabbisogno finanziario del Ministero della pubbli¬ 
ca istruzione. Sulla base delle direttive del ministro, cura 
la redazione del bilancio, le operazioni di variazioni ed as¬ 
sestamento, la redazione delle proposte per la legge fi¬ 
nanziaria, l'attività di rendicontazione al Parlamento ed 
agli organi di controllo: predispone i programmi di riparti¬ 
zione delle risorse finanziarie rinvenienti da leggi, fondi e 


zative del M inistero, 

4 . Il servizio per la comunicazione coordina la comuni¬ 
cazione istituzionale anche con riguardo agli strumenti 
multimediali e alla rete Internet: coordina il sito Web del¬ 
l'amministrazione: promuove attività e convenzioni edito¬ 
riali, pubblicitarie e campagne di comunicazione: analizza 
le domande di servizi e prestazioni attinenti l'informazione 
e la sua divulgazione: promuove monitoraggi e indagini 
demoscopiche: è responsabile dell'ufficio relazioni col 
pubblico a livello centrale e coordina e indirizza l'attività 
degli uffici relazioni col pubblico a livello periferico: cura i 
rapporti con il Dipartimento informazione ed editoria della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Articolo 14 

(Uffici scolastici regionali) 

1. In ciascun capoluogo di Regione è istituito l'ufficio 
scolastico regionale, di livello dirigenziale generale, che 
costituisce un autonomo centro di responsabilità ammini¬ 
strativa, al quale sono assegnate tutte le funzioni già 
spettanti agli uffici periferici deH'amministrazione della 
pubblica istruzione a norma della vigente legislazione. Es¬ 
so assorbe gli uffici delle sovrintendenze scolastiche, che 



integrazione degli studenti immigrati. Il Dipartimento per 
la parte afferente ai rapporti internazionali, nelle materie 
di propria competenza collabora con dipartimento per lo 
sviluppo dell'istruzione. Al Dipartimento è affidata l'orga¬ 
nizzazione del servizio del contenzioso per l'assolvimento 
delle funzioni strumentali comuni ai dipartimenti e i servizi 
deH'amministrazione centrale e per la formulazione degli 
indirizzi nella materia aH'amministrazione periferica. Al Di¬ 
partimento sono inoltre affidate, fatte comunque salve le 
competenze delle Regioni, tutte le competenze deH'ammi¬ 
nistrazione della pubblica istruzione in materia di percorsi 
integrati di istruzione e formazione: educazione ed istru¬ 
zione permanente degli adulti: istruzione superiore non 
universitaria, ivi compresa l'istruzione e formazione tecni¬ 
ca superiore. Il Dipartimento, nel rispetto delle competen¬ 
ze delle Regioni, segue i problemi generali del territorio e 
segnatamente quelli relativi al diritto allo studio, al dimen¬ 
sionamento delle istituzioni scolastiche, alla distribuzione 
territoriale delle scuole e degli indirizzi di studio, aH'edili- 
zia scolastica, ai percorsi integrati di istruzione e forma¬ 
zione, Il Dipartimento esercita la vigilanza sull'Agenzia di 
cui all'articolo 88 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n, 
300, sulla «Fondazione Museo nazionale della scienza e 
della tecnologia Leonardo da Vinci», sull'Ente nazionale di 
assistenza magistrale e sull'Opera nazionale Montessori, 

2. NeH'ambito del dipartimento sono individuate le aree 
di funzioni relative: a) agli indirizzi per l'organizzazione dei 
servizi nel territorio nazionale, ivi compresi i servizi per 
l'integrazione e l'accoglienza: b) alle politiche giovanili, 
all'istruzione post-secondaria, all'educazione e istruzione 
permanente degli adulti, ai percorsi integrati di istruzione 
e formazione: c) al personale della scuola e deH'ammini¬ 
strazione, A tali aree o a più aree tra loro accorpate cor¬ 
rispondono gli uffici di livello dirigenziale di cui all'articolo 


provvedimenti che le destinano ad obiettivi comuni dei di¬ 
partimenti, dei servizi e degli uffici: predispone gli atti 
connessi con l'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
vari centri di responsabilità ed ai centri di costo: sovrin¬ 
tende alla gestione dei servizi generali deH'amministrazio- 
ne centrale: coordina i programmi di acquisizione delle ri¬ 
sorse finanziarie, in relazione alle diverse fonti di finanzia¬ 
mento: monitora e analizza i flussi finanziari: cura la ge¬ 
stione amministrativa e contabile delle attività strumenta¬ 
li, contrattuali e convenzionali di carattere generale e co¬ 
mune agli uffici deH'amministrazione centrale: dà consu¬ 
lenza legale aH'amministrazione periferica in materia con¬ 
trattuale, previa intesa con i competenti uffici e fatte 
salve le competenze in materie spettanti al servizio di cui 
al comma 3: fornisce le indicazioni necessarie per la ge¬ 
stione amministrativa delle istituzioni scolastiche, 

3 . Il servizio per l'automazione informatica e l'innovazio¬ 
ne tecnologica cura i rapporti con gli aggiudicatari delle 
gare per la fornitura dei servizi concernenti il sistema in¬ 
formativo vigilando suH'appHcazione dei contratti: cura i 
rapporti con i dipartimenti, gli altri servizi e gli uffici scola¬ 
stici regionali per l'utilizzazione del sistema informativo e 
lo sviluppo di nuove procedure: pianifica le attività del si¬ 
stema informativo con riferimento alle applicazioni, agli 
sviluppi e ai rinnovi contrattuali: fornisce le necessarie 
elaborazioni statistiche: formula piani per le politiche di 
innovazione tecnologica: provvede alla definizione di 
standard tecnologici e alla consulenza alle scuole in ma¬ 
teria di strutture tecnologiche: provvede alla creazione di 
infrastrutture di supporto ai servizi in rete, anche in colla¬ 
borazione con enti e soggetti esterni. Presso il servizio è 
allocato l'ufficio statistico del Ministero che, avvalendosi 
anche degli apporti del sistema informativo, costituisce 
una struttura di servizio per tutte le articolazioni organiz¬ 


sono soppressi alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento ed esercita le funzioni non trasferite alle isti¬ 
tuzioni scolastiche o non riservate aH'amministrazione 
centrale del presente regolamento, o non conferite alle 
Regioni e agli enti locali, 

2. L'Ufficio scolastico regionale, sentita la Regione, 
provvede all'articolazione sul territorio provinciale, anche 
per funzioni, di servizi di consulenza e supporto alle istitu¬ 
zioni scolastiche autonome, 

3 . L'ufficio scolastico regionale si apporta con ambe¬ 
due i dipartimenti e con i servizi centrali. Esso vigila sul¬ 
l'attuazione degli ordinamenti scolastici, sul raggiungi¬ 
mento dei livelli di efficacia e sull'osservanza degli stan¬ 
dard programmati: cura l'attuazione delle politiche nazio¬ 
nali per gli studenti: promuove la ricognizione delle esi¬ 
genze formative di ciascuna regione: formula al servizio 
di cui all'articolo 13, comma 2 e ai dipartimenti le proprie 
richieste in ordine all'assegnazione delle risorse finanzia¬ 
rie e di personale della scuola: esercita tutte le compe¬ 
tenze, ivi comprese quelle attinenti alle relazioni scolasti¬ 
che 0 non riservate aH'amministrazione centrale: provve¬ 
de alla costituzione della segreteria del consiglio regiona¬ 
le dell'istruzione: intrattiene rapporti con la Regione e con 
gli enti locali per le materie rientranti nella competenza 
statale relative all'offerta formativa integrata, all'educa¬ 
zione degli adulti, alla rete delle scuole, al loro dimensio¬ 
namento, al tipo di offerta di istruzione, alle scuole e corsi 
non statali, alle scuole straniere in Italia: raccoglie, dif¬ 
fonde e trasmette i flussi informativi da e verso l'ammini¬ 
strazione centrale: rende capillare sul territorio l'accesso 
alle informazioni, mediante intese, di uffici pubblici di al¬ 
tre amministrazioni e di organizzazioni di volontariato: per 
l'assolvimento delle funzioni di supporto alle istituzioni 
scolastiche gli uffici scolastici regionali si avvalgono an¬ 


che degli Istituti regionali di ricerca educativa, 

4 . Presso ciascun ufficio scolastico regionale è istituito 
l'organo collegiale a composizione mista a norma dell'ar¬ 
ticolo 75, comma 3 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n, 300, che si dota di un regolamento interno di organizza¬ 
zione, sulla base degli indirizzi concordati in sede di Con¬ 
ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislati¬ 
vo 28 agosto 1997, n, 281, nel rispetto delle competenze 
definite dalle leggi statali e regionali, 

5 . Il potere di proposta di cui all'articolo 5, comma 5, let¬ 
tera g) del dee, leg, 30 luglio 1999, n, 300 è esercitato, nei 
confronti dei dirigenti preposti agli uffici scolastici regio¬ 
nali dal capo del dipartimento del territorio, sentito il capo 
del dipartimento per lo sviluppo dell'istruzione, 

6 . Nella Regione Valle d'Aosta e nelle Provincie autono¬ 
me di Trento e Bolzano seguitano ad applicarsi, per quan¬ 
to concerne l'organizzazione deH'amministrazione scola¬ 
stica, le disposizioni previste dai rispettivi statuti e relati¬ 
ve norme di attuazione o in base ad essi adottate. Nella 
Regione siciliana seguita ad applicarsi l'articolo 9 delle 
norme di attuazione adottate con decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 1985, n, 246, 

Articolo 15 

(Uffici di livello dirigenziale non generale 
degli uffici scolastici regionali) 

1 . Con decreti ministeriali di natura non regolamentare, 
adottati a norma dell'art, 17, comma 4 bis, lettera e) della 
legge 23 agosto 1988, n, 400, su proposta dei dirigenti pre¬ 
posti agli uffici scolastici regionali, sono individuati gli uf¬ 
fici di livello dirigenziali non generale, le loro eventuali 
suddivisioni in unità funzionali, e i loro compiti, 

2. Il dirigente preposto all'ufficio scolastico regionale 
con proprio atto, da adottarsi entro 90 giorni dall'adozione 
del decreto di cui al comma 1, determina la decorrenza 
del passaggio delle competenze ai nuovi uffici. Da tale 
data sono soppressi i provveditorati agli studi e il relativo 
personale è assegnato alle nuovi funzioni. 

Articolo 16 

(Conferenza dei dirigenti generali) 

1. I capi dei dipartimenti, i dirigenti generali del M iniste¬ 
ro preposti alle aree dei dipartimenti, ai servizi e agli uffici 
scolastici periferici si riuniscono in Conferenza per tratta¬ 
re le questioni attinenti al coordinamento dell'attività dei 
rispettivi uffici. Alle riunioni partecipa il Capo di gabinetto, 

2. Il Ministro partecipa alle sedute della Conferenza, 
qualora lo ritenga opportuno, ai fini dell'esercizio dei po¬ 
teri di indirizzo politico amministrativo, 

3 . L'Ufficio di gabinetto fornisce il supporto tecnico e 
organizzativo necessario per i lavori della Conferenza, 

Articolo 17 

(Disposizioni relative al funzionamento dei 
dipartimenti, dei servizi e degli uffici sco¬ 
lastici regionali). 

1. A ciascun dipartimento sono assegnati, oltre al capo 
del dipartimento, non più di tre dirigenti con incarico di li¬ 
vello dirigenziale generale per l'assolvimento delle funzio¬ 
ni relative alle diverse aree. Il capo del dipartimento pro¬ 
muove il costante coordinamento con l'altro dipartimento 
e con i servizi anche mediante la costituzione di gruppi di 
lavoro comuni per l'approfondimento di tematiche specifi¬ 
che 0 per la realizzazione di progetti, 

2. Ai dirigenti di livello dirigenziale generale possono 
essere affidate funzioni vicarie. Ai dirigenti amministrativi 
e tecnici di livello non generale possono essere affidate 
dal capo del dipartimento o dal dirigente dell'area, oltre 
che funzioni di direzione di uffici dirigenziali, funzioni di 
direzione di programmi e progetti obiettivo, da raggiunge¬ 
re con il concorso di più unità funzionali da coordinare al¬ 
lo scopo, cooperazione diretta con il dirigente titolare, 

3 . I servizi di cui all'articolo 13 forniscono il supporto 
necessario nei tempi utili per l'efficace esercizio dell'azio¬ 
ne amministrativa, secondo le indicazioni fornite dal mini¬ 
stro e dai capi dei dipartimenti, 

4 . La dirigenza tecnica per la progettazione e il suppor¬ 
to dei processi formativi esercita, oltre alle funzioni di cui 
al comma 2, aH'interno di ciascuno dei dipartimenti, dei 
servizi e degli uffici regionali scolastici, le funzioni di cui 
all'articolo 397 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n, 
297, Tra i predetti dirigenti assegnati a ciascun diparti¬ 
mento ed ufficio scolastico regionale è nominato un re¬ 
sponsabile del coordinamento di tali funzioni, 

5 . Il Capo del dipartimento e i dirigenti di livello dirigen¬ 
ziale preposti alle diverse aree individuano rispettivamen¬ 
te il dirigente di livello dirigenziale generale e il dirigente 
al quale affidare l'esercizio delle funzioni vicarie. 

Articolo 18 

(Ruolo del personale e dot. organica) 

1. È confermato il ruolo unico del personale non diri¬ 
genziale deH'amministrazione della pubblica istruzione. La 
dotazione organica si articola in aree e per servizi e uffici 
periferici di livello dirigenziale generale, 

2. La dotazione organica deH'Amministrazione della 
pubblica istruzione, comprensiva del personale dirigente 
e delle aree e del personale di cui all'articolo 8, comma 6, 
è rideterminata, nei limiti della spera per le dotazioni or¬ 
ganiche di personale previste dal decreto del presidente 
del consiglio dei ministri del 30 luglio 1996, a norma del¬ 
l'articolo 75, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, nelle allegate tabelle A e B, Tale dotazione sarà ri¬ 
dotta all'atto dei trasferimenti di personale da effettuarsi 
in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n, 112, 

3 . Alla realizzazione dei procedimenti di cui all'articolo 
75, comma 5, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n, 300 
si provvede anche con le risorse rinvenienti dalla rideter¬ 
minazione della dotazione organica del personale del mi¬ 
nistero, risultante dalle allegate tabelle A e B, 

4 . L'attuazione del presente regolamento non può com¬ 
portare aggravio di oneri, 

5 . Al presente regolamento, a norma dell'articolo 75, 
comma 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n, 300, è 
data definitiva attuazione a decorrere dal 1" gennaio 2001, 

Articolo 19 
(Abrogazioni) 

1. Sono abrogati, a norma dell'articolo 17, commi 2 e 
4bis della legge 23 agosto 1988, n, 400, gli articoli 605,606, 
607,608,609,610,611,612,613,614,615,616,621 e 622 del 
testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 
1994, n, 297, 
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Abatantuono,F.lnsinna,M. 
Messeri 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.Jolie 

Commedia 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

ARLECCHINO. 

VAS.PIEÌROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Giallo 

"Le'régble'deffàcaadel 

sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 

EXCELSIORSALAMIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Tuttol’amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(10.000) 

Maguire,Ch.Theron 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40(10.000) 

Maahblìa 

DLP.T.Anderron. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.toba-ds 
Drammatico 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(10.000) 

GLORI'A'SAU MARILYN T 

Cruise,J.Moore,J.Robards 

Drammatico 

American Beauty 

BRERASALA2 ? 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

bicìassetteaiihì 

Di: Z. Yuan. Con: L Un, L 
BingBing 

Drammatico 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

(10.000) 

CAVOUR'. 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Àmèfìcàh Beauty 

Di: S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 16(7.000) 

Or. 19.30-22.30(10.000) 

Gioco d’amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston 

Commedia 

Or. 17.45-20.10-22.35(10.000) 

Drammatico 

MANZONI 

Themiliiondollarhotel 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

BoysDon’tCry 

Di: K. Piente. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 

18 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.Jovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

Or. 20-22.30 (9.000) 

Drammatico 

MBIOUNUM A 

llcollezionistadiossa 

CENTRALESAU2 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (9.000) 

Ricking Amal-Mostra- 
mlL'amore 

Di: L Moodysson. Con: R 
Uljeberg,A.Dahistrom 

C.SO VITTORIO E1ANUEL£24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

Thriller 


Commedia 

METROPOL A 

lltalentodlMr.Ripley 

COLOSSHJSALAAllEN . 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40-(10.000) 

llmìgliòvefdé 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

V.L£MVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(10.000) 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G. Paltrow,j.Law 
Giallo 

COLOSSEOSALACHAPUN . 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(10.000) 

COLOSSEO SALAViSCÓNil'T. 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Le règole dèffà caa dèi 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

' thèniiff fon dbl larhbtèf 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

NUOVOARÌl ■?. 

VAMASCAGNi,8 

TE 02.76.02.00.48 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:j.jannusch.Con:F.\/\foi- 
taltì', 1. De, Banble,P. Dio¬ 
mede-V.M. 14 

Azione 

. Tby ’St'òiV ' 2 ■ 'Wbbdy è 

Buzzalla riscossa 

Di:AC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 


INEMA CORSICA 


VALECORSICA68 

TE. 02.73.82.14.7 

Or. 21-Ingresso con tessera 
Cinefonim 

Di: N. bhrt)n. Con: T. 
Hanl<s,M.Ryan,G.Kinnear 
Sentimentale 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 15.30-17.40 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miathson, M. Thiery, G. 
Byrne 

Commedia 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Themiliiondollarhotel 

Di: W. Wendes Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(10.000) 

Hurricane 

Di:N.JewisDn.Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

ODEON SALA 04 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22(10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di:M.Mann.Con:Aacino, 

RCrowe 

Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise,].Moore,J.Robards 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.30(10.000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con; K. Co- 
stner,K.Preston 

Commedia 

ODEON SALA? 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22(10.000) 

Titus 

Di:]. Taymor. Con; A. Ho¬ 
pkins,].Lange 

Drammatico 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (10.000) 

Colpevoled'inocenza 

Di:B. Beresfond.Con:T.Lee 
Jones, AJudd 

Thrilling 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(10.000) 

lltalentodlMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parlca-. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

riQBn ìb 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22(10.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanl<s,D.Morse,RHunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Salariservata 

Anteprima 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORJOEMANUEL£28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15(10.000) 

Hurricane 

Di:N.]ewisDn. Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C.Khamatova,M.BIeibtreu 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22(10.000) 

Inside'-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no, RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Beautiful People 

Di:].Dizdar.Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 


Commedia 


PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (10.000) 

Magnolia 

Di: P.T.Anderaon. Con;T. 
emise,].Moore,].RDbards 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (10.000) 

lltalentodlMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

SPLENDORSAUALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

llcoIlKìonistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

Thriller 

SPLENDORSAUBETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (10.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morte,B.Hunt 
Drammatico 

SPLBJDORSAUGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (10.000) 

litalentodìMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Cinefomm 

Cèpost/Siperte 

Di: N. 5)nron. Con: T. 
Hanks,M.Ryan,G.Kinnear 
Sentimentale 

AUDITORIUM SCARLO PANDORA 

- Le notti dei suoni, Re- 

CORSO MATEOm, 14 

start 

TE02.76.02.04.96 

Di: M. Parenti 

-0r.20(7.000-tt^a) 

- Cortometraggi di Rene 

-Or. 20.30 

Hébeit 

-Or. 22 

-Incontro con PierreHébert 

-Or. 22.30 

-La piante humaine 

Commedia 

DEAMICIS 

Lavìadegliangeli 

VACAMINADEL1A15 

Di:P.AvafLCon:G.Cavina, 

TE 02.86.45.27.16 

C.DellePiane 

Or. 15.30 (4.000-ttessera) 

Commedia 

Anziani al cinema 

Bienvenido 

Or. 18.30-22.30 (8.000-ttesera) 

Di: G. RetesBandera Ro- 

Or. 20.30 

ta 

Rassegna: Le scommesse di Retes 

G. Retes 

GREGORIANUM 

Entrapment 

VASETTALA27 

Di:].Amiel.Con:SConne- 

TE 02.29.52.90.38 

ry,C.Zffa-, Jones, W. Pat- 

Or. 16.30-21 (7.000) 

ton 

Giallo 

IL BARCONE 

Storia Malata 

VADAVffil07 

Di:F. \m 

TE 02.54.10.16.71 

La tunica 

0r.21(7.000-ttessera) 

Rassegna: Western 

Di: F. \m 

SPAZIO OBERDAN CINET.ITAUA 

Nordrand 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 18.30-21.15 (7.000-ttesera) 

Di: B. Albert 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312-20.30-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Themiliiondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con; W. 
Raide-, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 18.30-20.30-22.30 
(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Ciiiz. 
Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.10-22.10 
(11000) 

Hurricane 

DLN.Jewison.Con: D.Wa- 
^ington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Corsa Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.05-22.10 
(11000) 

Titus 

Di:].Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, ]. Lange, A Cunv 
ming. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. Con:].Car- 
rey,D. DeVto, C. Love 
Commedia 

CAPITO! 

Va San Dalmazzo, 24 - te). 
011/540605 - 16.10-19.05-22.10 
(12000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Le regole ddia casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. Di: D. Russell. Con: G.Cloo- 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
22.3p(lOT.. 


DORIA Insider-Dietrolaverità 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di:M.Main.Con:AIPaci- 
15.45-19.00-22.15(11000) no,RCrowe. 

Tbriller 


DUEGIARDINISALANIRVANA 

\^aMonfatcone62-tei. 3272214- 
15.45-19.00-22.15(12000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


DUEGIARDINISALAOMBRmOSSE Beautiful people 

ViaMonfelcone62-tel. 3272214- Di:J.Dizdar.Con:C.Cole- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) man,C.Kay,RAyres 
Commedia 


ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 


TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L. Di Ca¬ 
pilo, V.LaJoyen,RCar1yle. 
Drammatico 


EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.30(11000) 

ai^RÒ^. 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(11000) 

mmà . 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


lltalentodlMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltit)w,J. Law. 

Cera undnesein coma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissn. 
jZomm^ia. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Bacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.05-19.15-22.15(11000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison. Con; D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

(ARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

RAM MA 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, 0. L^i- 
feh. 

TTiriller 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce Con: H. 
Swank, C.Se/igny. 
Drammatico 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Diciassette anni 

Di: Z Yuan. Con: L Un, L 
Bingbing. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanb D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-20.05-22.30(8000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lyidi. Con: R. Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALE! 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider, A Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickeyocchiblu 

Dì:K.Mé<in.Con:H.Grait, 

].Tripplehom,].Caan. 

Commedia 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Di'SfS^C^K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. NoyceCon: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,].Moore,].RDbaitls. 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themiliiondollarhotel 

Di: W. Wendare Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parlo-. Con: R. Eve- 
rett,RBIanchfft,M.Driver. 
Commedia 

REP09 SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D.RiJSSél.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube. 

Avventura 


ROMANO Tutto l'amorechec'è 

Galleria Subalpina - tei. Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
011/5620145 - 15.00-16.15-18.20- N.Veiitucci,D.Rjsso. 

2q.pp-22.30(n^^^^.Commedia. 

STUDIO RITZ II manoscritto del prin- 

Va Acqui, 2 - te!. 011/8190150 - cipe 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 

quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
1 Tuttosumiamadre 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. Di: P. Almodovar. Con: C. 
011/6500205 - 20.15-22.30 Roth,M.Paredffi,P.Cmz 

(12000).Comm^ia. 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.10-22.20 

(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byma 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F. lnsinna,M. 
Messeri. 

Giallo 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

.Thnilff. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBont.Con;C.Zeta- 
Jones,L.NeesDn,C.Wilson. 
.Fan^ico. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


MONTEROSA II pesceinnamorato 

VaBrandizzo, 65-tei. 011/284028- Di: L Pieraccioni. Con: Y. 

Oggi edomani (7000) Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

VALDOCCO Non pervenuto 

. 





1 MILANO 1 

ALLA SCALA 


PIAZZADELIASCALA 

TE02.7200.3744 

Riposo 



CONSBtVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

irConcertoneirambito della stagionedella Società de Concerti. 
Al pianoforte G. Sokolov, musiche di Froberger, Schubeit, Schu- 
mann.Ore21.00L30-40.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI IH.. 02.7233.3222 

La Tempesta di W. Shakespeare. TraduzioneE Albinati, con F. Ben- 
tivoglio, M. Buy, S Oliando. RegiaG. BarberioCoratti. Ore 15.00. L 
22.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVaU02 TB_ 02.7233.3222 

Materiali per una tragedia tedesca di A Tarantino. Con G. Bas- 
le,R0ni,M. Bottini.^ . 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

PeterPandiJ.M. Barrie, progettoemessinscenadiG. lancu.ConA 
/^odiq,G._Dif^ffl,_Oto^^ . 


ARSENALE 

VAC.CORRENTlll TE. 02.8321999 

"Mefisto" 0 "l'anima morta di AgnesPollinger"di 0. Von Or- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regiadi F. Ambrosini. 
Ore21.15L 17-20-24.000 


CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Coppia aperta quasi spalancata di Dario Fo e Franca Rame con 
P. Milani eC._Smoni._^iaM._^^^ . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Williaims, M. Volo, P. Eiglebeth. 
f^iadiG.Wite^ . 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALfl4AGNA6 TEL 02.89011644 

Fiaba buia con M. Abbondanza, A. Bertoni, B. Stori, coreografia di 
Abbondanza/Bertoni. Spettacolo per adulti. Ore 20.30 L 15-17- 
25.000 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Sala Grande Pinocchia di S Benni, con A Finocchiaro, I. Mare- 
scotti, regia G. Gallione. Ore 20.30 L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: L'uomo dal fiore in bocca di L Pirandello, con 
C. Tedeschi, L Bottale R Petrozzi, regia M. Rampoldi. Ore 20.45 
L 18-30.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TE.02.2900.6767 

terracudadieconD^ideLu^i._Ore20.4^ 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

Otelloda Shakespeare, di P. Babina, con F. Menni, M. Moussif, regia 
P.Babina.Ore2LW . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

Il leone d'inverno dij. Goldman, con R FdkeA. Giordana, regia 
M.Ayog^ro.OteM^^ . 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

The Richard 0' Brien's Rocky Horror Picture Show di R 0' 

Brien, con la partecipazione di E Bertolino, regia C. Malcolm. Ore 
20.30L 3545-60.000 


NOUMITSHALi 

VIALEMECHIORREGIOIA TE.02.2900.6767 

Kataklc^oliscon i Kateklò. RegiaG. Stoccoii, A Zoi7i.Ore21.00. L 
20-30-40.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TE.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L Mario, M. Frattini.Regiae 
corwgr^aF.Mi^aO . 

OLMETTO 

VAOLME1T08/A TH_02.875185 

La bellezza crocefissa. Il vangelo di Giovanni a teatro Incon- 
tno-lezioneconG. DeirOrto, vocenarranteE de’Giorgi, musiche di 
BKh.Ore/l.qqingr^^^^^^^ . 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Ritratti di M. Francia, con M. Francia, M .Giordani, G. Lamattina, A. 
M icoli, D. RDveroni.Ore21.OOL 9-12.600-18.000 
Spettacolo incluso nella manifestazione "Danae- Percors, tracce, se¬ 
gnali dalnuqyoMro^. 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Non si può andare avanti eoa conR Merengoni, A. M. Pontelli- 
ni.f^iadiM.to^^^^^ . 

SAN BARILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Un suocero in casa(... ma c'èpapà!) di PeppinoeTitina De Filip¬ 
po, con L. De Filippo, C. Bindi, S. Ventura, G. Cantore. Regia L De Fi¬ 
lippo. pre21.qa^. 

TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Caligola di A. Camus, con F. Bruni, R Dondi, A. Antinori, M . Giova¬ 
te, f^ia E DeCapiteni.Ore^^^^^. 


TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANIB TE02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Rodari, con la compch 
gnia di marionettee attori del Teatro di Gianni eCosetta Colla. Regia 
C.Colla.Orel0.00L12.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Prove ap^e di "Otello" di W. Shakespeare, con la compagnia 
T^npoabili,fegiaC.D|0ia.O^ . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

fly Butterflydi R D’Onghia, con D. Dazzi, S M ussida, C. Discaccia¬ 
ti. f^iaS._Monb.Ore2L^. 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

La vita faci leTesti di A Merini, drammaturgiaeregiaD. Femandez, 
sceneeeostumi M. E Mexìa, musica A Bassan. Con E Cesane, sca¬ 
rnerà. Ore20.30L20.000-t5.000tessete annuale(prenotaaoneob- 
bligatoria) 


TORINO 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBLA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR4 TE 010.589329-591697 

Riposo 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUafFIUBERTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Il tartufo di Molière. Con E. Ragni, L Arena, M. UbaIdì, D. Giorda¬ 
no. f^iaB._Be^n.Ore2q^^. 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

HAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala AldoTrionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
SalaAgote: Riposo 

Chi^cli^t^ortino:_W^ . 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Mandragola di N. Mchiavelli. Progetto Urteon regia di J. Ferrini. 
Ore20.30L31-45.000 


MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMHffiDARENA TE010.412135 

Orchestra Fanminile Alma Malher "La donna nella musica da 
camera", musichediC. WieckShumann, F. Mendelssohn. Ore21.00 
L 15-30.000 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

UnastranaconfessionedaC.Abél-Barbin, con A. Cuculo, rogiaG. 
DavicoBonino.Ore20.45 

^ ierlDre'22'.30'5pettacokj'drflamencCT'con'Alma 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

WpOM^. 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

HAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

Piccolo Regio Laboratorio "Leieditàdel romanticismo neH'ope- 
raitalianaYacuradiVB^na^^^ . 

TEATROAUTERI 

PIAZZASOLfffilN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

WpOM^. 


1 BOLOGNA 1 

ARENA DELSOLE 


VAINDIPmDENZA44 

TE 051.2910910 

Riposo 


COMUNALE 


LARGO RBPIGHIl 

TE 051.529999 

Riposo 



DUSE 

VACAF[rOLEPIA42 TE.051.231836 

CafèChantarrtdieconT^^ . 


DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Wpo». 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOST1TIJZIONE4 
TE 051.372540 

Kpo». 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Assassinio nella cattedraledi I. Pizzetti, dirStoreB. Bartoletti, re¬ 
gia]. Cox. OrchestraeCorodelTeatro tegio. Ore20.30 ultima repli¬ 
ca 


UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

A tutto tondo. Nuova certificazione del mondo di Suzie 
Wong Con M. L Abate, G. Di Giorgio, C. Andrighffti, A Coppola. 
Direzionedi M. Isidori. Ore22.00 



l'Unità 


1 CINE PRIME 


MS)USAMULTICINEMASALA4 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

14.10-16.20-18.25-20.35-22.40 

(14000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Malan.Con:H.Grant, 

J.Tripplehom,J.Caan. 

Commedia 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(8000) 

Themiliiondollarhotel 

Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA5 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.20-16.55-19.30-22.10(14000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,KPreston. 

Commedia 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Titus 

VaSFéice42-té. 555127-16.50- 
19.40-22.30(8000) 

Di:]. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J. Lange A. Cunv 
ming. 

.pramm^co. 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.40-18.10-21.40(14000) 

Magnolia 

Di; P. T. Anderson. Con: T. 
emise,].Moore,J.RDbards 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(8000) 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(9000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

.pramr^co. 

Ilcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
16.10-19.05-22.00(14000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pètrow,J.Law. 
Gièlo 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

VéeErapa,5-té. 051/6370411- 
14.15-17.50-21.30(14000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Morse,B.Hunt. 
Drammatico 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(8000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.40-18.00-20.25-22.45(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(8000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F. lnsinna,M. 
Messeri. 

.Giallq. 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Themiiliondollarhoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(8000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.Robands 
.prarnr^co. 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.10- 
22.30(8000) 

American Beauty 

Di: SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

NOSADEUA! ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hèlstrom. Con: T. 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

CINEPALA7 



VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.10-22.30(8000) 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

NOSADEUA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-16.50-18.40-20.35-22.30 
(8000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 
quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 

EMBASST ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 

Hurricane 

Di:N.Jewi9on.Con:D.Wa- 

19.30-22.30(8000) 

shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50020.10-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

FELUNI MULTISALA SALA FEDELI- 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
19.30-22.30(8000) 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(8000) 

Magnolia 

Di; P. T. Anderson. Con: T. 
emise,].Moore.J.Robards 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.00- 
22.30(8000) 

Maguire,C.Theron. 

.pramm^co. 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

.Comm^ia. 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mo®,B.Hunt. 
Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

RJLGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
19.00-22.30(8000) 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.00-22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

GIARDINO ♦ 

VleOriani37/2-té. 343441-20.00- 
22.30(8000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,J.Law. 
Giallo 

RIALTOSTUDIO! A 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz. 
Commedia 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: J. Le 
spert,J.C.Vallod,C. Barre. 
Drammatico 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.15-22.30(8000) 

Themiliiondollarhotel 

Di: W. Wendere. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-17.00- 
18.45-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Bacchi, M. Ra- 

JOLLY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(8000) 



Commedia 

Di:M.Fòrman.Con:J. Car- 
rey,D.DeVto,C.Li)ve 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.15-22.30(13000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Insider-Dietrolaverità 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 19.30- 
22.30(8000) 

MEDICA PALACE ♦ 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

.Thriller. 

lltalentodiMr.Ripley 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Morse,B.Hunt. 
Drammatico 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

MEDUSAMULTICINEMASALA! 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.05-17.30-20.00-22.30(14000) 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,J.Law. 

.Giallq. 

Themiliiondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
Ves 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 




Drammatico 


MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.30-19.20-22.20(14000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D.We 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammabeo 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.00-16.40-19.10-21.50(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 


CINE D'ESSAI 


LUMIERE ♦ llbuiosìavvicina 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - Di: K Bigelow. 
18.30. 

LUMIERE ♦ Suonidalmondo 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
21.00 Storie e documenti cinemato- 
gr^ci. 
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CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.30-21.30(8.000) 

Titus 

Di:]. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,M.Cène 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 (8.000) 

TheMillion Pollar Hoté 

Di: W. Wendere. Con: M. 
Gibson,C. Bono 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17-19.15-21.30(8.000) 

HappyTexas 

(v.o. inglese) 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (8.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B 
Hunt 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom Con:T.Ma- 
guire,C.Theron,M.Càne 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 (12.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:J. Car- 
rey,D. DeVto 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20-22.25 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:KSpa- 
cey,ABening-VM.14 
.pramr^cq. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15;17 (8.000). 

ToyStory2 

.C^qnianifnati. 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.50-18.10-20.30-22.50 (12.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50(12.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hante,conD.Morse 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 19.40-22.30 (12.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-19.40-22.30 (12.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson,C. Bono 
Drammatico 


CORALLOSALA! 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 14.40-17.10 (7.000) 

Or._2q;22.3q(M. 

MillionDollarHoté 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gìbson,C.Bono 
Drammatico 

CORALLOSALA 2 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(8.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con L Un, L 
BngBing 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5TBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VA XX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: Pedro Almodovar. Con: 
C. Roth, M. Paredes, Pene¬ 
lope Cruz 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Metronotte 

Di: K.Makin. Con; H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

OUMPIA 

VAXXSErTBrlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16-19-22 (8.000) 

Giocod'amore 

Di;S. Raimi. Con: KKostner 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSETTWBREIBI/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-18.15-21.30 (8.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: 
TomCruise,J.Moore,J.RD- 
bards 

Drammatico 

UNIVERSALESALA! 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (8.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di:AMinghéla. Con:Matt 
Damon, Guainet Paltrow,]. 
Law 

Gièlo 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con:D. Wa- 
stìington,A]olle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington, D. Hannah 
Commedia 

VBDI 

VAXXSErTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

ThreeKings 

Di: D. Rjssell. Con: George 
Clooney, M. Wahilberg, 1. 
Cube 


Avventuroso 
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l'Unità 


+ 

Scuola& Forinazione 


Ma-cdedì 5^ile2000 


M ilano, corsi per addetti alle macchine 

La Fondazione «Luigi Clericl»organizzauncorsoper«Addettoallemacchineutensilia 
controllo numerico»,ri voltoa ISIavoratori privi di titolodi studio,obbligoassolto, 
espostialrischiodidisoccupazionedilungadurata.Domande,concertificatodidi- 
soccupazioneeposizionerispettoagliobblighidileva,a:Cfp«LuigiClerici»Brughe- 
rio,vialeLombardia210,20100Milano,tel.039-884722.Scadenza:12aprile2000. 



Innovatori d'impresa al M ip-Politecnico 

Il M ip-Politecnicodi M llanoorganizza uncorsogratuito in «Innovatore d'impresa per 
lePmi»,rivoltoa20giovaniconlaureaodiplomadilaurea,ostudenticheabbianosu- 
peratoil40%degliesami.Preferenziale:1acoltàscientifiche.Domande,conesamiso- 
stenuti oti tolodi studio,a:M ip,via Rimembranze di Lambra te H20B4M ilano,att.ne 
dottssaChiaraZigliani,e-mail:zigliani@mailer.mip.polimi.itScadenza:8aprile2000. 



OLTRE 



ESTERO 


• Borse per perfezionamento 
per laureatila Scuola superiore 

di studi universitari e di perfeziona¬ 
mento SA nnadi Pisa offre 3 borse di 
studio perii perfezionamento all'este¬ 
ro, Unaborsa, di un anno e dell Importo 
di 30 milioni, perii settore digiurispru¬ 
denza, area di "Studio del reato e delle 
sueformedimanifestazione'SDue 
borse peni settore di economia, area 
di "Analisidelle strutture dei mercati" 
e di "Politica ed economia dei sistemi¬ 
pensionistici", durano 6 mesi ed am- 
montanoa ISmilioni lina, Possono- 
candidarsi cittadini italiani laureati in 
giurisprudenza nel primo casoed in 
economia negli altri due, di massimo 
29 anni e con un redditopersonale lor¬ 
do non superiore a 15 milioni. Doman¬ 
de; Direttore dellaScuola superiore di 
studi universitari e di perfezionamen¬ 
to S, Anna, viaG, Carducci 40,56100 
Pisa,entroil9aprile2000 
SINGAPORE 

• Borsa di studio per artistil U 

nesco offre una borsa di studio perat- 
tori, musicisti o balleriniprofessionisti 
di massimo 34 anni con almeno 5 anni 
di esperienza,conoscenza sufficiente 
dell'inglese e, preferibilmente, di un 
po' dicinese, perun soggiorno di 3 me¬ 
si presso il Chinese opera institute di- 
Singapore La borsa, oltre al vitto e al¬ 
l'alloggio, dà la possibilità dipa rteci- 
pare a corsi, seminari e conferenze 
dell'istituto sui vari generidell'opera 
cinese. Info e domande (con curricu¬ 
lum, foto recente,dichiarazione d'in¬ 
tenti, 2 letteredi referenze, una video- 
cassetta conle performances più re- 
centi)a:Chineseopera institute. Ili 
M iddleroad,Singaporel88969,tel 
(65)-3391292,fax,(65)-3399931,e- 
mail:coisinga(5)mbox2,singne- 
t com sg. Una copia della domanda va 
inviata a linternationalfundforthe 
promotionofculture,lrueM iollis, 
75732Paris cedex, France, Scadenza: 
30aprile2000, 

CASSINO 

• 8 borse di studio per tesi di 
iaurea aii’esterol'università di 

Cassino assegna 8 borse di studio (2 
ciascuno perlefacoltà di lettere e filo¬ 
sofia, economia, giurisprudenza e in- 
gegnerialalaureandi contesi asse¬ 
gnata che intendano prepararla all'e¬ 
stero,L'ateneo contribuisce con 3 mi¬ 
lioni perstudente a copertura delle 
spesedi viaggio e soggiorno. Requisi¬ 
ti : essere iscritti al IV anno esuccessivi 
dei corsi di laurea odi specializzazione 
(esclusi! corsi didiplomajperii 
1999/2000oal lllannoperlaScuola 
dispecializzazione e non oltre il II fuori 
corso pertutte le facoltà e il I fuori cor¬ 
so perla Scuola di specializzazione: 
non avergoduto diborsa Socrates/E- 
rasmusperil 1999/2000, Domande, 
indirizzate al magnifico rettore dell'u¬ 
niversità di Cassino a: Centro perirà p- 
porti internazionali. Rettorato, via 
M arcani 10,03043 Cassino(Frosino- 
ne), entro il 28 aprile 2000 
COMMISSIONEEUROPEA 

• Borse “Marie Curie" per ricer- 
catorile borse " M arie Cune" di ospi¬ 
talità nelle imprese, offerte nell'ambi- 
todelle azioni di ricerca, sviluppo tec¬ 
nologico e dimostrazione dell'Ue,sono 
erogate alle società formalmente co¬ 
stituite (comprese le piccole emedie 
imprese) perla formazione di giovani 
ricercatori in ambienteindustriale 0 
commerciale. Le borse "M arie Curie" 
riguardano tutti icampi della ricerca 
scientifica. La dotazione di bilancio 
prevista è dil5 milioni di euro. Infor¬ 
mazioni sulle regole di partecipazione 
e su come preparare e presentare le 
proposte, sono nella guidaperi propo¬ 
nenti,scaricabiledalsitoweb: 

w wwcordis,lu/improving, orichiedi¬ 
bile a: Commissione europea. Direzio¬ 
ne generale XII, Affariscientifici, ricer- 
ca e sviluppo. Unità XIIF2, Rue de la 
Loi/W etstraat200, B-1049 Bruxelles, 
fax, (32-2)-2969926, e-mail:improvin- 
g(g)dgl2,cec,be,Domande:Borse 
M arieCuriediospitalitànelleimpre- 
se. Identificativo dell'invito Ihp-M chi- 
00-1, The researchproposaloffice, 
Square/PleinFrére Orbano, B-1040 
Bruxelles, entro il 15 giugno2000. 


S...C..U 0 L A / M E D I u M 

Patente M icrosoft nella scuola di N ichelino 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


iò chea impara a scuola, end- 
l'univeratà, è molto importan¬ 
te per imparare a utilizzare le 
nuove tecnologie: perché senza cultura 
non a riesce a g^ire il cambiamento». 
P covate a indovinare chi l’ha detto. S co¬ 
gliendo tra lecanonichetreposàbilità: a) 
un professore: b) un manager; c) un fun¬ 
zionario dd ministero ddia Pubblica 
istruzione. Premesso che è assolutamente 
vietato fare i furbi, quanti di voi hanno 
indovinato che la risposta giusta è la b? 
Proprio eoa. Il manager in questione è 
Paolo Valcher. Ha 36 anni. E direttore 
del mercato education di M icrosoft Itali a 
(www.microsoft.com/italy/education). 

L 0 abbiamo incontrato per pariaredei ri¬ 
sultati della ricerca condotta da Interna¬ 


tional D ata Corporation (Idc) e M icro¬ 
soft sulla carenza di figure professionali 
quali fi catena settori ddia I nformation e 
Communication Technology (Ict): pare 
chend 2001 end 2002 rimarranno sco¬ 
perti in E uropa circa il 13% dei posti di¬ 
sponibili, oltre 1 mi none e 800 mila poii 
di lavoro, circa 170 mila in I talia. E saga 
razioni? Parodi no. L eggerela relazione 
per il C on si gl io europeo «L e prospettive 
d'impiego ndia società deii'informazia 
ne»per credere. L a prima domanda èper- 
ànoscontata: chetare? «U n puntodecià- 
vo - ci dice Valcher-è imparare a gestire 
la montagna di informazioni che ogni 
giorno ci passa per lemani. Non è una co¬ 
sa semplice. C i vorranno 1-2 generazioni 
per riuscirci compiutamente. M a ovvia¬ 


mente bisogna cominciaresubito.Dai ra¬ 
gazzi. D alla scuola. D all’università.Sen¬ 
za sottovalutare l’importanza ddia cul¬ 
tura edella formazionedi caratteregene- 
raleescegliendo un approccio alla forma¬ 
zionetecnologica moltoorientatoal fare». 
Q ual èdunqueil messaggiochesecondolei 
va lanciato agli insegnanti e agli studenti 
italiani? «In realtà il messaggio l’hanno 
lanciatoloroanoi. Vede, all’inizioi nostri 
percors formativi avevano un taglio de- 
cisamenteteorico: si parlava di multime 
dialità, comunicazione, ecc. Ad un certo 
punto gli insegnanti ci hanno detto: par¬ 
tiamo dai prodotti, impariamo ad usare 
al meglio il software nella multimediali¬ 
tà. C osicchéadesso, adesempiondl’ambi- 
to di Tour Scuole 2000, insegnarne so¬ 


prattutto ad utilizzare il software: non 
solo Word, E xcel ePowerP oint ma an¬ 
che, direi soprattutto, A ccesseVisual B a- 
3C». C i fa un esempio di una scuola ches 
sta muovendo nella maniera giusta? «Il 
Maxwdl di Nichelino (TO) (www.ar- 
pnet.it/maxweil/) che sta portando 
avanti da gennaio con il nostro supporto 
tecnologico un progetto sperimentale, in¬ 
centrato su Windows NT e Windows 
2000, per consentire agli studenti del 
triennio di conseguire la certificazione 
M icrosoft, oggi tra le più richieste dalle 
aziendedel settore Ict». 11 tema ècaldo. E 
lo spazio è tiranno. M a torneremo a par¬ 
larne. Con il M axwell certamente. E con 
i tanti cheaN ordeaSudhanno voglia di 
fare. 



DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


ISTITUTO UNIVERSITARIO DI 
ARCHITETTURA DI VENEZIA 


28 dottorati di ricerca scad. 13/04 

• cerca 

8 dottorati in composizione architettonica; 
Sdottorati inpianificazione territoriale e 
politiche pubbliche del territorio: 8dotto- 
rati in storia deltarchitettura e delturbani- 
stica; 6 dottorati inurbanistica, Informa- 
zionrtef 041-2571111, 

(Gazzetta Ufficiale n, 21 del 14/03/00) 

COMUNE DI MORTEGLIANO 
(UDINE) 


1 autista scadenza 13/04/00 

• cerca 

1 operaio-autista di scuolabus, area tecni¬ 
ca, quinta qualificafunzionale, con diplo¬ 
ma di scuola media inferiore e patente di 
guidacategoriaDconCAP, 

Informazioni: tei, 0432-761937, (Gazzetta 
Ufficialen,21dell4/03/00) 

COMUNE 

DI SALGAREDA (TREVISO) 


1 assistente scadenza 13/04/00 

• cerca 

lassistente di biblioteca, categoria Cl, 
part-time (30 oresettimanali), a tempo in¬ 
determinato, con diploma di scuola me¬ 
diasuperiore, lnformazioni:tel, 0422- 
747034, (Gaz, Uff, n, 21 dell4/03/00) 

COMUNE DI CASALGRASSO 
(CUNEO) 


1 autista scadenza 13/04/00 

• cerca 

1 autista scuolabus-operaio specializzato 
-giardiniere, categoria B3,part-time (18 
ore settimanali), con diploma della scuola 
dell'obbligo,patente di categoria De CAP, 


lnformazioni:tel, 011-975650, (Gazzetta 
Ufficialen,21dell4/03/00) 

MINISTERO 
DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE 


8 analisti scadenza 09/04/00 

• cerca 

8 analisti di procedure (con riserva del 
35% ), area funzionale C, posizione econo¬ 
mica C2, nel ruolo del personale dell'am¬ 
ministrazione centrale e scolastica perife¬ 
rica perle sedi dell'amministrazione cen- 
trale, con laurea in informatica, fisica, in¬ 
gegneria, matematica, statistica ed infor¬ 
matica perl'azienda o altre lauree con 
specializzazione in informatica, cittadi¬ 
nanza comunitaria, godimento dei diritti 
politici, idoneità fisica all'impiego, posi¬ 
zione regolare nei confronti degli obblighi 
di leva, non averriportato condanne pena¬ 
li incompatibili con lo status di dipendente 
pubblico. Informazioni: tei,06-58491 
(Gazzetta Ufficiale n, 20 del 10/03/00) 

UNIVERSITÀ DI TRENTO 


2 posti scadenza 09/04/00 

• cerca 

Ifunzionario amministrativo (settore rap¬ 
porti con le imprese), ottava qualifica, 
area funzionale amministrativo-contabile, 
con laurea, cittadinanza comunitaria, mi¬ 
nimo 18 anni, godi mento dei diritti politici, 
posizione regolare nei confronti degli ob¬ 
blighi di leva, idoneità fisica all'impiego. 
Informazioni: tei, 0461-882382-882394, 
(Gazzetta Ufficiale n, 20 del 10/03/00) 

UNIVERSITÀ 

DEL PIEMONTE ORIENTALE 
"AMEDEOAVOGADRO" 


6 dottorati di ricerca 

scadenza 09/04/00 


• cerca 

3 dottorati in medicina molecolare:3 dot¬ 
tora ti in scienze ambientali(acque interne 
e agroecosistemi), lnformazioni:tel ,0161- 
261551,(Gaz, Uff, nZOdel 10/03/00) 

COMUNE DI CORSICO 
(MILANO) 


1 educatore scadenza 09/04/00 

• cerca 

1 educatore, categoria C, con diploma di 
maturità professionale di assistente per 
comunità infantili (corso quinquennale)o 
diploma diabilitazione all'insegnamento 
nelle scuole di grado preparatorio 0 diplo¬ 
ma di maturità magistrale, rilasciati da 
scuole riconosciute a norma dell'ordina¬ 
mento scolastico dello Stato, Per informa¬ 
zioni telefonare al numero 02-44801- 
4480310, (Gaz, Uff, n, 20 del 10/03/00) 

COMUNE DI SOVICILLE 
(SIENA) 


2 collaboratori scadenza 09/04/00 

• cerca 

2 collaboratori professionali tecnici-auti¬ 
sti di scuolabus, categoria B,posizione 
economica B3, condiploma di istruzione 
secondaria di secondogrado e possesso 
della patente di guida categoria D più CAP 
tipo KD,lnformazioni:tel, 0577-582331- 
23, (Gazzetta Ufficiale n, 20 dellO/03/00) 

ENTE PARCO NAZIONALE 
DELL'ARCIPELAGO TOSCANO 
DI PORTOFERRAIO (LIVORNO) 


2 posti scadenza 06/04/00 

• cerca 

1 unità di personale dell'area C,exsettima 
qualifica funzionale, ex profilo professio¬ 
nale di collaboratore tecnico, perii servi¬ 
zio promozione-educazione, con diploma 


universitario in economia e gestione dei 
servizi turistici, in operatore beni culturali, 
0 equi ponenti: è ammessa la partecipazio¬ 
ne di coloro che sono in possesso di laurea 
in scienze delle comunicazioni, sociologia, 
pedagogia, lettere,filosofia, lingue, sto¬ 
ria, geografia, non sono ammessi titoli 
equipollenti: 1 unità di personale dell'area 
B, exsesta qualifica funzionale, ex profilo- 
professionaledi assistente tecnico, perii 
servizio promozione-educazione, con di¬ 
ploma di istruzione di secondo grado, qua¬ 
li liceo scientifico o classico, liceo o istituto 
tecnico linguistico, nonsono ammessi ti¬ 
toli equipollenti. Informazioni: tei, 0565- 
919411,(Gaz,Uff,n,19del07/03/00) 

LIBERA UNIVERSITÀ 
DI URBINO 


1 assistente scadenza 09/04/00 

• cerca 

1 assistente tecnico in prova, sesta quali¬ 
fica, area funzionaletecnico-scientifica, 
con diploma di istruzione secondaria di se¬ 
condogrado e minimo 18 anni. Info: tei 
0722-3051,(Gaz, Uff,n,20dell0/03/00) 

UNIVERSITÀ "CA' FOSCARI" 
DI VENEZIA 


66 dottorati di ricerca scad, 13/04 

• cerca 

4 dottorati in civiltà dell'india e dell'Asia 
orientale: Sdottorati ineconomia: 6dotto¬ 
rati in diritto europeo dei contratti civili 
ecommerciali:4dottorati in economia 
agraria comparata nell'Europaorientale; 
10 dottorati in economia aziendale:4 dot¬ 
torati initalianistica:6dottorati infiloso¬ 
fia: 6 dottora ti in filologia etecniche del¬ 
l'interpretazione: 6 dottorati in scienze 
ambientali: Sdottorati in storia sociale eu¬ 
ropea dal M edioevo all'età contempora¬ 
nea,^ dottorati in storia dell'arte; 4 dotto¬ 
rati in anglistica . Informazioni : tei, 041- 
2578081, (Gazzetta Ufficiale n, 21 del 14/ 
03/00) 


A Brescia 

cultura 

sportiva 

L'Università del 
Sacro Cuore di 
Brescia organizza 
un corso per «M e- 
diatoredi cultura 
sporti va»,ri voltoa 
20disoccupatidi 
età inferiore ai 25 
anni se neodiplo¬ 
mati e inferiore ai 
27anni se neolau¬ 
reati 0 iscritti a 
corsi universitario 
laurea breve. Pre¬ 
te renzialiilaurea 
in psicologia, 
se lenze dell'infor¬ 
mazione, letteree 
filosofia,econo¬ 
mia,diploma Isef, 
persone che svol¬ 
gono attività ine¬ 
renti al corso pres- 
sosocietà,federa- 
zioni affiliateal 
Conie/oassocia- 
zioni/enti di pro¬ 
mozionesportiva. 
DomandeaiUni- 
versità Cattolica 
delSacroCuore, 
Servizioformazio- 
ne permanente/re¬ 
lazioni internazio¬ 
nali, via Morozzo 
della Rocca 2/a, 
20123M ilano, tei. 
02-72345815- 
72345816,fax.02- 
72345806, e- 
mail;fondisocia- 
li.europei@mi.u- 
nicatt.it,sito; 
www.unicatt.it/ 
servizi/formperm. 
Scadenza;14apri- 
Ie2000. 


OCCASI ON I 




• Roma; progetto di educazione 
ambientale. L'assessorato perle politi¬ 
che perla città delle bambine e dei bambi¬ 
ni ha varato il progetto''Conosci la fatto¬ 
ria", perfarconoscereai bambini da 2 a 

10 anni i processi di trasformazione della 
natura in alimenti di uso quotidiano. In 
una fattoria di 180 ettari nei pressi di Ro¬ 
ma sono stati realizzati un percorso didat¬ 
tico volto all'osservazione del suolo, delle 
piante e degli animali, spazi interni dovei 
bambini possono partecipare ai processi 
di trasformazione (dalla farina al pane, 
dall'uva al vino, ecc,)ed un punto di acco¬ 
glienza. La fattoria, gestita dall'associa¬ 
zione Isola di PeterPan, riceve i gruppi 
scuola dal lunedì al venerdì (ore 9-16,30), 
La struttura è, inoltre, aperta il sabato, la 
domenica e nei mesi estivi pergenitori e 
bambini, 

11 servizio è gratuito. La fattoria si trova 
sulla via Polense, km, 27,700, San Vittori¬ 
no (Roma), tei,06-4457519, 

• Milano; master in medicina d'ur¬ 
genza-emergenza pediatrica. S 

terrà presso l'università di M ilano un ma- 
sterin medicina d'urgenza pediatrica ri¬ 
volto a chi ha conseguito il diploma di spe¬ 
cializzazione in pediatria 0 discipline affi¬ 
ni, Il corso intende fornire le nozioniteori- 
co-pratiche necessarie ad affrontare le 
emergenze a livello ospedaliero 0 sul ter¬ 
ritorio: ulteriore finalità è quella di elabo¬ 
rare linee guida organizzative e diagnosti¬ 


che peruna standardizzazione regionale 
dell'assistenza pediatrica. Al corso, che 
avrà durata semestrale con inizio a fine 
aprile, saranno ammessi 30allievi. La do¬ 
manda di preiscrizione va inviata, anche 
via fax (per l'effettiva ammissione si so¬ 
sterrà un colloquio), alla segreteria della 
cattedra di pediatria preventiva e sociale 
(tei, 02-57992454, fax, 02-5454291),alle- 
gando le proprie generalità e un curricu- 
Iumvitae,entroill5aprile2000, 

• Trento; seminari e convegni. Si 
terranno domani presso il dipartimento di 
scienze giuridiche (via Verdi 53), il semi¬ 
nario "Il dovere di informazione e il diritto 
dei consumatori in ambito comunitario", 
ed il seminario "Il contratto coni consu¬ 
matori nel diritto inglese" (info:0461- 
881866-18), Il 10-12 aprile si terrà, invece, 
il convegno internazionale "Experimental 
evidence and thè ereticai approaches", 
presso il dipartimento di ingegneria mec¬ 
canica e strutturale della facoltà di inge¬ 
gneria, in via M esiano. Info: tei, 0461- 


881166, 

• Roma; 2 borse per chimici e iau- 
reati in giurisprudenza. L Istituto 

sull'inquinamento atmosferico di Roma 
offre a cittadini comunitari massimo 
35enni laureati in chimica una borsa di 
studio su''ldentificazione di linee guida 
perii monitoraggio dell'inquinamentoat- 
mosferico mediante reti di rilevamento" 
Un'altra borsa, sulla "Disciplina dei rischi 
industriali: direttive comunitarie, conven¬ 
zione sugli effetti transfrontalieri degli in¬ 
cidenti industriali e rischi di incidenti rile¬ 
vanti" è riservata a laureati in giurispru¬ 
denza di massimo 35 anni con cittadinan¬ 
za comunitaria. Ogni borsa dura un anno 
ed ammonta a un milione e 700mila lire al 
mese 

Domande: Cnr, Istituto sull'inquinamento 
atmosferico. Area della ricerca di Roma, 
via Salaria km 29,300,00016 M ontero¬ 
tondo St (Roma), entro il 10 aprile 2000 

• Roma; 2 borse di studio per tec¬ 
nici e scienziati. L'Istituto di strut¬ 


tura della materia di Roma conferisce 2 
borse di studio perricerche nel campo 
delle scienze fisiche sui temi "Caratteriz¬ 
zazione ottica di semiconduttori" e "Spet¬ 
troscopia e microscopiaTunneling" a cit¬ 
tadini comunitari di massimo 35 anni lau¬ 
reati in fisica, ingegneria, chimica 0 equi¬ 
pollente. Preferenziale l'esperienza di at¬ 
tività sperimentale, in particolare perla 
prima borsa nell'utilizzo di tecniche di 
spettroscopia ottica. Il finanziamento è di 
un milione e 700mila lire al mese per un 
anno. 

Domande: Istituto di struttura della mate¬ 
ria - Cnr, Area della ricerca di Roma "Tor 
Vergata", via del Fosso del Cavaliere 100, 
00133 Roma, entro il 10aprile 2000, 

• Roma; una borsa per biologi. L I 
stitutodi psicobiologia e psicofarmacolo- 
gia di Roma offre 1 borsa di studio nel 
campo delle scienze biologiche e medi¬ 
che sul tema "Identificazione di modelli 
animali pedo studio e il trattamento dei 
disturbi del comportamento alimentare". 
Requisiti: cittadinanza comunità ria, mas¬ 
simo 35 anni, laurea in scienze biologiche: 
preferenziali esperienza nel campo dei- 
comportamento alimentare nei roditori e 
nell'uomo, inglese. La borsa dura un anno, 
rinnovabile, eammonta ad un milione e 
700mila lineai mese 

Domande: Istituto di psicobiologia e psi- 
cofarmacologia del Cnr, viale M arxl5, 
00137 Roma, entro il 12aprile2000 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio e Do- 
nateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare comunicati utiiizzare ii 
seguente recapito; L'Unità-Scuoia & Formazione, via dei Due 
M aceiii 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte ie offerte si 
riferiscono a personaie maschiie e femminiie, essendo vietata 
quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 


RADIO 


& TV 



OGGI 


8.20TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente. La posta 
su Internet 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo (Sagramola). 
0.35 RAI2 Neon Libri. 

1.10 RAIl II Grillo. 

1.35 RAIl Aforismi. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. Storia 
medievale; Politica economica dei- 
turismo; Fotogrammetria. 

DOMANI 


8.20TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente. Come si 
usa la posta elettronica. Come in¬ 
viare ericevere e-mail e quali peri¬ 
coli si nascondono nelle e-mail. 

9.00 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua). Progetti informatici per idi- 
sabili. 

9.15 RAI3 Lezione di design. 

9.55 RAI3 Aforismi. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

0.45 RAIl 42“ parallelo. Leggere il 
900. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. 

VENERDÌ 7 


8.20TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente. Nella pun¬ 
tata di oggi si parla di acquisti Onli¬ 
ne e in particolare dell'acquisto di 
pacchetti di viaggio. 

9.00 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua). 

9.10 RAI3 Lezioni di design. 

9.50 RAI3 Aforismi. 

12.25 RAI3T3 Italie. 

13.45 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. 

23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

0.50 RAIl 42“ parallelo. Leggere il 
900. Il processo. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. 

SABATO 8 


6.45 RAI2 Anima mundi. 

7.00 RAI3 II tesoro della poesia ita¬ 
liana. Pietro Metastasio e i poetiper 
musica. 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. 

10.00 RAI3 La musica di Raitre. 

10.05 RAI2 1 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". I tedeschi in Ungheria. 

12.35 RAIl Made in Italy. I percorsi 
del Giubileo. 

20.45 RAI3 King Kong: un pianeta 
da salvare. Emergenza acqua. 

22.55 RAI2 Ditegli sempre di sì (pro¬ 
sa). Commedia in due atti di Eduar¬ 
do De Filippo. 

23.30 RETE4 Parlamento In. 

DOMENICA 9 


6.45 RAI2 Anima mundi. 

8.30 RETE4 Domenica in concerto. 
9.00 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

12.20 RAIl Linea verde. In diretta 
dalla natura. 

17.05 RAI3 Per un pugno di libri. 
18.00RAI3Art'é. 

18.25 RAI3 Bell'Italia. 

22.40 RAIl Frontiere. 

23.05 RAI3 Così va il mondo. (Enrico 
Deaglio). 

LUNEDÌ IO 


8.20TMC Due minuti un libro. 
8.35 RAI3 Media/M ente. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. 
13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.15 RAI3 Geo & geo. 

0.10 RAI3 Prima della prima. 

1.20 RAIl II Grillo. 

1.45 RAIl Aforismi. 

MARTEDÌ 11 


8.20TMC Due minuti un libro. 
8.35 RAI3 Media/M ente. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. 
13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & Geo. 

1.15 RAIl II Grillo. 
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Napoli, «ragazzi in commercio» 


Awicinarescuolaemondodellavoroperorientareiragazziacom- 
pierescelteconsape voli nel loro percorso di istruzione.Èquesto uno 
degli obiettivi principalldel progetto provinclaleintegratodi rete 
«Ragazzi Incommerc lo», varato dal Prowedltoratoagll Studi dlNa- 
pollereallzzatolncollaborazlonecon numerose associazioni pro¬ 


dotti vede! diversi comparti produttivi ed enti. L'iniziativa è sponsoriz¬ 
zata dal ComunediNapollesiawaledel patrociniodellaRegione 
Campania,dellaProvinciadi Napoli edellaCameradi Commercio 
partenopea.il progetto,awiatoalcunesettimane fa,èdestinatoagli 
sudenti degli ultimi dueannidellascuolasecondariadi primoese- 
c ondo grado. N eli a se orsa edizione sono state c oi nvolte 55sc uole e 
684studenti. La fi nai ita del progetto, ha anc ora ri levato i I provveditore 
Dominic l,è quella di promuovere la c ultura del lavoro,atti vando un 
canale privilegiato per la comunicazionetra se uola e mondo del la- 


voro,incoerenzaconrazionericonosciutaairistituzionescolastica 
di orientarel'alunnoenon diawiarloallapraticalavorati va.L'ideale 
sarebbe,quindi,llcontattodeigiovani,coinvoltinelprogetto,conpiù 
esperienze lavorati veal fìnesi sperimentare il lavoro perscoprireat- 
titudiniecapacitàindividuall,arricchireilbagagliodelleconoscen- 
ze,allargaregli orizzonti di relazioni perfavorirescelteconsapevoli. 
Dalcantosuol'assessoreTeccehasottolineatol'lmportanzadel pro¬ 
getto che ha definito di «ragazzi nell'imprenditorialità».Untentativo 
serio, ha spiegato, per legare il sapere materiale a quellosc lentifico. 


Diritto aiio studio 
ii nuovo ruoio 
deiie Regioni 


L a scadenza elettorale del 16 aprile 
per il rinnovo di 15 governi regionali 
può essere un'occasione utile per af¬ 
frontare, con gli appassionati problemi 
delle candidature e delle alleanze, qualche 
rilevante questione programmatica. I nuo¬ 
vi governi di centrosinistra hanno propo¬ 
sto e avviato una straordinaria azione ri¬ 
formatrice che investe gran parte del si¬ 
stema scolastico e formativo del paese. 
Gli studi universitari sono uno degli epi¬ 
centri di questo cambiamento. T ra gli 
obiettivi dichiarati della riforma si sottoli¬ 
neano; una maggiore flessibilità del per¬ 
corso formativo per consentire accessi già 
ravvicinati al lavoro, una maggiore inte¬ 
grazione tra insegnamenti ex cathedra ed 
altre esperienze formative, una formazio¬ 
ne più in sintonia con i progetti di vita 
professionale dei giovani. Questi obiettivi 
pongono sotto una nuova luce interventi 
sinora considerati accessori, come quelli 
relativi ai servizi agli studenti e i benefìci 
per attuare il diritto allo studio. Anche su 
quest'ultimo punto i governi di centrosini¬ 
stra hanno fatto molto; raddoppiato in tre 
anni il numero di borse di studio erogate, 
definiti criteri univoci per la loro assegna¬ 
zione, aumentato sensibilmente l'importo. 
È ora necessario uno scatto su due pre¬ 
supposti che muteranno l'orizzonte strate¬ 
gico sin qui seguito; le iniziative per assi¬ 
curare il diritto allo studio non sono solo 
un necessario strumento di giustizia so¬ 
ciale, ma costituiscono una parte essen¬ 
ziale del processo di modernizzazione e 
qualificazione del nostro sistema universi¬ 
tario. Ancora, la quantità e la qualità dei 
servizi per gli studenti sono sempre più 
fattore di competizione positiva tra atenei 
e vanno integrati in sede locale e naziona¬ 
le con altri servizi urbani e di welfare sta¬ 
te. Accanto all'azione centrale, assumono 
pertanto un ruolo rilevante le iniziative, i 
programmi delle Regioni, degli enti locali 
sedi di università e degli stessi atenei. Vi 
sono o^i tutte le condizioni per fare usci¬ 
re il diritto allo studio universitario dal¬ 
l'approccio assistenziale collocandolo nel 
nuovo contesto di risorse e progetti. Gli 
enti e le aziende regionali per il diritto al¬ 
lo studio hanno sviluppato, in diverse si¬ 
tuazioni, esperienze, attività, servizi da so¬ 
stenere, valorizzare ed estendere. I n parti¬ 
colare per le Regioni si aprono fronti im¬ 
portanti di impegno e di investimento. In 
primo luo^ quello della qualificazione e 
del potenziamento dei servizi per l'acco¬ 
glienza e la permanenza dei giovani nelle 
città durante gli studi; residenza agevola¬ 
ta, trasporti, ristorazione, punti di socia¬ 
lizzazione e scambio culturale favorendo 
la mobilità nazionale ed internazionale 
dei giovani. Anche per le città e le Regio¬ 
ni tutto ciò è una risorsa economica, so¬ 
ciale e culturale. In secondo luogo, quello 
dei progetti e delle attività per l'orienta¬ 
mento professionale degli studenti e l'in¬ 
serimento al lavoro di neolaureati e diplo¬ 
mati. La riforma dei servizi per l'impiego 
e la loro riorganizzazione su scala regiona¬ 
le consentono, anche attraverso l'utilizzo 
di risorse Fse, di realizzare servizi integra¬ 
ti per sostenere e favorire il rapporto tra i 
giovani universitari e il mercato del lavo¬ 
ro. I programmi e l'iniziativa politica delle 
forze di centrosinistra nelle regioni, a par¬ 
tire dalle presidenze che saranno elette e 
dalle giunte che saranno costituite, do¬ 
vranno affrontare con decisione questi te¬ 
mi, perché anche su questo saranno giudi¬ 
cate da centinaia di migliaia di giovani. 
Non a caso nei giorni scorsi a Padova il 
Segretario dei Democratici di Sinistra, 
Walter Veltroni, ha partecipato ad un af¬ 
follato incontro con studenti, docenti, am¬ 
ministratori degli enti per il diritto allo 
studio universitario, proprio per sottoli¬ 
neare e confermare l'impegno dei Demo¬ 
cratici di Sinistra su questo fronte. L'ini¬ 
ziativa è stata proposta dal G ruppo di L a- 
voro Nazionale Ds sui temi del diritto allo 
studio universitario, in fase di costituzio¬ 
ne con il fine di assicurare continuità e 
coordinamento all'iniziativa politica of¬ 
frendo un riferimento a quanti sono inte¬ 
ressati. Siamo convinti che un forte impe¬ 
gno delle forze del centrosinistra e dei 
Democratici di Sinistra su questi temi 
possano concorrere a conseguire positivi 
risultati nelle prossime elezioni. 

Vanni Bulgardii preadente Azi exie 
pe'ii dritto aiiodudo 
uri vera tari odi Modena, 
RobetoPdadri preadeiteddi Azienda 
p^ii dritto aiiodudo 
unive'atariodi Ferrara, 
MarcdioRiuacdtì unive'atà d Udine 


L'INCHIESTA 


M ULT M m A SUTOAR 

Bologna, uniche novità i testi interattivi 

VICHI DE MARCHI 


INFO 


N ascaà 
rivista 


GLI EDITORI GUARDANOALLA SCUOLA CON NUOVO IN¬ 
TERESSE. RISULTATO, GRANDE PRODUZIONE DI LIBRI 
CHE SI COLLOCANO NELLA ZONA GRIGIA FRA AULA E 


letteraria 


CASA. MA SOPRATTUTTO IPE RATTI VI SM ODELL'EDITO- 


dei ragazzi 


RIA DIGITALE CON MOLTIPLICAZIONE DI SITI EDUCA- 


E una rivista fatta dai 
ragazzi peri ragazzi; 
lapeculiari tàèche 
si tratta di un perio¬ 
dico lette rario,nella 
quale si trovano «re¬ 
censioni,racconti, 
interviste,letture, 
incontri».Il numero 
zero della ri vista,in¬ 
titolata «La biglia di 
vetro»,è stato pre¬ 
sentato nella Sala 
StabatMaterdel- 
l'Archiginnasiodi 
Bologna,in una at¬ 
mosfera molto festo¬ 
sa grazieallapre- 
senza di alcunedel- 
lescolareschecoin- 
volte nel progetto. 
Frese 0 di registra- 
zioneinTribunale,il 
semestrale (prima 
uscita inottobrelè 
diretto da Stefano 
Curi e prodotto dalla 
associazione cultu¬ 
rale «Pagine»,c he 
promuovei libri e 
l'amore perla lettu¬ 
ra.Lo preparanogli 
alunni dellesc uole 
elemento ri,mediee 
medie superiori di 
Bolognaeprovin- 
cia;il prototipo pre¬ 
sentato (dal formato 
lungoestretto)è 
frutto anc he di una 
seriedi laboratori 
(letterari,di fumetto, 
diillustrazione),esi 
presenta vivace e 
colorato come la 
fantasia dei ragazzi. 
Co-finanziato da 
«Bologna 2000», il 



progetto prevede 
ancheunsitolnter- 
net(dagiugno)per 
raccoglierei contri¬ 
buti di se uole da tut¬ 
te Italia.La redazio- 
ne,che fa da tramite 
fra gli istituti,avrà 
sede permanente in 
Sala Borsa nella na- 
scenteBiblioteca 
Multimediale.Alla 
finedellamanife- 
stazione,dopo lettu¬ 
re al microfono e 
tanti applausi,una 
biglia di vetro per 
tutti;anzidue,una 
copia denari vistae 
una vera, intramon¬ 
tabile pallina vario¬ 
pinta. 


TIVICHEPROMETTONODII 

C hiusa la 37a Fiera interna¬ 
zionale del libro per ragazzi 
di Bologna, editori e opera¬ 
tori fanno i primi bilanci. E scru¬ 
tano le tendenze del futuro. Inno¬ 
vazione e sperimentazione sembra¬ 
no ormai alle spalle. La rincorsa è 
ad occupare i medesimi spazi, ad 
attestarsi su una produzione di 
media qualità senza grande ricerca. 
Pedagogisti ed esperti fanno un 
piccolo passo indietro. Mentre 
avanza la truppa del tascabile, del¬ 
la lettura in collana, delle serie per 
fasce di età, per sessi differenti, per 
gusti frastagliati. T utto già visto in 
questa fiera del libro per ragazzi, 
in quest'expo internazionale. Se 
non fosse per la scuola, protagoni¬ 
sta di tanti dibattiti edi molteini- 
ziative, più che nelle precedenti 
edizioni. M a con una particolarità. 
N on è la scuola delle aule scolasti¬ 
che, dei bambini e delle bambine, 
dei piccoli immigrati o dei quasi 
adolesenti, degli insegnanti e dei 
contenuti della didattica, quella di 
cui si è discusso a Bologna. Se si 
escludono alcuni seminari econve- 
gni - sui consumi culturali dei gio¬ 
vani 0 sull'infanzia - grande prota¬ 
gonista della fiera internazionale è 
stata la scuola multimediale, quella 
collegata ad Internet, quella della 
mescolanza dei linguaggi e della 
didattica che integra strumenti di¬ 
versi . 

Buoni propositi e uno sguardo 
sul futuro che però rischiano di ri¬ 
manere semplici slogan, formule 
un po' astruse per quella pattuglia 
di migliaia di insegnanti chesi tro¬ 
veranno a gestire la nuova scuola 
multimediale. Che conta - lo ha ri¬ 
cordata anche il ministro Berlin¬ 
guer in apertura della Fiera - su 
parecchie centinaia di 
miliardi per l'acquisto 
dei computer oltre ai 
fondi destinati all'am¬ 
pliamento delle bi¬ 
blioteche scolastiche e 
al progetto «Lettura 
2000» il cui bilancio 
verrà fatto in un semi¬ 
nario, l'il maggio, al¬ 
la Fiera del libro di 
T orino. 

Bambini e quasi 
adolescenti sono i 
«lettori forti» di que¬ 
sto paese di non letto¬ 
ri. Leggono più degli 
adulti. Più dei loro 
genitori «consumano» indifferen¬ 
temente tv e computer, cd musicali 
e giochi da consolle. È la genera¬ 
zione che ha un rapporto «natura¬ 
le» con il mondo multimediale, av¬ 
vertono concordi tutti i più recenti 
sondaggi. Se leggono di più è me¬ 
rito anche della maggior scolariz¬ 
zazione. Naturale che, dopo aver 
scavato in tutte le possibili nicchie 
del mercato per ragazzi, gli editori 
guardino ora alla scuola con un 
nuovo interesse: chi proponendo 
libri con una valenza anche scola¬ 
stica, chi accompagnando il tradi¬ 
zionale testo cartaceo con prodotti 
multimediali. Mondadori dopo la 
già collaudata collana «Bravo», alla 
Fiera di Bologna ha presentato 
quellasulle«Storied'ltalia». La De 
Agostini, con una produzione in 
bilico tra testi scolastici e non sco- 


M PARAREGIOCANDO 

lastici, lancia la «Biblioteca giova¬ 
ni», testi di narrativa dell'Ottocen¬ 
to e Novecento per studenti del 
primo ciclo delle superiori con ac¬ 
compagno di «Guide alla lettura» 
destinate agli insegnanti. Anche le 
Nuove Edizioni Romane propon¬ 
gono una rilettura dei classici utile 
per la scuola. Non siamo più nel 
campo della pura divulgazione 
pensata per una fruizione extrasco¬ 
lastica ma in quella zona grigia a 
cavallo tra l'aula e la casa. 

Se il libro per ragazzi guarda al¬ 
la scuola e spera di trarredalì linfa 
vitale e nuove fette di mercato, l'e¬ 
ditoria elettronica, digitale, multi¬ 
mediale è ancora più attenta a cosa 
si muove nelle aule scolastiche. 
Non si tratta più solo di offrire 
semplici Cd Rom ma il mondo in¬ 
finitamente più vasto e prometten¬ 
te di Internet. Un'indagine Doxa 
avverte che il 35 % dei ragazzi tra i 
5 e i 13 anni possiede un personal 
computer (con notevoli differenze 
tra N ord e Sud). E che questa quo¬ 
ta è destinata a crescere. Ed ecco 
fioccareleiniziativedi siti educati¬ 
vi, scolastici, di «edutainment», 
dove si promette di imparare di¬ 
vertendosi. Sono siti rivolti ai ra¬ 
gazzi ma anche agli insegnanti co¬ 
stretti a navigare con pochi stru¬ 
menti nei mari sconosciuti di In¬ 
ternet. Su www.webscuola.it i do¬ 
centi possono trovare informazioni 
per l'aggiornamento e risorse di- 
diattiche; gli studenti, materiali 
per le ricerche e una «zona franca», 
con links ai siti prediletti dalla 
«net generation». La Garamond 
(www.garamond.it) pubblicizza il 
suo «portale verticale» dedicato a 
insegnanti e studenti dal nome 
«Atlante. Coordinate per la scuola 
in rete». Anche la De Agostini ha 
il suo sito www.scuola.com colle¬ 
gato ad un sussidiario per il secon¬ 
do ciclo delle elementari. Mentre 
l'Associazione italiana editori offre 
«M ultimediaScuola», un catalogo 
di 1200 prodotti multimediali, 
educativi e didattici, disponibile 
con un semplice clic su www.aie.it. 
E poi c'è l'offerta istituzionale. Gli 
esperti del ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione pubblicizzano una 
banca dati del gioco didattico on 
line messa in piedi a partire dal 
1997. L'idea è quella della «scuola 
che si mette in gioco», che speri¬ 
menta nuove metodologie didatti¬ 
che anche attraverso il momento 
ludico. Gioco, socializzazione, co¬ 
municazione, apprendimento per 
via telematica, è quanto propone 
l'iniziativa ministeriale col legata al 
sito della Biblioteca di documenta¬ 
zione pedagogica di Firenze, 
www.bdp.it/gioco. 

La grande offerta multimediale 
(fatta anche di interattività tra 
scuole) luccica nella vetrina inter¬ 
nazionale della Fiera di Bologna: 
la rivoluzione nei saperi e nell'ap¬ 
prendimento sembra dietro l'ango¬ 
lo. Tutti convinti? Non proprio. 
Più d'uno, nei giorni bolognesi, si 
aggirava tra stand e dibattiti chie¬ 
dendosi e chiedendo: «Scusate: ei 
contenuti, e la mediazione tra la 
macchina e lo studente? Ne voglia¬ 
mo parlare?». I m pii cita la risposta: 
«Certo, ma non ora, non qui. Alla 
Fiera si fanno gli affari». 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quol 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,400 

115,290 

BTP GN 99/02 

96,650 

96,570 

BTP NV 97/07 

103,910 

103,650 

CCT DC 95/02 

101,040 

101,030 

CCT OT 95/02 

100,990 

100,990 

BTP AG 94/04 

113,010 

112,870 

BTP LG 00/05 

98,500 

98,350 

BTP NV 97/27 

109,050 

108,450 

CCT DC 99/06 

100,400 

100,400 

CCT OT 98/05 

100,620 

100,630 

BTP AP 94/04 

112,520 

112,400 

BTP LG 95/00 

101,390 

101,640 

BTP NV 98/01 

98,550 

98,500 

CCTFB 95/02 

100,540 

100,550 

CCT ST 95/01 

100,500 

100,500 

BTP AP 95/05 

123,250 

123,130 

BTP LG 96/01 

104,590 

104,580 

BTP NV 98/29 

92,460 

91,880 

CCTFB 96/03 

101,050 

101,060 

CCT ST 96/03 

101,320 

101,290 

BTP AP 98/01 

100,250 

100,210 

BTP LG 96/06 

118,400 

118,190 

BTP NV 99/09 

91,370 

91,120 

CCTGE 94/01 

100,360 

100,360 

CCT ST 97/04 

100,470 

100,470 

BTP AP 99/02 

96,910 

96,930 

BTP LG 97/07 

108,440 

108,160 

BTP NV 99/10 

100,800 

100,530 

CCT GE 95/03 

100,880 

100,800 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

93,780 

93,670 

BTP LG 98/01 

100,160 

100,150 

BTP OT 93/03 

112,930 

112,810 

CCTGE 96/06 

102,150 

102,700 

CTE LG 96/01 

0,000 

100,250 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,030 

98,890 

BTP OT 98/03 

97,150 

97,030 

CCTGE 97/04 

100,400 

100,400 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

96,270 

96,130 

BTP ST 91/01 

109,710 

109,630 

CCTGE 97/07 

101,600 

101,590 

CTE ST 95/00 

0,000 

99,100 

BTP FB 96/01 

104,020 

104,240 

BTP MG 00/31 

104,040 

103,410 

BTP ST 92/02 

115,950 

115,890 

CCT GE2 96/06 

101,600 

101,930 

CTZ AG 01 

94,070 

94,040 

BTP FB 96/06 

121,310 

121,120 

BTP MG 92/02 

113,980 

114,000 

BTP ST 95/05 

124,860 

124,700 

CCT GN 93/00 

100,010 

100,000 

CTZ AP 98/00 

99,783 

99,789 

BTP FB 97/07 

108,250 

107,990 

BTP MG 96/01 

105,360 

105,360 

BTP ST 96/01 

104,510 

104,490 

CCTGN 95/02 

100,770 

100,750 

CTZ DC 99/00 

97,080 

97,055 

BTP FB 98/03 

100,670 

100,580 

BTP MG 97/00 

100,230 

100,230 

BTP ST 97/00 

100,640 

100,630 

CCT LG 00/07 

100,200 

100,190 

CTZ FB 99/01 

96,370 

96,340 

BTP FB 99/02 

97,250 

97,240 

BTP MG 97/02 

103,210 

103,140 

BTP ST 97/02 

102,340 

102,260 

CCT LG 96/03 

101,200 

101,190 

CTZ GE 99/01 

96,875 

96,850 

BTP FB 99/04 

94,110 

94,000 

BTP MG 98/03 

99,850 

99,760 

BTP ST 98/01 

99,410 

99,390 

CCT MG 93/00 

99,810 

99,810 

CTZ LG 98/00 

98,792 

98,760 

BTPGE 00/03 

99,350 

99,240 

BTP MG 98/08 

97,550 

97,320 

BTP ST 99/02 

97,900 

97,840 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,210 

CTZ LG 99/00 

98,810 

98,780 

BTPGE 92/02 

111,910 

111,880 

BTP MG 98/09 

93,600 

93,340 

CCT AG 93/00 

100,200 

100,190 

CCT MG 97/04 

100,520 

100,530 

CTZ LG 99/01 

94,660 

94,670 

BTPGE 93/03 

117,960 

118,090 

BTP MZ 91/01 

106,690 

106,660 

CCT AG 94/01 

100,480 

100,470 

CCT MG 98/05 

100,570 

100,590 

CTZ MG 98/00 

99,430 

99,450 

BTPGE 94/04 

111,900 

111,800 

BTP MZ 93/03 

117,630 

117,580 

CCT AG 95/02 

100,820 

100,820 

CCT MZ 97/04 



CTZ MG 99/01 

95,435 

95,400 

BTPGE 95/05 

118,160 

118,060 

BTP MZ 97/02 

103,030 

102,950 

CCTAP 94/01 

100,470 

100,490 

CCT MZ 99/06 

100,380 

100,380 

CTZ MZ 02 

91,620 

91,550 


BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 


BTPGN 91/01 
BTPGN 93/03 


102,820 102,750 

100,620 100,630 


108,010 108,050 

117,570 117,450 


BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


140,180 139,510 

103,420 103,480 


113,740 113,500 

118,700 118,050 


CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


CCT PC 93/03 
CCT DC 94/01 


100,680 100,680 

101,200 101,200 


0,000 0,000 

100,520 100,520 


CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


101,000 101,000 
100 


100,270 100,250 

100,620 100,630 


CTZ MZ 99/01 
CTZOT 98/00 


CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


96,014 96,000 

97,940 97,920 


93,530 93,465 

98,120 98,080 


BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA ROMA-03277IND 
BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/02 EURO IND 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 


COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV 


COMIT-98/28ZC _ 

COSTA CROCIERE 96/01 INO 


97,690 97,400 

99,760 99,760 

99,280 99,280 

87.000 0,000 

101,550 102,200 

98,460 98,550 

71,010 71.000 

68,580 68,010 

65,800 65,450 

63.100 63,000 

99.450 99,220 

99,650 99,650 

100,500 100,350 

98.450 98.410 

97,550 97,600 

61,000 61,000 

98.950 98,580 

107,900 107,000 

95,670 95.520 

94,610 94,560 


16,000 15,600 

100,520 100,500 


CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A _1 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A _1 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

DANIELI -03 EXW2.50% _ 

EFIB/14REVFLOAT _ 

ENEL-85/003IND _1 

ENEL-86/01 IND _1 

ENI-93/03IND _1 

ENTE FS 94/02 IND _1 

ENTE FS-90/00 IND _1 

ENTE FS-94/04 8,9% _1 

ENTE FS-94/04 IND _1 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-96/0111ND _1 

IMI-96/012IND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 1 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 1 

IMI-AUT73/032 7% _1 

INTERE /01 358 _1 

INTERE /02288TV 


ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND_ 


104,000 103.600 

103,250 102,850 

98,610 98,620 

90,900 89,850 

68,200 67,490 

102,350 102,450 

101,800 101,800 

105.610 105.650 

100,370 100,360 

103,330 103,330 

112,040 111.910 

103.610 103,610 

99,860 99,900 

100,010 100,030 

99,790 99.790 

84,390 84,100 

125,000 125,000 

98,610 99.100 

101,900 101,830 

101,900 102,000 

100,000 0.000 

99,000 99,000 


90,020 90,160 


MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MEDIO /04TVCAP _ 

MEDIO CEN»13STEP»UPCALL 

MEDIOB /04MIB30 _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI/0544TV_ 


118,510 118,700 

74,550 74,250 

67,000 66,980 

72,400 72.400 

99,200 99,000 

97,500 99.000 

81,000 82,000 

90,810 91.100 

R 

66,000 66.000 

114,250 115,000 

91,000 90.500 

66,800 67,300 

91,490 91.190 

94,000 94,000 

92,000 92,500 

100,150 100,340 

267,620 271.000 

85,050 85,080 

203,000 207.250 

99,950 99,850 

70,260 70,250 

48,000 47,510 

96,980 96,950 


75,000 74,900 

100,350 100,350 


MPASCHI99/092 
MPASCHI-08 7A5,35% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 IND 


PARMALATFIN-03IND 
SPAOLO TO-031485,20% 
SPAOLO-95/10 66 IND 
SPAOLO-96/10111IND 


SPAOLO/0395 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/16 FIXR Vili 


TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 IND 


87,900 0,000 

98,000 99.950 

100,120 100,050 

100,080 100,100 

100,080 100,060 

99,910 99.910 


OPERE-94/0411ND 

99,910 

99.920 

OPERE-94/043IND 

100.200 

100.070 

OPERE-96/012IND 

99.750 

99.730 

OPERE-97/04 6,72% 

101.740 

100.000 

PARMALATF-077,25% 

PARMALAT F-94/00 IND 

101.900 

100.060 

101.840 

100.050 


SPAOLO-97/07114ZC 

66,400 

66,100 

SPAOLO/02169ZC 

99,000 

98.650 

SPAOLO/03151 

99,800 

99.990 


103,100 103,060 

90,600 90,100 

82,200 82.500 

66,500 66,800 


102,600 102,630 

98,000 98,700 


FONDI 

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr.For 

In lire Anno In lire Anno in lire Anno 

ido Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

In lire Anno In lire Anno 

JMERGOODS 7.273 7.226 14034 3.703 BIMOEBLIG.BT 5.071 5.070 3813 0.000 OPTIMA OBELIGAZION. 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno In lire Anno 

5.110 5.106 3034 -1.573 INT.BOND UANAGBMBNT 0.005 6.070 12305 7.805 

















































































































































































































































































































































































































































































PRI M 0 PIANO 


Da Ben Jelloun agl 

VINICIO ONGINI 


I l signor Jean Marc Luscher di 
Ginevra racconta di essere tor¬ 
nato dall'asilo con sua figlia Ca- 
milledi tre anni emezzo. Quel gior¬ 
no la bambina era contentissima 
perché si era divertita molto con 
Blaise. «Ahi, e chi è questo Blaise, 
qual è dei tuoi compagni?», le chie¬ 
de il padre. «Lo sai, è quello con il 
maglione rosso». «Non me lo ricor¬ 
do. M a come è fatto questo Blaise?», 
chiede ancora il padre. «Beh... non 
so... ha un maglione rosso!». 

Il giorno dopo, uscendo dall'asilo, 
il signorjean M arcchiedeaCamille 
di fargli vedere il suo amico Blaise. 
Lei glielo indica. Porta ancora il 
maglione rosso. Effettivamente ha 
un'aria simpatica e fa un grande 
sorriso. Quel sorriso luminoso, 
commenta il padre, che rischiara la 
facci a nera dei piccoli africani! 

Questa storia è contenuta nel li¬ 
bro dello scrittore marocchino Ta- 
har Ben Jelloun, «Il razzismo spie¬ 
gato a mia figlia», Bompiani, libro 
di successo che nella sua nuova edi¬ 
zione è uscito con un'appendice 
contenente osservazioni, suggeri¬ 
menti, critiche dei suoi lettori. Ma 


il caso della piccola Camille, insie¬ 
me ad altre ministorie esemplari, è 
servito a discutere il tema «Bambini 
e bambine: identità, relazione, di¬ 
versità», uno dei seminari di appro¬ 
fondimento che si sono svolti all'in¬ 
terno del convegno, organizzato dal 
ministero della Pubblica istruzione 
- Servizio Scuola Materna, «Una 
scuoladi qualità dell'infanzia». 

L a prima infanzia è stata l'ospite 
dell'edizione 2000 della Fiera del 
Libro per Ragazzi all'interno di un 
grande spazio espositivo animato da 
una scenografia «speciale»: centi¬ 
naia di scatole di cartone e di sago¬ 
me disegnate da Emanuele Luzzati 
e dai progetti delle 100 scuole che 
hanno partecipato alle giornate bo¬ 
lognesi. 

Ma perché il caso di Camille è 
una buona chiave di lettura per af¬ 
frontare il tema della relazione e 
della diversità? Perché la bambina e 
il padre vedono due colori diversi 
(lei il maglione rosso, lui la faccia 
nera) e partono da due punti di vi¬ 
sta differenti: lei vede un bambino, 
lui un piccolo africano. 

11 signor J ean M are racconta que¬ 




II 


asili. Adulti ebambini, etniediverse 


sto episodio con un senso di sollie¬ 
vo, sollevato dall'aver scoperto che 
la bambina non ha attribuito impor¬ 
tanza all'elemento etnico. C'è dun¬ 
que uno sguardo diverso da parte 
dei bambini, un altro modo di leg¬ 
gere le differenze. M a l'episodio, in¬ 
sieme ad altri che sono stati raccon¬ 
tati, è anche la spia rilevatrice di 
due culture diversissime: quella dei 
bambini equelladegli adulti, popoli 
che parlano lingue diverse, queste sì 
due «etnie» spesso lontane. C'è un 
rischio infatti nel parlare di multi¬ 
culturalismo e di educazione inter¬ 
culturale: considerare l'etnicità, le 
culture «altre» come attributi esclu¬ 
sivi dei neri o degli arabi o degli 
asiatici. Come se la cultura bianca, 
occidentale, insomma la nostra, fos¬ 
se la pietra di paragone, mai posta 
sotto esame. È un po' quello che 
succede quando si usa l'espressione 
«bambini di colore», come se il 
bianco non fosse un colore. Anche 
Tahar Ben Jelloun nel suo celebre 
libro cade in questa trappola e un 
lettore puntualmente lo richiama: 
«Generalmente i neri, come me, 
vengono indicati come uomini di 


colore (per pudore, per disgusto, per 
abitudine, per non dire nero...) co¬ 
me se fossero diversi dagli altri. Si 
può dunque capire che i bianchi so¬ 
no la norma e che i neri vengono 
definiti in rapporto alla norma. In¬ 
vece ho sempre imparato a scuola 
che bianco, nero, giallo, rosso erano 
colori...». L'attenzione alle differen¬ 
ze, all'alterità che viene posta, e a 
volte eccessivamente sottolineata, 
quando a scuola ci sono alunni stra¬ 
nieri (più di 20.000 nelle scuole del¬ 
l'infanzia, 45.000 nelle elementari) 
può essere anche un invito ad un 
ampliamento dello sguardo sul 
«multiculturalismo» delle genera¬ 
zioni (bambini, ragazzi, giovani,a- 
dulti) e sui tentativi, le capacità, i 
pezzetti d'identità, gli andirivieni 
tra somiglianze e differenze di cui 
sono fatte le storie di tutti i bambi¬ 
ni. Un tentativo, molto interessante, 
in questa direzione lo sta conducen¬ 
do da un anno l'Irrsae del Molise 
con il progetto «Un posto per ogni 
colore» che coinvolge insegnanti 
dell e scuoi e dell 'i nfanzi a ed e! emen- 
tari della regione. (Info: IrrsaeMo¬ 
lisele!. 0874/49741) 


Un disegno 
di 

Marco Petrella 


+ 
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Sondaggio fra studenti pugiiesi 

La mancanza di lavoroèal primo postotrale«preoccupazioni»dei 
giovanipugliesiièquantoèemersodalsondaggioCirmesulleaspet- 
tativedeirelettoratosultemafòrmazioneelavoro peri giovani,! cui 
dati sonostati illustrati a Bari dal presidentedella Fondazione «Igstu- 
dents^CarloBorgomeo.Nelcorsodell'incontroèstataanchepre- 


sentata la propostadellastessafondazione perii programma della 
Regione Puglia.«Ilfattochegli intervistati siano maggiormente 
preocc upati dalla non occ upazione - ha detto Borgomeo- significa 
chealSudIaquestionecentralerimanelaricercadi lavoro;masean' 
c he il 63% degl i intervistati nelle M are hedove la disocc upazioneè 
bassissima hannoacuoreil problema lavoro,èperchésonosaltatii 
parametriprecedentichevolevanounostrettocollegamentotrastu- 
dioesistemazione».«Nonsignificaperò-haaggiunto-cheladisoc- 
c upazione debba perfbrza essere collegata ad una se uola c he non 


funzionali! rapportoseccotral'isti tuzionescuolaeil lavoro nonèpiù 
pensabile;cisonoaltrifattoricheinfluisconosull'occupazionecome 
l'orientamentoelafbrmazioneprofessionale».L'orientamento-se- 
condo il presidente della Ig Students - «diventa piùc he mai decisivo 
in presenza di una i pertrofi a del l'informazione e dunque i I c empito 
dei prossimi governi regionali dovrà essere quello di impostare una 
seriedi punti di riferimentoche prendano il postodelle reti di collega¬ 
mento». È stato illustrato il programma di formazione permanente del¬ 
la Ig Students avviato nel 1999e rivolto agli studenti tra i 16ed 124anni. 




L, A,,,,P, g,,L 

Inutili i buoni-libro 
contro i «marzianini» 

ANTONELLA AGNOLI 


P er ragioni storiche, in Italia si 
legge poco. Ciò nonostante, il 
70% dei giovani fra i 5 e i 13 
anni ha letto un libro negli ultimi 12 
mesi, contro il 42% della popolazio¬ 
ne nel suo complesso. Si tratta di 
uno scarto enorme, che ci fa ben 
sperare per il futuro. Per il bambino 
l'incontro, magari casuale, con il li¬ 
bro può diventare spesso un'abitudi¬ 
ne come dimostra il fatto che dove 
esistono le biblioteche di pubblica 
lettura (al Nord e al Centro) il con¬ 
sumo di libri e giornali ne ha tratto 
un forte beneficio. Anche le biblio¬ 
teche scolastiche, fino a ieri aule 
polverose con i volumi sottochiave, 
oggi mostrano una volontà di rinno¬ 
vamento. Le nuove tecnologie ci of¬ 
frono una grande opportunità per 
migliorare questa situazione, a con¬ 
dizione di utilizzarle nel modo giu¬ 
sto. Cd-rom e collegamenti a Inter¬ 
net hanno dimostrato una forte ca¬ 


pacità d'attrazione anche nei con¬ 
fronti dei cosiddetti «cattivi lettori», 
che talvolta scoprono la lettura pro¬ 
prio grazie a questi strumenti. I ra¬ 
gazzi in biblioteca, quando devono 
fare una ricerca, non vanno più a fo¬ 
tocopiare l'enciclopedia Treccani 
ma cercano i materiali su tutti i 
mezzi a disposizione: libri, giornali, 
cd-rom. Internet. È un fenomeno 
estremamente promettente, anche se 
la maggioranza di loro non è ancora 
in grado di sfruttare appieno le po¬ 
tenzialità dei nuovi media. Questi 
creano l'illusione di possedere la co¬ 
noscenza edi saperla organizzare; in 
realtà è soltanto un'illusione dovuta 
alla facilità del loro uso: imparare 
veramente è tutt'altra cosa. Qui il 
ruolo del bibliotecario mediatore ed 
ed u catore d i ven ta i n d i spen sab i I e, ol - 
tre che per trovare l'informazione 
anche per trattarla, elaborarla, ren¬ 
derla disponibile nella forma richie¬ 


sta. Prendiamo il caso dei Cd-rom, 
un prodotto sul quale molte scuole e 
biblioteche sono tentate di investire 
risorse. I migliori, quelli che presen¬ 
tano un grado elevato di interattività 
e una grafica sofisticata sono molto 
richiesti. 

Ma si tratta di prodotti relativa¬ 
mente rari: quasi mai le possibilità 
offerte dal mezzo sono veramente 
sfruttate, più spesso si tratta di «libri 
illustrati» messi frettolosamente su 
Cd-rom, con un uso dell'immagine 
piatto e banale; la fattura è molto 
classica, poco originale e si accon¬ 
tenta di accostare supporti diversi 
come il testo, l'immagine e il suono 
senza che ci sia una vera comple¬ 
mentarità. I dati presentati dallaDo- 
xa alla Fiera di Bologna ci dicono 
che metà dei bambini italiani pos¬ 
siede una consolle per videogiochi 
da collegare al televisore di casa, 
mentre sono ormai milioni le fami¬ 
glie dotate di computer. Il rischio è 
che le potenzialità del computer e 
della rete siano sprecate, che se ne 
faccia un uso saltuario e povero an¬ 
ziché un uso ricco e formativo. I ra¬ 
gazzi sono esposti alla tentazione di 
un uso «stupido» della tecnologia: il 
pomeriggio davanti alla consolle ha 
sostituito quello davanti alla televi¬ 
sione. Solo proponendo agli adole¬ 
scenti un luogo dove non si sentano 
ospiti sgraditi, svecchiando i patri¬ 


moni, coinvolgendo i ragazzi in atti¬ 
vità che gradiscono sarà possibile 
convincerli che «dentro» al compu¬ 
ter ci sono cose molto più interes¬ 
santi dei marzianini e arginare il fe¬ 
nomeno dell'abbandono della lettu¬ 
ra durante l'adolescenza. Natural¬ 
mente, occorre affrontare il proble¬ 
ma della biblioteca scolastica, tra¬ 
sformandola in una vera biblioteca, 
combattendo le logiche burocratiche 
che imporrebbero, per esempio, di 
tenere i libri in magazzino e i com¬ 
puter nell'aula informatica per moti¬ 
vi di sicurezza. 

La scuola e la biblioteca devono 
avere lo stesso progetto culturale, 
che integri il libro cartaceo con l'al¬ 
fabetizzazione multimediale. Questo 
progetto si deve fondare su strategie 
sof i sti cate eh e a I i vel I o I ocal e an al i z- 
zino a livello locale la competizione 
e la sinergia trai vari supporti carta¬ 
cei e elettronici e i diversi luoghi di 
produzione della cultura (scuola, 
museo, cinema, televisione). Se vo¬ 
gliamo promuovere la lettura non 
abbiamo bisogno di buoni-libro ma 
di una riflessione approfondita sul 
posto del libro nell'universo dei 
mezzi di comunicazione di massa. 
Questo non significa che ci si debba 
rassegnare alle «tendenze sponta¬ 
nee» del mercato, al contrario: la do¬ 
manda «sommersa» di lettura ri ma¬ 
ne e sta a noi farla emergere. 


SPAZIO 

ÀPERTÒ/'i. 

Caro premier 

più coraggio e più soldi 

ALESSANDRO COPPOLA* 

F are della formazione edella cultura la nuova leva per lo sviluppo 
civile, soci al e ed economico del nostro continente, come ha riba¬ 
dito M assimo D'Alema su queste stesse pagine, significa com¬ 
piere una scelta importante. Da questo punto di vistaèevidentecomeil 
divenire delle nostre società passi molto dalla disponibilità ampia, so¬ 
ci aleesocializzabiledi unaculturaedi una formazione di qualità capa¬ 
ce di elevare il livello complessivo delle relazioni non solo economiche 
nel nostro continente: ed è anche evidente come il problema principale 
delle politiche formative stia nella loro capacità di abbattere le barriere 
sociali edi censo, le tante ineguaglianze di partenza che portano la cul¬ 
tura non tanto verso chi ne ha più bisogno ma piuttosto verso chi ne ha 
già. Investirenellaformazionedevesignificareinvestiresui grandi spa¬ 
zi pubblici di socializzazionedellaculturaedellaformazione(lascuola, 
l'università, la comunicazione) e sui soggetti in formazione. Il nostro 
paeseèin posizionedi forte svantaggio rispetto all'Unione su entrambi 
questi capitoli: la sintonia fra l'Italia ed i principali partner europei ri¬ 
spetto alla formazione, alla quale il premier alludeva nel suo intervento, 
purtroppo per ora, soprattutto a causa della pesante eredità del passato, 
si limita a progetti ed intenzioni enon allecondizioni reali. Questo non 
significa non coglierei passi in avanti compiuti in questi anni bensì es¬ 
serecoscienti dell'urgenza di una politica finanziariamente consistente. 
Con questo vogliamo intendere soprattutto la necessitàdi azioni, impe¬ 
gni ed investimenti che rafforzino e modifichino sostanzialmente le 
condizioni di vitaedi studiodei giovani informazione. Molto si è pole¬ 
mizzato sull'inclusione dei giovani: spesso strumentalmente, come in 
questo referendum ipocrita che noi contrasteremo, sono state alimenta¬ 
te guerre generazionali econflitti tra poveri che hanno come unico fine 
l'indebolimento dei più deboli ed il consolidamento della forza dei più 
forti.Crediamo cheaquesto tipodi cultura si debba opporre una politi¬ 
ca che si ponga l'obiettivo di faredellabattagliaafavoredell'inclusione 
delle giovani generazioni un'occasione per disegnare condizioni real¬ 
mente più eque per tutti e per tutte. In questo la priorità sta nel ricono¬ 
scere in modo concreto il ruolo fondamentale che chi studia e si forma 
ricopre nella società della conoscenza. Questo riconoscimento deve pas¬ 
sare per unapolitica afavoredell'autonomiadegli studenti edei giova¬ 
ni in formazione con forme innovative di reddito e di welfare: primo 
passo di unapoliticadi questo tipo deve consisterein un'azione che va¬ 
da a rendere progressivamente gratuiti gli studi: l'obbligo formativo a 
18 anni e l'autonomia scolastica rappresentano un'ottima occasione per 
porre, come noi faremo con una campagna che lanceremo il prossimo 
autunno, laquestionedell'abolizionedelletasse scolastiche negli istituti 
secondari e della generalizzazione ed estensione di quelle forme di di¬ 
ritto allo studio chequest'anno si sono timidamente affacciate nella leg¬ 
ge finanziaria anche grazie alla mobilitazione degli studenti: incidere 
sulla mobilità socialesignificaancheinvesti re sul recuperoesul succes¬ 
soformativo: il fallimento della proposta di valutazione che ci aveva vi¬ 
sti critici non può significare abbandonare un'idea di valorizzazione del 
lavoro di quegli insegnanti chequotidinamentesi fanno carico delle si¬ 
tuazioni più complesse, del recupero di quei moltissimi ragazzi per i 
quali la scuola non ha significato un'occasione di promozione bensì di 
umiliazione. Diritto alla casa ed all'autonomia dalla propria famiglia, 
diritto alla mobilità ed al proprio corpo, diritto alla cultura, diritto ad 
un sostegno economico e ad un reddito: tutto questo sarà all'ordinedel 
giorno della nostra iniziativa, tutto questo deve entrare nella politica 
quotidiana e di lungo periodo delle istituzioni e delle forze sociali, da 
ultimo oggi abbiamo bisogno di unanuovapoliticaculturalechemolti- 
plichi le occasioni egli appuntamenti culturali, ne abbatta! costi an¬ 
nullandoli per i soggetti dàoli e per i giovani, proponga un differente 
utilizzo della televisione e della comunicazione oggi sorprendente per 
la bassa qualità dei programmi e delle iniziative. Lo sappiamo. Queste 
richieste possono quasi sembrare irrealizzabili. Ma crediamo che le 
grandi sfide abbiano bisogno di tanto coraggio e di tanti soldi senza i 
quali è impossibile realizzare qualcosa di concreto: coraggio per affer¬ 
mare idee nuove e soldi per dare possibilità e speranze a chi oggi non 
neha. 

♦ Coordinatorenazionaletlds 


SARDEGNA 


«Centaurus» un progetto 
per formare i professori 

Quindici scuole, tra cui cinque direzioni didattiche e due 
istituti comprensivi oltre che scuole medie di primo e secon¬ 
do grado, saranno coinvolte nel «Progetto Sperimentale Cen¬ 
taurus». Curata dall'lrrsae (l'Istituto regionale per la ricerca 
e la sperimentazione nelle attività educative) della Sarde¬ 
gna, su disposizione del ministero della Pubblica istruzione, 
l'iniziativa è finalizzata alla formazione dei docenti per la 
scuola deH'autonomia. Il progetto prevede l'aggiornamento 
in presenza e a distanza per i docenti che dovranno assume¬ 
re, al momento dell'entrata a regime deH'autonomia, nuove 
funzioni. 

«La proposta formativa - ha spiegato la professoressa Anna 
Giulia Solinas che fa parte dello staff - è incentrata suM'im- 
piego da parte di ciascun partecipante del materiale multi¬ 
mediale "Centaurus", che comprende un Cd-rom e delle vi¬ 
deocassette, inviate a ciascuna scuola». I corsisti, in gruppi 
di 15-20 per ciascun corso, saranno guidati da tutor sia du¬ 
rante la fruizione delle videolezioni sia durante la predispo¬ 
sizione di materiali o la realizzazione di esercitazioni su casi 
specifici. L'intervento è finalizzato ad offrire strumenti cultu¬ 
rali aggiornati che consentano loro di promuovere momenti 
di progettualità organicamente strutturati. 


SPAZIO 

ÀPERTÒ72. 

Ma eia noi a Ponticelli 
i ntern et è u n 'opportu n i tà 

COLOMBA PUNZO* 


erché il computer invade 
tutte le altre attività, ma 
non scalfisce la scuola? 
Quanta polvere stanno accumu¬ 
lando i computer acquistati grazie 
al Piano di Sviluppo delle Tecno¬ 
logie Didattiche (Pstd)?». Con 
questi ed altri «inquietanti» inter¬ 
rogativi inizia l'articolo di Emilio 
Brengio, insegnante di Genova, 
pubblicato il 23 febbraio 2000 su 
Scuola e Formazione. U n articolo, 
un ragionamento, che francamen¬ 
te non mi convince. Non mi con¬ 
vince il filo conduttore. Quel con¬ 
tinuo contraddittorio tra tecnica e 
didattica: tra «quello che è e quel¬ 
lo che deve accadere», tra quello 
che c'è e quello che manca; l'im¬ 
probabile rapporto tra ciò che ap¬ 
pare auspicabile (le prove di con¬ 
corso con gli strumenti multime¬ 
diali) e quello che invece non è 
possibile realizzare. Un filo con¬ 
duttore che finisce per mettere in 
ombra le «singole» parti del ragio¬ 
namento che invece trovo larga¬ 
mente condivisibili. Come è ovvio 
anch'io porto solo un punto di vi¬ 
sta e un'esperienza. Niente di ge¬ 
nerale e di definitivo. Che mi fa 
dire però che il punto non è «il 
contributo che le nuove tecnologie 
posson 0 d are al l'effi caci a d el I ' i n se- 
gnamento e dell'apprendimento 
disciplinare» quanto piuttosto il 
contrario: «il contributo in termi¬ 
ni educativi che la scuola può dare 
all'utilizzo delle nuove tecnolo¬ 
gie». 


Penso insomma che occorra ra¬ 
gionare sull'introduzione delle 
nuove tecnologie nella scuola al di 
fuori di un'ottica meramente stru¬ 
mentale, in relazione al loro agire 
culturale. Nel 1983 al mio primo 
anno d'insegnamento nella scuola 
elementare ebbi assegnata una pri¬ 
ma classedi sedici alunni. 

Ero una maestra sola, avevo 
venti anni, avevo di fronte bambi¬ 
ni con alle spalle storie di ordina¬ 
rio disagio: molti di loro non co¬ 
noscevano i più semplici vocaboli 
utilizzati nella lingua italiana, al¬ 
cuni non sapevano distinguere il 
colore rosso dal giallo. Nel 2000 
insegno ancora lì, e dopo aver spe¬ 
rimentato e lavorato nel «modu¬ 
lo», oggi mi occupo del laboratorio 
informatico della scuola. Nel labo¬ 
ratorio girano molti bambini, al¬ 
cuni con regolarità, altri in manie¬ 
ra saltuaria: molti di loro possie¬ 
dono già un computer, molti altri 
hanno la Playstation, tutti sanno 


cos'è un videogioco: immagini, 
suoni, colori e rumori sono gli sce¬ 
nari quotidiani in cui questi ragaz¬ 
zi nascondono le ansie e le paure 
di sempre. Racconto questa espe¬ 
rienza perché credo che da questa 
angolazione sia possibile riscopri¬ 
re il senso della pratica educativa. 
È una finestra, dalla quale si pos¬ 
sono osservare i cambiamenti in¬ 
tervenuti nel ruolo della scuola e 
della professionalità docente. Se ai 
bambini di oggi non insegnamo 
più i colori e le parole difficili in 
essi emergono più forti i bisogni 
di orientamento edi comunicazio¬ 
ne. Essi sono portatori di «territori 
interi ori» che in una realtà caratte¬ 
rizzata da messaggi molteplici e 
contrastanti divengono ogni gior¬ 
no più complessi e contraddittori. 

Se la tecnologia della scrittura 
ha permesso la nascita della filoso¬ 
fia aristotelica, se la tecnologia 
della stampa ha reso possibile lo 
sviluppo del pensiero scientifico 


moderno, vuol dire che letecnolo- 
gie modificano i modi di conosce¬ 
re e di comunicare. In quest'ambi¬ 
to I nternet determina a mio avviso 
uno «strappo», rappresenta un 
nuovo paradigma in cui l'uso di 
una nuova tecnologia da una parte 
amplifica le possibilità di comuni¬ 
cazione e d al I ' al tra attri b u i sce sen - 
so allealtretecnologiefino ad oggi 
trascurate. 

I n questo ambito il rapporto tra 
scuola e I nternet bisogna pensarlo, 
viverlo, proporlo, come un conte¬ 
sto nell'ambito del quale poter svi¬ 
luppare la capacità di imparare, 
inventare nuove conoscenze. In 
pratica io credo che la scuola possa 
e debba reinterpretare in chiave 
educativa i bisogni di comunica¬ 
zione totale e di lettura condivisa 
della realtà che oggi esprime In¬ 
ternet, divenendo un contesto in 
cui l'alunno, protagonista, sia co¬ 
struttore delle proprie conoscenze. 
In questo senso quella del 70° Cir¬ 
colo Didattico di Ponticelli 
(www.70cd.org) non è un'espe¬ 
rienza di confine, ma rappresenta 
uno tra i percorsi possibili per 
moltiplicare gli alfabeti egli stru¬ 
menti a disposizione dei bambini 
e consentire un numero sempre 
maggiore di opportunità nell'otti¬ 
ca del miglioramento complessivo 
dellaqualitàdellavita. 

* insegnante N apolì 
coordinatrice progetto 
«Pensieri e A uteri 
per il Prossimo M illennio» 















